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. ’ ALL’ ILLUSTRISSIMO 
SIGNOR CAVALIERE 

D- GIOVANNI VIVENZIO 

i 

Primo Medico del Re ( D. G. ) , 
e Protomedico del Regno, ecc. 



Salute , e Perpetua Felicità , 



E l 

Ben antico, Signor Cavaliere, l’uso 
neile nuove produzioni litterarie di ad- 
di mandar Protettori . Noi ne abbiamo 
chiari gli esempli . Il Poeta Mandano 
per assicurare dai mordaci gli Eroici suoi 
Poemi, ne andò in cerca, e lo rinvenne: 
poiché rifuggi sotto l’ombra del suo Mf* 
- cenate . A Mecenate ricorse il Poeta Liri- 
co , e ne ottenne la protezione . Oltr’ a 

A 2 ciò, 
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ciò, a chi mai non è noto , che perstv 
naggi anco Regali sieno entrati in simil 
glorioso patrocinio ? Sappiam dalla Sto* 
ria , che Gerone protesse Simonide . Sap- 
piamo , che Catone protesse Ennio . E 
Cesare Augusto fu il proteggi tore di Va- 
rio , di Virgilio , e di jp. Orario Fiacco . 

A giorni nostri , reggiamo i pro- 
duttori di novelle cose litterarie alzar le 
mani divote anche al Cielo , ed offeri- 
re , come in sacrifizio , le opere loro 
per ottenere una protezione da essi spe* 
rata più efficace . A tanto obbliga la 
mordacità , e f invidia . Da tale antico 
costume , dunque , tramandatoci dai no*, 
stri Maggiori, ritraggo anch’io il dirit- 
to di valermene. 

Or perchè > siccome io tptt’ i tem? 
pi , venerato Signor Cavai iero , così a 
■dì nostri * mancar non sogliono de’ Mo- 
mi ; perciò anch’ io , seguendo le orme 
antiche , ho investigato con occhio lin* 
ceo il fortunato incontro d’ un mio ret? 
to, e savio Mecenate . E 1’ ho ritrova- 
to. il suo merito , virtù , ed autorità mi 
lasciano tranquillo , e sicure nella pie- 

, nez- 



Digitized by Google 




I 



* X v X 

nezza delle mie compiacenze . Al meri- 
to pertanto di tal suggetto l’opera mia, 
qualunque siesi , dedico, presento , e con- 
sacro . 

Io so , che Aristarco per la severij* 
ù. della sua critica fu detto, il flagello di 
Omero . So , che Attico ancor con rossa 
cera andava segnando ciocché vedea 
degno di riprendimento nelle opere di 
M. Tullio Cicerone. Ma con tutto ciò , 
l’utile, e’1 buono in tai Scrittori 1’ han 
decorati, il primo col titolo di Principe 
de’ Poeti ; il secondo di Principe della 
eloquenza Romana. 

Non sono io nè Omero , nè Tullio , 
ina un uomo , che colle mie laboriose 
veglie vado in cerca della verità a pub- 
blico benefizio , com’ è quello di vita , 
e di salute; perciò vorrei, che la Nazio- 
ne mi trattasse con giustizia imparziale, 
e non con indecente spirito di partito . 

Mi sono opposto primieramente in 
quest’ opera al novello Sistema Medico 
di Brown , non con spirito d’ insulto 
contro il dotto soggetto , ma contro le 
sue massime , per le sinistre conseguen- 
. A 3 ze, 
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ze, che hanno , e sono tuttavia a par- 
torire . Poiché , il grido traboccante di 
molti Europei hanno fin là spinto un 
tal Sistema , che 1’ han fatto trabalzare 
ì suoi confini : pretendendo col loro con- 
vocio ( per far eco al Brown ) j di la- 
sciarci persuasi , esser finalmente giunto 
quel tempo , che tanti nobili Scrittori , 
veri Corifèi in medicina^ restassero sep- 
pelliti nell’ obl'io , e sotto la polvere 
abbandonati : bastando , a lor dire , il 
solo Sistema Inglese Browniano di ren- 
der illuminatole provetto chiunque nel- 
la Facoltà . Da tutto ciò ho presentito 
un rincrescimento nel cuore dal dispia- 
cere cf essersi promulgate coteste massi- 
me da un Dottore d’ una nazione seria, 
.savia, fedele, e di produzioni litterarie, V 
e di ogni altra sorta , fecondissima: pe- 
rò, mi sono acchetato dal pensiero, che 
in ógni 'frumento si suol framischiare la 
zizzania . Inoltre , conoscendo il troppo 
nvvanzato entusiasmo del partito , c co'*- 
noscendo altresì, che il Brown abbonda 
di 'gerghi filosofici, fuor de’ quali , tutto 
il resto è sistema antico ; ho dubitato , 

e te- 
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e temuto , che oltre 1’ indócimento del 
danno all’ uman genere, 1’ incauta gio- 
ventù non fosse tramandata all’ ignoran- 
za . Ed ecco la ragione di tingere , co- 
munque rozza sia, la penna. 

Questa occasione mi è stata di ul- 
teriore incentivo di dare sviluppo ad al- 
cune idee, che mi pesavano da gran tem- 
po nella mente .* altre in rapporto alla 
morte repentina ; ed altre allo stabilimen- 
to d’ un generale Sistema Medico . Ho 
impiegata , dunque di seguito , una Dis- 
sertazione sul modo di prevenir la morte 
repentina : ed in essa ho intralciato il 
nuovo Sistema ; ed ho creduto essere il 
solo , che dar si possa in medicina . Se 
Bel triplice obbietto , a giudizio de’ Sa- 
vj, vi sia riuscito ; il vantaggio è dell’ 
umanità, e la Facoltà Medica forfè farà 
acquisto di nuove cose , e di rettificate 
dottrine. Se 1’ ho sbagliata, sarò messo 
a salvo dal retto fine, che mi ha spinto 
a tal impresa. 

Son persuaso, che non ostante que- 
sti sinceri sentimenti , e non ostante la 
fqrte, ed autorevole protezione ottenuta, 

A 4 ' non 
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non mancheranno e . gli Aristarchi , e gli 
Attici , e forse anche i Monti \ ciò però 
poco a me cale, perchè’, oltre di essere 
a salvo , mi disbrigo ancora colla Greca 
prudentissima sentenza : y.vu£rd<xt fj.lv 
ficcalo» ih'ou , y.iy.£r3ott 11 yjù\nriv : factl- 
lirnum esse alienum opus reprehendere , seà 
non perinde facile ali quid simile , aut prae- 
stantius confìcere . Benché facendosi , ci 
saranno obbligati per 1’ occasione lor da 
noi presentata ; siccome tenuti li saremo 
ancor noi , perchè ci daranno simili , o 
migliori cose a scrutinare. - 

Cavaliere Protomedico , io vi soa 
tenuto pel vostro, bel cuore , che nudri- 
te , e che sin da più tempo mi manife- 
staste per 1’ intermedia persona del dot- 
tissimo Signor vostro Genitore , uomo 
di venerazione, e di rispetto , uomo di 
dottrina, e di cuor sincero: ed è degno 
di considerazione , che queste medesime 
prerogative . decorano ancora ii vostro 
Signor Fratello, degnissimo Luogotenen- 
te della Reai Camera . Mi piglierei la 
licenza di parlar la verità, se mi si con- 
cedesse senza marca di adulazione , e di- 
rei : 
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rei : O veri , e segnalati figli di savio 
genitore ! E suol esser sempre sicuro * 
che : transèunt 'eum semine mores ! 

* L’ opera intanto , ritardai a veder 
la luce è più di un anno* fin qui , resta 
sotto il valevole vostro patrocinio ; ono- 
randola in ogni occorrenza di censura , 
' e di correzione . £ finalmente per non 
urtar nel tedio , si dà 1* autor 1’ onore 
di b. 1. in., confessarsi tenuto, e dichiat 
rarsi invariabilmente 
Di VS. Illma 

Napoli li io. Novèmbre 1799 * 



JhHo ; ed 01 bino ser. ver$ 
Luigi Pasquale Mea. 



* 
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A’ LEGGITORI 

V AUTORE. 

EZ/e Opere Critiche, amabili lettori , in cui 
icmcorre non solamente il giuoco Ji molte scienze 
per lo sviluppo delle cose, che contengono , secondo 
gli oggetti prefissi j mà eziandio le circostanze del- 
le vicende di ogni sorta , le modalità di certe date 
cose particolari , le occasioni , ed i motivi , ih' an- 
no incitato t autore alla loro struttura ', volentieri 
si può traviare nel senso \ delle proposizioni , o espres- 
sioni , quando il leggitore non è prevenito de' giu- 
sti lumi , che lo guidano alla piena intelligenza di 
quelle , e maggiormente allora ch'ei conto non abbia 
di tutti gli altri rapporti . Avviene quindi , che non 
potendosi talune fiate seguir con nettezza lo spirito 
iteli' autore ; tanto meno potrà risultarne l' esatto 
giudizio, se quegli abbia realmente , o no , errato . 

A tal riflesso , se ' nella lettura di questa Operic- 
ciuola ( già caduta dal torchio ) s' incontrino delle 
proposizioni , o espressioni , che , considerate asso- 
lute , sembrano , a primo aspetto , dure, ardite , av- 
v amate ; però , dandosi luogo alla riflessione sulle 
addotte cagióni , sulla connessione delle idee , sulla - 
maniera di parlare , e concedendo , come si dee , ciò , 
che s' appartitene alt indole dell' Opera, qual' è quella 
di esser Critica , e modellata insieme sul contratuo- 
no di quello , che han fatto rimbombare a favor del t 
Brown : risulteranno , purché non vada errato, pro- 
porzionali , e adeguate alf esposizione delle materie. 
Avverto nondimeno , che si rileveranno degli ann- 
ero- 
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tromsmi in alcuni luoghi della Dissertazione refa- 
tivamentf a taluni fatti ; bisogna però confessare , 
d essere ciò nato , dappoiché la stampa della Con- 
futazione di Brown , incominciata , son circa due 
anni fin qui ( quando scoppiò appunto fra noi con 
indicibile fracasso il Browniano Sistema ) , ha sof- 
ferta la sventura di non potersi terminare unita 
colla , posteriormente scritta , Dissertazione , se non 
nel prossimo scorso Ottobre del cadeau 1799. Per 
tale occasione , ed in conseguenza <T una fantasia 
sconvolta da tanti sinistri avvenimenti ( memorabili 
a luti 1 i Secoli avvenire ) , senza più pensare alf or- 
dine , ed economia dèlie cote y ho creduto solo dar- 
mi la premura di non defraudare il pubblico con 
formarvi qualche notola , e intrudervi quelle nozio- 
ni di fatto , che ne" diversi tempi , ed a. proposito t 
son capitate . Finalmente gli stess ’ inviluppi delle 
varie vicende hanno inabilitata la esatta correzion 
degli errori tipografici ; cT onde , si è cercato ripa- 
rarvi alla meglio con un foglio di correzioni et 
parte . Spero , che la parte sana del pubblico , for- 
nita di virtuosi affetti , voglia assolvere 1 ' autore dì 
ogni altra imputabile macchia , a vista di questi 
sinceri sentimenti . Vivete felici • 
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Adm. Rev. D. Jacob us Ferrara revìdeat , et U 
tcripùs referai ad Jìnem ete. 

Viwc. Episc. Caputaq. V. G. 



ILLUSTRISS. ET REVERENDISS. 
DOMINE . 



Opus inscr!ptut)1 : Confutazione della Teorìa , e 
Pratica di Brovun con Dissertazione sul modo di 
prevenire la morte repentina : auctore D. Aloysia 
Paschale Mea jussu tuo perieli ; in eoque nihil, vel 
a Cattolica fide , vel ab integerrima morum ra- 
tione absonùni deprehendi . Typis igitur , modo 
tua auctoritas accesserit, mandari posse, censco . 

Neap. prijiie no^ias Novembris 1799. 

Obsequentìss. , ft addicliss, 
Jacofcus Fe.rrar.a, 



Attenta relatìone adm. Rev, Domìni Revisorìs 
. imprimatur , si ita videbitur Illustrissimo , et Re- 
verendissimo Domino Vie. Generali , et hocumt . 
Pie 6 . Nov, 1799. 



Si stampi « 

J/in Cf Episc. Caputaq,. V. G. 

A.et Àf • 



/ 

Digitized by Google 




. •• I 



, X xiv x 

A. et M. D. Frantiseli s Dolce perlegat , et re- 
ferti in scriptis : Neap. die i. mensis Nov. 1799. ' 

Fr. Aib. Gap- MaJ. 

S. R. M. • 

glissa M.V. ea, qua par est, diligenti* tegl opir- 
sculum , cui titulus : Confutazione del Sistema Me- 
dico di Gio : Hrown , con una Dissertazione di se- 
guito sul modo di prevenire la morte repentina , ap- 
poggiata su d' un novello me lico Sistema : a Dolo- 
re Physico Aloysio Haschale Mea elucubrai ni , in 
quo fortissimo consiho , non sine maximis ratio- 
rum , et experientiae momentis in illud 'inveiti- , 
tur aperte estendendo quot , et quanta in me- 
ttendo mala, ex Browniana methodo,cum aegro- 
rum frequenti calamitate obveniant et Spartani 
hanc erudite satis. et luculenter ornasse clarissimuin 
•Auctorem , reor. In subjecta postea Dissertatone 
multa bona , et utilia continet ad subitaneatn mor- 
iteti praecavendam . Cumque opusculum hocce ni- 
hil contineat , quod bonos mores et Regia jura , 
vel minimum laedat; typicis formis imprimi pos- 
se, existimo : dummodo, qualecumque hoc judicium 
meum Tua Suprema confirniaverit Auctoritas . 

Datutn Nespoli teruo mensis Novembris 1799. ' 

• • 

Addict. Famulus 

Franciscus Dolce Reg. Professor. 

I 

Fesa relatione Kegii RevisoriS) imprimatur: Neap, 
die n. mensis Nov. 1799. 

1 

^ Fr. Aib. Cap. Maj. 






Digitized by Gc 



J 




... „x«x 

ERRORI 


CORRETTI. 


£. 15. liti. p. 11. (...) vieti 


1 r sia 


19. 1. <20. sorti 


sorte 


29. 1* 2. sprone 


sprono 


39. 1. ult. dotchè 


poiché 


69. 1. 8. delle 


della 


95. 1 . 2. Profeta 


Professore 


sso. 1. 8. sncceder 


succeder 


ivi 1. ult. cominonsurabile 


commensurabile 


S07. 1 . 1. della 


nella 


J31ll.10.11.gran Tertullia- 


.....Latt.Firin.&'fuz 


no : Sicut mun- 


mundum proptrr ho - 


. dus . etc. 

•Vi ; 


minem mackinatut 




est, ito ipsurn propttr 


138 11. 5. 6. ìnsenibile 


te : pag. Se*, 
insensibile 


141. 1 . 04. Su 


su 


146. 1. 4. discrazia 


discrasia 


149. 1. 32. lo 


J -9 


155- 1. 3* precedente 


procedente 


ivi 1. 1 6. quando 


quando 


156. l, 24. imbattato 


imbattuto 


178. 1.‘ 2. obliga 


obbliga 


184! 1. ult. sensibilità 


sensibilità 


199! 1. 4.' snl - 


sul 


201. 1. 7. qualuuque 


qualunque 


203 . 1. 16. particolariziato 


particolarizzato 


203. 1. 7. eccitabiliia 


eccitabilità 


205. 1. 32. dell* 


dall’ 


20(5. 1 . io- della 


dalla 


214. 1. g." armoncia 


armonica 


ivi 1. ult. li " 


la 


•15. 1. 12.' più secoli 


è piò d’un secolo 


220. 1. 7. nutrimeuto 


nutrimento 


225. 1. 9. paice 


pince 


O33. 1. 26. polmnni 


polmoni 


235. 1. io. mosbosa 


morbosa 


©47- 1 . 15. Ortodosso 

* » 


Ortodossa 
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Cu Vii turpis est medicina , sanar i pìget . 

Sen. in Oedipo A<fy tprt. v. 518. 
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I è sembrato imbattermi impróvvisnmèritè 
nella selva incantata di Tancredi ! Veggo tutto 1 
un colpo la Repubblica medica in ini certo Vove- V 

scio neU’Anglia, nella Germania r nell' Italia*; e 
veggo in paprticolar tra noi in curiose funzioni gli 
effetti dell’ incantesimo . Havvi de’ medici conte 
invasati da fervido entusiasmo , c ^ e gl» eccita afl 
innalzar fin sovra ’l firmamento i sensi medio di 
Gio: Brown con delle approvazioni , ed enconìj j 
ma rabescati di gross’affettarufà Altri infuriati sono 
ad introdurre , e stendere a tutta possa la jaratic^ 
di costui , lasciando dietro come sciocca, ed anzi 
ipotetica , ogni altra clinica economia ; mandan- 
do puranche ài disprezzo e Cationi , e Dògmi , 
che dalla veneranda antichità' tino a tal corrènte 
fase , hanno occupata la illibata riputazione . Scher- 
niscono altri come fanatico il Brown , senza pe- 
netrarne la scrittura, leggendolo . Altri lo seguo- 
no co’ fatti , e lo vituperano co" detti ; ed altri 
son rimasti come - 1’ uom , che teme ^ itVrrt sanno 
se debbano spreggiarlo , o seguirlo. Or non è co- 
testo spettro , rilevato dagli effetti dell’ incantesi- 
mo, lineato a sembianza della selva di Tancredi? 

Si ha proccurati bc j n vero de’varj Scoliasti cotesta 
Scrittura in forza di seduzione; e de’ molti segua- 
ci s’ha reclutati. Verun confutatore però, per quan- 
to mi sappia, ne ha rotto lo stame dell’incantesi- 
mo, menochè il Dottor Strambio , contro di cui 

A ' Fer 
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per altro è uscito tosto in giostra il Browniano 
Dottor Mocini . Ma » a dirsi ’l vero , mi sembra 
la gara di questi due Dottori tal .quale il giochet- 
to , che fanno i Bamboli colle castagne . Tira or 
l'uno, or l’altro col suo pallone al Castello , sgar- 
rano i colpi , garriscono tra loro , e s’ afferrano a 
pugni , senz’ altro conchiudere , che offese , e iat- 
tanze . A vista di tanto inviluppo dir si potrebbe 
Col Poeta: 

Che far degg' io in mia ragion confuso ? 

A voi dehl mi rivolgo , o tempo , o sorte , 

Che di vincere il tutto avete in uso . 1 

Ma non pertanto , convien talvolta seguir 1* en- 
tusiastico coraggio di Tancredi . Si recida dun- 
que la selva : il bisogno 1’ esigge . E come ? E 
con qual disegno? Riconosciuti i gerghi fondamen- 
tali del Campo Browniano , e poi col compasso 
della ragione, e colla squadra del fatto, calibrata 
la sussistenza , o insussistenza , ed anzi smaschera- 
to il disegno di cotal lavoro ; sorgerà nell'atto stes- 
so come di risulta il vero fondamento della vita 
dell’uomo, cui va riferibile la sanità, il morbo ^ 
la morte . Porgeranno sul fine cotesti principj 
comodamente la mano al modo di prevenir la 
morte repentina , spesseggiarne in Napoli in dati 
tempi , e per certe particolari cagionk 

f ! '2 : | * ' ’ • • *•' 
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PRINCIPJ BROWNIANI. 



T. IL Dottor Hasori , sensato traduttore del 
Compendio della medica dottrina di Gio : Brovun, 
s' interna nello spirito dell’ autore a segno , che 
dal modo di maneggiar 1’ impasto di questa nuo- 
va materia , fa credere a primo aspetto , d’ es- 
sersi egli nell’autore, o V autore in lui trasfigura- 
to. Nella pag. 17. Disc. Prel. espone il primo fon- 
damenta! principio di cotal dottrina; ed è quello, 
che abbraccia ia defin iz io n della vita . Così si 
esprime . 

ft» » Questa dottrina in tutta la sua estensio- 
,, ne, e colle tante importanti conseguenze , le 
„ quali spargono una nuova luce sulla medica 
,, teoria , e portano tanti utili cambiamenti alla 
„ pratica , non è che un corollario della esatta 
,, semplicissima definizione della vita , affatto sco- 
li nosciuta a medici in tutte le teorie lasciateci si- 
ti no a qui Dietro a un tale avviso, definisce 
la vita , e dice . 

IIL ». ha vita i il prodotto deir azione eserci- 
ti tata da tutte F esterne cose sopra i sistemi vi- 
ti venti 1 i quali sono dotati <P una forza ad essi 

„ propria 1 ed inerente , ma per la quale sola non 

„ vivono t t che va esaurendosi continuamente op- 
ti punto nelT atto stesso , che ne risulta la vi- 
ti ta „ , S 1 impegna il Rasori d" illustrar viep- 
più cotal definizione col trarre le seguenti illa- 
zioni . „ Un essere vivente non è dunque tale , se 

non perchè esistono certe forze esterne, le quali 

A 2 ope- 
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„ operano su di esso. Egli non ha per se medew- 
„ mo, che una proprietà, da cui riceve l'attitudine 
,, a vivere nella circostanza, che v’abbiano gli ester- 
,, ni agenti pronti ad operar su di esso : quindi è, 
,, ch’egli vive in un’assoluta relazione, e non ha den- 
,, tro di se alcun proprio , e preciso fondo di vita . 
Nell' annoi, all’ art. Sede , natura , effetti delC ecci- 
tabilità , pag. 103. inerisce allo stesso senso , di- 
cendo : „ N0/1 dimando d lettori di Brovm , che san • 
„ gue fredlo , e imparzialità. . La definizione della 
„ vita consistente esattamente non in altro , che nel 
„ consumo cC una forza inerente a' sistemi viventi , 
„ senza che nulla mai vi sia , che possa aggiunger- 
,, vene un solo grado positivo „ ere. 

IV. Comincia intanto la Browniana fantasia a 
giuocar su’ dati , che per lui appoggiano la vita , 
e fa quindi rilevarne 1’ intero suo sistema delle 
bifide forme de’ morbi, e de’ loro diversi gradi sì 
teoricamente , che praticamente , sì in genere , 
che in specie . 

V. Quella proprietà difatti inerente intrinseca- 
mente a’ sistemi viventi, su cui operano gli agen- 
ti esterni , o stimoli , costituisce, per lui da una 
parte, 1’ ipomociio della vita : e secondo il mag- 
giore, minore, intiero , o insensibile di lei sfini- 
mento nascente dall' azion degli agenti medesimi, 
che rappresentano dall’ altra parte le potenze del- 
la vita; sorgono i diversi gradi delle forme mor- 
bose, la permanenza della sanità, la morte- 
vi. Questa proprietà è per lui una forza da 

contraddistinguersi col termine et citabilità : ter- 
mine da prendersi , secondo egli inculca , nel 
senso intransitivo al non poter dinotare altra co- 
sa , nè anche la di lei natura , s’ altri la cercas- 
se ; ma circoscritto soltanto nel senso espresso , 

egual- 
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egualmente come prese il Newton il vocabolo at- 
trazione. 

VII. Ella non è diversa nelle diverse parti del- 
la sua sede . Ella non è composta di parti , ma è 
unica , indivisibile , unifotme proprietà , che ha 
per sede la materia nervosa midollare insieme col- 
la materia solida muscolare , ciocché chiamar si 
poti ebbe unitamente sistema nervoso . E *1 tutto 
si rileva dalle funzioni del senso , e del moto t 
dall' operazioni intellettuali, ec, , che nascono im- 
mediatamente , istantaneamente , e non in conse- 
guenza di successiva azion di cause eccitanti : le 
quali comunque, o dovunque operino sul sistema, 
ne rimane questo non in uno, o in più punti, ma 
dappertutto immediatamente affetto. 

Vili. Le forze esterne, o sia gli 3genti , o sti- 
moli altrimente detti , che operano sull'eccitabili- 
tà per formar la vita degli esseri viventi , li de- 
noti) ina forze eccitanti. 

IX. Eccitamento poi appella 1' effetto , o sia il 
prodotto delle forze eccitanti sull' eccitabilità . in 
questo eccitamento fa consistere la causa della vi- 
ta. Causa, che in senso logico- medico, secondo il 
pensar del Rasori, corrisponde all* essenza , ossia 
alla cagion prossima detta da' Medici. 

X. Innoltrasi di vantaggio il Brown con sen-" 
so analitico , e sintetico insieme a specificare il 
numero delle cause eccitanti principali esterne qua- 
li sieno . Elleno dice ,' sono il calore in diversi 
gradi , gli alimenti , e di loro condimenti , le bc~ 
vande , e tutto ciò , che ’1 ventricolo riceve , il 
sangue , \ fluidi secondar y, l 'aria : ed il Rasori vi 
aggiugne benanche la luce. L’ essenzjal prerogativa 
di queste cause ella è appunto, che se di esse o tut- 
te, o una soltanto, o molte insieme ne operino, 

V A 3 o che 
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o che operino con maggiore , ù con minore intert- 
sità , producono sempre un costante , e identico 
effetto . 

XI. L’effetto comune costante Sempre , e iden- 
tico è appunto il senso , il moto , le funzioni del- 
la mente , e le passioni , ed emozioni in diverso 
grado . Or dalla costanza , e identità deir effetto 
sotto l’operazione di dette cause , rileva egli in- 
duttivamente y che benché diverse sembrino tra 
loro coteste cause , o multiplici insieme , o co- 
munque operanti, rileva, di co, e conclude, che il 
loro modo d’ operare suir eccitabilità è in tutte 
lo stesso. E questo è l’Achille del Brown; caduto 
ài quale , precipita tutto il suo edifizio « 

XII. L’idea delle cause esterne, replicatamene 
citate dal Brown nella sua scrittura, mi ha tenu- 
to sempre sospeso sull’ aspettativa d’ incontrarvi 
1’ idea associata Opposta , cioè 1 la specificazion 
delle cause interne : ma di qoeste non ne trovo 
fatta parola , qualor per interne cause non voglia 
«gli prendere ciò che siegue f son sue parole ; „ Le 
„ funzioni ( §. III. Comp. ) del sistema stesso prò - 
„ ducenti un egual effetto delle forze accennate , so~ 
s , no la contrazione muscolare t f esercizio de' sensi f 
„ r energia del cervello in ciò , che riguarda il pen~ 
„ siero y e nelle passioni , ed emozioni „ ec* 

XIII. A buon conto sieno le funzioni del si- 
stema , sieno T esterne cause che operano , ed 
in qualunque maniera operino , operano tutte 
(giusta il suo sentimento) combattendo l’eccitabili- 
tà : a segno, che questa, tranne l’equabilità dell T 
operazione appartenente alla sanità, da cui viene 
insensibilmente esaurita , ne resta sempre illan- 
guidita , avvilita , esaurita , debilitata , distrut- 
ta , tanto che operino quelle con impeto , o sia 
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stimolo superiore * quello , che alla sanità si ri* 
chiede ; quantochè operino con istimolo difetti* 
vo, ossia inferiore a quello , che alla sanità stes* 
sa è dovuto Che vale a dire , apparisce adesso 
del lavoro il gran line , il gran disegno , la rara 
scoperta del BroWn , consistente appunto in fon* 
dare un sistema medico-scientifico , non più con* 
ghietturale ; con cui agevolmente , e colla massi- 
ma comodità del mondo, restringer possasi l’ inte- 
ra catastrofe de' mali , che soprastano incessante- 
mente all’uman genere, non ad altro, che a due 
sole forme morbose. >'i 

- XI V. Conciossnchè dagli stimoli morbosi ( sor* 
to '1 cui nome si abbracciano itf- cause tutte so- 
vrastate ;i medicamenti,] veleni , ì miasmi con- 
tagiosi ) non altro effetto si ottiene , se non 1® 
stesso in tatti , cioè , il debilitamento dell' eccita* 
bilità, o diretto, ovvero indiretto; perciò le ma* 
lattie , che si generano , non si possono , nè si 
devono , che o all’ una , oppure all’ altra forma 
rapportare: ed altra quindi non sarà fra le mede- 
sime la differenza , se non quella che riguarda i 
gradi rispettivi della loro particolare intensità , 
proporzionata sempre alla intensità dell’ eccitamen- 
to rispettivo * : , ■ w “3 

r XV. La prima forma , ed Indiretta delle malat- 
tie intendesi quella , che nasce dal soperchio ecci- 
tamento , .in forza di cui la proprietà inerente a' 
sistemi viventi , o sia l’eccitabilità , venendo co* 
me obbligata a raccogliere in breve tempo le fi r- 
re che' rappresenta, per opporle, e riagire insie- 
me contro T eccitamento eccessivo, ne resta quin- 
di sensibilmente dispendiata ; per cui volendosi 
confrontare il residuo colla graduazione apparte- 
nente alla sanità , ai ritrova eli*, di tanto esaurì* 
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ta , o consumata dr forze , quant#- corrisponde al- 
la diretta azion di quello : ed', in conseguenza il 
residuo di dette forze eccitabili. Corrisponde in- 
versamente , in tal. caso , -alle forze del detto ec- r 
tiramento . Queste mal.utie óì -Aopt.rckia eccita- 
mento, o da eccessivo -vigere > che. debilitano indi* 
rettamente i’ eccitabilità , son -disegnate dal Biown 
coll’ espressione, di Emme Steniche pdalla .voce gre- 
ca é£9tyos + robnr. , ■■ ■ ->■ ... i *»n « b ■ « • • 

-i XVI. Asteniche Forme poi(.,da alpha .privativa, 
C ’29tro< , cioè .ablatQ, robot e ) , malattie sono da de- 
bolezza diretta; ed originate vengono, dall’ eccita- 
mento deficiente, il quale eccitamento è tale 4 per- 
chè prodotto da mancanza di stimoli, sull’ eccitabi- 
lità ; per cui questa accumulandosi per difetto d*- 
esercizio proporzionale al difetto de’ detti stimoli, 
cade nel languore., o debolezza direttamente. 

• , XVII. Quello stato del corpo preventivo alla 
malattia , che ancor malattia non è , nè tampoco 
è sanità , e che- occupa uno stato intermedio alla 
sanità,. e alla malattia, Predisposi zione da lui ap- 
pellasi . Lo stato del corpo poi menato dalle cau-e 
$e eccitanti nocive alla predisposizione , o alla ma* 
tattili , vuol egli, disegnarlo col nome, di Diatesi : 
ed ella è Stenica , od Astenica , secòndochè venga 
dalle cause suddeU«’,preparata là strada all’ una , 
o all’altra formo-. di malattie, o di rispettiva prc-r 
disposizione . Nè malattia universale, per lui si dà, 
nè morte , anche, repentina , ■ -serica la predisposi- 
zione. W-.d ftl . , .« v £ ' . » 

XVUT. Questo, è il teorico fondamento sistematico 
di Gio;Brown, sa cui ha disposte dapprima le duet 
forme generiche colla diagnosi, prognosi, 

e cura. Ha fatta., pai. -sotto questa ’-f tirerai teoria la 
riduzione di «ttaa^e. quulsivogliaifo malattie part 
, *i f A tico* 
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titolari, ossia per lui , dè’ particolari .gridi morbo- 
si)' riferibili alle cerniate forme colla diagnostica , 
prognostico , e cura rispettiva : applicando dise- 
gnatamente alle malattie Steniche gli stessi medi-, 
C3menti in tutte per curarle , non con altra dif- 
ferenza , -se non quella , che riguarda il più , e "l 
meno, i per rendere : detti medicamenti , o sia mez- 
zi j o sia stimoli , proporzionali al 'grado dell' ec- 
citamento : e così relativamente alle,. malattie , 
predisposizioni , e diatesi asteniche « La norma cut 
pativa di queste due forme morbose procede nella 
ragione inversa del toro eccitamento . Nella forma 
Stenica 1’ unica', e assoluta indicazione è quella di 
ribassar 1’ eccitamento al grado naturai? jd?lla vi*- 
ta perfetta . E pér* l’opposto nell’ Astenica l’asso- 
luta indicazione è altresì di sovvenire l’ eccitabili- 
tà lino al grado , che possa produrre l’ eccitamen- 
to permanente eguale a quello della- sanità . ,Ed 
ecco quanto è 'breve..', quanto è facile quanto 
vantaggiosa è (-re fòsse iver a) la medicina di Gio; 
JBrown . •• 

Criterio de’ principi Browniani. 

XIX. Mi pare ormai tempo d" immetterci nel 
travaglio di severo imparziale criterio '.sugli ab- 
breviati Browniani principj , per quanto è vale- 
vole il nostro talento . : 1 punti , che meritano , 
'a senso mio, d' esser. battuti , e ribattuti sull' incu- 
bine , per rilevare dalla loro qualità se possa,, 
« no , reggere a martello il fracassoso Sistema , 
son questi : 1. L’ espressala definizion della vita , 
• come quella, che costituisce il fondamento di tut- 
-t' i pensieri del Brown : II» eccitabilità : 111. Le 
cause eccitanti : IV. L' eccitamento morboso , e per 
jrsso la * iebolesza , ^ , 
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XX. Non prevengo i miei- concetti di romanze- 
sche satire contro gl’ investigami delle nozioni na- 
turali , di cui per altro veggo in certo modo pre- 
giarsi anzi di proposito con acri pungoli e ’l 
Brown,ed i Browniani. Mi scosto, come devo, e 
siccome ho cercato sempre allontanarmi da una tal 
nefanda maniera di pensare , e di scrivere ; la, quale 
scorgo per altro adottata con estremo rincrescimento, 
contro ogni interno senso di pura onestà , presso 
molti in questo , che scellerato dico , cadente se- 
colo , in cui tutto è disprezzo . Moki predicano * 
e declamano colla voce, e cogli scritti , verni , amo- 
re a lia venti 2 ma per inorpellarla , o annientar- 
la, se fia possibile, tirando a partito tutte le false 
maniere di ragionare ricavate da’ sofismi d’Aristo-i 
tele, e fallacie di Porfirio, per abbagliar cosigli oc* 
chi de' poco esperti , e promuovere l'ignoranza* 
perchè quindi possano con una data franchezza 
ridurre a complottata esecuzione 1’ empie conse- 
guenze. A qual oggetto, non v'ha facoltà oggi forse, 
che non sia stata disegnatamente avvelenata dal fa* 
mento di equivoci principi, per certi pravi disegni. 
Egli è troppo vero però , che qualora si dia oc- 
chio per poco all’ antico principio di Fiacco : 
trudìtur dies die: espresso per altro dal Rasori , <e 
dal Brown stesso colla nuova apparenza di voci i 
che la vita degli esseri viventi consista nel con- 
sumo irreparabile della forza a’ medesimi ineren- 
te ; si converrà meco senza meno , che tutte le 
umane vicende non si riferiscono , che a’ diversi 
punti di quel successivo consumo , e che si tro- 
veranno raccolte nel sincrono punto di consumo 
ultimo delle forze eccitabili , in man di chi ha 
, saputo così inimitabilmente concertar la vita de- 
gli esseri, e de’ loro rapporti. JLa rettitudine per- 
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ciò sia nel meditare , sia nello scrivere , sia nell’ 
operare , sia nel fisico , sia nel morale , sia nel 
misto, quando non venga livellata giusta le leggi, 
che T appoggiano , produrrà il tutto a rovescio . 
La verità quanto più è semplice , altrettanto ri- 
splende : T aria romanzesca , l’ impostura 1’ oscura 
in vece d 1 * illustrarla . D’onde la gloria della fama, 
l’ambizion degli umani cambiamenti, l'interesse, 
il vantaggio di se stesso , proccurati in simil gui- 
sa, combattono con ogni legge . 

Fallace e* la dehnizion della vita 
PIANTATA DAL BilOWN . 

XXI. Imperciocché, s*é vero, com*è certo, e 
fondamental Rettorico non meno, che Loico prin- 
cipio : Definitio est orano rei naturam esplicatis i 
9 1 è vero * com’ è indubitabile , che le di lei pro- 
prietà sono le seguenti , cioè , che 

Debet constare genere, et diffvrentia : che 
Debet esse clariór suo definito : che 
Debet convenire semper , et soli definito', che 
Debet dici ad convertentiam cum definito \ 

egli è benanche evidentissimo , che la Browniana 
definizione non contiene punto nè natura , nè pro- 
prietà di definizione. 

XXII. Leggiamo difatti le sue parole espresse nel 
f. III. La vita , dice , ì il prodotto deir azione eser- 
citata da tutte r esterne cose sopra i sistemi viventi , 
i quali sono dotati cT una forza ad essi propria , ed 
inerente , ec. Or l’intreccio di queste parole , sic- 
come ognun vede, non abbraccia, che una descii- 
zione , ossia una breve superfiziale spiegazion del 
fenomeno , che riguarda il modo meccanico dell’ 
esercizio della vita attuale; vuol dire, che rei y sea 
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vitae es sentirmi non explicat » Kd a tal tonto , pria 
di passare avanti, uopo fa sovvenire agli eredi di 
Brown, che uno de’ primi principi , di cui. ren- 
donsi avvertiti i tironi della Loica, è appunto quel- 
lo , che in qualunque Scienza , allora la descrizio- 
ne ha soltanto il luogo , quando qualche loro no- 
zione suscettibile di definizione non sia : il che 
dir non si può della nozione vita , come apparirti 
di sotto. Se dunque non ispecifica 1’ «essenza della, 
cosa, tanto meno può abbracciare l’espressate pro- 
prietà, che r appartengono ; d’ onde atta non ri- 
sulta la Browniana descrizione per fondamento di 
Scienza . Noi del resto , che sebbene esser dobbia- 
mo tutt’ imparziali trattando la causa d’ una veri- 
tà , che presso i viventi occupa , in conto della 
sua essenza , e rapporti , il primigenio luogo , 
quale appunto deesi riputar la vita ; vogliamo 
ciò non ostante esser parzialissimi col Brown, se- 
guendolo a mano a mano sullo stesso obbietto, e 
logicamente, e fisicamente , per fargli quindi co- 
noscere 1’ errore , o 1’ erròneo agguato forse vo- 
lontariamente architettatosi. Quindi 

XXIII. Ciocché il nostro Novatore ha creduto 
'definire sotto la sconvenevole descrizione , non co- 
sta , che di solo genere . V azione dìfatti di tutte 
r esterne cose , sulla proprietà degli esseri , rappor- 
tata non va all’ uomo solo , ma a tutti gli altri* 
esseri organizzati ancora suscettibili di propiia vi- 
ta . Or se all" uomo , se :i bruti \ non assegna il 
Brown caratteri essenziali , che ne distinguano la 
vita rispettiva, ella resterà confusa ,* anzi identir* 
cata , e tra loro, e co" vegetabili : e tanto da lui 
si pretende. Quindi dà effettivamente ad intende- 
re Gio; Browi, d’ esser l’uomo tutto materiale . 
JLa scusa , eh’ egli fa di non ledere i diritti dello 
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spirito con lasciarne a chi s’appartiene la diciferì- 
zione^ mentre il suo disegno è tutt’ altro, è pure 
un concetto illusorio , nell’ atto , che col fatto al 
materialismo si determina , giusta la norma di 
consimili avviluppatoti . 

XXIV. Il sotterfugio di lui , e degli altri fra- 
dici materialisti di ricorrere alle proprie funzioni, 
e per esse al sostrato organico degli esseri viven- 
ti , riconosciuto colle sezioni , per farne tra' me- 
desimi risultare ciò, che solo vi passa di differen- 
za ; a giusto semso non vale ad imprimere altra 
idea , se non il come differisca la materia , ches 
dicesi viva , dalla morra , e la qualità della strut- 
tura di ciascun organico sostrato , non già vi- 
ra da vita . Dappoiché questa su qualunque orga- 
nismo si presta , non acquista caratteri fisici 
tali da potersi trasfigurare , e arruolarsi tra la 
materia qualunque , e comunque costrutta , sic- 
ché possa contraddistinguersi dagli effetti dell' or- 
ganismo , ossia dalle funzioni materiali : mlen- 
tr’ella se ha gli organi per sostrato , però ri- 
tiene contemporaneamente in se un' essenza par- 
ticolare differente da’ principj , che compongono 
gli organi , e per cui si distingue da tutti gli es- 
seri , che la godono j siccome dichiareremo più N 
sotto . 11 solo sutrerfugio , che potrebbe in certo 
modo salvare il Brown , sarebbe qualora, lascian- 
do da parte questi principj putenti , si rinvenis- 
se veramente vantaggioso il sistematico prefìssosi 
disegno . Poiché allora la sua beneficenza all’uman 
genere , benché non lo assolvesse , produrreb- 
be almeno però il compatimento , come a tan- 
ti altri valenti medici , su’ traviati principj di orto- 
dossa filosofia . Ma quando di tanto non isciioi ri- 
xàssì guernùo , accuserà senza meno il medesimo di 
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versuzia , altro che d' ignoranza ; perchè «otto H 
colore d’ una novità sistematica , siasi premurato 
egli di sedurre , ricordare , e invitare al materia- 
lismo , per la faccia della terra , la non piccola 
truppa de’ medici , e degl'incauti meschini novi- 
zj . Inoltre 

XXV. Cresce di somma il modo di parlare er- 
roneo di Gio: Brown , per quanto a me sembra , 
Nell’ atto , ch’egli pianta questo materialistico fon- 
damento, non sa piantarlo, che sotto quel volgare 
sofisma , che dicesi idem per idem , c che da 1 Lo- 
gici vien detto Petitio Principii. Seguitemi di gra- 
zia per poco . J1 dirsi : la vita è il prodotto deir 
azione di tutte 1' esterne cose sopra i sistemi vi- 
venti, ec.,non vale lo stesso, a mio avviso, che’l 
dirsi : la vita è il prodotto dell’ azione di tutte 
Y esterne cose sopra la vita de’ sistemi ? cioè 9 
$ u od petis intus habes . Fate voi attirare 1’ esterne 
cose sopra i sistemi , che vivono ? Ma quando am- 
mettete, che questi sieno viventi, su cui operano 
T esterne cose ; come mai , di grazia , dall’ azione 
di quelle si può produrre la vita g$ preesistente f 
non assumete dunque per dimostrato , che quoi in 
quaestione est ? Avete quindi tentato di far trion- 
fare una bella petizione di principio . Evviva il 
gran Brown! Evviva il Rasori ’ Evviva il Vei- „ 
card ! Evviva voi altri scoliasti , e seguaci tutti 
del gran sistema ! Potrete mai darvi il vanto di ' 
poggiare un corpo di Scienza su d’ una scolaresca 
fallacia? Potrà quindi sorger mai 1’ idea della na- 
tura della vita dell’uomo , e dagli altri esseri di- 
stinta, con tale sorta di definizione? Diceva bene 
dunque il Rasori , che questa esatta semplicissima 
definizione della vita è stata affatto sconosciuta 
medici ( 6. II, ) in tutte le teorie lasciateci sino a 
\ qui. 
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fui . Ed è tanto men vero questo concetto del Ra- 
sori, che voglio anch' io aggiugnervi la ragione ; 
ed è quell'appunto , che i medici di senno non ai 
son mai pregiati di simili sofistiche , e fallaci ga- 
lanterie , anzi le han sempre bandite , siccome 
meritano ripellersl, dal seno della retta , e nitida 
filosofia , 

, XXVI, E poi, com'è, mio Sign. Rasori , sco- 
nosciuto lume a' medici quello , che riguarda il 
consumo della forza , per voi detta inerente , e 
per i fisici , e medici tutti detta intrinseca negli 
enti organizzati viventi , e negl’ inorganizzati an- 
cora , per cui finiscono di vivere , ovver desistono 
dalla primiera forma , quando quella più non sa 
reggere la compage organica , e la coesion delle 
parti componenti ( sia la medesima consunta dal 
truJitur dies die , ossia dalla collision successiva 
delle vicende ) vien forzata velocemente da cause 
violenti ? E come non vi è conto , che ’1 riflesso 
di questa idea stessa fece dir finanche al Newton, 
che 1’ intero Universo conciossiachè lungamente 
sussista , abbia necessariamente il bisogno d' esser 
ristaurato nelle forze , onde sussiste , in ogni da- 
to spazio di tempo dalle mani stesse del suo Crea- 
tore ì E non è noto lippis edam , et tonsoribus , 
che si vive, perchè si nasce , e si muore perchè 
si vive ? E *1 tutto espresso ponderatamente da 
Fiacco col truditur dies diti Volete dunque forzar 
puranche l’evidenza fisica? 

_ XXVII. E com* è sconosciuto lume a' fisici tut- 
ti, ed a’ medici quell’ altro , che risulta dal rap- 
porto del ben chiaro commerzin tra gli esseri dell’ 
Universo colla superfizie non meno, che coll’ in- 
terno dell’ uomo , e degli altri viventi ? Mi sem- 
bra perdita di tempo il recitarvi a tal conto i Co- 
dici, 
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dici , é le Sentenze de’ grandi uomini a rtrurrt 
usque udirne yrimordiìs . Rammentatevi solo però 
quanto spira di sensi, é di peso 1’ Ippocratica re- 
spirazione . Vi sovvenga almeno quanto di scibile 
abbraccia- quel corto Canone , eh’ enunciò Jppo- 
crate, -dicendo Qxpirans , et inspirans est'itóiver* 
sum corpus : senza innoltrarmi a toccar le ricer- 
che degli Aristoteli , de’ Galilei , del Porta , de’ 
Santoij, d'Arbuthnoth , de’ Sauvages , de’ Craw- 
ford , de' Lavoisier , del Volta, del Landriani, del 
Fontana, e d’altri mille . E via , che a me sembra, 
che si voglian chiuder gli occhi al raggiar del so- 
le ! nell’ atto , che coll’ invenzion di quattro terml- 
nelli vuoti di senso , intrecciati su proposizioni scr- 
ihstiche, o per meglio dir, false, si vuole in que- 
sto meschino secolo , da' forsennati dar di fronte 
a’ dogmi , ed alle verità più patenti , per sovver'- 
-tire il morale 1 , il politico , il fisico ; facendo ser- 
vire ancora consimili opere romanzesche , o spi- 
ritose fallaci alla scorta , s’ altri vi sia nella re- 
pubblica letteraria , che da giusto dovere spinto 
sappia combatterne T errore , e discuoprirne il ve- 
lenoso disegno . Perdono il-Rasori , qual eccellen- 
te traduttore , ed illustratore della nuova dottrina 
per renderla più intelligibile : ma se non mi’ve- 
nisse rinfacciato , che invehis in mortnos , non sa- 
rei punto per perdonare l’ entusiastico autore ; si;> 
come perdono non meritano i suoi seguaci cieca- 
mente caduti nelle di lui insidie. Avanti , seguia- 
mo lo spiamento degli altri principj. * ’ ' , 

XXVill. Delle cause esterne principali inoltre' ? 
che agiscono su’ sistemi viventi ; le quali eccitan- 
ti, o stimoli vengono appellate C§;VIII. ), il calore^ 
cioè, in diversi gradi , gli alimenti V i condimen- 
ti, le bevande, ogni altro > Che U ventricolo Rice- 
ve, 
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Ve , il sangue , i fluidi secondar] , dimando per sa- 
pere come sono cagioni esterne ? Riandiamo un 
po’ sulla economia di queste . 

XXIX. Per lo calore in diversi gradi generica- 
mente espresso , se voglia intendere il tìrown il 
calor del sole , o del fuoco terrestre sensibile y 
inerisco a lui d" averlo per uno incitante, per uno 
stimolo , per una causa esterna , Ma se a questa 
equivoca espressione voglia benanche attaccarvi il 
senso , o voglia sotto la medesima a dirittura in- 
tendere il calore animale , gli dirò , che mi per- 
doni . Poiché , se anch’ egli abbia così parlato t 
perchè Crawfordiano , il quale dall’aria esterna fa- 
cea derivare ogni sorta di calore , o sia fuoco , 
tanto sui combusiili , quanto negli animali per la 
via della* respirazione ; ciò però non ostante , ol- 
treché fu il Crawford da noi confutato , non ha 
mai il medesimo preteso , che qualunque cosa , 
ch’entra nel corpo animale dall' esterno col dritto 
effettivo di funzionarvi , e formarvi parte della 
di lui economia , esteriia debba nominarsi . A qual 
oggetto , quando ilBrown,ei suoi discendenti non 
si prevengano dal principio sano , che la materia 
sia una in origine , e doppia in senso di coordi- 
nazione, cioè l’attiva, e l’inerte , qual' è la lu- 
ce , e la materia opaca ; e quanto nell’ Universo 
fisico esiste sia tutto di lei modalità , che fa di- 
stinguere essere da essere per i principj diversa- 
mente combinati : i quali perciò risultando così 
modali zzati , non ostante , che in fondo , ossia di- 
visi in elementi primigenj , sieno^gl’ istessi ; pur 
nondimeno venendo in diverso modo coalizzati, e 
disposti, in tal modo, proprj , ed intrinseci degli 
esseri si reputano : quando, dico, da questa fisica 
idea si scostino , non formeranno co’ loro accen- 
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ti , che una perpetua confusione di detto , e di 
fatto . |1 calore animale dunque, e tutto ciò, che 
5n qualunque aspetto, sia d’ alimento, sia di peno, 
eia d’ognj altro, viene dall’esterno nel corpo ani- 
male introdotto ; concjossiachè subisca |* ariimaliz- 
zamento , capace perciò di sostenere in sua tan- 
gente T economia delh macchina; proprio, ed in- 
terno principio, o mezzo, devesi appellare, E si 
possono enumerar poi il sangue , e gli umori se- 
condar) tra le cause estrinseche? Non intendo con 
quale stravagante coraggio . 

XXX. piano , ripigliano i Browniani , trasan- 
diamo pure dall’ analisi della definizione , e dal 
rimarcamento de’ termini , ed entriamo alquanto 
nèl solido , e nel merito della materia , per rile- 
varsi precisamente quanto ?ia stato alto , e glo- 
rioso per la teoria , e per la pratica medica , il 
ritrovato del Brown circa il modo d’ operar delle 
cause , e loro effetti , Sì , son tanto loro com- 
piacente, quanto importa la mia premura, o d’ es- 
ser io rettificato , o pure di seguitar io a rettifi- 
care la definizione , e i termini non meno , che i 
giudizi delle cose per cotesti temiini espressati . 
Pel resto 

XXXI, Convengono meco i Browniani , che la 
solidità della materia del loro Antesignano vieti 
circoscritta fondamentalmente da tre termini. Pal- 
la espressati proprietà eccitabilità, nomata : dalle 
cause , che su questa operano : e dal prodotto dì 
tale operazione , detto eccitamento ; il quale , noti 
ostante eh’ è un prodotto, basta che seceda dal na- 
turale, per diventar causa produttrice la fondamen- 
fal conseguenza della debolezza : per rilevar la 
quale si è impiegato, ed impegnato il Brown al- 
la tenitura ^ila tepria sulla facoltà eccitabile , 

sul- 
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sulla facoltà delle cause eccitanti , sulla facoltà del- 
T eccitamento : ma il tutto fondato sulla monca pre- 
messa descrizione nominale . 

XXXII. Or io, per abbreviare, metto sull’ in- 
cudine la sola .conseguenza , perchè vi stia sempre 
a vista l’ influenza , che dall’ attività de’ termini 
non meno , che dal punto , come principal radian- 
te, della definizione si sviluppa, per esserne pro- 
dotta. Facciamo chiaro il tutto, affinchè ne risul- 
ti la solida teoria in poca parte favorevole al 
Brown . Ea conseguenza dunque costituisce il mio 
Dato ; ed egli è comune principio col Brown , q 
non è altro, che la Debolezza. 

XXXIII. Si dà debolezza nelle malattie prodot- 
ta in conseguenza d’impeto superiore al naturale; 
e si dà debolezza all’ opposto in conseguenza di 
forza degradante dal naturale . Ha formato sem- 
pre questa manifesta idea di fatto un clinico as- 
sioma , Ed oggi in forza del Brown è passato 
a diventar sistema • Oltre a queste due sorti di 
debolezza , avvi la terza , eh’ io chiamo stazio- 
naria , perchè più non cresce , resta a favor del- 
la vita , e corrisponde alla convalescenza : ed avr 
vi la quarta, che per me dicesi apparente , e cor- 
risponde allo stadio generale della malattia , sul 
riflesso , che in qualunque punto di tale stadio , 
sperimentasi dall’ infermo molto maggiore debo- 
lezza, che quella della convalescenza, non ostante, 
che le cause lino a qualunque punto del suddetta 
stadio generale morboso vi abbiano operato per 
minor tempo di quello , che hanno impiegato ad 
operare fino alla debolezza stazionaria della con- 
valescenza ; la quale contrassegna la quantità di 
forza consumata sì naturalmente , che preternatu- 
ralmente . 

B 2 XXXIV. 
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XXXIV. Si verifica manifestamente questa con- 
seguenza di debolezza, nelle parti del sistema deli' 
essere vivente Browniano , o nelle parti del cor- • 
po animale, al dir de’ fisici , tìsiologisti, e medi^ 
ci , le quali più suscettibili sono di tale qualità : 
tai sono i nervi, e per essi i vasi , i muscoli ; e 
per il BroWn in quelle parti , ove fonda la Sede 
sua l’eccitabilità , cioè, la sostanza midollare de’ 
nervi , e i solidi muscolari , che insieme posson 
dirsi sistema nervoso : vuol dire , che sotto un 
concetto poco differente di parole , addita il Brown 
le stesse , e medesime parti. Diciamo dunque di 
comune, che i vasi, i muscoli, e principalmente 
i nervi son quelli , che manifestano la debolez- 
za nelle malattie, da qualunque delle già note cau- 
se abbiano origine .. 

XXXV. Ma il suono debolezza non è altro per 
noi, e per tutti, che 1’ eco direttamente opposto; 
alla forza : tal che io stesso vai debolezza , che 
forza degradata , minorata . Dunque 3Ì misurano 
tra loro queste due qualità della fibra , positi- 
va una , negativa f altra , perciò tra se opposte ; 
si misurano , dico , in ragione inversa , poste in 
parallelo . Quindi , se la forza non sussìstesse , 
non riconoscerebbesi al mondo debolezza alcuna . 
Dunque le cause eccitanti, gli stimoli Browniani, 
e per noi le cause esterne , ed interne , alno 
non urtano eccessivamente , altro non offendono 
difettivamente per formar le malattie , ossia per 
•indurre debolezza , se non la forza naturale de’ 

■ sistemi vasculosi , musculari , nervini . Dunque 
debolezza , ed eccitabilità vale lo stesso , che de- 
bolezza, e forza . Facciamo anzi più chiara que- 
sta illazione . Gli stimoli Browniani operano sull’ 
eecitabiljxà , e nella ragion, che operano, questa, 

o sì 
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o si esaurisce naturalmente, o pure preternatural- 
inence s’ illanguidisce, si debilita, si strugge. Dun- 
que , siccome debolezza , e forza fanno suono op- 
posto ; così -suono di opposte qualità sulla fibra de- 
gli empiessi sistemi formano debolezza, ed eccita- 
bilità . Ma si misurano tra loro poste in parallelo 
nella stessa ragione inversa . Dunque lo stesso vai 
debolezza, ed eccitabilità , che debolezza, e for-i 
za. E se ciò sia vero, coni’ è verissimo, ad quiil 
l’ invenzion della voce eccitabilità ? Non sunt en,~. 
tia multìplicanda sine necessitate . , v 

XXXVI, Ma piano ,posson dire i Browniani, 1‘cc- 
citabilità è una proprietà , del sistema molto più 
estesa di significato , di modo che non abbraccià 
il solo senso di forza: poiché è tale, che dall'im- 
pressione di qualunque stimolo in qualunque par- 
te , se ne rende affetto istantàneamente tutto il 
sistema. Io .rispondo , e dico , che se eglino . e il 
Brcwn voglion prendere in questo senso 1’ eccita- 
bilità, non saranno per esprimere altro, che seri-, 
sibiliti , come f intende ognuno . E concesso pure 
quant’ essi pretendono , vengano pure presso a me, 
perchè veggano , se possa piu giocare debolezza , 
ed eccitabilità;, in senso di sensibiliti. Ov'è mag- 
gior sensibilità degli Etici ? Ed intanto massima 
.debolezza -, Ov’ è maggior sensibilità delle vere 
Isteriche ? Ed intanto flaccide , e deboli . Nella 
paralisi imperfetta all’ opposto , nell’ apoplessia , e 
«imiti affezipni, sospesa è la sensibilità , ma non 
la forza , comeché minorata . Quindi , se io ho 
.circoscritta T eccitabilità , e la debolezza ne' ter- 
mini di debolezza, e forza, ho creduto di fare un 
piacere al Brown : perchè gli ho fatta valere una 
sua inventata voce , ed inventata senza necessità , 
ma a solo oggetto d'inviluppare le idee , E’ be!- 
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la , per Bacco ! Con una voce inetta , vogliort 
rendersi or topi, or pipistrelli , perchè così pos- 
sano spiegare tutt" i fenomeni nel modo come re- 
ducibili alle cause occulte , attribuite ad Aristote- 
le . Or non v’ è da far ciarle é S’ è vero , com’ 
e verissimo , che il Broton ammetta debolezza , 
è T ammetta anzi come fondamento di tutt* i suoi 
sforzi , dovrà aver pazienza di equiparare , ed 
anzi identicare la sua eccitabilità, se gli piaccia cbe 
si' accetti , colla voce forzi, la quale a mundi usque 
adirne prìmordùs si è ricevuta * Tanroppiù , che 
«gli ha gittata questa voce eccitabilità senza ana- 
lizzarne l’estensione del significato, che ha preteso 
adattarvi in confuso, menocchè in genere d’essere 
uni proprietà su cui operano l' t ster né cose per farne 
risultar la vita t Nè noi possiamo sospettar tampoco 
avervi forse egli voluto includere il significato 
idi tutte le altre proprietà , che si appartengono» 
alla fibra motrice : poiché a tali principali pro- 
prietà, come di flessibilità , di elasticità , di sensi- 
bilità , di contrattilità , di oScillubilità , d’ irritabili - 
là , di mobilità , di coerenza , di durezza , di rigi- 
dezza , di lassezza , dr vigore , di tuono , di Jor- 
•zd , ec. quando restan lese , non corrisponde ri- 
spettivamente alla lesione di ciascuna per qualità 
negativa la circoscritta qualità chiamata debolez- 
za • E’ vero , che molte di queste si rapportano 
alla proprietà forza , e questa dipende immediata- 
mente dalle leggi della coerenza , la quale quando 
è minore degrada la forza , e questa le altre pro- 
prietà, che appoggia sotto date leggi, come la fles- 
sibilità, la elasticità, l’ oscillabilità ec ; tuttavol- 
ta però crescendo la coerenza , e passando ella 
conseguentemente in rigidezza , in durezza , onde 
sorga r atonìa , non ritroveremo {iù in fronte a 
- : ta- 
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tali nuove, ed alle prime opposte qualità per jn'w 
sura la debolezza < Nè queste stesse qualità mor- 
bose di Cresciuta coerenza posSon riferirsi all’ ec- 
cessivo eccitamento, ossia alla Stenla < a motivo 
che questa ha la sua direzione necessaria eziandìo • 
alla debolezza medesima indirettamente . Sarebbe 
piuttosto questo il caso di rinnovare 1’- antico si- 
stema de’ principali metodici Temisone * e Tes- 
salo , che riducevano tutte le malattie ad laxum , 
et strutuni de’ pori del corpo Poiché non può 
accadere , senza la giusta immaginazione , che i 
pori de' metodici si allarghino , e si stringano 
quando noti vi concorra una certa floscezza , uni 
data rigidezza *o almeno una irregolare contratti- 
lità nella fibra < Del resto se non per questo ca- 
so rigorosamente, almeno per lo seguente, è cer- 
to , °che '1 sistema Browniano è una copia , poco 
diversa dall’ emblema della medicina Dogmati- 
ca j e Metodica insieme: e credo potersi dire sen- 
za errore sensibile , non solo perchè conviene nel- 
]’ essenza di ridurre tutte le malattie a due spe- ‘ 
eie , dette dal Brovèn due forme * ma eziandio 
in rapporto alla congruità , ossia alla convenien- 
za , con»’ essi dicevano , che aveano tra loro le 
malattie , per potersi tutte , rispettivamente alle 
specie , curare o dello stesso modo , o pure con 
• piccola modificazione. Senz' allargarci di vantag- 
gio , ripigliamo il filo, che dalla porziort dell 1 idee 
relative alla debolezza fin qui toccate , ci meni» 
.allo scuoprimento de’ veri dati , che formano , c 
sostengono la vita * 

. XXXV il Operano dunque le cause , irt senso 
B owmano, o direttamente, d indirettamente con- 
tro la forza de 1 sistèmi citati * Ma per operarvi 
bau per poi bisogno ili primo luogo deli* ordinario 
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vaicelo , ed in secondp luogo , perchè manifestino 
l’effetto della loro azione, vi bisogna l' indice di- 
mostrativo . Dunque finora quando altro non vi 
fosse , non bastano a fondar la vita i dati del 
Brown , cause esterne , ed eccitabilità : e tanto 
meno il loro prodotto , essia 1’ eccitamento , che 
contro ogni dritto costituisce per lui 1’ essenza 
della vita ; quando in realtà , come ognun lo ve- 
de , questo non è, che il primogenito effetto o di 
vita perfetta , o pure di alterata vita , come na- 
scente dalla sua eccitabilità, eh' è proprietà di ma- 
teria viva , riagente in fronte de’ di lui nominati 
stimoli . Mi spiego intanto . 

XXXVIII. Il corpo animale non è un solido 
automa . 11 nostro veicolo vien riferito a’ flui- 
di . 1 solidi non agiscono senza i fluidi * 1 so- 
lidi agiscono in fagioli della quantità , e quali- 
tà de' fluidi . Non può il Brcwn dire di nullità 
ipotetiche, imitando il Tessalo , com’è suo soli- 
to , su queste verità . Poiché , svenato un anima- 
le , l 1 azion de’ solidi procede in ragione inversa 
del fluido , che si vuota . E cresciuto nel volu- 
me , o ravvivato il sangue dall’ introduzion del 
fuoco elettrico, o, secondo gli ultimi sperimenti, 
-da quell’ altra spezie di fuoco contenuto nell’ aria 
pura ( la quale ha sofferta anch’ ella la sventura 
d’essere stata ribattezzata con altri terminacci in- 
' «ulsì ) , o pure reso lento , ed effeto per prave di- 
gestioni , per soppression de’ soliti ripurghi , per 
,-veleni , ec. , 1’ azion de’ solidi sarà più , o meno 
spedita , sarà vigorosa , sarà violenta , sarà lenta, 
sarà debole in ragion della quantità , e qualità dei 
.veicolo . 

XXXIX. Per 1’ opposto i fluidi non possono 
agire , se a vicenda non operano i solidi ; a se- 
, 1. gap, 
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gno , che I moto ne’ fluidi , con cui i medesimi 
agiscono contro i solidi , regge in conseguenza del 
moto de’ solidi stessi. Ma i solidi ( §. XXXVIlI. ) 
non agiscono senza i fluidi . Dunque a dirla qual’ 
è la verità, dubbio non v’ha, che i fluidi ricevano 
da’ solidi , sì il moto , che ’l sostegno successivo 
al moto , e la divisione , e separazione 4 nelle di- 
verse parti , che in se contengono , onde rendansi 
applicabili all’ economia de’ solidi. I solidi al con-' 
trario ricevono da’ fluidi il vibramento al moto , 
e ricevono essenzialmente 1’ intrinseca proprietà 
permanente, o sia la potenza al moto , proceden- 
te da chimica ragione, e principio. La quale ra- 
gione vien espressata dall’ originaria formazion 
della fibra , dall’ apposizione , nutrimento , risar- 
cimento continuato di quel dispendio , o esaurì* 
mento di parti , ed in conseguente di forze, an- 
che nello stato di perfetta vita , che soffre il so- 
lido medesimo in conseguenza del permanente 
moto, in cui regge. E d’ onde , jugiter solidorum 
robur proportionalì ratione restauratur ope fluido* 
rum . ? 

XL. Quindi apparisce, non essere l 1 eccitabilità* 
o la forza del solido , il solo dato nel sistema 
Browniano, o nel corpo animale 1 , che forma dar 
una parte 1’ appoggio della vita . E’ troppo dovere* 
«che vi si aggiunga da nostra parte ben anche il 
veicolo, o sia il fiordo . Quindi per ora , le cau* 
se, che vi operano, sieno in favore, sieno contri 
la vita, interessano il solido bella forza, e’1 flui- 
do nella quantità , e qualità . Interessano il soli- 
do, come dalla sensibilità si manifesta , qualurv 
que sia 1’ impressione , che sul medesimo avveu* 
ga. Rammenti jl Brown i cangiamenti del solido 
animale , non dico altro , dalle vari? fasi delf 
' ' aria, 

1 
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iria , riconosciute e descritte fin dalle prime dal 
.vecchio di Coo ; e ciocché di lentezza , di stupi- 
dezza , di debolezza , di agilità, di vigore, di ca- 
lore, di fieddo , ec. nel corpo si sperimenta , ma- 
nifestasi appunto alla ragione , che lo comprende $ 
in conseguenza di sensibilità. Sensibilità, che non 
solo occupa le parti animali , e naturali , ina ezian- 
dio le Vitali . Tanto si rileva dacché nessun uomo 
•ente in se 1’ oscillamento tra' fluidi , e solidi * 
quando serbano tra loro questi la giusta legge dell’ 
equabilità di moto. Siccome lo sente bentosto al- 
lorché qualche colluvie reumatica , podagrica, uri 
•Veleno , un duro strumento ferisce anche di leg- 
gieri qualche arteria , il cuore ; per cui quella leg- 
ge viene squilibrata , e produce quel mal dell’ 
aneonsma , pel quale il paziente sente in se un moto 
dell’ arterioso sistema , che pria nè avvertiva col- 
la mente, nè sentiva é Quindi l’indice , che di- 
mostra per noi l’operazion delle cause, vien rap* 
presentato dalla sensibilità . Quindi operano le 
icause non solo contro la forza , ma eziandio con- 
tro la sensibilità del solido . Quindi la sensibilità 
de\/e entrar benanche per Dato , che appoggia in 
«erto modo la vita « 

XLI. Interessano il fluido non solo in conse- 
guènza della meccanica e sensibile impressione sul 
•olido continente, ma l’interessano essenzialmen- 
te ancora, perchè ne cambiano e la qualità, e la 
quantità nell’ atto stesso , che alterano il solido : 
« maggiormente se la loro azione predomini 
nell' interno del fluido . Quindi vivendo il solido 
per, il fluido , e dal fluido ricevendo lo sprone al 
vuoto ; viverà il solido nel suo moto , e nel suo 
«ssere cambiato , in ragione del cambiamento del 
fluido : e ciò si manifesta eziandio per effetto dell' 
indi- 
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Sndice della sensibilità . Così il fluido nerveo cre- 
sciuto , minorato, minorato il sangue*, o cresciu- 
to, la linfa, la bile, i succhi, ec. manifestano le 
varie fasi sul selido d’irregolari mosse, d'inerzia, 
d'inabilità, di commozione , ec. Dunque senza vei- 
colo i e senza l’indice dimostrativo, non possono 
le cause , sieno esterne , sieno interne , produrre 
sul corpo animale vivente lesione alcuna morbosa 
nelle proprietà della fibra sana , nè manifestar pos- 
sono la loro operazione» 

XLIf. Rileviamo quindi un’ altra grati verità » 
Avvegnaché il solido regge per il fluido, e '1. flui- 
do pel solido , il moto del fluido sui solido costi- 
tuisce 1’ azione , e 1’ azione del solido sul fluido 
corrisponde alla riazione * Ma , anioni cuicunque 
eequalis , et contraria est reactio : dunque 1’ azion 
de' fluidi su’ solidi, e la. riazion de’ solidi su’ flui- 
di posson formare equilibrio .■ Ma allorché si dà 
tra’ fluidi , e solidi 1’ equilibrio , 1’ uomo non ne 
avverte il moto , d’ onde vien quello internamente 
costituito : dunque in questo equilibrio , ossia in 
questa generale equabilità di moto consiste la vi- 
ta perfetta , riconosciuta sotto il nome di Sani- 
tà vitale . . - i 

XLIIl. Quindi ne' dati costituenti la vita , h 
dovere che si faccia entrare di vantaggio , ol- 
tre il veicolo fluido, la forza della fibra , e la di 
lei sensibilità , il gioco eziandio tra’ fluidi e so- 
lidi , sostenuto intrinsecamente dall’ oscillamento 
del cuore , da quello delle arterie , dalla deriva- 
zion delle vene, dall' uffizio de’ nervi , ed estera 
namenre dall’ ingresso ed egresso di quell’ aere 
pel mantice incessante de' polmoni , il quale dee 
formar equilibrio col resto della colonna aerea > 
io mezzo di cui l'uomo è immerso, e da cui viene 
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per ogni dove sostenuto . Ma la fibra inoltre' è 
flessibile, ed elastica ; nè altrimeute le convie- 
ne perchè possa operare : dunque proprietà , o 
dati retti , son questi pure con tutti gli altri 
( t). XXXVI. ), ciascun de’quaìi gioca sincronamen- 
te in concerto a formare ^ e sostenere la tela fisi- 
ca della -vita. Avanti* 

XLIV. Può regger mai la vita fisica dell’ uo* 
uro senza la presenza dello spìrito intelligente ? 
Un tìsiologista de' nostri tempi, che per rinnovar 
r antico fradicio materialismo , com* ha fatto il 
B.'iWn , si è audacemente incoraggito , non so. 
se per ignoranza , o per malizia , di poggiarsi 
su d'un falso principio, qual' è quello , eh’ esprù 
ine Colle parole: motus est actio : Ergo , ( ognu- 
no inferisce , ammesso tal falso principio ) motus. 
est ens a se ; Attjui vitti in mota consistit . Ergo 
Stori eget animi praesentia , ut subsistat . Co6tui , 
dico , con tutto il resto de 1 forsennati Epicurèi. * 
ed impostori , contende in forza del friso enun-:' 
ciato argomento , che possa reggere la vita senza 
3a presenta dell’ anima : quest 1 appunto è stata an- 
zi la sua strana pretensione , per cui ha creduto 
di trovar sostegno sulla fallacia del principio : mo- 
ius est actio . Mandiamo all’ inferno cotesti dia- 
voli , mentre più a proposito toccheremo di sotto 
questo articolo. 

XLV. Riduciamo intanto in ufìa somma i Dati 
principali , che appoggiano , e sostengono per suc- 
cessivo stadio Ja vita dell' uomo , per rilevarne la 
natura , e la differenzi dalla vita degli altri esse- 
ri, per cui piantandovi la definizione possa ella 
correre guarnita dell’ essenziali , e sicure proprietà 
da poter servire legittimamente al giusto , e ge- 
lerai fondamento della medica facoltà . 

XJLVJT. 
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XLVI. Il fluido dunque occupa il primo luogo 
sì in ragion di sprone , che in ragion di econo- 
mia , in quantochè somministra al solido il mate- 
riale da restarne il medesimo costrutto , e ripa- 
rato in modo , che sorga e sussista egli sempre 
dotato della intrinseca potenza al moto . Vuol di- 
re , che ’1 solido occupa benanche il primo luogo 
per lo sviluppo della vita , in quantochè ritiene 
in se la potenza alla vita , che per manifestarsi, 
da sua parte , non abbisogna che del solo conato* 
che l’obbliga al moto, come gli avviene fer parte 
del fluido . In ragion di sussistenza poi , e sussi- 
stenza dotata di tutte lè sue rammentate proprie- 
tà ( §. XXXVI. ), egli non è che un prodotto , , 

e prodotto della diversa modiffcazion del fluido * 
ed in tal senso occupa il solido il secondo luogo , 

XLV1I. II. terzo viene occupato dall’ aria nel 
seguente modo. Ella agisce sugli esseri viventi in 
ragion fisico- meccanica , ed in chimica ragione : 
dacché si considera la di lei pressione , ed urto 
sul corpo generico, e nella particolare viscera de’ 
polmoni , ove soffre un processo chimico , e d’ 
onde risulta di spezie diversa da quella, che vi è 
scorsa, affinchè somministri in quell’organo vitale 
la quota , che da sua parte bisogna al sostegno 
della vita. 

XLV11I. L’anima intelligente presiede a tutt’ i 
Dati . 

XLIX. Or cominciamo mano mano a sistemar 
le idee. Se manca il fluido, o il fluido si guasta, 

1’ uomo perisce , o si dispone a perire in ragion 
della pravità del fluido . Così l’uomo svenato non 
ostante che ’1 solido resti illeso, non vive. Sfacc- 
iato il sangue, colliquato, coagulato , o comunque 
cambiato , perisce l’uomo , o corre a perire . Se il 

sa- 
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solido perde Te sue proprietà , perde 1* uomo la. v 
vita, Ed è notabile , che se il solido vive per il 
fluido , mancando il flutdo , mancati perciò nel so- 
lido le proprietà, e la vita benanche istantaneamen- 
te . Cosi una traversa morbosa , che spezza a di- 
rittura il passaggio del fluido nerveo a tutti i pun- 
ti della macchina , fa cader bentosto il solido dal 
«oglio delle sue proprietà, e della vita. Non piace 
al Brown l 1 esistenza dell’ influsso del nerveo flui- 
do , contro ogni fisiologica ragione : ma il per- 
chè s 1 intende da ognuno . Non avrebbe egli in 
tal caso potuto dar tutto, al solido colla sua ra- 
gnatela dell 1 eccitabilità, che per renderla origina- 
riamente intrinseca al solido medesimo , egli è 
diventato solidista , è diventato automa , e poco 
è mancato , che non diventasse di marmo , con 
ributtare in forza <f entusiastico fanatismo .quello 
per cui il solido sussiste, e vive. Se manca l’aere 
vitale, già l 1 uomo è perito . E ,se l’anima intel- 
ligente si distacca dal corpo? 

, Se questa si distacca , in ogni caso , ed in 
ogni tempo, che ciò avvenga, non ostante , che 
l’aere sia sempre, ed in atto presente , e pronto 
a prestarsi al suo noto uffizio ; non ostante , che ’I 
solido ritenga teso l'arco, diciatti così, delle pro- 
prie potenze per iscoccarlo al moto ; e non ostan- 
te, che i fluidi preparati sieno al conato, ed alla 
economia; oppure, che i fluidi , i solidi , l'aria 
rjtrovinsi in atto funzionanti sulla stupenda eco- 
nomia della vita ; ecco , che al distacco dell’ 
anima razionale , spezzasi di botto lo stame : piò 
vita non v’ è , e rest’ annientata la rispettiva fa- 
coltà , e ’l comune ammirabile intreccio de’ flui- 
di , de’ solidi , dell’aere , con cui , quali efficaci 
potenze, prometteausi di eccitarla, e sostenerla . 
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U, Rileviamo quindi per primo Corollario , 
quanto sia falso il principio espresso nella nuo- 
va dottrina , che 1’ essere vivente ( §. 111. ) vi* 
va per assoluta relaziono , in quantoché esistono 
certe forze esterne , le quali operano su di esso ; 
e che non ha dentro di se alcun proprio , e pre- 
ciso fondo di vita . Imperciocché se tal concetto 
si rapporta a' principj tìsici costituenti la vita ani- 
male in genere , egli è ben evidente , che tra ’l 
numero sommato de’ dati certi ed incontrastabili, 
su cui la vita poggiasi , non s' incontrano de* dati 
esterni, che un solo , qual'è l’aria, ( §.XLVU. ). Dub- 
bio non v’ ha , e 1* abbiamo sopra rilevato ( §.XLVlf, 

XUX. ) , ,che mancando 1" aria , manca la vita . 

Ma se la vita è relativa per il Brcwn all* azion 
del l’aria, come uno de’ suoi stimoli esterni j Fazio- 
ne meccanico- chimica dell' aria , per noi , e per 
il giusto dovere, non alla fibra mprta, ma è re- , 
latiya alle potenze dell' organismo , potente a vi- 
vere, e misto di fluido, e di solido, che tutto in- 
sieme costituisce il proprio particolare , e preciso 
fondo fisico di vita j il quale mancando (§. XLIX. ), 
manca egualmente la vita , come manca man- 
cando 1’ aria . Se poi in questo senso , ossia per 
esterno Dato , abbian fatto entrare il cibo , il pò- \ 

lo , ec. dirò che non han calcolate bene le par- 
tite. Poiché questi, come tali , son mezzi neces- 
sari s * » ma mediati soltanto a spronare fino a 
un certo segno, non già immediati a spronare , e 
sostenere insieme la vita, come quelli , che pria 
di passare al servigio della vita , devono subire 
le debite preparazioni nelle officine naturali , ove 
entrando , urtano la natura vivente ^perché 1* ani- 
mai izzi , o sia, che li renda capaci all’ economia 
della vita. Tanto è vero, cHe senza cibo, e sen- 
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zat'poto, per ispazio ben notabile , la vita non si 
spegne, come ad un tratto estinguesi al difetto po- 
sitivo di ciascun de' dati immediati, ed essenziali, 
secondochè si è sopra espresso . 

L1I. Se poi il concetto di vivere I’ essere vi- 
vente per assoluta relazione all' azion dell’ ester- 
4 re cose ( stantechè proprio , e preciso fondo in 
se non abbia di vita ) si è audacemente immagi- 
nato, per escludere non meno il proprio, e preci- 
so fondo fìsico di vita, che in se ritenere apparisce 
piucphé la luce del Sole ( (j.XLIX. LI. ), ma prin- 
cipalmente il principio informante , qual’ è 1’ ani- 
ma ragionevole; ben a ragione mi avanzo a pro- 
ferire , che questa, è un’empia bestemmia, solita ad 
eruttarsi , senza intrigarmi ad altto per ora , da 
que* ciechi arzigogolanti , che si riconoscono sot- 
to il nome di Epicurei , o Materialisti , e che dal 
Re della Sapienza Empii vengono appellati. 

. LI1I. Ma intanto , arrestiamo il piè : cosa ab- 
biati! fatto finora? Non altro, che metter giù con 
apodittico esame, e con comuni principi , i princi- 
pi della dottrina Browniana , e precisamente la 
definizion della vita. Or se io dimando a me stes- 
so ;i principi tìsici da noi piantati producono egli- 
no la vita? Come risponderò? Se dico , di no , 
si darà mano senza meno ad un paradosso inarri- 
vabile, qual 1 è quello, che sorge dal non potersi , 
nè sapersi più rinvenire altri principi , che T ap- 
poggiano fuor di questi , che fin dalla prima an- 
'tichità sonosi conosciuti , ed accettati successiva- 
mente fin’ oggi da tutti , e da noi . Ed t quali 
quegli stessi sono , che per istranezza di fanta- 
sia han soluto ricevere della mutilazione , ed inor- . 
pellamento giusta i gerghi di que\ che ne han vo- 
luto abusare, Ne avverrebbe in conseguenza da tal 
ri- 
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riposta negatiya l'oscurità, ed anzi la perdita di 
quell' idea , che forma in mente di ogn’ intelligen- 
te l'economia della vita. 

L1V. Se dico, che s) , confirmerò l’errore pro- 
curatosi sotto l’ equivoco sotterfugio volontaria- 
mente per altro, in cui più solennemente il Brown, 
e pria di lui molti altri ancora ( benché poggiati 
un poco più destramente sull’ assoluta forza de* 
principj dell’ intiero' organismo misto ) , invilup- 
pati si sono. Come dunque ci sbrigheremo da Scil- 
la per evitar Cariddi? Così. 

LV. Altro è Generazìon di vita ; altro è Vrodu- 
zion di vita, o sia sviluppo ; altro è Soitegno di vita. 
Chi ha definita la vita finora , ha poggiata la sua 
non definizione, ma descrizione , su di alcuni Da- 
ti,' che sostengono , e sovvengono la vita , iloti 
già su quelli, che la generano , e la producono . 
Ed in conseguente si è fatta nascere la vita do- 
po, eh’ ella era molto annosa. Così le cose ester- » 
ne, l’eccitabilità, pel Brown, e Ì’ eccitamento ; il 
veicolo fluido, la forza, 1* elasticità-, flessibilità , 
sensibilità, ec. del solido ; l'aria vitale , ec. per 
gli altri, e per noi , non sono , che mezzi con- 
correnti a soccorrere, e sostener la vita, e la stia 
economia già preesistente; non già che la generino, 
o la preducano. A qual oggetto fa d’uopo , che an- 
diamo più oltre a rinvenirne il vero fondamento, 

LVI. L'aver voluto i filosofi spandere, in ogni 
epoca , P acume del loro ingegno sulla vasta mo- 
dificazione , e qualità della materia nella ricerca 
dell’origine di certi dati prodotti fisici , eglino si 
han ridotto in pregio , in istabilirne la ragione , 
di restare come in una rete avviluppati nella ma- 
teria medesima : e colla ddra ostinazione di non 
elevarsi dal fango a' principj altamente riposti , 
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ed a quella im mediatamente connessi , per arri-? 
varia. K quindi han fatto volar per il mondo nqa 
altro , che ipotetiche invenzioni , e teorie . 

LVH. Gli do avviso , che ’1 libro dell’ Uni- 
verso esposto allo scrutinio degli uomini, non è., 
che la pioduzion del fatto . L’ origine di questa 
fatto riguarda immediatamente 1’ assoluta facoltà 
di chi Jia potuto , e saputo farlo . Dunque .allor- 
ché si voglia definir la vita degli esseri , ed in 
particolare dell 1 uomo in conto di origine , e di 
sviluppo , non potrassi giammai rinvenire ragion 
sufficiente ne’ termini di eccitabilità , forza , vei- 
colo fluido, ec. : mentre questi, e gli altri mezzi 
non sono che mezzi apparecchiati ad agire , nota 
agenti assoluti ; perchè in progresso, cioè dallo svi- 
luppo in avanti , diventassero potenze agenti rela- 
tive al lor principio assoluto produttore , non già 
elleno assolute ; per cui per allora, e per sempre 
agir non valgono, sul riflesso , che nemo dat guod 
non habet . . • \ * 

JLVlir. Intanto non Ho freno contro i sofistici ^ 
perchè non ostante , che non ritrovino un consi- 
mile valor sufficiente nella materia , menochè chU 
jtterico ; pur non di manco voglion dare in ciam- 
panelle, con separar come indipendente l' ordine 
secondario naturale , dal soprannaturale primario, 
^assoluta , cui rutti i primi naturali principi van- 
no strettamente legati , schivando contro le leggi 
dell 1 arte Ermeneutica, siccome in questo, così in 
tutti gli altri articoli riguardanti l 1 origine dell’ al- 
tre cose , la storia genuina , che ce l’addita : la 
quale fi a gli altri ci conduce a vedere , che tut- 
te quelle nozioni insieme connesse , e che di- 
ciamo scienze, e vetità , non solo si comunicano 
tra loro, e si partecipano de' sensi finitimi 1' una 
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coll’altra , secondo che ben l’intese puranche Tul- 
lio allor, che disse; virtutes ita copulatae , conne- 
xaeque sunt , ut omnes omnium participes sint ; ma 
ci mostra eziandio piano il varco , per lo quale 
elleno tutte, e scienze, e verità s" incamminano co- 
me tanti anelli incatenati esprimenti 1* ordine se- 
condario graduato delle cose fisiche, 1’ ultimo de' 
quali termina , e si fissa nell’ assoluto primario 
punto, eh’ è tutto valor per essenza . Dunque ogni 
scienza tiene i suoi articoli misti , i quali , pro- 
cedendo in su per ordine secondario , si dicono a 
posteriori ; e diconsi a priori , se dal punto prima- 
rio in giù procedano. Così , p. e. , le scienze fi- 
siche si aggirano circa i prodotti di natura . Dun- 
que i loro misti articoli devono riguardare il sen- 
so di natura, e sopra natura insieme, ec. ec. 

LlX. Quindi , in virtù di Loico dritto , sco- 
patosi l’articolo, di cui trattasi , appartenere al- 
la provincia mista di naturale, e soprannaturale; 
convien perciò , che con un piede sull’ inefficace 
fisico poggiando, rimontiamo coll' altro sul meta- 
fisico , e con tale appoggio , spieremo la vera ori- 
gine , e sviluppo della vita umana . E questo ab- 
braccia il più bel punto di Fisica Teologia , che 
leggiamo scritto nel Codice venerabile di tutte le 
leggi, e colle leggi il Creato istesso. 

LX. Ed ecco come approntatosi , da chi seppe- 

10 apparecchiare , l’organo umano col solida for- 
te, flessibile, elastico, duro nella base, contenente 

11 veicolo fluido pronto al suo uffizio, pronta l'aria 
vitale , che 1’ assiste da ogni lato : ecco , dico , 
concentrano tantosto tai mezzi all’esercizio , di- 
ventano potenze ordinarie relative, e sorge semo- 
vente , sensitivo, ragionevole 1’ uomo , al scio sof- 
fio dell’ Onnipotente , espresso dall’ eterne paro- 
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le : Et spìravil in fjciem ejus spiraculum vita* . 
L'uomo fisico dunque sdrajato al suolo , come vi 
giace appunto ogni cadavere , non ritenea , che 
V organismo approntato , ma inerte , nè godea , 
che una quota di forze comuni cogli altri esseri 
materiali insensati tra le sue parti componenti , 
valevoli soltanto a sostenerne, là coerenza . Sorge 
uomo vivente, semovente, sensitivo , intelligente 
pel vis vitae y o sia per l’ anima ragionevole, comu- 
nicatagli dall’ Ente Supremo, Eterno , Infinito , 
Onnipotente, Onnisciente, quando con quesc’ atto, 
stupendo suggellò , e pe*fezionò la intiera Na- 
tura . 

LXl- Quindi , allorché vogliasi definir la vita 
del!’ uomo fisico , come ha fatto il Brown , ed al- 
tri mille pria di lui , senza intrigarvi lo spirito 
movente, sensiente, vivificante, intelligente , che 
dipend^, per articolo misto , dal primario imme- 
diato valor soprannaturale, si definirà non altro , 
che l’uomo cadavere . Tanto risulta dall’ erronea 
( §. XXII. XXI li. ) e difettosa definizion deili vi- 
ta dataci da Gio: Brown , e da tanti altri , cn T 
egualmente la poggiano sul meccanismo in 'eserci- 
zio,.© sia sulla vita esistente. 

LXII. Or avvegnaché dall’ informazione mani- 
festa dello spirito surse in quel punto , come co- 
sta ad evidenza, il moto tra' fluidi , e solidi ese- 
guito dall’ oscillamento del cuore , e de’ polmoni 
per lo ministero de’ nervi, e dell’ aria esterna; a 
me sembra troppo giusto , ch'altrimente non del*» 
basi architettar la definizion della vita dell’ uomo, 
se non nel modo seguente. 
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,LXIII. Vita hominis tntis est exuientia a par- 
lium harmonia , et a principio informanti rationali 
resultans . 

LXIV. Di questa definizione il genere vien 
espresso dalle parole ex istentia a partium harmonia . 
poiché T armonia delle patti va comune a* vege- 
tabili , agli animali , all' uomo . A principio in- 
formanti costituisce la differenza tra la vita ve- 
getabile , animale , ed umana, imperciocché le 
piante non hanno spirito , il qual’ è soltanto co- 
mune a’ bruti , all’ uomo . A principio , poi , in- 
formanti rationali , costituisce la specifica differen- 
za tra 1’ uomo * e ’1 bruto ; mentre la ragione for- 
ma il particolare attiibuto all’uomo solo apparte- 
nente . L’incontro dunque , e la permanenza del 
principio informante ragionevole fra la simme- 
trica struttura, onde «òrge il moto armonico del- 
le parti , forma il risultato dell’ esistenza di un 
ente , che dicesi vita Jelf uomo . Adunque la no- 
stra definizione dica ad convertentìam cum defini- 
to, Inoltre, convenit semper , et soli definito , qual 
e il privilegio dell’ anima ragionevole all’ uomo 
solo, e sempre spettante. Est clarior suo definito , 
perchè manifesta i veri principj , onde risulta la 
vira . Constat genere , et dìffercntia , come abbiamo 
avvertito. Explicat rei naturam , eh’ è il risultato 
nascente dall’ incontro e permanenza dello spirito 
ragionevole coll’ armonia delle parti corporee . 
Dunque la nostra definizione deve camminar sicu- 
ra, siccome costante della giusta essenza , e delle 
debite proprietà, che se l’appartengono ( §.XXI.) ; 
sì anche perchè comprende la genesi verace , lo 
sviluppo, e‘l sostegno della vita umana, 

LXV. Or da. tal chiare nozioni potrà formarsi 
la graduazione della vita degli altri esseri « Così, 
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passando dall’uomo al bruto , potrà la vita di que- 
sto definirsi : Enris est existenùa a partì am har mo- 
nta , et a principio informanti resu/tjns . Passando 
«ai bruto al vegetabile , si definirà questa : Entis 
eaistentia a partium har monta resultane . Gli altri 
esseri , che non hanno organismo dichiarato , im- 
proprie dicuntur vivere , ma di essi è propria IVr/- 
stenza . E quindi risalendo la scala da' vegetabili 
ali* uomo, troveremo , come pria, di noi han ve- 
duto gli altri filosofi , che 

Pianta vìvit. Et vìvit partium h armoni a . 

Animai vìvit , et sentita et movetur. Et quidem 
partium harmonia , et principio informanti . 

Homo vìvit , sentii , movetur , et ratiocinatur 
partium harmonia , et princìpio informanti rationali . 

LXVT. Or ritornando al fisico dell 1 uomo viven- 
te, scuoprirassi a piccola ritlessione , che 1* autor 
della natura volle dell’uomo deliziarsi, allorché in 
lui racchiuse, coordinò, e dispose quanto nell’uni- 
verso intiero avea egli prodotto, anzi di più. Quindi 
è , che microcosmo , o sia mondo piccolo fu det- 
to 1’ uomo , e macrocosmo , o sia mondo grande 
fu da’ filosofi appellato l’Universo tutto . Dunque 
un’ Universo in piccolo, creato sotto special forma, 
è contenuto in mezzo d’un altro Universo Creato 
in grande. Ma l'universo piccolo, o sia l’uomo j 
contiene in se quanto contiene il grande, ed altro 
di più . Dunque le leggi della comune sussistenza 
convengono tra loro in ciò, che hanno di comune. 

JLXlI. Quindi l’aria, il fuoco, la terra , l'acqua, 
ed ogni altra combinazione, ch’esiste fuori di ogni 
essere, sia inorganico , sia organico vivente, sia or- 
ganico vivente sensiente ; quel rapporto , che con 
detti esseri rappresentano , lo devono per le stesse- 
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fisiche leggi rappresentare coll’uomo fisico vivente, 
e sensiente : mentre colla qualità ragionante non han- 
no rapporto alcuno da rappresentare tuorchè d’ esser 
riconosciute , perchè dell’ uomo solo è la ragione , 
e comprende perciò con questa una singoiar dote dip- 
ptù , che manca al macrocosmo » Se dunque gli ele- 
menti , e le loro combinazioni hanno il necessario 
rapporto cogli esseri , cioè 4 che s’ impiegano alla 
sussistenza di essi , sono pur gli elementi , e loro 
comhinazioni le cause estrinseche della sussistenza 
degli esseri. Ed in conto di esseri viventi, gli ele- 
menti , e combinazioni non possono dare a’ me- 
desimi vita ) ma sono tante cause esterne , che soc- 
corrono la sussistenza soltanto , nell’ atto che la ra- 
gion della vita ciascun de' viventi in se la contie- 
ne . La contiene in se la pianta in vigor di armo- 
nìa , o sia organismo di parti . La contiene in se 
l’animale in vigor di armonia , o sia organismo di 
parti , e principio informante * La contiene in se 
1’ uomo in ragion di armonia , o sia organismo di 
parti > e principio informante ragionevole . Kd ecco 
la duplice armonia : una riguarda 1’ intrinseco degli 
esseri viventi , e forma la ragion della vita ne’ 
diversi gradi de’ medesimi : f’ altra riguarda il siti- 
crono inressimento de* pi incipj esterni univeisali, che 
per modo d’ intendere , cause si appellano. Ed ecco 
quanto va aliena dal giusto la definizion della vita 
esce gitala da Gio:Bro\vn; il di cui senso no» ti solleva 
punto dal primo grado della scala della vita de’viven- 
ti,ed ha l’ inconveniente di dar tutto all’ esterne cose. 

LXVIII. Non ha dubbio intanto , che distrutte 
le fondamenta, cade tutto 1 * edilizio. Voglio dire , 
che potrebbe fin qui bastare di ulteriormente affati- 
carci contro il resto delle dottrine Browniane \ 
doichè dalla insussitenza del fondamento conchiude 
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ognuno l’ir assistenza "del sistema * Ma concio»»* 
che la premura di questo principio fondamentale 
si è diretta dal Brown allo stabilimento d* una in- 
novazione di pratico sistema in medicina ; stimo 
perciò , per compimento di qjesto breve «aggio , 
di non passarcene a piede as iutto ; ma lasciando 
dietro tutt’ altro , cercherò di rilevare saitanto la 
convenienza , o discrepanza del medesimo relativa- 
mente alla pratica . 

LXIX. A qual oggetto il resto, che son per prof- 
ferire , perche , a sensi mio , valga a soddisfare il 
più essenziale, l’indirizzerò colla maggior brevità, 
che posso, allo scopo istesso , prefissoci anteceden- 
temente, dell’operazio» delle cause , e della debolez- 
za ria quale è appunto quella che costituisce il centro, 
in cui terminano come tante linee rette le operazion 
degli stimoli di qualunque natura sieno , anche fra 
loro contrarj . Così , p. e. , il lungo Sonno , la luti- . 
ga vigilia, il moto , 1’ inedia , il soperchio cibo , 
l’emetico , il purgante , il veleno qualunque , ec» 
operano tutti dello stesso modo , die’ egli , tanto , 
che sia uno , qoanto che moli’ insieme ad operai* 
(concorrano ( § XI. ) . Il suo grande appoggio , 
d’ onde conchiude induttivamente 1’ identicità dell’ 
anzidette operazioni , non è altro , che f identicità 
dell’ effetto, eh’ è la debolezza , e per la eguale Gor- 
re la vita anche all’ estinzione * E posciachè que- 
sta si architetta nel sistema in conseguenza di ecci- 
tamento eccessivo , o difettivo ; perciò nelle ma- 
lattie universali f indicazione curativa non è , che 
una rispettivamente , la quale importa di restituir 
sempre il sistema sotto 1* eccitamento di sanità « 
Quindi , o la debolezza è indiretta, qual prodotto 
di eccitamento eccessivo, qualunque sia il grado del- 
la (p;ma Scenica , che ne risulta e sarà questo il 
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CR&-» , Iti cui convien rintuzzare , o sia minorare 
1’. eccitamento soperchio con dell’ evacuazioni , e col- 
ie cose debilitanti , affinchè non, cresca la debolez- 
za lìtio alla disfatta dell’ eccitabilità ( $. XV. ) 4 

0 pure all’opposto la debolezza è diretta , d’onde 
si generano le forme asteniche * e converrà in tai 
circostanze risvegliare il minorato eccitamento in 
ragion maggior* de’ gradi della forma morbosa aste- 
nica , con isiimoli corrispondenti , perchè risalga 
1‘ eccitamento impoverito all’ équilibrio salubre: fra* 
quai stimoli , in preferenza d’ ogni altro , dà egli 
il primato all’ oppio , ed al vino. Or questi essendo 

1 principi applicabili a’ casi particolari , questi cri- 
velleremo , per non allungar la scena colla disami- 
na di futt’i casi. Quindi 

LXX. Questo sistema pratico , eh’ è fondato sull* 
identità dei:’ operazion delle cause , e per esse in 
conseguenza sull* identicità dell’ effetto Browniano } 
Abbraccia ima delle fallacie le più solenni delle rap- 
portate antecedentemente ( §. XXII. XXIII. ) ; la 
quale quando non restasse smascherata , seguiterei?-: 
be senza meno a recare in vece del massimo de’ 
predicati vantaggi alla pratica medica per la brevi- 
tà , facilezza , e comodo di esercitarla , recherebbe* 
dico, tuttavia il più gran de’ detrimenti come con- 
seguenza di un dato men sicuro . Trattandosi quin- 
di di vita d’ uomo, singolare fra tutte le vite, e pii* 
singolare per i suo» rapporti , ragion virole che vi 
3’ interponga il più severo criterio , atto a proteg- 
gerne il valore, non a distruggerlo. 

LXXI. La grande , e seducente fallacia intanto , o 
poco perspicaci, e difettosi nella Loica, consiste sulla 
supposta identicità dell* operazion delle cause, diverse* 
contrarie,o comunque sieno , ricavata dall’identicità 
dall’effetto. Farà, a primo abbordo, dell’ inaspet- 
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tata sensazione agii ardenti seguaci della nuova dote 
trina questa mia asserzione ; E tantoppiù , perchè 
«adendo questo j nella loro niente per sicuro ar- 
chitettato principio , veggono imminente la rovi- 
na » e la disfatta della loro provincia ; e mal re- 
steranno contenti coloro , che spinti si Sono a dar 
nelle iperboli , che quest’uomo diBrown sia l’unico 
aPeo mtssui ; dappoiché non solo si ha lasciati costui 
Addietro tanti e tanti creduti finora Antesignani , e 
valentuomini in medicina * e ha renduti come inu-i 
tilt , anziché in.-tulsi i Codici tutti * che ne riem- 
piono le vaste officine; ma ha oscurate ; ed annidi-» 
tate benanche le gravi tenute sentenze dello stesso 
gran vecchio di Coo , cosicché il valor del corro 4 
e sicuro Browniano sistema comincia fin dalle pri- 
me a Scomporre il senso degl’ Ippocratici accenti , 
tenuti finora per sacrosanti * Cosi , non più ormai 
Vale il dirsi :0 /?» os (3p*xify » Si 'riyy» fieixpv , ec.^ 
cioè , vita brevità *rs longa , &c . , ma per l’ oppo- 
sto, facendosi ’l parallelo col facile acquisto in breve 
tempo del rinomato sistema , ben potrà dirsi : vita 
longa , ars brevis . Ed è poi vero? 

Parturìent nìontes , tìùscetur tidicuìus must 

LXXIF. Ma piano: facciamo silenzio; sospendia- 
mo 11 nostro disce!tamento alquanto , perchè parmr 
semif da vicino ( sì, è vero! ) un nobile messag- 
gero dell* Ombre, il quale sopraffatto da maraviglia, 
racconta a’ Settarj l’interessante novella delBrown, 
il quale, dice v elle non sa frenare gl’incessanti ca- 
chinni , e ’l solenne risOiOnde per aver egli distur- 
bata la taciturna pace de’ gentili campioni , i qua- 
li premurandosi di riacquistarla, col bandire una co- 
tale contaminazione da’ decorati Elisi , ne han pro- 
dotte di consenso delle formali istanze colla peti— 
• zio- 
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zinne * che sì obbligasse Ippocrate a rilevare uni 
cotanto infesta fatuità , peich' ella ne rimanesse o 
guarita , o pure , che da tai pacifici lidi ,come luo- 
go itien degno d* esser profanato da consimile dap- 
pcccaggine , se re relegasse affatto Giov:Brown » 

A tal rapporto , a tai premure , e incarico , ha so- 
spettato sulle prime 1* onesto vecchio di Coo , di 
poter. esser forse sull’animo di costui , da lui cre- 
duto Er< e , lo stesso giubilante motivo , che tanto 
inv.tò lo spirito del Gelasino filosofo al facile riso , 
qual ilare illazione , tratta dalla conoscenza della va- 
rierà , rapporti , energìa, su cui deliziavasi la natu- 
ra nella simmetrica produzion delle cose dell’ Uni-< 
verso t Ma in approssimarsi , perchè col fatto se 
ne assicurasse , ecco che tutt‘ i circostanti Cam- 
pioni sunrsi destati , scorgendo cangiato dì un trat- 
to il prevenito di curiosità , e giulivo aspetto del 
buon vecchio , iti burbero , e disdegnoso viso $ che * 
anzi montato in stizza , ha prorotto declamando : 
Kotu^actfi ìti rii xetxo p polipi* ? gloriarti cum male 
fecens i Chi sei tu , che con fatuo riso intendi glo- 
riarti , per aver tratti gl* incauti nella trappola del- 
la fallacia ? Hai avuto il coraggio di tirare à ca- 
pestro la provvida natura, perché servisse al tuo fa- 
natismo? Ti sei acciecato nell ardimento di piantar 
sistema in materia di pratica medica ? Non hai an- 
cora imparato, che in medicina pratica nullum adest 
- sy sterna , nulla le X universali s omnibus applicando, 
hominibus ? Sed ipsa est tota lex , totum systerito 
peculiare aetati , consuetudini , tempestati , tempe- 
ramento aptandum ? Mi hai vulnerata la scienza dia- 
gnostica sforzandoti di dichiararla tutta insussisten- 
te ? E poi? E poi Col fatto ti contraddici , serven- 
doti , qual versipelle , di questa medesima per as- 
sumere la conoscenza de’ tuoi maJ conci gradi mor- 
bosi, 
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bori , o sìa de* morbi particolari ? Hat macchiati 
la mia sudata Prognostica , per far quindi cancella- 
re affatto dall’ Italia principalmente 1* abbandonata 
scienza Fisiognomonica, che ben vi aveva un tem- 
po incominciate a profondar le radici sul fondo de’ 
Greci ? Hai finanche con inaudita audacia forzati i 
cardini delle opere istitutive di natura , colle quali 
è sempre ella intenta a liberar la vita Sotto l’escre- 
zioni , che si va proccurahdo, anche coll’anteceden- 
te molestia degl’infermi, e che da noi Crisi appel- 
late furono? E tu ? Tu appunto co’ mezzi incitan- 
ti , irritanti, -accaloranti hai sovvertite eoteste eco- 
nomiche naturali intraprese, per cui hai prolungata 
in un tratto le varie malattie colla perdita della 
vita , senza dar punto respiro , e modo alla natura 
medesima di concuocere le materie morbose , e 
farle atte a trasmettersi fuora per i dovuti emun- 
torj, e negli esatti , e determinati tempi * E non 
sei stato ancor tu che con tai mezzi hai arefat- 
ti gli umori, il sangue , la fibra : d’onde se qual- 
che meschino per un particolar avvenimento sia 
sortito a stento dal torchio del male , e dal tud 
piucchè irregolare regimine , non ha saputo per 
giorni, ore, e settimane soddisfar coll* acque, e co* 
veicoli freschi le pietose sue arsure , e le brame 
della sete ? £ quanti , e quanti n* hai promossi al 
delirio ? E quanti altri n’ hai in(jamtnati ? Ho rile- 
vato a primo sguardo da’ tuoi lineamenti del vol- 
to , il tuo pravo fine. Ti sei dunque impegnato di 
promuovere 1* ignoranza , e l’ empirismo, sovverten- 
do , con danneggiar 1* um?n genere , i miei sicuri 
dogmi, e dei miei successori , sotto il colore di scien- 
tifico sistema, anzi d*uno inetto sistema pratico, il qual 
poggiato su d’ uno soltanto de’ varj dati , che reg». 
guno la vita, Senza sommar bene i conti quanti ve 
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ne concorrano a sostenerla ? Del resto , ss ti fessi 
aggirato, non dico in altro, che intorno alla sola li- 
bra del tuo s : stenta , non avresti forse rilevato le 
diverse di lei fasi , allorché viene ella afflitta o da 
difetto di forze per negata, nutrizione , o da ecces- 
so di forze per esuberante nutrizione , o da cause 
irritanti , ch’esasperano la di lei sensibilità , o da 
cause opposte, che la sensibilità istupidiscono,^ c|a 
pausi accaloranti , che ne rarefantio la coerenza , 
o da cause fredde, che la coerenza ne accrescono, 
e la irrigidiscono , o da cause disseccanti , che la 
rendono esucca , o da cause umide , ohe la macerar 
rio , la rilassano , e la debilitano ? Non avresti ri- 
levato, dico , com* ella s* inabilita , e come di van- 
taggio si alfera specificamente la di lei flessibilità , 
la di lei elasticità , la di lei mobilità , la suddetta 
sensibilità, la di lei forza, o sia robustezza ? E co- 
me queste sue proprietà crescono, si diminuiscono , 
si distruggono , promettendo or vita alterata , or 
vita perfetta, or morte ? No» avresti rilevato, che 
poteste proprietà nella fibra del tuo sistema , su- 
scettibili di tante fisi , sono le legittime di lei fi-,, 
glie sostenute , ed educate fondamentalmente dqlla 
presenza nel vario stato dello spirito non meno , 
Che dalle leggi della coerenza tra’ solidi componen- 
ti ? Quella coerenza appunto qual prodotto necessa- 
rio della forza insita , particolare, e propria di cia- 
scuna molecola primigenia , che da me , oh quan- 
to pria del Newton, fy tramandata alla posterità 
col nome , non di attrazion particolare , ma di amcr 
di tendenza scambievole tra’ primi componenti ? 
Perchè tu in assegnar la vita hai dato agli esseri la 
sola proprietà della forza generica del tuo s sterna 
sotto il nome di Eccitabilità ? Non ti è stato mai 
noto quanto i miei successori abbiati appresso a 
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me travagliato particolarmente .mila fibra mori ice , 
e quant’ oltre n* abbian portate lo ricerche ? Per- 
chè dunque vuoi lasciar dietro l’innocente posterità, 
quando ella trovasi molto avanti nella coltura delle 
nozioni fisiologiche , e pratiche ? Del resto cioc- 
ché della tua eccitabilità fiai predicato per formar- 
ne l’agevole seducente sistema , potevi egualmente 
predicarlo sull’ elasticità in particolare * a cagion 
d’esempio , o pure sulla mobilità, o sulla flessibi- 
lità, o sulla sensibilità , ec. della fibra : poiché a 
misura , che la vita corre per 1* esaurimento mor- 
boso verso P estinzione , cosi le corrisponde propor- 
zionalmente come sintomo patognomonico ]’ inabi- 
lità siccome della forza , così distintamente di cia- 
scuna di queste proprietà : e su ciascuna di queste 
in conseguenza avresti potuto egualmente intessere 
il tuo vituperevole sistema materialistico, come pog- 
giato sulle proprietà , o particolari , o principali , 
della materia organizzata indipendentemente dallo 
spirito, secondo tu «ogni, attiva nek’uomo.Ma ciò 
facendo , avresti forse ottenuto l’intento? Non avre- 
sti adempiuta che la sola parte toccante al conti- 
nente , come hai fatto in effetti , ma sconciamen- 
te ; perchè tanto risulta dalla tua basilare inventata 
eccitabilità, di cui francamente potevi per altro di- 
spensarti . Avresti poi soddisfatto il maggior as- 
sorbente , quando avessi ridotto a calcolo la gran 
legge fìsica dell’ azione , e riazione tra’ fluidi , e 
silidi per la celebre scoperta della circolazion del 
sangue , toccata in sorte di farla * molto dopo di 
me, a’ fortunati miei posteri : quando avresti con- 
temporaneamente analizzata quella, a me postuma, 
naturale economia particolare de’ fluidi , per tsni- 
scare come la di loro crasi mutabile si renda in 
ragion della mutabilità delle fasi de’ solidi : e per 
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1* opposto , di quanto i solidi mutabili si rendano 
per ubbidire alla mutabilità della crasi de* fluidi . 
Ma prevedendo tu, ( purché non t’abbia dominato 
l’ignoranza ) , che se ingoi tato ti fissi nell'econo- 
mia de’ fluidi particolarmente , poscia in quella 
de’ solidi , ed indi nella comunicazione , conserto , 
ed energia dell’ una coll’altra economia , non avr?- 
. sti potuto piantar sistema scientifico univei sale , a 
motivo , che la particolarità delle crasi economiche 
rispettive disordinate , non producono che continui 
casi particolari morbosi , giusta la varietà, e nume- 
ro di cause , che vi operano distintamente , od in 
comune sulle due economie ;,per cui malattie uni- 
versali non si posson mai dare , se per base no.a 
riconoscano pria le malattie particolari cosicché 
. dal particolare ali* universale risale la morbosa eco- 
nomia , non già all’ opposto come tu hai preteso 
coll' architettamemo del primo passo preternaturale 
della predisposizione , indi della diatesi , e torma 
. morbosa ; ed* , hai censurato «nel tempo stessa chi 
ha battezzate Je malattie universali per partico- 
lari col nome del sintomo più rilevante , senza ri- 
flettere da parte tua , che i nomi si enunciano 
( tranne 1’ abuso ) per modo d’ intendere , e di 
esprimere con chiarezza la cosa ; e senza riflettere, 
che la malattia universale , o eh? cominci da’ soli- 
di, o che cominci da’ fluidi , o da entrambi, acqui- 
sta il nome di universale non per altro , che per 
esprimersi chiara la sua estensione , come quella , 
la quale altro non è , che il complesso di tanti par- 
ticolari , egualmente che le parti compongono il 
tutto , e dond* ella non può mai sorger tale , ed 
aver luogo , se da particolari lesioni riguardanti la 
particolar economia di qualcuna , o di multe insie- 
me particelle, o a dirittura di alcuna spezie di flui- 
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do, o di solido, secondo le varie cause, la sua ori- 
gine non abbia : e che risalendo ella per 1* univer- 
salità , e rendendosi infatti tale , ciocché di sintomi 
gravi , leggieri , rilevanti vi comparisca , non altro 
dinota , che la misura de’ gradi del progresso , e 
deli’ intensità morbosa , Perciò hai fatto man bassa, 
lasciando ali’ obblìo il più essenziale, da cui rilevar 
sì deve la vera conoscenza de’ semi morbosi , i 
quali sono tanti, e si varj, quanto muhiplici, e va- 
rie sono le cause operanti non meno , che le par- 
ti anche minime, che compongono l’animale mac- 
china di fluido , e di solido arista ; le di cui lese 
particolari funzioni riducibili quindi mai esser pos- 
sono ad un punto morboso universale a tutt’ i ma- 
li , come tu hai preteso col solo punto della debo- 
lezza ;se non che soggetti ir possono a classificazio- 
ne , generi, e specie . Avresti 'finalmente perfezio- 
nata l’opera , quando sull’idea chiara delle interne 
mutazioni delle parti in caso di morbi , avessi real- 
mente analizzato l’ interesse dell* armonica econo- 
mia delle cause esterne , che hanno 1’ immediato 
rapporto alla vita animale , e principalmente deli* 
aria ; delle di cui specie , è qualità la scienza do- 
veati esser ben conta , e manifesta , che nel corso 
delle correnti vicende sulla terra de’ viventi filosofi 
si è di gran lunga raffinata. D’onde in registrare i 
metodi curativi, avresti ben saputo fondarle la Dia- 
gnostica , e ’l Prognostico, e le Indicazioni ,e coli’ 
amministrazion de’ mezzi avresti nell’ atto stesso 
ben inteso , ed eseguito il regolamento dell’ esterna 
economia delle cose, e dell’ aria . Non ti sti dun- 
que tuffato ne* veri fonti, onde sorge la medicina ; 
'ma ti sei reso uccelletto , intento solo a deliziarti 
sull* architettura solida de' fonti separatamente da* 
loro ssa; unenti liquidi , ed allontanato interamen- 
te 
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te dal principio misto , ove poggia la forza princi- 
pale, che fa reggere T architettato organico fonte , 
e i liquidi , che contiene e trasmette . Ma in ciò 
fare quel che rende la maggior maraviglia si è , 
che ti sei inviluppato negli stessi rudimenti Loici , 
intessendo *1 tuo monco , e confuso sistema : hai pre- 
si effetti per cause , e cause per effetti . E poi su 
qual senso pratico di tua invenzione !’ hai fondato, 
se non sui miei avvertimenti, che in ornai maio- 
rum genere sunt semper yires reficiendae ? E non 
e stato questo un de’ miei principali fondamenti , 
perchè ad ogni sorta di male corresponder debba 
la proporzionale dieta ? Non ho quindi formati i 
dipartimenti delle diete nelle diverse specie , per- 
chè corrispondessero in soccorso delle forze ne’ di- 
versi morbi ? Non è andato sempre espressato, che 
quanto si «pera dall’ arre, operato s'intenda sull’ 
esistenza dell’ attuali forze della vita , e non già sul 
cadavere, che più di quelle suscettibile non è ? 
Non si è sempre inculcato , che nella cura de* 
morbi non si facciano scader le forze della vita 
«tessa? 

Giovanni Brown , al semplice sguardo su' li- 
neamenti del tuo volto , ho scoperto in forza 
della mia Fisiognomonica , che tu dolosamen- 
te ; Kccj’x.xatu ivi rà xetKorfuQiz , più , che non 
scuoprii del lodevole riso del saggio Democrito la 
cagione. Non competea a’ viventi filosofi, che pon- 
deratamente ragionano , in mortuos ìnvehere : ma 
avendo così portato le giuste vicende, compete a 
me il farti ricredere sulla tua maniera di pensa- 
le non meno , che se non ti. rendi - qui tacitur- 
no , come richiede il luogo , ove indegnamente 
ti ritrovi , nell’atto , che i miei fidi campioni si 
rimettono nel seno della sospirata taciturna pace, 
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-*d i viventi filosofi trattano la causa della tua scrit- 
tura, per restituirsi alla Divina Scienza Medica la 
.semplicità, e la limpidezza, che se le deve, farò 
qui a mio rapporto , trattar ben anche la causa 
della tua condotta . . 

LXX1II. Oh, Oh,son fuor di me! Evviva pe- 
rò il nobile messaggero! mi ha ferito T udito con 
tale importante novella, sicché mi ha fatto romper il 
filo dell’ identica operazion delle cause Browniane , 
ov'è riposta la fallacia. Ma , dico il vero, gli pro- 
cesso dell’ obbligazione, perché correndo cotale av- 
venimento per 1' orecchio della letteraria Repubbli- ' 
ca , si risparmia a me l’ impaccio di rinvangar co- 
iai sensi del corrucciato Ippocrate , giacché costa 
d’aver egli medesimo così parlato , Intanto obbli- 
gandoci ’l dovere di rimetterci nella lite per in- 
contrare il gergo, ove la fallacia si appiatta, so- 
no a restringermi perciò, per manifestarne la chia- 
rezza , su d’un pratico esempio , che ci reca la ba- 
se del comune argomento col Brown f 

LXX1V. Vi sieno , dunque , tre alberi ben ve- 
getanti su di un piano : corre la fiamma, n’at- 
tacca uno, e T incenerisce : viene un furioso tur- 
bine, e dalle radiche un'altro ne sbarbica : 1’ ac- 
qua stagnata sotterra infradicia le radici, e’1 ter- 
zo precipita ; ed altri finalmente eoa un' accetta 
si atterrano.. . , 

- • LXXV. Atqui , direbbe il Brown , gli alberi 
Iran subito lo stesso effetto, qual’ è la perdita del- 
la vita, sotto f operazion di diverse, e contrarie 
cause : ergo l’ operazion delle cause eccitanti , co- 
munque diverse, 0 contrarie fra loro, è stata iden- 
tica . 

i • . . , V . j 
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LXXVI. Atquì , ripiglierebbe 1’ accorto Scola- 
stico (i) , han subito gli alberi lo stesso effetto y 
quoad suam vìfae extinctionem : concedo mìnorem 
subiumtam . Han subito lo stesso effetto , quoad 
modani extinguendae vitae ; nego minorem suùsum- 
tam . Ergo caussarum operalio , utcunque inter se 
diversarum , oppositarumque , identica est i Nego 



penitus consequentiam . 

LXXVI1. Chi desiderasse la dimostrazion del- 
la seconda parte negata nella minore , quell' ap- 
punto , che smaschera la fallacia intrusavi dal 
Brnwn ; basta , eh’ abbia il fior dell' avvertenza T 
per soddisfarsene bentosto. L" incenerimento', l’in- 
carbonamento difatti , nell' atto che dimostra- 
no la perdita della vita vegetativa , dimostrano 
egualmente il modo come si è perduta , o sia il 
modo , com' abbia operata la causa per produrre 
cotal effetto . Così lo sbarbicamento , 1’ infradi- 
ciamento delle radici, la recisione, non dimostra- 
no che ’1 modo differente, com’abbiano le cause 

P 2 . . ope- 






( 1 ) Dacché si è bandito artatamente 1’ apodittico modo 
detlo scolastico argomentare , si è reso inabile 1’ acume dell’ 
intelletto a scuoprire sul punto dell’ enunciate proposizio- 
ni le fallacie, che contengono . Quindi non poca perdita ha 
fatta la filosofìa razionale . La Geometria , ed ogni altra 
iniziale facoltà a geometrico senso .accomodata , giova a 
quadrar la fantasia , perchè non trovisi stramba nel maneg- 
giarsi le cose meccaniche , le cose sperimentali : ma non 
giova al l’ intelletto , perché lo stupidisce . Questa è la ra- 
gione , perchè molti de’ moderni Scrittoti difettanti nella 
parco razionatricc per l’inerzia del loto intelletto , per quan- 
to accumulino spetienze , scoperte , e per quanto inressano 
de’ sistemi a stile anche geometrico" si trovano d’ordinario 
avviluppati nelle fallacie de’ principi : onde ne risultano 
insussistenti i premutati sistemi. 
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operato a distrugger negli alberi la vita . Non è 
dunque l’ incenerimento, prodotto fisico-chimico del- 
la fiamma , l' istesso che lo sbarbicamento , pro- 
dotto fisico-meccanico dell’ operazion del turbine . 
Lo sbarbicamento , e l’ incenerimento non son lo 
stesso , che 1’ infiadiciamento , chimico prodotto 
'• dell’ operazion dell’ acqua stagnante . L' inceneri- 
mento , lo sbarbicamento , il maceramento , non 
son l 1 istesso che ’1 ragliamento , prodotto mecca- 
nico volontario dell'arte. Le cause dunque, qual’ 
elleno si sieno , non operano , che a livello del 
modo corrispondente , e nascente dalla propria 
natura : e se nelle cause s’ incontra 1’ identicità 
generica dell'operazione, ciò non si riferisce, che 
a’ fisici attributi , generici a tutt’ i corpi . Così , 
p. e. la compressione si esercita dall’ acqua , dall’ 
aria , da qualunque corpo fluido , da qualunque 
corpo solido . L’ urto benanche da ogni corpo in 
genere si esercita . Ma negar non si può , nè si 
deve, che quantunque questi effetti procedano dal- 
la forza insita ne’ corpi, sia d’inerzia, sia di coe- 
renza, ec. o che stiano in quiete, o che sien mos- 
si ; pur nondimanco in esercitarsi da’ medesimi co- 
testi generici attributi contro se stessi , non li pos- 
sono esercitar distinti , e separati dalle proprie- 
tà procedenti dalla natura della loro rispettiva 
composizione: e son quelle appunto, che formano 
le diverse modalità. Urta l’aria, p. e. , e com- 
prime; urta il piombo, e comprime ancora ; an- 
cor urta il ferro , ed ancor comprime . Conven- 
gono tra loro ne! sapere urtare , perdi’ è uno il 
principio onde urtano, q comprimono: ma il mo- 
do di comprimere , e di urtare, perchè va riferi- 
to alle proprietà procedenti dall' indole della lo- 
ro composizione , che ne forma la rispettiva na- 
tura; 
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tura , è perciò tra’ medesimi , e tra tutt' i cor- 
pi , che fanno uffizio di cause , intieramente di- 
verso . Vuol dire, che i corpi tutti sieno in 
quiete , sieno mossi , godono gli attributi fisi- 
ci , che son proprj della materia , insieme cogli 
attributi chimici , che son propri della varia 
combinazione , e composizion della materia me- 
desima : e tali quindi si presentano sempre a* 
continui conati presso la natura , o sia all’ opera- 
zioni. 

LXXVIII. Così nell’Immenso campo del piccol 
mondo umano agiscono , p. e. il caldo umido , 
l'umido freddo,! cibi rilassanti , l'inedia, il timore, 
ec. e producono a senso di Brown l’Epilessia in uno, 
o 1’ Apoplessia , la febbre terzana nell’ altro , ec. 
Morbose forme sono queste , die’ egli , in appa- 
renza soltanto differenti , ma in essenza conven- 
gono d’identicità; poiché Astenia è l'una, Astenia 
è r altra , ed altre consimili ancora , essendo la 
diretta debolezza quella , che ne forma la causa . 

LXXIX. Ad un che pretende di piantare , e 
promuovere assurdi, si resiste , e si nega con un 
altro assurdo , che ’1 primo distrugge . Si risponde 
dunque al Brown : atquì , il fuoco , il turbine , 
1’ accetta han tolta la vita agli alberi ; ergo , il 
fuoco , il turbine , 1’ accetta han concorso iden- 
ticamente all’ operazione . Quod est aksurdum 
( LXXVIII. ) . Identica a questo assurdo è 1’ in- 
duzione del Brown circa 1’ operazion delle cause 
.Asteniche , e Steniche ben anche : dappoiché l’ in- 
duzione allora si dice vera 1 in conto di cause ope-. 
ranti , quando gli effetti secondo tutt’ i riguardi 
convengono in essenza , e disconvengono soltanto 
in gradi , secondo la varia intensità , con cui le 
«ause operano» Se dunque le cause Asteniche pro- 

P a du - 
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ducessero sempre , e costantemente 1’ Epilessia « 
o l’Apoplessia, o la febbre terzana, o l' idropisia, 
o la Dissenteria , ovvero qualunque altra delle 
Astenie Browniane , colla sola differenza dell’ in- 
* tensnà de’ sintomi ; allora 1' induzione Brownia- 
na sarebbe vera , e sicura «. Ma gli effetti , sin- 
tomi , o caratteri costantemente appartenenti al- 
la febbre terzana , non convengono punto con 
quelli , che sempre appartengono all' Epilessia , 
alla Dissenteria , ec. .Dunque le cause operan- 
ti , e produttrici di queste malattie non con- 
vengono fra loro nella maniera di operare. E’ un 
bel sogno quello del Brown , che i diversi gra- 
di della debolezza producano 1’ identica forma 
morbosa in diversi aspetti come or di terzana r 
or d’epilessia, ec. poiché, se la debolezza è una, 
ed indivisibile , qual’ è T eccitabilità , cui corrispon- 
de , dovrebbe sempre produrre una sola e costante 
specie morbosa colla differenza soltanto dell' in- 
tensità ; cioè, o sempre Epilessia , o Sempre ca- 
tarro, ec. come poc’anzi abbiam dimostrato . Del 
testo , Signor Brown mio padrone , tu laboras fal- 
sa supposìtìone , perchè debolezza è qualità negati- 
va : non può dunque produrre conseguenze posi*» 
tive , quai sono i morbi , come vedrai più sorto . 
Questo fisiologico , e pratico principio iti forza 
logica rilevato , confermasi di vantaggio con fi- 
sico fondamento , cioè , che le sostanze materia- 
li operano in ragion della natura , che godono 
( §. LXXVIII. ) . Anzi è rimarchevole punto 
eziandio, che nell’ operazion delle cause, sieno ma- 
teriali , sieno immateriali, non solo computar st 
debba la datura delle medesime rispettivamente , 
ma nell’ alto stesso la dispostene ben anche de* 
corpi , su cifi operano . Uno spavento estremo 

am- 
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ammazza repentinamente un timido , e lieve im- 
pressione , o niuna produce sulla fantasia d* un 
coraggioso . Il fuoco chi ristora , chi accende , 
e chi stupidisce ,ec. E quindi rilevasi non solo la 
diversità dell' operazion delle cause secondo la 
rispettiva natura , e la diversità della disposizio- 
ne , che incontrano nella macchina umana su cui 
operano ; ma rilevasi eziandio , che una medesi- 
ma causa produce anche in conto di disposizione 
diversi effetti : accende taluni il fuoco , stupidisce 
altri, ed altri ristora. Ella è dunque un‘ assurdità 
l 1 induzione Browniana circa 1’ identica maniera 
d’operare delle cause sieno Sceniche, sieno Aste- 
niche , da lui così dette . 

LXXX. Ma piano , ripiglia' il Brown , come 
si può mai contrastare la costante debolezza che 
costituisce in fondo 1’ essenza di qualunque mor- 
bo ? Or questo è il caso , in cui nell’ atto che il 
logico scolastico risponde, dicendo: che l’essenza 
de’ morbi Browniani consista nella debolezza, nego 
suppositum ; uopo fa , che il Brown confessi pria 
d’ ogni altro , et obtorto collo frattanto , che i suoi 
stimoli non operano identicamente sulla insulsa sua 
eccitabilità per produrre, o minacciare Testinzion 
della vita in seguito di debolezza diretta , o in- 
diretta . 

LXXXI. Or data , e non concessa 1’ identica 
operazion delle cause eccitanti , domando al Dot- 
tor Brown, che sono mai queste cause, o cotesti 
tuoi stimoli ? Mi risponde egli bentosto, cortese- 
mente per altro : sono forze , che agiscono sul 
disegnato mio sistema in modo , che ne resti que- 
sto direttamente , o indirettamente debilitato. E4 
io ripiglio , va tutto bene ; ma andiam’ ora „ 
Signor Brown , un po’ a mano a mano , a trar- 

V 4 
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ire da questo tuo principio medesimo 1* apodittì- 
-ca primiera conseguenza , cioè che la debolez- 
za, qualunque ella siasi , non è che l’ effetto im- 
mediato di tale azione ; tanto s' ella medesima 
corrisponde alla tua Predisposizione , quanto se 
corrisponde alla malattia . Ciò posto , tocca a 
voi solo adesso , mio Signore , inferirne il legit- 
timo corollario ; dite pure : dunque debb’ ora 
veder la debolezza , mia fondamental causa de’ 
morbi tutti , non più causa , non più fondamen- 
to , non più essenza , ma qual meschino , e co- 
rnuti effetto , o sia cotnun sintomo delle malat- 
tie . £ giacché siete meco a tanto cortesemente 
giunto , mi fo io di presente per parte mia un 
dovere di farvi conoscere le altre fallacie. Segui- 
temi alquanto di grazia. 

LXXX1I. La debolezza , che sperimenta l’in- 
fermo in tutto lo stadio della malattia , che spe- 
cie di debolezza è mai ? Risponde il Brown : é 
ama distruzion dell’ eccitabilità maggior di quel- 
la , che succede nello stato di salute . Ed io 
gli dico , esser questa una mera illusione di fan- 
tasia , che abbraccia questo falso principio • 
Chiaro lo dimostra la ragione . Se la distru- 
zione , f avvilimento dell’ eccitabilità grandi nel- 
lo stadio generico del morbo ; posila propor- 
zione temporis , . in cui lungamente hanno le 
cause operato , massimi dovrebbero essere ver- 
so la fine dello stesso morbo , e sul principio 
della convalescenza anche in conto almeno del- 
lo strascino dell’ esaurimento analogo al natura- 
le ; lo che pugna col fatto . Imperciocché la de- 
bolezza , o si riferisce alle forze animali o pu- 
re alle vitali , ed alle naturali : se alle prime 
yedrà bene il Brown , che l’ infermo resta inabi- 
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Sitato nelle funzioni procedenti da tai forze in ra- 
gion diretta dell’ intensità del morbo . Verso 1» 
tine del morbo , verso il principio della convale- 
scenza , comunque curato venga il morbo , o dall\ 
arte,o dalla natura senza mezzi, e senza alimenti 
come non di rado sogliamo osservare , resta 1* in- 
fermo inabilitato alle animali funzioni , in molta 
minor ragione , che nel morbo istesso . Fa d’ uopo 
quindi conchiudere per ora , che la debolezza in 
atto del morbo non misura esattamente la quanti- 
tà distrutta della forza del solido : ella dunque è 
in maggior parte apparente ( §. XXXIII. ) . E 
quando si bramasse la ragione geometrica tra la 
debolezza vera, e l’apparente, e la misura ànsie*» 
me della forza distrutta in atto del morbo ; po- 
trassi così, a senso mio , praticamente rilevare. 
Si tenga conto , p. e. che peso può sostenere pres- 
so a poco T infermo gravemente febbricitante : e 
sia , come spesso veggiamo , che appena , o per 
nulla , sostiene a due mani un bicchier d’ ac- 
qua , forzato a berla . Si tenga conto dall* altra 
parte , che peso sostiene verso la fine del morbo, 
eh’ è per entrar nella convalescenza , o per dir me- 
glio, terminato il morbo, nel principio a dirittu- 
ra di detta convalescenza ; e com’ egli inoltre si 
abilita alle altre animali funzioni . Ciò notato , 
si peso sostenuto nella convalescenza dimostra lo 
stato attuale delle forze animali : paragonato tal 
peso con quello , che sostenea nello stato di sa- 
lute , si rileverà bentosto la differenza tra l’uno, 
e l’altro stato di forza; e tale differenza contras- 
segnerà la misura della forza distrutta in tutto lo 
stadio generale del morbo. Determinata quindi la 
forza residua del solido nella convalescenza ; pa- 
ragonato il peso , che in questa sostiene con quel- 
lo» 
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lo, c^e ha sostenuto 1* infermo in atto della ma- 
lattia ; la differenza , che ne risulta , contrasse- 
gnerà la misura della nostra debolezza apparente, 
la quale si può rilevare ancora col confronto del- 
lo stato di salute . 

LXXXIll. Ma si vuol discoprire d’ onde sor- 
ga questa innegabile apparente debolezza? Sofge 
io dico , come or ora dimostrerò , dall’ oppressio- 
ne , compressione , ed urto contro del solido . L* 
urto combatte specificamente la forza ; l’ oppres- 
sione , e la compressione combattono la flessibi- 
lità, 1' elasticità, la Sensibilità, le altre proprie- 
tà in somma del solido; per cui resta il mede- 
simo inabilitato in atto del morbo a sostenere 
spesse fiate anche un bicchier d’ acqua ! e bene 
spesso si estingue la vita degl’ infelici più per 
oppressione , o sia per la distruzione delle altre 
proprietà del Solido , che per distruzione speci- 
fica di forze . E se si voglia dire la verità , è 
più verificabile il caso di morte naturale per 
ìspecifica distruzion di forze , ne’ vecchi , che ne* 
morbi ; come ce lo dimostra la forza residua della 
convalescenza ì la quale forza non si arriva a 
manifestare in que* morbi , che non vi giungono - 
Nè la distruzion di forze ne* vecchi corrisponde 
alla debolezza vera per cagion di coerenza mino- 
rata? ma alla coerenza cresciuta , che forma la 
ligidzza, e l’atonia insieme della fibra . Quindi, 
Sigi). Brown mio, si muore sotto.! morbi generali 
non in conseguenza di debolezza vera , ma per 
lo più in conseguenza di debolezza apparente . 
Vuol dire, che tanto la debolezza vera, quanto l’ap- 
\ parente, le quali sono sempre spcie,per me, indi- 
visibili , sono amendue effetti , che riconoscono 
non nel tuo sistema solido la causa, ma dove 
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qui appresso lì dimostrerò , traendoti da ulterio- 
ri fallacie ; e subito che avrò riferita la debo- 
lezza in secondo luogo alle forze vitali , e per 
ultimo alle forze naturali insieme . 

LXXX1V. Sulle parti del sistema solido addette 
all’ esercizio della vita \ ov’ è » mio Sig. Brown f 
la caratteristica della debolezza manifesta in temr 
po del morbo universale t 1 Se voi date occhio al 
moto del cuore , che si rende manifesto per 1’ 
oscillamento arterioso , e se nell’ atto stesso ne 
misurerete 1' intensità ; ne ricaverete una mag- 
gior differenza sensibile dell’intensità del moto 
vitale del tempo di sanità , Se voi nel tempo 
stesso calibrerete T oscillamento del mantice del 
petto , lo ritroverete in consenso superiore benan- 
che a quello dello stato di sanità * Se voi non 
distogliete rocchio dall’ osservar esattamente T in- 
tero progresso dello stesso universa! malore fino 
all’ ultimo punto , in supposizione, che la vita si 
estingua di sicuro ; rileverete , che quando è per 
terminar la vita , a misura che perde la facoltà 
di oscillare il sistema arterioso , che abbraccia la 
circolazione grande, resta alle volte per altro pic- 
col tempo la sola circolazione breve colf oscilla- 
mento del petto sensibilmente maggiore anche 
di quello, che si è osservato maggior del natura- 
le nel resto del morbo antecedente, e che corre 
sotto il reme comune di affanno di morte; finché 
inabilitata 1‘ intiera economia cella vita , più non 
v’ ha oscillamento- nel cuore , o nel petto ester- 
namente palese . Quindi , Signor mio , caratte- 
ri sono questi , i ouali non solo non v\ addita- 
no punto di debolezza riferibile , in tempo del 
suddetto morbo , alle parti adilette all' esercizio 
della vita ; ma yi devono anzi persuadere tutto * 

• all’ 
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«11 1 opposto , che le parti vitali sostengono in 
atto del morbo universale un esercizio manife- 
stissimo di forza molto maggiore di quello , che 
manifestasi nel tempo della naturale sanità . De- 
bolezza dunque, durante l’ economia morbosa uni- 
versale , gii organi vitali non ne manifestano af- 
fatto, anzi tutto all’ opposto, come si è dimostrato 
colle osservazioni. Di quanto poi sieno detti organi 
realmente degradati dalla forza naturale, lo dimo- 
stra la forza residua riferibile alla convalescenza : 
adattandosi la misura sull* oscillamento arterioso , 
e del respiro . La cagione , che nasconde gli ef- 
fetti dell' esaurimento della forza vitale , durante 
il morbo. è quella stessa, che gli asconde in tem- 
po di sanità , resa in quel tempo sensibilmen- 
te maggiore . Tal* è la sensibilità vitale irritata 
dalla causa morbosa materiale : la quale sensibili- 
tà com’ è inerente alla vital fibra mobile , flessi- 
bile , elastica, ec. messa a cimento dalla cennata 
causa morbosa, deve allora per inevitabile neces- 
sità, come convocare a se le altre cennate proprie- 
tà principali della fibra , o sia la fibra tutta qual' 
è , ad eseguire quel moto stesso di oscillamento , 
ch'eseguiva in tempo di salute , ma con intensità 
tanto maggiore,, quanto corrisponde a’ gradi dell’ 
incitamento , cui è risalita in conseguenza dell* 
azione della citata causa . Ecco come disturbata 
la vita , fin dove stendesi il suo dominio per la 
macchina , in conseguenza d’ una quantità di mo- 
to cresciuta più del naturale ; ne avviene per ef- 
fetto necessario , che le funzioni animali , e natu- 
rali -non possono punto più reggere nel loro equi- 
librio , perchè questo non è , che il prodotto dell* 
equilibrio vitale . Quindi , dalla quantità di moto 
gitale sensibilmente cresciuta ne restano quelle al- 
■ *■'* ’ ' jera- 
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tèrate , compresse , oppresse , cioè , proporzional- 
mente inabilitate . È quésta è la debolezza poc 1 
anzi dimostrata apparente , e misurat’ ancora in 
tempo del morbo : la quale non si riferisce , che 
alle fsnzioni animali t e naturali . Quindi ap- 
parisce per primo , perchè Ippocrate matura- 
mente diceva : Spontaneae lassàu unes ( non dice 
debìlìtates ) , morbos denuntcant .• Apparisce per 
secondo , che un de’ caràtteri patognomonici de* 
morbi universali , particolarmente delle fabbri , 
( il quale anzi costituisce una delie legni fon- 
damentali della scienza Fisiognómonica morbo- 
sa, che non patisce equivoco sensibile , come av- 
viene spesse volte all 1 osservazion de’ polsi ) 
egli è appunto 1’ inequilibrio tra le forze vitali , 
ed animali -, il quale per manifestarsi non ha bi- 
sogno d 1 altro che dell’ occhio dell 1 osservato- 
re , se reggano , o no le seconde a livello della 
sanità . Apparisce per terzo , che notandosi a par- 
te le forze residue dopo del morbo , corrispon- 
denti alla convalescenza: indi rilevata tra queste, 
e quelle della sanità la differenza, che si contrasse- 
gna (secondo abbiam sopra rilevato ) dalla quota di 
forze distrutte , durante la malattia ; sarà questa 
stessa differenza eguale ,o anzi minore di molto 
di quella quota di forze, che si sarebbe distrutta in 
tempo di sanità in egual tempo al tempo del morbo, 
in conseguenza di naturai’ esaurimento: e non con 
altro divario, se non quello, che in tempo di sa- 
nità si sono in data proporzione risarcite in for- 
za di prodotto dipendente da equilibrio d’ equili- 
brio- d’ equilibrio , cioè dalla catena degli equili- 
bri, vitale, naturale , animale ; e qui poi , cioè 
in tempo del morbo , non ha avuto francamente 
luogo il rigarciiqejUOj pripcipal mente per lo difetto* 



Digitizsd by Googte 




X <52 X 

che han subito dietro lo squilibrio della vita le of- 
ficine naturali, ed a vicenda. Del resto, la fibra as- 
soluta, a giusta ragione, non si può mai accusare di 
debolezza vera, se non in due casi,o di sua distru- 
zione , o di rarefazione di coerenza nelle parti , 
che la compongono . Poiché , s’ è vero, che la pro- 
prietà forza è figlia della coerenza, e questa è figlia 
della forza competente ed insita a ciascun atomo 
componente ; conchiude ognuno , che la fibra de- 
ve reggere stabile per fondamentale necessità de’ 
moti , a formare l’ ipomoclio di ogni , anche mi- 
nima , economia. Che ciò sia un'evidenza fisica , 
ce ne porgono luminosa pruova le conseguenze 
della recisione della fibra viva , e la conforma- 
zione della fibra morta , anche peccata , Se dun- 
que la debolezza è la qualità nella fibra negati- 
va alla forza , e fa forza è conseguenza della 
coerenza ; posto che la coerenza non si distrugga, 
nè si minori per la rarefazione, sia nel morbo , 
sia fuori del morbo , non sarà mai debole positi- 
vamente questa fibra in senso di vera debolezza , 
nè anche dopo distrutta la vita , siccome col fat- 
to ce lo dimostra benanche P uso delle budella , 
l’uso de 1 cuoj, e d’altre parti animali. Mi avva- 
loro quindi maggiormente a distogliere il Brown 
dal sognare mai piò debolezza , come a quel- 
la, che non può, se non chimericamente , servi- 
re a’ sensi , cui P ha adattata . £ mi avvalo- 
ro inoltre a conchiudergli contro , che quanto di 
debolezza si predica nelle morbose affezioni , el- 
la non è , che la debolezza apparente , la quale 
si riferisce all’economia delle funzioni de’ fluidi, 
e de’ solidi disturbata , minorata , distrutta dall’ 
economia della causa materiale morbosa, la qua- 
le fintantoché non si espella » prolungherà sem- 
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preppiù il disturbo , o sia il morbo . E quindi 
quella foj^a degradata , che si rileva nella conva- 
lescep^» nasce dalla depauperazione dell' economia 
perula scarsezza degli untori, che dovea, e non 
ha potuto soccorrerla per lo squilibrio , non già 
degradamene della forza insita alla fibra ; mentre 
questa quando non si scompone , nè si allarga 
nella sua coerenza , non perde mai in grado sen- 
sibile la forza di composizione , con cui resiste 
quando è morta, resiste , e riagisce in conseguenza 
sì di questa, che della sensibilità, flessibilità , ela- 
sticità , allor eh" è viva . Restando quindi avvi- 
lite le Browniane immaginazioni ben vacillanti di 
fatto , e per solida ragione fisiologica ; convie- 
ne intanto adempir la promessa di fargli vede- 
re , ove annida la causa delle conosciute debo- 
lezze, 

LXXXV. La tua eccitabilità , mio Signore , 
sollecitata dall' esterne cose , opera nella macchi- 
na de' viventi in sostegno della vita, nel modo, 
che dicono i Loici a Priori, giacché per te è ine- 
rente proprietà della materia solida del tuo siste- 
ma. La di lei qualità poi di operare in senso ec- 
cessivo , o difettivo in confronto dell’ operamento 
naturale, le viene impressa dall 1 architettata pre- 
disposizione, o malattia • Dunque questa qualità 
non è insita al tuo sistema , ma bensì è acquisi- 
ta : e come tale in mezzo dell 1 operamento na- 
turale , è dunque meramente accidentale . A- 
dunque riconosce una causa , la di cui azione è 
essenzialmente distinta da quella, o sia dall 1 ecci- 
tabilità, che per insito dritto Sa impiegare il tuo 
sistema al sostegno della vita. Ma neli’atto eh' è 
distinta , è benanche contraria , e nimica dell' 
eccitabilità y perchè la combatte , l’ avvilisce , la 
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debilita in parte , F illanguidisce , la distrugge 
insieme colla vita : dunque ella è fuori del tuo 
sistema solido . Ma nell'atto eh' è fuori del tuo 
sistema, agisce contro del medesimo: dunque ab- 
biamo due potenze contrarie , ed opposte fra lo- 
ro, cioè la causa, che induce la qualità morbosa, 
che assalisce il sistema da una parte , e dall’ al- 
tra la proprietà eccitabile , che resiste e riagisce 
per lo sostegno della vita. Quindi sorge dall'ope- 
ra dell’ una , e dell’ altra forza la meccanica leg- 
ge dell' azione , e riazione , durante il tempo 
della presenza di tal morbosa causa . Ma non im- 
primendosi , in cotesto esercizio , nel solido ■si- 
stema , che una esotica dannosa qualità , o sia 
l’effetto, eh’ è la tua debolezza, la quale in tale 
circostanza induce una minore essenzial ragione di 
riazione di quella , che appartiene alla sanità , 
tanto per conseguente esaurimento da vigor ecces- 
sivo , che per conseguente detrazion diretta ecci- 
tabile di forza : dunque la forza fuor del solido , 
distinta dalla forza del solido , contraria alla for- 
za del solido, e che l’obbliga ad una minor azione 
di quella , che s’ impiega per lo sostegno della 
vita perfetta, si contiene nel fluido , come quel- 
lo , che abbraccia la prima causa attiva per la 
formazione , e permanenza della meccanica legge 
dell’azione, e riazione, sul cui equilibrio poggia, 
per me , la perfezion della vita fisica negli ani- 
mali. Ma tal causa nimica della vita, che nel flui- 
do si contiene , o vi s 1 introduce nell’ atto , eh’ 
egli sostiene colla sua azione l' equilibrio colla ria- 
;zion del solido , ha il valore di minorare la ra- 
gion del solido medesimo : dunque, per tal prin- 
cipio , acquista il fluido mia ragion maggiore di 
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azione. Dunque esce il fluido dal naturale livello' 
di agire , per cui non v 1 ha più la debita corri- 
spondenza delle forze tra lui , e ’1 solido . Dun- 
que si produce in tal caso lo squilibrio generale 
tra razione, e riazione de’ fluidi, e solidi vitali. 
JVfa la sanità , o sia la vita perfetta , si produce 
dall’ equilibrio di cotesta legge : dunque all' op- 
posto 1’ essenza del morbo consiste , genericamen- 
te parlando , nello squilibrio tra’ fluidi , e solidi j 
la di cui causa prossima materiale annida preci- 
samente nel fluido , qualunque sia l’ interesse , phe 
,vi rappresenta il solido. 

LXXXVI. Or ciò che io ho rilevato circa 
l'equabilità di moto , che forma T equilibrio tra 1 
fluidi, e solidi, onde sorge la vita perfetta; e dal- 
lo squilibrio di cotesti la vita imperfetta , sicco- > 
me pria di pie si rilevò anche fin dagli antichi 
tempi d’Ippocrate , non ostante , che nota non 
fosse allora la circolazion del sangue , ciò, dico ve- 
nerato Signor Brown, senza obbligarti all’ inven- 
zion d’ inutili terminacci , sofismi , e fallacie , 
avrebbe potuto suggerirti l’ indubitabile fondamen- 
to di un pratico sistema medico- scientifico ; al- 
tro ch’eccitabilità, forze eccitanti , ed eccitamen- 
to. Ma il fatto vero si è , che tale articolo è un 
vero paradosso inarrivabile, pel quale fa d’ uopo 
esser prevenito che quante volte fosse £tato su- 
scettibile di risoluzione , non 1’ avrebbero punto 
certamente i campioni della medicina fin dalle 
prime trasmesso a te in testamento , perchè vi avessi 
organizzato il sistema scientifico, ancorché avessi 
voluto , come devi per altro , ritrattarti dal tuo 
sistema perchè appoggiato sopra un fondamento tuf- 
fo da questo diversa, e per tutt’i capi difettoso. 
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Dappoiché, quantunque vero sia , e indubitabile , 
che ogni morbo anche locale si riduce al dimo- 
strato 0 squilibrio-, o che da" solidi , o che da’ flui- 
di ripeta 1’ origine , siccom’ è tutto noto in me- 
dicina ; tuttavoita però non è egualmente sicu- 
ra , e indubitabile la conseguenza , che possano 
darsi mezzi in medicina valevoli a rettificare dazio- 
ne, e riazione alterata tra’ fluidi, e solidi, o sia, 
a restituir loro 1’ equilibrio, durando ne' fluidi la 
presenza della causa morbosa, trattandosi precisa- 
mente di morbi universali; o su’ solidi benanche, 
e ne’ fluidi insieme , trattandosi di morbi parzia- 
li . E fa che resti prevenito di vantaggio , mio 
Signor Brnwn , su tal concetto, che ciò, che for- 
ma l’irresolubilità del paradosso in istabilirsi’l si- 
stema medico scientifico , oltre all" addotto mo- 
tivo , avvenè due altri , ben intesi da ritolti , e 
che da te , e da 1 tuoi seguaci capir non si vo- 
, gliono. Di questi il primo è la difformità, e per 
te l 1 uniformità immaginata sull’ operazion delle t 
cause : poiché ognun che vede squilibrio tra’ flui4 
di , e solidi , o sia morbo , potrebbe dire , come 
tu hai detto , e preteso t Èrgo le cause qualun- 
que natura abbiano, operano tutte in identica ma- 
niera , perchè producono identico 1’ effetto dello 
equilibrio ; Quoci est absurdum:t correrebbe sicuro 
il rischio ognun, che così parlasse , di sentirsi ri- 
petere in faccia dall" arguto scolastico : nego suppo - 
situm . L’ altro motivo abbraccia il male in ra- 
dice , qual è appunto il prendersi 1’ effetto per 
causa . Così avverrebbe , se ad alcuno venisse in 
mente la pretensione di fondar sistema scientifico 
«un’equilibrio , e squilibrio tra’ fluidi , e solidi , 
su cui poggia la vita perfetta > ed imperfetta , b 
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sia la sanità e’1 morbo per la nota iftcontrastabil* 
ragione , che mille e mille modi vi sono , per- 
chè questo si disturbi . Tanto è avvenuto a te , 
venerato Signor Bjown , anzi con molta maggio- 
re erroneità , perchè l’hai preteso , e fracassosa- 
mente fondato , oltre alla confutata uniformità 
operante di cause , sull’ assoluta e specifica lesione 
della fibra solida , eh’ è un sintomo , un effetto 
del morbo ( §. LXXXlI. ). Difatti parliamo per un 
altro poco col tuo linguaggio , e restringiamo 
1’ argomento . ’ • 

LXXXVIl. La tua Stenla , èd Astenia vien 
fondata sul tuo sistema, solido , eh’ è eccitabile in 
forma diretta , o indiretta , o per parlar più 
chiaramente , subisce sotto 1’ operazion delle cau- 
se 1’ eccitabilità del solido sistema la debolezza 
diretta , o indiretta . L’ applicazion della cura va 
regolata sotto 1’ unica rispettiva generica indicar 
iione di saturare, e ravvivare l’esaurita, 1’ illan- 
guidita, la debilitata eccitabilità : o pur di minora- 
re il cresciuto eccitamento , perché si ribassi , q 
risalga allo stato di vita perfetta , secondo 1’ ar- 
chitettata Stenla , n Astenia . Ma 1’ eccitabili- 
tà debilitata , o comunque alterata è un effetto 
( LXXXlI. ). Dunque, venerato Signor Brown, 
avete piantato un sistema pratico generale sull* 
effetto della causa morbosa . Vi siete quindi Mu- 
sivamente impegnato di togliere colla cura delle 
forme morbose , eseguita principalmente coll’op- 
pio, e col vino, non già la causa producence l’ef- 
fetto, ma il prodotto della causa , cioè 1’ effetto. 
Credendo quindi di curar la causa , avete in con- 
guenza preso 1’ effetto per causa , e la causa per 
effetto . Dunque col vostro sistema dovrà dirsi 
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Digitized by Google 




X <58 )( 

«lori pii i aliata aiussa tcl/ìtur effectus*\ ma alF op- 
posto : remoto rffeciu removetur et catissa : il nv ri- 
do a rovescio: QuòJ est absurdum . E questa raz- J 
za di galanterie si va spaigendo con tanto fracas- 
so per la Repubblica Letteraria , e coll’autentico 
tuono , tupnxx, upnKdi 

•LXXXVllI. Come quindi potrà mai un’accurata 
Utente, a ragionare abituata, contentarsi d'un assurdo, 
ed abbracciarlo per direzione istitutiva ne’ suoi passi 
in soccorso, e protezion della vita dell’ uomo? E 
tanto più grave assurdo , quantochè non un caso 
Solo , ma cento , e mille ; e quanto innumerabi- 
li sond, ed esser possono i mali tutti all’umanità 
comuni , prétendonsi espellere colla semplice sod- 
disfazione di un assoluto d3to ipotetico di vera 
debolezza : là quale se tale fosse , e non già ap- 
parente , sarebbe come questa un solo sintomo 
del morbo ( LXXXlV, )* 

LXXXIX. Illusivo , ipotetico , ed insussistente ri- 
sulta lo spirito teoretico di cotesto sistema . Chime- 
rico^ abbagliante si manifesta lo spirito pratico . La 
forza dell’ illusione pratica inganna 1’ avvertenza 
de' poco esperti , anima la fantasia , sprona la 
volontà , sforza la ragione ad abbracciar per ve- 
ra 1’ ipotetica teoria , Avvegnaché tra’ medicina- 
li mezzi Browniani all’ oppio diasi la preferenza 
colla di lui forza grandemente diffusiva , parlan- 
do il suo linguaggio ; subito troverassi ognuno col 
piede nella trappola, peggio che 1’ astuta volpe, 
e caderà volentieri nell’agguato apparecchiato dal 
Brown per far abbracciar per vero il suo si- 
stema . 

XC. Mi maraviglio come i seguaci del Novatore 
scordati sjensi della nota maniera come 1’ oppio 
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, agisca ! Or gliela ricordo io , perchè si distol- 
gano dal grande abuso , che in pregiudizio deli 1 
umanità cotidian aniente ne fanno . La vera idea 
dèli 1 operazione dell’ oppio, a mio avviso, è tua* 
analoga all’idea, eh’ ognuno ha di quella sorta di 
veste , che chiamasi coprimiserie • L’ oppio colla 
forza d’ incantare , e stupidire principalmente li 
sensibilità delle fibra , fa 1’ uffizio di vero copri- 
miserie , perchè nasconde ogni male , e par ché 
lo guarisca . Del resto tante volte neanche soddi- 
sfa a cotesta indicazione ; perchè invece di stupidire, 
riesce all’opposto incitante , e antinarcotico: co- 
me dalla cotidiana sperienza , e dalla specifica- 
zion de’ casi, relativi alla disposizione , presso gli 
autori registrati, si rileva. E viva il Brown! li» 
ragione di cachinnare negli Elisi : ha piantato 
teoreticamente un effetto ipotetico per causa , e 
1’ ha saputo praticamente soddisfare , incantandolo 
per causa fondamentale . E come ? Colla direzion 
de’ sensi d’ Ippocrate : Duobus doloribus ( ed io 
dico investendomi dello spirito arguto' di Brown 
duabus actionibus ) non in fodera loco simul ubortis, 
vehemenrior obscurat ali am . L’azione, vuol dire, 
della causa morbosa si manifesta per mezzo del 
nostro indice dimostrativo , qual’ è la sensibilità. 
( §.XL. ). Quindi il Brown si accinge in partico- 
lare a praticare l'oppio , come quello , che vale, 
non già a risarcire 1’ immaginaria indebolita ecci- 
tabilità , di cui credo , eh 1 era internamente ben 
perfuafo , ma come quello che vale ad oscurare 
l’impreflion della causa morbosa , con togliere di 
mezzo in certo modo , o fia con iftupidire la fen- 
sibilità, da cui fi attende principalmente l'indizio 
dell’ operazion delle cause , l’indizio del peggiora- 
melo i ó miglioramento del morbo . È d’ onde 
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sorge l’illusione, cbe'l morbo sia modificato , mi- 
norato , sviato , anche senza la critica esplosione 
della materia soddisfacente . Non dico questo per 
condannar l'oppio , il vino , o consimile accalo- 
rante : mentre son essi in medicina pratica ( ne’ 
casi precisamente in cui bisogna la stupefazione 
del senso avanzata finanche talvolta a provoca- 
re il sonno ) mezzi principali per conciliare all’ 
infermo una calma , una pace-, fino a’ limiti pe- 
rò , che non degenerino in abuso , per cui lo stu- 
pefatto organismo non sappia più porgere alla na- 
tura il modo di poter manovrare la concozione 
del morboso materiale , perchè resti debitamente 
scacciato dall’ interna macchina per le convene- 
voli vie , e «e’ determinati critici tempi . Ma lo 
dico a solo oggetto di smascherare l’ astuta mali- 
zia del Brown , eli’ è stato capace di far de' gran 
partiti sotto una teoretica illusione concatenata 
strettamente coll' illusione pratica . 

. XCT. Intanto rinvenutosi insussistente il Brownia- 
no sistema secondo tutt’i riguardose non m' ingan- 
no ; 3kr© non ci rimane , che soddisfare al com- 
premessoci dritto dell’ imparzialità , di dargli , 
cioè, quella dote , che in senso di -generai siste- 
ma pratico spettar gli potrebbe. 

XCII. Non trovo a tal conto ragione al Brown 
favorevole; poiché sistemi generali in pratica me- 
dicina mi, par, che luogo aver non possano , per 
la ragione , che non trovo generai fondamento , 
' sotto cui possansi ridurre , e la maniera fisica di 
vivere , e la morale , e i temperamenti , e le 
consuetudini, e i climi, e le stagioni, e ’l sesso, 
e 1’ età, e la differente azion delle cause esterne, 
ed interne. 
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XCIII. Osservandosi dunque la giusta imparziali- 
tà, altra dote non può competere, a mio avviso, ak 
premurato sistema, se non quella, che rappresen- 
ta un vigoroso ricordo a’ Medici di ciò che ten- 
gono, ed han sempre avanii agli occhi tenuto, nel 
curare i mali ; qual' è appunto il vecchio princi- 
pio del sostegno delle forze non solo in atto del 
morbo , ma precisamente ancora nel corso della 
convalescenza . Nell'atto del morbo , perchè le 
forze della vita son quelle, che somministrano a 1 
Medici il sostrato della ragion curativa . Ragio- 
ne, che perdesi di valore , subito che le medesi- 
me forze sono per istinirsi , come nel moribon- 
do , o pure quando sono dell’ intutto annullate , 
come nel cadavere . Nell’ atto della convalescen- 
za , perchè sbrigatasi la vita della nimica cagion 
morbosa , per le succedute crisi „ non ha più il 
Browniano eccitabile sistema altro nimico , che 
lo provochi alla debolezza, se non che i dati gra- 
di di questa impressivi , e rimastivi , dietro lo 
squilibrio , e particolarmente per 1’ esaurimento 
degli umori tutti ; i quali non ostante che siens* 
rimessi all’ equilibrio co’ debilitati solidi , qualo- 
ra i medesimi non vengano soccorsi col debito 
governo, colla giusta diatetica, colla ilarità dello 
spirito ,' e spesso ancora col cangiamento dell'aria^ 
ubi aeger aegrotavit ; non sapranno in giusta con- 
venienza ristabilire i solidi , e la macchina tut- 
ta , sicché possa la medesima risalire alla pri- 
miera forma , al precedente grado di vigore , di 
forza , di agilità . 

XCIV. Fatevi dunque, Signori Medici, tutti "un sin- 
— ..golar dovere, con prevenirvi anzi in gentilezza, di. 
partecipare ai gran Brown per 1’ opportuna occa-j 
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«ione , che vi si presta del nobile messaggiero , il 
qual' è già di ritorno per gli Elisi, che in concrac- 
cambio dell' avviso di non scordarvi di sostener le 
forze a’yostri inferrai, allorché cubate le lor ma- 
lattie, secondo che vi ha lasciato scritto nel suo te- 
stamento , che col suo gergo ha scomposto il mon- 
do; che in contraccambio, dico, siate già per mez-+ 
20 di costui a tributargli pria d' ogni altro degl* 
inusitati ringraziamenti , ed indi che partecipi a 
lui , ed all’onesto Ippocrate soprattutto la contra 
novella d" essersi già presso de’ viventi filosofi de- 
cisa la causa , in modo niente favorevole al biz- 
zarro sistema . Però compiacetevi per ultimo di 
efficace commendatizia presso del gran vecchio di 
Coo , perchè in vece di condanna , s’ interponga , 
a titolo di sua nota onestà , per la grazia d’ un* 
«temo ricetto , qualunque sia il di lui merito , 
p demerito. 

XCV. Ed ecco intanto cotti' è sempre vero, che 
'da un principio fondamentale mal inteso , e mal 
appoggiato , com’ è quello della ipotetica identi- 
cità delle cause operanti, per quante illazioni, ra- 
gionamenti , teorie , sistemi se ne vogliano de- 
durre, non lasciano d’ incontrar sempre la certa 
aventura dell’ insussistenza . Tanto credo d' aver 
rilevato coll' ajuto de’ spdi lumi dalle maliziose 
idee di Giovanni Brown in conto sì di teoria , 
che di pratica medica . Molto più di quel , che 
io ho rapportato , potrà rilevarsi da chi ne ha 
dritto in senso morale , teologico ., e politi- 
co . Per me trascurar non devo di manifesta- 
re 1 ’ empie illazioni , che da tal principio de- 
durre si possono ; le quali benché specificate non 
fi sieno dall’ arrogante novatore , fanno però 
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ben volentieri a chi sa pensare , t scorgeré t 
penetrarla catena delle idee , che non si è pre- 
teso di riformar la medicina col già disfatto si- 
stema , ma di piantare un illusivo un abbaglian- 
te principio per distruggere nella mente degli uo- 
mini ogni senso di Divinità y di esistenza d" ani- 
ma ragionevole y e precisamente 1* eterna armo- 
nìa , le leggi y e i tratti tutti della Provvidenza 
per un Verso y e per 1’ altro di acquistar la ma- 
niera come possansi gli uomini sotto una data 
franchezza impunemente ammazzare, per satollata- 
si così la vorace malvagità degli spiriti empj „ 
Conseguenze sono queste y le quali necessariamen- 
te cadono principalmente dalla fallace identicità 
delle cause operanti * Di fatti y ammesso che tut- 
te le cause operino in una y e medesima maniera, 
dunque deduce ognuno la special conseguenza in 
primo luogo y d’ essere cioè inutile la medicina , 
ed inutilissimi i varj , e moltiplica mezzi , che 
abbraccia può bastarne un solo, posto che’! tutto, 
si riduca come operante ad un punto cottiunfe . Se- 
condo: dunque i Medici, ed ogni altro, non sanno, 
né possono piò nè ammazzare , nè curare ì mali , 
né con veleni y nè con medicamenti y attesa runi- 
« formiti dell’ operazione i e quindi la medicina è 
un’ impostura < Terzo : dunque la stupenda varie- 
tà , ordine * simmetria delle cose tutte dell’ Uni- 
verso, postochè contrassegnino un sol valore nell? 
operare presso tutte identico , è stato* un caso , 
una fatalità quella di ritrovarsi nella forma , che 
rappresentano .Noni ho cofàggiò di proseguire l’al- 
tre conseguenze , che cori perfìdia sì y ma senza, 
logica , e senza fior di sinderesi cavano , o sia ri- 
petono i discendenti di £picuiQ ; le quali trag- 
* gor.t» 
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gono benanche la immediata, influenza , e connes- 
sione dalle idee nascoste sotto l’inetta defìniziou 
della vita con particolar disegno escogitata dal 
BroWn: colla quale per quanto il suo acre entu- 
siasmo incitato dalla calda fantasia, abbia trastul-, 
laro sulla immaginaria eccitabilità , sulla sognata 
operazione identica delle cause eccitanti , sul dis- 
fatto eccitamento, sulla men compresa debolezza; 
n< n ha saputo generare per sistema scientifico , 
sopra di cui si è tanto affaticato , che un impasto 
mal lievitato, e mal cotto, 

XCV1. (Juando per l’opposto piantasi l’innegabile 
principio, che la vita perfetta generasi , producesi, 
e regge insieme sul ragionevole informante princi- 
pio, e sull’equilibrio nascente dall’azione , e na- 
zione tia 1 fluidi, e solidi , qualunque sia l’imme- 
diato , e mediato rapporto dell’ esterna arnioni/» 
delle cause ; di leggieri scuoprirassi , come si è 
discoperto, quali sieno le potenze fisiche stabilite a 
tale oggetto dall’onniscia Natura : si scuoprirà la 
maniera come coteste operano per produrre il co- 
nosciuto' equilibrio : si scuoprirà , che la lesione 
sull’ordinario modo del loro operare , o sia sulla 
facoltà, per la quale operano, è appunto quella, che 
costituisce il morbo; il quale costruisce la porta del 
precipizio, per d’onde entra la vita per sottrarsi 
dalla sussistenza . Si scuoprirà quindi il modo come 
debbasi riparar la rovina della medesima, il quale 
dev’ esser sempre diretto a rimover le cause morbifì- 
che produttrici secondo la loro diversa natura, sia- 
no fìsiche, siano chimiche, siano spirituali : nell 1 
atto, che lo stesso modo esiendesi nell’ altra eco- 
nomia per sostenere, proteggere , ed accrescere, 
se ita possibile, le forze della vita , e per rimet- 
tere 
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tere nel giusto punto salutare le conseguenze fisi- 
co-chimiche impresse , e residue ne’ fluidi , e ne*, 
solidi . Si scuoprirà , che quando una tal lesione 
è profonda , veloce , e veemente insienje , pro- 
durrà tosto 1» morte repentina. 
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DISSERTAZIONE 

SULL’ IDEE DELLA MORTE REPENTINA 
CO’ MEZ21 PRESERVANTI. 



NeIP esporre i rilevanti principj relativi alla 
morte improvvisa a tener delle idee , che ne han 
tenute i Medici finora ; darò a’ medesimi , per 
quanto mi sembra, dell’illustrazione , ed ove mi 
pare convenevole . Istituirò de’ noti fondamenti , 
su cui appoggio un nuovo sistema medico , col 
quale credo di rettificare tutti gli altri , che da 
Ippocrate fin qui sonosi piantati . Riduco sotto il 
medesimo tutt’ i morbi in genere, e per essi ogni 
spezie di morte , fra le quali principalmente il 
veloce fenomeno della morte repentina col modo 
preservativo . Nè lascio di proseguire tra coteste 
dottrine, secondo capita, la confutazione dell’ idee 
di Brown . 

Principj de’ Medici sulla, morte 

REPENTINA . 

\ 

XCVIL La morte è Eestinzion della vita", ed 
accade tra un punto . La fifica , e nota funzio- 
ne d’ una diastole , e d' una sistole del cuore di- 
segna precisamente il modo , e ’l tempo di se- 
cond' ordine, che a tale spaventevole avvenimen- 
to s’impiega. La sistole ,e la diastole è il primie- 
ro effetto delle potenze fisiche operanti, su cui ap- 
poggiasi la vi» in coaseguenza della presenza dello 

F spi- 
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•pirico ragionevole informante. In ogni caso, eira 
ii funzione della sistole , e delia diastole è pernia» 
nenie, la vita acquista la facoltà di prolungarsi . IVJa 
cessata per la vera impotenza delle fisiche poten- 
ze , spezzasi lo stame di lei ( §. L. ) . Dunque 
il passaggio, che fanno gli uomini dalla vita alla 
morte , non è che un fenomeno , il quale si 
adempie in un tempo eguale a quello, che s' im- * 
piega ad un oscillamento del cuore : il quale dan- 
dosi, si dà la vita attuale \ e il tempo, in cui ai 
dà , spazio di vita appellasi . Se poi non si dà, non 
si computa più vita , ma computasi la morie da 
nessun altro proprio carattere , se non dal primo 
tempo a quello eguale , in cui si diè l’oscillamen- 
to , e non si è ripetuto . Dicea bene il filosofo : 
non mi maraviglio perchè si muore , quanto mi 
maraviglio perchè si vive . Quindi la morte non è», 
che una idea privativa. Di lei non avvi che pre- 
dicarsi in conto di specifici attributi , e proprie- 
tà . Dunque non vale a fornir di vantaggio lo 
intendimento umano di alcuna di lei positiya no- 
zione . Lo scampo , che aver potrafh nel circo- 
scriverne una qualche estensione da potersene fa- 
vellare , è di ricorrere al modo com’ ella acca- 
da . Accade la morte, perchè cessa la vitai Que- 
sto perchè dunque .bisogna raggiugnere per arrit 
varia; e arrivata, prevenirla. 

XCVHI. In fisico generico senso parlando , la 
morte è di due spezie . Naturale una , volonta- 
ria , p sia proccurata V altra . Si unisce a questa 
pur l 1 accidentale . 

XClX. La volontaria , 0 proccurata morte è quella, 
che accade in conseguenza d’una scelleratezza, o d* 
una giustizia. Tal’è , quando un'uomo ammazza un 

altro ingiustamente , o per giusu difesa . Tal’ è quan- 
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3o la giustizia condanna un delinquente alla forca, 

«1 focile, ec. A questa classe di morte riduco an- 
cora l ’ accidentale ; qual’ é, per esempio , se un uomo 
precipitandosi fracassa, e muore; muore nel fuoco; 
muore annegato, ec. , Sebbene, e l’una, e l’al- 
tra , cioè sì la volontaria , che l’accidentale dir 
potrebbesi ben anche morte violenta . 

C, La motte naturale contiene sotto di se una 
specie di morte che dicesi preternaturale , o sia 
morbosa . La mera naturale è quella , che acca- 
de per estinzione di forze ; come succede in 
persona de' decrepiti . Non già , che tal consu- 
mo di forze corrisponda a’ gradi della debolezza 
Browniana, o a debolezza vera, poiché non v’ha 
rè distruzione , nè minoramento di coerenza , nè 
oppressione sul sistema sano : ma corrisponde a' 
gradi della rigidezza della libra per la cresciuta 
coerenza; la quale produce l’atonia , l'inerzia , 
l’inabilità al moto : d’onde ne succede il disse- 
stamento dell’ economia tra ’1 soHdo , e ’1 fluido . 

Ed a misura , che questa qualità cresce nella fi- 
bra , e cresce in conseguenza l’ inefficacia a’ fluidi 
di soccorrere a’ bisogni della fibra ; cosi la mac- 
china tutta vale come se si appassisse : fintanto -, 
che restando si l’una, che l'altra economia ina- 
bilitata, finisce l’uomo di vivere . E conciossia- 
chè le vicende delle leggi della coerenza tra’ com- 
ponenti della fibra tai sono , che debbono cresce- 
re in ragion del tempo : dunque ogni uomo deve 
naturalmente morire . Ed a t3l principio allude 
in parte ben anche il senso nelle Sacre pagine 
espresso : Costituisti termìnos ejus , qui praeteriri 
non poter unt. Come di fatti può passare avanti la 
Vita , quando nell’ uomo difettano integralmente i 
dati fisici , «he fermano il proprio * e preciso 
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fondo di quella ; quai sono il veicolo fluii* , t 1 
solido organizzato ì Dovrà subito estinguersi , 
( XL1X. ) . Non entro nell’ economia come 
poco a poco il difetto dell’uno si dà mano col 
difetto dell'altro dato fino alla totale inabilità delle 
rispettive funzioni : poiché m'impegnerebbe ad un* 
fisiologica dissertazione da (armi oltrapassare i li- 
miti della propostami brevità . Nè tampoco *on 
per entrare nell' economia degli altri dati , come 
difettino proporzionatamente al sostegno della vi- 
ta , e principalmente il calore, il quale secondo gli 
atadj della medesima neH'uomo sano, diversi gradi 
misura, proporzionati sempre inversamente a* gradi 
della coerenza ne' solidi, e della densità ne’ fluidi: 
d’onde avviene , che il primo a difettare nella 
macchina lunga pezza affaticata sotto il gioco de* 
dati vitali, è appunto il calore animale in consenso 
degli organi misti a tal uopo istituiti . Difettano 
colla stessa legge di proporzione il calor natura- 
le , ed il vitale: per cui è giusto il pensiero, che 
la vita nell'uomo proceda in ragion diretta del 
tempo, ed in inversa ragione del difetto de' dati 
proprj , che la sostengono : non ostante , che 1’ 
esterno dato , qual’ è l’aria pura, non degeneri 
punto dal suo essere , menochè va appresso a’ 
cambiamenti degli organi , e fedelmente sommi- 
nistra a’ medesimi ciocché i medesimi nelle circo- 
stanze, in cuf si trovano, da lei richieggano : fin- 
tantoché arrivati al punto della inabilità perfetta 
di non poter più eseguire una sistole , ed una 
diastole nel cuore , niente più pretenderanno dall’ 
aria, nè dalla vita; d’onde si adeguano al costi- 
tuisti. Quindi rilevasi contro i Browniani, che il 

I iroprio, e preciso fondo della vita non è pressa 
e cose esterne , ina presso del composto ; non 
, cs- 
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Èssendo le cose esterne ( di cui la principale & 

I* aria ) che dati coadiuvanti , o prossimi ^ o 
rtmoti al sostegno di quella; come appare dal re» 
star elleno inalterate a qualunque diletto de' dati, 
che formano il proprio fondo. 

CI. La morte preternaturale è quella , che ac- 
cade in conseguenza de’ morbi . Perciò i morbi , 
che conchiudono colla morte, acconciamente dif 
si possono morte allungata : o pure viaggio , che 
fa la vita per la morte , o sia per la sua estin- 
zione . Quest’ obbietto ha formato in massima par- 
te il campo della Repubblica della medicina pra- 
ticai cioè, l’impegno, che ha sempre la medici- 
na tenuto , e dev’ ella sempre sostenere in supe- . 

rare i morbi, conchiude non altro fine, che di- 
stogliere dell' inrutto la vita dal viaggio della mor- 
te morbosa , o sia preternaturale , e rimetterla a? 
possibile nella ragion diretta del tempo , e neH! 
inversa de! difetto degli organi vitali . 

CII. La morte però, qual conseguenza di mor- 
bo , potrà suddividerti , come l’ han suddivisa i me- , 
dici , in tre altre spezie relative al tempo , che 
impiega il morbo a distruggere la vita ; il quaP. 
è, o lungo, o breve, o brevissimo. Il viaggio, 
o sia il morbo , tanto che lungo , quanto che bre- 
te, pèr lo più si rende noto; e quindi può averi 
il suo luogo la medica manovra a conchiudere il 
suo disegno. Ma quando è brevissimo , rarissimo 
è il caso, in cui la medicina può aver modo , e 
luogo a sperimentarsi , per cui infelicemente gli 
aomini, e senza Sensibile prevenzione , periscono. 

Questa è la morte, che reca il massimo degli spa- * 
venti: questa è la morte, che subitanea , o repen- 
tina propriamente appellasi: e questo è l' obbietto, 

«he a vantaggio dell’ umanità sono a ritoccare . 

• - ' i « • - - cui. 
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CIII. Or posto per vero,, che la morte repen* 
' tlna sia 1’ esito d* un morbo brevissimo , il qua- 
le anche dapprincipio non si manifesta , che co* 
segni veloci di morte , e tantosto colla morte 
termina ; sorge il dubbio , siccom’ è sempre insor- 
to , com’ ella possasi mai prevenire * e sviare 
in forza di medicina , quando a questa manca il 
modo per la mancanza del tempo a potersi spe- 
rimentare? Su tal dubbio si aggiugne da’ contem* 
' piativi il pensiero, che sia cotesta specie di mor- 
te un fulmine, che Iddio scaglia contro 1’ uomo , 
per soddisfare alla sua eterna giustizia * Di nulli 
mi oppongo a questo secondo umiliante riflesso i 
£ quando anche si pretendesse da me il sincero 
sentimento su tale articolo ; non ho la minima 
esitanza di riconfìrmarlo , istruito appunto dall* 
economica giustizia fisica Divina , di cui per si- 
mili casi son patenti gli esempj presso le Sa- 
cre pagine . Dalle quali rilevo ancora espresso * 
che Iddio usando della sua clemenza, non ispezza 
repentinamente il più delle volte il prolungabile 
stame della vita col fulmine mortale ; ma con 
tuono d’ avviso , o sia col morbo non brevissi-* 
mo, risveglia 1’ uomo , perchè s’ induca al «trat- 
tamento della sua condotta nell’atto, che rispet- 
tosamente l’obbliga a dipendere dal medico , cui ha 
dato Iddio la virtù di sottrarlo dal viaggio della 
morte , di cui è stato cerziorato- in forza del 
morbo. Vuol dire, che lo gastig3, e gli appresta 
anche i mezzi per rimetterlo . Qui delìnquit in 
tonspectu ejus , qui fedi eum , ìnddet in manun 
medici . 

CIV. L* altro dubbio poi promosso in ogni tem- 
po sulla impossibilità fìsica di potersi ovviare al 
Qpjbq brevissimo produttore , o istramento della 

- - * - pior- 
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hi»r»e repentina ; non è un dubbio per me , m» 
è materia di fatto. Poiché, dot/e la medicina può 
aver tempo dì applicai si , ed operare, non è più 
brevissimo il inerbo. 

CV. Ma dall’altra parte non è, che sia questo 
pn caso inaccessibile, e da lasciarsi in abbandono* 

Hanno la mira i medici sensati . spezialmente he* 
inali equivoci, di non abbandonar mai l’infermo 
fino all’ ultimo confine delia vita, facendola sempre 
da spiatori , se possano , o no , rilevai punto 
a iP ri Rg'° P er impiegarsi còìraggiosamenté a favor 
delia vita . Cosi avendo pfer vero , ed indubitabi- 
le sì il primo , che ’l secondo pensiero espressati 
poc’anzi, costando l’uno dal fatto, l'altro a ver- 
ta scritto ; perciò egli si presta, corre, e s’indu- 
stria a soddisfare l’intrinseco dovere, che l' assiste* 
con impiegarsi, se non prossimamente cóntro del 
morbo brevissimo per difetto di tempo } almeno 
remotamente , e radicalmente contro le cause } / 

che lo producono . Ma conciossiachè credesi con 
lusinga , che quanto egli sia per fare , e sia per 
dire su talè assunto , riferir non si possa a tutti * 
ima a determinati soggetti soltanto , in cui ma- 
nifesti siedo i caratteri indicativi di cotale mor- 
te , lo che è falso ; perciò 1’ indicazione curati- 
va, e preservante da cotesto spaventevole avvé- 
fiimentò , deve commuovere , ed obbligare la vo- 
lontà di ciascun, uomo vivente più, che del medi- 
to ad intraprenderne la soddisfazione . Poiché , la 
Sanità perfetta , secóndo il mio pensare , è come 
la Repubblica dì Platone . E ’l motivo , per me 
stesso egli è appunto, eh' essendo l'uomo soggetto 
a pacioni, e s> ggetto andando alle vicènde de* 
tènu i , che formano le cause comuni, oltre delle 
involontarie e volontarie irregolarità ; egli è im- 

f 4 poi- 
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possibile, che nella sua macchina un veleno non 
si contragga , manifesto talora , ed allo spesso na. 
scosto, il quale è valevole ad ammazzarlo anche 
improvvisamente secondo certi dati punti climate- 
rici di esterne cagioni, e talvolta di cagioni in- 
terne . 

CVI. Ciò stante adunque , uopo fa conchiude- 
re , esser questo un soggetto di tanto interesse , 
quanto importa la vita dell’ uomo . E tanto di 
maggior peso a tale obbietto si aggiugne , quanto 
è lo spavento inaspettato procedente dalla nozio- 
ne positiva, e negativa insieme dell’ uomo, ch’or 
vivea , or più non esiste . E quindi sorge la ne- 
cessita , perchè ciascuno si affretti di restarne al 
poss. bile preservato colio sviamento delle cause . 

CVII. Sullo sviamento di queste han trava- 
gliato i medici finora per ovviai e al ferale avve- 
nimento . Le han pria riconosciute , ne han vedu- 
ta T economia morbosa ; e poi han praticati i 
giusti mezzi per distruggerle , e ripararne gli 
sconcerti architettati, e conducenti alla funesta con- 
seguenza . 

CVIII. Gli sconcerti intanto, che distruggono 
la vita repentinamente , non si ravvisano , che 
negli organi al sostegno di quella destinati . Dun- 
que le cause alla vita nimiche su tali organi la 
micidiale forza impiegano . La forza o è debole , 
o è forte , o è breve , o è lunga nell’ agire . Se 
debole, e breve, formerassi breve , e leggiero il 
morbo : se debole, e lunga , tale sarà benanche 
il morbo : se forte poi , e breve , conciossiachè 
sia diretta immediatamente alla distruzion della 
economia vitale , sarà questo il caso del morbo 
brevissimo colla repentina conseguenza della mor- 
te. Quindi t forza forte e lunga non è mai com- 
bina-; 
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Amabile per la produzion del morbo brevissimo ; 
quantunque si combini allo spesso coll’ una , e 
l’altra qualità allor che produce de' grandi morbi, 
o sia de’ gravi sconcerti , non immediatamente su- 
gli organi vitali , ma in qualunque altra officina 
del corpo . E quindi la brevità , e la lunghezza 
della morte son conseguenze connesse alla diver- 
sa intensità della forza , diretta o immediatamen- 
te, o mediatamente contro l'economia della vita . 

CIX» Or quando noto si faccia il numero de’ 
mezzi , che al sostegno della vita concorrono ; 
mamfesterassi egualmente il numero delle rispettive 
cause, che la distruggono-. Solidi, e fluidi conte- 
nuti sotto determinata legge , sono i mezzi vita- 
li , e la vita istessa . Dunque la causa prossima 
della morte repentina è la distruzion della legge , 
che sostiene e regola i mezzi della vita . I mez- 
zi lesi poi o singolarmente o pluralmente, sono le 
cause mediate , e la sede della lesione . Le forze 
ledenti sono le cause rimote , occasionali , predi- 
sponenti . La legge sostenitrice i mezzi della 
vita , e la di lei permanenza nello stesso stato , 
( eh' è la vita istessa ) è il prodotto composto 
dalle facoltà attualmente operanti dello spirito 
ragionevole informante , e dal moto , equilibrio , 
ed economia de’ fluidi , e solidi , ( §. XLVI. e 
segu. ) . Cessata 1' influenza delle facoltà dello 
spirito , cessa la vita ( §. L. ) . La vita cessa pure 
al difetto positivo dell’ economia di ciascun mez- 
zo, o sia dato vitale ( §. XLIX. ). 

CX. De' dati solidi il numero , al cui difetto 
positivo la vita termina tra lo spazio di second' 
ordine (§.XC VII.), a tre da' Medici si riduce .-e ai 
altrettanto riducono ancora il numero de’dati flui- 
di . I primi sono il cuore col complesso del- 
le 
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ìè arterie , e delle vene : il cervello colia sua fi- 
Éiiiglia nervina: e l’organo della respirazione 4 
che abbraccia la gabbia intiera del torace con tut- 
to il contenuto, cioè, i polmoni , i bronchj, 1* 
aspera arteria tutta j le fauci , la bocca , e le na- 
tici come porta esteriore del mantice . I secondi 
poi sono P aria , il sangue , lo spirito nervoso » 
CXIt Subito che i medici s’ abbiano stabilite 
chiare le nozioni sulla regolare struttura , e prtì- 
pirietà del cuore , e de’ canali 4 cìté aprono dal 
cuore alle parti tutte la libera comunicazione in 
conseguenza della forza motrice ■, che\egna nel 
cuor medesimo ; si persuadono ben volerfcUrLsidr 
modo come repentinamente si muoja . Dappoiché* 
•’ è vero , che ’l morbo consiste nella data ina- 
bilità , o vogliam dire lesione , della funzione j 
verissima ella Sarà ben anche la distruzion delli 
vita sotto il forte sfinimento della forza motrice, 
•otto il guasto della struttura , e sotto P intoppo 
alla libera comunicazione tra’l cuore, e le parti 
principali, che son di pertinenza della vita . A 
cotal persuasiva han fatto corrispondere in com- 
pruova autentica la colleziori di vaij fatti. Così j 
a cagion d’ esempio * P ingrossamento pingoedino- 
éo , o pure aneurismatica del cuore . Un polipo 
arrampicato ne’ ventricoli , ó che abbarbicato jdi 
tma parte , nuota cespuglioso dall’ altra fin nell' 
arco dell’ Aorta , una crepatura aneurismatica di 
questo principal canale , una osSificaziorie , una 
compressione , 0 comunque oppilata la poltro- 
na le , o la vena cava , ed altre consimili di co- 
leste cagioni , oltre d.elle proccurate , o anche 
involontarie , tome quelle di ferite , di veleni , 
ec. . Queste cagioni , come vede ognuno , co* 
piunque predispongano , o s’ impieghino a dtrit-* 
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tura ad inabilitare, a rompere, a guastare,.* sof- 
fogare la debita comunicazione , la struttura , la 
fobza motrice ; così ne riman distrutta la legge 
fisica, che que' mezzi regola, e sostiene ; il che equi- 
vale alla distruzion della vita . Dappoiché essen- 
do la vita il prodotto sì della fisica , che della 
spiritual’ economia ,- qual due di lei fondamentali 
Sostegni ; confestim ipSa còrruit al positivo difet- 
to dell’ uno , e dell’ altro . 

CXII. Non altrimenti avviene allora quando 
.vengano inabilitati il cervello e i nervi dalle con- 
gestioni nelle meningi, dalle ostruzioni, dallo alla- 
gamento di marcia, di acque idropiche, di sangue 
da vase qualunque rotto , ed in qualuoque luogo 
dell’ encefalo , da compressione sulla midolla al- 
lungata, ec. oltre delle contusioni, e ferite * Le 
quali cose tutte spezzano bentosto fralle altre eco- 
jiomie , quella dello spirito vitale , nerveo spìrito 
appellato, pel cui valore reggono , e si elevano 
da pria le parti tutte all' esercizio della rispettiva 
economia , semprechè regga coll’ influsso del me- 
desimo in corrispondente consorzio l’influenza, 0 
eia la legge Vitale procedente dalle facoltà dello 
•pirito ragionevole informante. 

CXIII. In rapporta poi all’ òrgano della respi- 
razione è noto a' medici fin anche r che repenti- 
namente si muore , tanto se lo sconcerto positi- 
vo si riferisce alle parti del continente , : quanto 
se si riferisce al contenuto distintamente 1' un 
dall’altro, Oppure combinato l’un l’altro insieme 
sì Positivamente , che per consenso . E la ragiorìfi 
si e , che ’l mantacar de’ polmoni succede passiva- 
mente alla diastole, e sistole della gabbia del to- 
race. La sistole del torace obbliga i polmoni, chi 
si fascino : la diaitple poi apparecchi* lqro I9 sp*> 



Digitized by Google 




X 88 X 

zìo perchè possano dilatarsi , fino a riempiere il 
vuoto che preparasi successivamente \ e ciò me- 
diante l’ ispirazion successiva, e sincrona dell’aria 
esterna . Se quindi sempre sistole diasi , o diasi 
sempre diastole nel torace , non saprà più 1' aere 
«sterno eseguire funzione alcuna ne’ polmoni. Pe- 
risce quindi subito la vita, subito che spezzasi 1* 
alternativo gioco del dilatamento , o stngnimento 
del petto. Tal* è, a cagion d'esempio, quando il 
diaframma per convellimento stringesi , quando 
egli appianar non si può per ostacoli sottoposti 
procedenti da ingrossamento del fegato , del pari- 
creas , dall’ espansion dello stomaco , del crasso 
trasverso , ec. . Quando i muscoli intercostali, e ’l 
diaframma ijtesso si abbandonassero all’inerzia ,o 
vogliam dire paralisi , per la privazion dello spi- 
rito nerveo , ec. . Quando fossero queste medesi- 
me parti continenti, insieme colle contenute, per 
volontaria , o involontaria violenza inabilitate all* 
incessante oscillamento ; come avviene in conse- 
guenza di ferite, di fratture, di compressione , di 
cadute, ec. . Quindi le parti contenute, quai so-; 

• no i potmoni e sue aderenze , avvegnaché passive 
•ieno nella loro funzione, a nulla perciò valgono* 
quando il continente s’inabilita. £ quindi rilevia- 
mo ancora ,• per opportuno incidente , 1' errore 
del Brown , e de’ suoi seguaci , cioè che l’ esterne 
cose , fralle quali 1’ aria soprattutto , non agisce 
a sostener la vita , che in un organo passivo « 
Vuol dire, che apparisce vieppiù ciò , che prece- 
dentemente dimostrato abbiamo contro l’intrapre- 
sa fallacia di costoro , che i viventi , fra’ quai 1* 
uomo, proprio e preciso fondo di vita in se non 
abbiano (§.XLlX. ). £d anzi i polmoni medesi- 
mi» ? sue aderenze ( prescindendo dagli organi 
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Usi cuore , e del cervello colle rispettive fami- 
glie ) comunque passivi sieno nell’ operare » non 
sono eglino negli animai , e nell' uomo un preci- 
so, e proprio fondo di vita! 1 

CXIV. Quante volte vengano i polmoni alla- 
gati da profondo Empiema , vengano soffogati da 
grande sbocco di sangue, crepati vengano, e soffoga- 
ti sul punto allo scroscio repentino della mina la- 
tente della Vomica , preclusi vengano i viali de* 
Bronchj una colla Trachea, e Laringe per ingros- 
samento di ostruzioni , o per convulsivo stri- 
gnimento, non ostante, che l’aria presentisi pura 
a! suo uffìzio ; non ne succede repente la morte ? 
Vien negata all’aria di contribuir la sua rata al * 
sostegno della vita, perchè le officine destinate a 
ricever conto della sua manovra , trovansi nello 
♦tato di non poterlo più eseguire indipendente- 
mente anzi da qualunque azione , o inazione dì 
Jei propria , e particolare . 

CXV. Ma forse mi si dirà dagli avversar j , che • 
sempre, ed in qualunque tempo , e luogo l’aria 
inetta rendasi all* uffizio della vita , succede senza 
riparo alcuno la morte repentina , non ostante , 
che illesi persistano i mezzi continenti , e conte- 
nuti nel petto, illeso il cuore, il cervello, e di 
loro produzioni , ammessi tutti questi da noi in 
complesso di proprio , e preciso fondo fisico di 
vita . Dunque dall’ azione , o inazione degli ester- 
ni operaj , e precise dell’ aria , dipende il sostegno 
assoluto, o lo struggimento della vita. 

CXVI. Sì : questa è la ribattuta fallacia del 
Brown. Atquì , per l'opposto, intatta, ed illesa 
r aria ; in ogni tempo , luogo , e sempre, che i 
rostri disegnati mezzi , o anche un solo di essi , 

*’ inabilitano , accade la morte repentina . Dun- 
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flue , potrei conchiudere ex aequo , dall' azione , 4 
inazione di quelli dipende il sostegno assoluto , o 
So struggimento deliavita. Senza perder più tem- 
po a garrire sulle fallacie del Brown, dirò solo , 
che la mia premura è stata di far vedere al No. 
datore, ed a 1 seguaci , che gli esseri viventi hanno, 
oltre 1’ essenzial principio spirituale ’ ragionevole , 
>Com’ è nell'uomo solo, anche il proprio , e pre- 
ciso fondo fisico di vita, il quale mancando , la 
Vita manca, come manca, mancando anche positi- 
vamente l'aria, non ostante, che agisca in un or- 
gano passivo. Che vuol dire, egli è un errare ne’ 
principj di connessione, quando ad un sol mezza 
integrante ( fra 1 quali è l’aria) si dia tutto il va- 
lore per la produzione d 1 un effetto , allorché debr 
fca esser quel valore dipartito, a tutti gli altri 
mezzi, che coalizzati cospirano allo stesso fine , 
Che poi al difetto dell’aria la vita manchi, egli è 
tanto noto a* medici di sano intelletto , quanto l’ e 
'conto , e manifesto benanche mancar quella al 
difetto d’altri due fluidi proprj , ed interni , quai 
•ono il sangue , e il fluido nervoso . Tanto vero, 
tehe da verità di fatto sonosi di vantaggio istruir 
ti i medici sul m°d° come ciascun di cotai flui- 
di soglia difettare per distruggere la vita, tanto, 
che lesi , (juantochè illesi incontrami in quel tem- 
po i mezzi fondamentali di quella , sieno conti- 
nenti, sieno contenuti. Così a cagion d’ esemplo. 

CXVII. Egli è un positivo vizio del fluido, 
nervoso , e vizio per eccesso , quando rompa 
il solito equilibrato corso col correre con sover- 
chia violenza al Cuore , al Diaframma , a’ mir- 
acoli intercostali , a que’ del Laringe . Convelle in, 
un tratto questi organi : non sa più il cuore ese- 
guir nè punto , nè poco , la tua sistole , e la, 
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pus diastole » dì sistole , e diastole più giocar 
non sa la continente gabbia del petto : non sa 
appianarsi , nè innarcarsi ’l Diaframma : la por- 
ta interna de' polmoni , qual’ è il Laringe , resta 
pome da laccio strozzata : i polmoni non sanno 
più fare il mantice , Spezzasi quindi 1’ adito all* 
aria , e perciò di repente cessa la vita . Cessa 
la vjta di repente ancora , quando per lo contra- 
rio., qualunque dissestamento dato, de' tanti, che 
dar si sogliono, nel cervello, e nel cervelletto , 
si arresta il corso , e 1* influsso del nerveo fluido 
a’ detti organi , Egli è in tal caso positivo il di- 
fetto per privazione di cotesto fluido a detti orga- 
ni , riconosciuto e dimostrato per assoluto istru- 
mento fìsico, o come fìsico autore del moto, e del 
senso . 

CXVIII. Non piace al flrown l’ esistenza dello 
spirito nervino : si serve bensì dell'uffizio de’ nervi, 
ma $i contenta solo della supertiziale idea della sen 
sibilìtà,e del moto a quelli attaccati, e dipenden- 
ti . Io credo , che il contento nella sua mente di 
cotesta superficiale nozione di moto , e di sen- 
sibilità al suo sistema attaccata , sia sta^o per Ini 
una necessità,. nascente dal non aver letto Orazio 
fiacco, o pure se l’ha letto, ne avrà capito tutto 'I 
contrario. Voglio dire, il suo fervido entusiasmo 
non gli avrà dato freno, e pazienza di scortare a 
l?nto passo le apodittiche ragioni fisiologiche ani- 
mate dalla sperieiiza, per assicurarsi dell'esisten- 
za di cotesto fluido vitale : o sarà meglio dirsi 
multa non tulit , non fecit , non sudava , non abiti 
non se abstinuit venere , et vino . 

CXIX. Pecca il sangue , e spesso improvvisa- 
mente uccide l’uomo. L’ Uccide per eccesso: per 
{filetto l'uccide: e 1' uccide per cattive contratte 
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qualità . La pletora inabilita il cuore alle oscilla-" 
zioni , Jo violenta alla distensione , l’arresta: in- 
grossa i vasi , e vasellini intorcigliati de’ polmo- 
ni , che comprimendovi le cellette aeree , preclu- 
de all’ aria lo spazio , e ’1 modo di eseguirvi 
le funzioni vitali ; finalmente li soffoca . Com- 
prime il cervello , ne Strugge il primario di- 
licato uffizio della secrezione deilo spirito vita- 
le ; spezza quindi in un tratto la vita . Tanto 
avviene agli emulatori degli Atleti , e tanto be- 
nanche a’ vinosi . Un giovane vegeto , e forte, 
di alta statura, di 27 anni, inciampato nell’Atle- 
tica pletorìa,al quale di vita sensibile non rima- 
rca, che piccol residuo di circolazione breve : tur- 
gido, e livido d’aspetto, destituto interamente di- 
sensi e di polsi , così si ridusse tra lo spazio di 
mezz' ora. Non mi’riuscì sottrarlo dalla brevissi- 
ma conseguenza , se non dopo l’ emifììone di due- 
libbre di sangue: sangue, che sulle prime in ve- 
xun conto volen sortir fuori dalla vena, del brac- 
cio sinistro , non ostante la magnifica squarciata, 
nella vena mediana , fattasi da me ( non ho il' 
minimo ribrezzo di pubblicarlo ) con un piccolo 
coltello poco acuto , e poco tagliente, per difet- 
to di lancetta , e di flebotomo , in tal caso di- 
éstrema necessità senza tempo . Nel che vedendo- 
mi deluso, corsi ad incitare la sensibilità universa- 
Je per assicurarmi, s'ella fino a quel punto era, 
o no, in qualche grado di attuale esercizio , op- 
pure erat in sola potentia\ giacché , stante un re- 
siduo, benché piccolo, di sensibilità, e 'di moto 
vitale , non si poteva immaginare distrutta ; e 1' 
incitai in quella parte , ove il senso è -più suscet- 
tibile di mobilità, qual’è l’aibuginea dell’occhio, 
e ciò mediante alcune stille di aceto ; che -fu ih- 
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più gran mezzo , che potei avere alle mani in 
quell’ estreme urgenze . Sotto tal meccanica vi' 
di gemere alcune gocce di sangue pressoché coa- 
gulato dalla cennat' apertura : replicai lo stesso 
all 1 altr 1 occhio , e non al naso, per non ispezzar- 
vi qualche filo d' aria , che a stento v.i potea gio- 
care, mentre la bocca erasi lei ruminata : crebbe 
con qualche frequenza rillagi minzione sanguigna 
dalla vena : cercai di sostenerla con punture di 
un ago da cucire alla punta delle dita de' pie- 
di ; si resero continue le lagrime sanguigne , e 
formarono come un rigagnolo in giù per la su- 
perfizie del braccio , che m?no mano crebbe a 
• sbocco, sotto 1* accasamento de’ piedi , che inci- 
tai stropicciandoli coll’ acquavite . ber conchiudtre 
si salvò. Questi furono i valevoli mezzi, di cui, 
in inare su d’ un bastimento , in illa celeri oc- 
casione , et in pericolóso esperimento , potei avva- 
lermi . 

CXX. Allorché poi il sangue scarseggia , come 
per le gros$' emorragie , o proccurate , o morbo- 
se, i vasi rendonsi collabescenti , e collabescente 
il cuore , il quale non ha più la lena di oscilla- 
re . Dunque corruit machina , et derepente tol/itur 
e medio vita . Tanto avviene altresì quando si è 
scemato il sangue per lunga inedia , o per lungo 
moto , e spezialmente , se vi soprasta dell' aeie 
l’intemperie fredda . , . 

CXXI. Le cattive qualità del sangue tai sono , 
che lo menano al coagulo, o alla colliquazione , 
o lo spingono gagliardamente al capo, al pettQ, al 
cuore . É quindi tai casi possono ridursi rispet- 
tivamente alla classe dello stento pletorico , o 
al difetto di quantità .1 valetudinarj , gl’ infetti, 
gli attaccati di -veleni o generati uel sangue , o 
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fnetnstizzatjvi , o propinati , vanno soggetti a su» 
birre il caso lepentino . Molte, e varie osserva» 
2 ioni di tal fatta vengono addotte da Monsignor 
Lancisi, dal Signor Bonnet,dal Vaisalva, dal ce- 
lebre Giambattista Morgagni, oltre le frequenti , 
di cui qui in Napoli sogliamo essere spettatori , 
E a dirsi il vero , le morti repentine in questo 
duna , secondo la costante osservazione , che ho 
da quindici anni a questa parte , sogliono esser 
rarissime nella State , rare nella Primavera , uq 
po’ più spesse nell’Inverno , e ne’ principj d' Au- 
tunno : ma la maggior frequenza, e per lo più co- 
stante, per quanto annualmente ho veduto, corri- 
sponde a’ mesi di Novembre, e Decembre , Per 
terminare intanto la numerazione delle cause pro- 
ducenti la morte improvvisa , non resta che 3 
dare un’occhiata sull’ economia dell’aria. 

CXXlI. La quota , che 1 ’ aria , come mezzo 
vitale, actu somministra al sostegno della vira , 
rasce assolutamente dalle sue fisiche proprietà , 
le quali devono andar sempre regolate, e corri- 
sponder sempre devono al permanente equilibrio, 
Apparisce ad un tratto questa verità , subito che 
per poco suppongansi cangiate le proprietà corri- 
spondenti a quella quarta parte pura , che nell’ 
aria atmosferica coqtiensi, Resa ella fìssa , flogi- 
stiiata , comunque mefitica , priachè ne’ polmoni 
s’ ispiri, non sarà valevole a mantenervi il ricer- 
cato equilibrio coll' esterna sovrapposta colonna 
corrispondente, e per motivo della cangiata gravi- 
tà , e per conto della cangiata elasticità , e per 
cagion della mutata pressione . Nozioni sono queste, 
jche ampiamente possono ricavarsi fragli altri dall' 
ottima Lissei razione Fisico medica degli effetti 
dell’ alia sul coifo4mr.no del celebre Boisier de 
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Sauvages , e dal Saggio dell’ Arbuthnot , illustra- 
to , ed accresciuto dal fu nostro Pubblico Profeta 
il P. Fortunato de Felici . Voglio da ciò dedur- 
re, che l’aria si rende inetta come alla fiamma, 
così alla vita , allorché pecca nelle sue proprietà 
fisiche . 

CXXIII, Egli è un sogno de! Crawford , e de’ 
suoi seguaci, che la quarta parte pura debbasi scio- • 
gliere ne’ polmoni per somministrare al sangue 
il torrente di fuoco , che la medesima contie- 
ne, formando così in quella officina il processo 
vitale colla sorgiva dell’ animai calore. D’ onde 
ritraggono , che ne’ polmoni entrando aria im- 
pura, nè calore animale , nè vira si alimenta. E’ 
stato da noi battuto , e cqnfiuato il Crawford 
nella prima parte delle nostre osservazioni data 
alla luce nel 1791. , riguardante la teoria della 
combustione ; come altresì nell’ altra parte , fino- 
ra'inedira, riguardante la respirazione, ed il ca- 
lore animale, 

CXX 1 V. I Fisiologisti, e Medici odierni, invasati 
per la maggior {Sarte dall’ entusiasmo chimico , si 
son lasciati trasportare un po’ lungi dal retto sentiero 
sulla meccanica della respirazione: senz’ accorgersi, 
che per voler troppo dare alla chimica , o vai me- 
glio dirsi , per abusarne , hanno gittato per fon- 
damento una ipotesi . Essi così ragionano : la respi- 
razione è una funzione vitale . Ella si esegue per 
l'accesso, e recesso dell’aria da' polmoni . Ma 1 ’ 
aria, che s’ispira trovasi trasformata dietro l’espi, 
razione: dunque in cotesta metamorfosi, che dell’ 
aria respirabile ne’ polmoni accade, ( da loro ap- 
pellata processo vitale ), consiste il veicolo, e ’l 
sostegno permanente della vita . Ed ecco la ipo- 
tesi, ammessa per assoluto Dato , cui si ascrìve la 

G 3 di- 



Digitized by Google 




X s& X 

dipendenza della vita . Quindi , quando quest* 
atia per essi trovasi in tale disposizione , che ne* 
polmoni entrando subir non possa la suddetta me- 
tamorfosi , deve cessar la vita in un tratto , per 
non poter ricevere da quella il dovuto sostegno % 
Tanto si rileva dalle replicate pruove degli ani- 
mali viventi immersi dentio qualunque aria me- 
tilica . 

CXXV. Queste apparenti ragioni autorizza-, 
te da fatti veri , ma poco ben applicaci , tan- 
to relativi all' aria espirata , quanto all* ispi- 
rata , han cercato i Chimico- Fisiologisti di viep- 
• più confermare in forza d’ analitiche , e sinte- 
tiche osservazioni , L’ aria dalla natura desti- 
nata all' animale respirazione , ed all’ econo- 
mia di tutti gli altri esseri della Terra , è ap- 
punto 1* ammasso della comune atmosfera . lilla 
Contiene di qualità respirabile , e combustibile 
poco meno della quarta parte di tutto il volume 
atmosferico . Questa quarta parte è pura : tutto *1 
resto è un complesso mofetico , il quale estingue 
la fiamma , e la vita : la soraria pura alimenta 
l’una, e l’altra . Ma ne’ polmoni entra tutto in 
lina massa mista , ed esce coll’ espirazioni tut- 
ta mofetica , accompagnata da sensibile vapore ac- 
quoso: dunque l’assoluto sostegno della vita con- 
siste nel meccanismo, p sia nel processo chimico 
de’ polmoni , che ricevono aria pura per flogisti- 
carla, fissarla, e cacciarla accompagnata da super- 
fluo vapore acquoso, Vuol dire a buon conto eh’ 
entra ne’ polmoni l’aria per assorbir vapore acquo- 
so dalle cellule aeree , e flogisto, o qualunque al- 
tro sia il principio , che consuma , o che trasfor- 
ma la parte pura, perchè tutta la massa ispirata 
si mofetizzasse . Quindi conchiudo io per ora da 
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tutto questo apparato di nozioni , siccome es- 
si tutti han conchiuso , che da tal processo chi- 
mico polmonare non risulta altro alternativa- 
mente , se non che i polmoni si scaricano , e si 
nettano di flogisto, e di vapore, o d’altra qua- 
lunque sia escrezione aeriforme . Che 1’ aria pura 
ispirata poi non serva per ricevere l’ escrezioni 
mefìtiche de’ polmoni ^ d’ onde si trasformi , e 
talmente trasformata si espiri ; ma, come preten- 
dea il Crawford , non a. ricevere, anzi a dar pro- 
digioso fuoco al sangue per la genesi , e perma- 
nenza del calore animale ; non occorre di van- 
taggio favellarne , avendo di sopra accennata la 
nostra confutazione di cotesta , quanto ingegno- 
sa , altrettanto falsa teoria. Posto intanto , che si 
accetti non già il processo Crawfordiano , tua il 
comune , senza mentovar quegli Autori , che so- 
no ben molti , che 1‘ han promesso , de’ quali il 
primo fu il cel. Priestley ; dir si dee secondo essi* 
che il sostegno ed alimento, che la vita dall’aria 
riceve , nort consiste , se non nella detersione de 1 
polmoni : e quando al contrario T aria non è in 
circostanze , com’ è quando s’ispira mefitica , di 
eseguire una tal purgazione, cessa ben tosto la viti 
per lo ramo di contribuzione impedita, che s’ ap- 
partiene a’ polmoni in di lei sostegno , iri quan- 
tochè non si sono anche per una soia respirazione 
purgati . Quindi comincia a vacillar la ipotesi , 
anzi cade dell’ intutto , allorché fissi , anche per po- 
co , riflessione tanto su ciò, che devesi da’ polmoni 
espellere, separatamente da qualunque accesso d’arii 
respirabile , quanto sullo stato delle aeree vesci- 
chette , in cui il processo si esegue, rimaste sen- 
ea la solita pulitura . Difatti per primo 

CXXVI, Ciò che di mefiticoso aeriforme * t 
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vaporoso ne 1 polmoni si arresta, non può da s£ 
produrle la totale inabilità di quelli , o sia la 
morte repentina . Si sostiene questo principio col 
far presente quanto di tale attrasso , e quanto 
arresto di estraneo materiale insieme avvenga 
nell’ Idropisia di petto, nell’ Empiema , nella Pul- 
monia , nell’Asma umido , ed in tute’ i mali di 
petto , in cui i polmoni non possono liberamente 
giocare per 1’ esecuzion del preteso processo vita- 
le . Se il tutto si riduce a calcolo , si vedrà ri- 
sultarne una somma oltremodo maggiore dell’ at- 
trasso di più respirazioni: cosicché se dietro l’ at- 
trasso in quistione pervenisse a* polmoni 1’ aria 
respirabile , come lor perviene ne’ casi de’ citati 
morbi , dì poco , o di nulla se ne risentirebbe la 
vita, come vedremo di sotto. In oltre 

CXXVII. La funzione delle vescichette aeree* 
di restringersi , e dilatarsi è tutta passiva : produce 
la morte repentina , quando diventa attiva : di- 
venta attiva, quando combatte fazione di quelle 
potenze, che obbligano la congerie delle vescichet- 
te a strignersi,e dilatarsi. Combatte e distrugge, 
anche sul momento, la forza delle potenze , che 
alzano, e abbassano la gabbia del petto , allorché 
la loro capacità si toglie interamente per com- 
pressione , e pienezza . Ed ognun ne intende la 
ragione , poiché allora verun' aria vi può avere ac- 
cesso. Ma l’attrasso dell’escrezione aeriforme pol- 
monare corrispondente ad una ;,anzi a molte re- 
spirazioni, non comprime dell 1 intatto , nè intie- 
ramente occupa la capacità di quelle , perchè 
costituisce un volume molto minore di quello , 
che procede da’ menzionati mali di petto , in cui 
anche la compressione è incomparabilmente mag- 
giore per la presenza di crasso estraneo materia- 
le» 
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id* e tante volte di vivo sangue sboccato entrd 
T anzidetta capacità , e nella cellulosa , che la 
riempie, e comprime. Dunque la sussistenza del- 
la vita in virtù della detersione de* polmoni , pro- 
dotta dal processo vitale, è una ipotesi insussisten- 
te : siccome è falso il sentimento Oppòsto , che la 
vita repentinamente si estingua sotto 1 ’ arresto 
dell’ aeriforme polmonare escrezione, succeduto ad 
una sola respirazione impedita * E poi cotesto 
materiale escreabile per quella propria strada non 
è forse un prodotto d’ esercizio di vita ? Per la 
qual cosa il processo serve alla vita, non già que- 
sta a quello » Quindi la giusta idea da potersi 
formare relativamente all* importanza di cotale 
attrasse , è di considerarlo come cagione di mor- 
bo , e non di morte repentina . 

CXXVIII. Ma è una fìsica evidenza il ca- 
so della morte repentina sotto la respirazione 
dell’aria mefitica » 5' ella dunque non può succede- 
re per effetto dell’ impedito processo >, d’ onde 
mai potrà ripetersene la causa ? Forse da qualità 
venefiche da detta mofetà introdotte? opptre al- 
tra ne sarà là cagione? 

CXX1X. L’opinione che le venefiche particelle 
si comunichino alla macchina animale dal respiro 
d* aria mofetica * e Che sien valevoli ad arrestare 
i’ attuai esercizio degli organi vitali , sia di uno , 
sia di tutti * può riguardarsi al più come proba- 
bile * Io però * se don m'inganno, ho ragioni di 
crederne il contrario : poiché se veleno particola- 
re a' polmoni , a* nervi , ed al sangue , dal respi- 
ro dell’ aria mofetica si tramandasse , dovrebbe 
coll’ osservazioni rilevarsi una particolar lesione 
(come corrispondente all’indole, ed azione di tal 
nimico veleno ) o ne’ polmoni, o nel cet vello, o 
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t nel sangue . Ma le osservazioni negli uomini y e 
negli amatali periti repentinamente per tali cagioni 
non differiscono da quelle , che riguardano qua- 
lunque altra mone , senza eccettuarne tampoco 
per certo riguardo la morte per conclusion dì 
•morbo ; poiché tutte manifestano egualmente ar- 
I resto ne" polmoni , o nel cuore, o nel capo: dun- 
que pare , che per Spiegarsi tal sorta di morte y 
ricorrer non diabasi al sospetto dell’ introduzion 
di parti venefiche . Anzi confermasi , a mio av- 
viso , un' tal sentimento dal parallelo tra- la 
morte repentina per causa mefitica , e la mor- 
te per causa di morbo . In questa ritroviamo la 
_ lesione comune a tutte le morti, o nel cuore , o 
ne’ polmoni , o nel capo : ma scopriamo eziandio 
la lesione in quelle parti della macchina , ove 
gittò le sue radici il morbo , e d’ onde offese a 
poco a poco, fino alla totale distruzione, la facoltà 
di uno,o di più organi vitali. Ma nell'altra spe- 
zie di morte, alti a lesione non si discuopre , fuor- 
ché la comune : dunque pare , eh’ esser non vi 
possa veruna introduzione di particolar veleno 
coll' accesso dell’ aria mofetica ne’ polmoni . Av- 
valora vieppiù questo nostro pensare la nota 
sperienza ben anche , che hanno ripetuta moki 
• valenti Fisici, come il Nollet, jl Nidam , il no- 
stro Giammaria della Torre, e noi pure dopo di 
cotesti Signori , introducendo diversi animali nel- 
la mofeta della nostra Grotta del Cane . Ciò 
che reca un tal fatto degno di riflessione , egli 
é appunto , che sebbene dopo poco tempo si 
stupidiscano , e si convellano le povere bestiuo- 
<. le , obbligate a respirar la mofeta , basta che 
quivi non sj faccia loro finir la vita, e sono nel 
caso di restituirsi, come si restituiscono di fatti, 
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nello stato primiero, subito che si estraggono dal 
perimetro mofetico , e cominciano a sentir l'aria 
respirabile ; ove a poco a poco -, e coll’ajuto tal- 
volta di qualche stimolo meccanico. , secondo- 
chè 1* esercizio , e la potenza vitale si è più , a 
rueno innoltrata alla distruzione , reJeuni ad in- 
genium suum. Quindi ’l ritorno in vita , e la re- 
stituzione di cote.-.te bestiuole in poco tempo all’ 
equilibrio della vita , o sia alla sanità , dietro 1’ 
accesso , ed il recesso dell’ aria mofetica da’ 
polmoni , formano per me argomenti inconcussi 
contro la supposizione dell’ introduzion delle parti 
venefiche nella macchina di chi tino a un dato 
segno abbia respirato la rnofeta.. Tanto avvie- 
ne agli animali , tanto avviene all" uomo , quan- 
do voglia cimentarsi a respirare per curiosità la 
rnofeta della Grotta del Cane , purché vi sia la 
pronta vigilanza de’ circostanti , i quali 1’ estrag- 
gano nella maniera suddetta , come han fatto al- 
cuni da me conosciuti coraggiosi, fra" quali cito ben 
anche il nostro Signor teatro (i) ,secondochè anni 
addietro mi riferì ; il quale per compruovar col 
fatto la sua gran cognizione di cotesti fenomeni, 
non provò il minimo ribrezzo di esporsi a re- 
spirare la suddetta rnofeta . Ciò che finalmente 
si pruova per poco tempo dopo del ritorno in 
vita , come stupore nel capo , o altro sconcer- 
to di poca durata, capisce ognuno d'essere effet- 
to della soffogazion del sangue . Posto dunque , 
che non si dia Pimmissicn di parti venefiche, qual 
potrà esser mai la cagione della morte repentina 
nel respiro del gas mofetico ? 

, CXXX. La vera cagione di cotal morte non 
potrà mai ravvisarsi , qualor si pretenda svi- 

lup- 

(i) Passato all altra vita il fi IO. Settembre di 
guest ’ anno 1798. 
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lapparla co' processi chimici . E ciò avviene cfe 
che ì Chimici per dar tutto alla lor arte , non 
vogliono persuadersi , che processo chimico sen- 
za il fisico non può sussistere. Intanto che mai si- 
gnifica quel che accenna Roberto Boyle , che l’ani- 
male , in un luogo sen2’ aria 4 o sia nello spaziò 
espresso Col nome di vacuo Aristotelico , in due 
minuti perisce i Che la vita corre alla distruzio- 
ne, quando l'aria si dissipi * e si rarefacela ? Chd 
non è neppure alla medesima favorevole i quan- 
do quella di molto si addensi ? E che mai sigili* 
fica , che tolta all' aria una sesta parte del sua 
peso , periscano bentosto gli animali , che la re- 
spirano ? Il significato di cotesti fenomeni viene 
spiegato geometricamente da tutt' i Fisici t ed iti 
particolare dal prelodatò solida Fisiologista il Si- 
gnor de Sàuvages . 

CXXXI. Quando 1 ' aria pecca nelle sue fisiche 
qualità , vacilla in diretta ragione di esse la 
vita , ‘ la quale si Strugge colla lor distruzione < 
Le già note principali proprietà dell’ aria atmos- 
ferica sono il peso 4 la compressione , la fluidità , 
l'elaterio, la trasparenza 4 la mobilità * 

CXXXIF. Ogni uomo adulto ridotto ini esten- 
sione quadrata eguale a 15 piedi, viene assistito, 
t compresso da per ogni dove da una colonna di 
aria eguale all’ altezza dell’ atmosfera ; la quale 
colonna , stando il .Barometro all’altezza di 20 
pollicj, e 4 linee, esercita il peso di lib. 33600. 
Da questa colonna d'aria sempre a lui presente , 
e delle cerniate proprietà dotata, succia Tuomo, 
ed espelle in tre secondi di tempo, giusta i Fisio- 
logi , per le narici i e per la bocca 4 un certo 
di lei volume . Nella profonda ispirazione, secondo 
le ricerche del Sig. Jurino , ratificate e confirmate 
dal Sig. Hales , assorbe l’uomo ne’ polmoni un volu- 
me 
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ihe d' aria eguale a 275. poli. cub. ip circa « 
Pollici cubici ,,275 formano piedi cub. Parig. 
23 12 • Pied. cub. 22 il pesano circa lib. 2. 
dunque in ogni caso , che manca all' uomo sopra 
descritto la compressione totale procedente dal 
peso di 33600. lib. , e la compressione particola- 
re ne’ polmoni procedente dal peso di poco meno 
di due lib. in ciascun tempo di 3 secondi , ac- 
compagnato dalla fluidità , mobilità , e fòrza 
espansiva , 0 sia elasticità permanente , del flui- 
do ; non potrà egli altrimenti vivere . Deve 
quindi 1’ aria , eh’ entra ne’ polmoni , esser do- 
tata di proprietà talmente analoghe all’ ester- 
na , che possa con quella esercitare il dovu- 
to equilibrio perchè la vita non ne sia distur- 
bata. Dunque * senz’andare più avanti , dall' equi- 
librio delle fìsiche proprietà dell’ aria fa d’ uopo 
ripetere l’ economia y da Cui sostiensi la vita fìsi- 
ca per quel rapporto , che passa tra ’1 proprio 
fondo , e 1’ estrinseca concorrenza principalmente 
di cotesto mezzo aereo. Questo fìsico dogma bre- 
vemente espresso vien ridotto all’evidenza, (sen- 
za impegnarci ad altre dimostrazioni ) coll’ arti- 
fizio della campana del vuoto. 

CXXXIII. Or ammesso questo evidente prin- 
cipio, dico , che mancando la presenza dell* aria 
respirabile aireconomia particolare del respiro, an- 
corché a questa sostituiscasi qualunque altro mezzo 
aeriforme, vale per me lo stesso che perder la vita . 
Poiché qualsivoglia fluido, comunque rendasi emu- 
latore dell’ aria respirabile , qualor non comba- 
cia , nè naturalmente , nè artifìziosamente colle 
proprietà , ed essenza di essa , non potrà punto , 
anzi non dovrà mai corrispondere all’ economico 
gioco sì fìsico , che chimico , in cui tanto valo- 
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resamente quella riesce , come appunto si è dalli 
natura istituita . Deve perciò l 1 animale bentosto 
perite sotto il respiro di qualunque aria mefitica 
come se privato venisse della presenza dell" aria 
respirabile. Quindi suggelliamo la verità , dicen- 
do , esser nell' aria respirabile , per legge di Na- 
tura , la proprietà fisica , e non già chimica di 
contribuire al sostegno della vita . E qualora 
negar non si voglia 1* esecuzion dell’ aereo pol- 
monare processo , neppur deesi negare esser quel- 
lo come un' operazìon conseguente all’ attuai eser- 
cizio della vita-, poiché dar non si può , che die- 
tro 1’ opera dell’ equilibrio totale , e parziale tra 
l'aria atmosferica, e’1 corpo coll 1 organo vitale . 

E la sua cooperazione potrà esser quella di age- 
volare la fisica operazion del noto equilibrio* quando 
sia diretta ad espellere realmente da' polmoni ogni 
arresto vaporoso-flogistico , Quantunque l 1 aqueo 
vapore , che da’ polmoni si espira , oltre il me- 
ritare d’ esser riguardato come 1' interna perspi- 
razion de 1 polmoni ; potrà in oltre , a mio av- 
viso , meritare l 1 imputazione di abbracciare in 
se confuso anche l 1 aqueo principio abbondevol- 
mente nell’aria atmosferica contenuto, e risoluto 
in buona parte dal calor de* polmoni , il qual’ è 
più del doppio sensibile sulla temperatura atmos- 
ferica » E questa credo che sia la vera cagione , 
per cui 1’ aria inspirata dopo 1' espirazione appare 
v cambiata . Poiché la parte pura scomposta nella 
' proporzione dell’ umido naturale , che contiene 
( perchè questo dal calore di là distolto , corre 
all’omogeneo da’ polmoni svaporante), e rice- 
vendo quivi del flogisto animale , deve per ne- 
. cessità deteriorare nelle sue precedenti fisiche 
proprietà ; per la qual cosa flogisticandosi , o co- 
rnuti* 
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munque mofetìzzandosi , inetta risulta alle molte 
altre respirazioni, e tale apparisce espirata. 

CXXXIV. Queste partili che steno le brevi e 
chiare nozioni sulle cause della morte repentina , 
che da" Medici finora addotte , e da me ritocca-» 
te si sono . E perchè l’operazion delle medesime 
è circoscritta sugli organi vitali , di cui tre or- 
dini soltanto 1’ uomo ne possiede ; quindi la mor- 
te, che repentinamente accade, non si può, che 
a tre sole forme rapportare : alla distruzione , 
cioè, della facoltà del Cuore , a quella della fa- 
coltà de’ Polmoni , ed a quella del Cervello . Ma 
il male , che dell’ intutto inabilita nel cuoi e la 
facoltà di oscillale, Sincope da' Medici appellasi; 
quello, che strugge ben anche P oscillamento de' 
polmoni, dicesi polmonare Soffocazione ; e quello, 
ch’estingue la facoltà del cerebro,va sotto il no- 
medi Apoplessia : quinci si muore repentinamente 
o di Apoplessia , o di Soffocazione , ovvero di 
Sincope . , 

CXXXV. Ma la morte è una , ed indivisibile, 
a cagion che non altro contrassegna , che l’estin- 
zion della vita ; quindi in qualunque modo si 
consideri prodotta , sia per propria , o aliena 
manovra, sia per accidente sia per l’esaurimento 
della vital economia in conseguenza della naturale 
coesione de’ solidi cresciuta in ragion di tempo, sia 
per lo preternaturale , o sia morboso consumo , 
lungo , breve , brevissimo , o dir lo vogliamo 
repentino ; in qualunque di queste maniere , dico , 
si consideri prodotta , non si riduce , che ad un 
sol successo di modo soltanto diverso , cioè rela- 
tivo a Sincope , a Soffocazion de’ polmoni , o fi- 
nalmente ad Apoplessia . 

CXXXVI. Ed ecco in generale come comincia a 
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manifestarsi la ragione evidente , la quale illu- 
mina ognuno, anche di medicina ignorante, sulla 
maniera di sapersi preservare dalla morte re- 
pentina . Dappoiché lo stesso suono fa il terribile 
nome di morte improvvisa, che quello d’un.l forte 
Apoplessia , o quello d’ una totale Soffogazion de’ 
polmoni , o quello d’ una vera Sincope . Laonde 
chiunque schivar saprà le cause produttrici cia- 
scuna di queste affezioni vitali , sarà egualmente 
abile a nspinger T assalto della morte repentina x 
o a preservarsi dal medesimo. 

CXXXV1I. Ma conciossiachè niente rare , fre- 
quenti anzi sieno nel maraviglioso nostro Parte- 
nopeo Clima, e le affezioni di cuore, e i mali di 
petto , e le Apoplessie , e i corrispondenti mali 
nervini ; quindi maraviglia non è , che correndo 
talora somiglianti affezioni , da leggiere , da me- 
diocri, da gravi, in gravame , e velocissime si 
convertano , in conseguenza della cresciuta inten- 
sità delle cause produttrici ; e quando ciò avvie* 
ue, formasi il caso appunto in cui dobbiamo es- 
sere spettatori di frequenti morti repentine presso 
del nostro popolo . Confessiamo la verità , che 
1’ ammirabile Partenopeo suolo arricchito dalla 
madre natura di ogni sorta di prodotti , e di 
delizie * assicurerebbe a’ suoi abitanti una rara , 
e seducente felicità , a differenza degli altri cli- 
mi della Terra , se non rimanesse in certo mo- 
do avvelenato da un sensibile inconveniente, qual’ 
è 1’ incostanza dell’ aere . Questa , accoppiata 
nel nostro clima alla qualità de’ viveri , e al- 
la qualità delle abitazioni , forma le remote , e 
principali cagioni , le quali imbrogliano , con- 
fondono , avvelenano gli umori , debilitano i 
nervi . Ma pria eh' entiiamp nell’ analisi delle 
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medesime , e della descrizione del luogo con cer- 
ti vicini rapporti , e co' rapporti de’ venti , che 
vi alternano , son nella premura di premettere 
e dettagliar brevemente il mio principio fonda- 
mentale sull’ equilibrio della vita , e sua distru- 
zione. 

CXXXVIIL Sul fenomeno della morte improv- 
visa hanno i medici finora ragionato a Priori , 
Ben a ragione han conchiuso difatti , dover suc- 
cedere la pronta morte , data 1’ Apoplessia for- 
te , la vera Sincope , la piena Soffogazione de’ 
polmoni . Or non dispiaccia , che alcune fiate 
per maggior lume della importante materia , si 
ragioni a’ Posteriori , ad oggetto di serbar quel- 
1’ ordine naturale , che sostiene l 1 economia 
preternaturale delle cause fisiche , le quali si 
avanzano a struggere una , q più delle meccani- 
che potenze , che alla vita si appartengono : e ad 
oggetto ben anche di far vedere quale sia in que- 
sto articolo il vero ragionamento a Priori , che 
sarà per condurci allo stabilimento del medico ge- 
nerai Sistema, quanto nuovo, se non m’inganno, 
altrettanto sicuro , Quindi premettiamo un fonda- 
mento . 

CXXXIX. La vita fisica in genere consiste nel- 
la perpetua azione, e riazione di solidi, e di flui- 
di in tutti gli esseri organizzati ( §. LXV. ). Ma 
ogni azione va logorando il materiale , sopra di 
cui si esercita : dunque la materia logorata é f ri- 
prodotto immediato, e necessario della forza mo- 
trice . Dunque la vita logora , e consuma peren- 
nemente negli animali (che vivono di forza pro- 
cedente dallo spirito, e daH’organismo { §. LXlV. ) 
il fluido, e '1 solido , ovvero i Dati stessi, che co- 
stituiscono il di lei fondo fisico: d'end’ è, che si 
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mantiene colla continua distruzione di se stes- 
sa , qualor venga progressivamente ristaurata , e 
sostenuta nelle sue funzioni il più eh’ è possibile. Ma 
ciò , che Sii ugge è materiale : dunque tal mate- 
riale, dall’ uffizio della vita staccato, si può ren- 
der sensibile . Ma tale si rende coll’ escrezioni : 
dunque 1’ escrezioni degli animali sono il pro- 
doito immediato , e necessario dell" esercizio del- 
la vita . 

CXL. Tra 1’ escrezioni però ammetter deesi 
una essenziai differenza . Altra è .1’ escrezione 
qual prodotto conseguente della vita in esercizio * 
ossia della forza logorante ( §. antec, ) : altra è 
l’escrezione qual prodotto antecedente della forza 
naturale , la quale s’ impiega a separarlo dal ma- 
teriale , che prepara per lo soccorso della forza 
logorante . Questo si riferisce principalmente alla 
formazion delle fecce ventrali , e dell 1 urina : 
quello si rapporta alla meccanica del traspirabile 
insensibile , e deH'urina istessa. Il prodotto ante- 
cedente allorché si arresta ( come suole per tan- 
te , e sì varie cagioni ) nella macchina , con- 
siderato assoluto in tale arresto senza complica- 
zione d’ altra causa , urn morbo breve , o lun- 
go e manifesto produrrà, ma non brevissimo, ed 
occulto. E ciò si comprende , perchè tale sconcer- 
to si riferisce alla lesione delle officine naturali 
dotate di vita , e non gii all 1 officine proprie 
della vira ; laonde non può la vita esserne diret- 
tamente offesa. Tutto all’opposto avviene il fat- 
to , quando accade 1" arresto del prodotto conse- 
guente. Imperciocché., se ogni parte ha vita , o 
sia forza logorante , dunque ciascuna parte , an- 
che minima , è soggetta a logorarsi progressiva- 
mente "in ogn’ istante . L v esclusion del prodotto 
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conseguente riferibile al primo tempo , dà luogo 
all’esdusìon del secondo al secondo tempo appar- 
tenente , il secondo al terzo , e così in successo ; 
ma sempre in proporzion della forza, che lo pro- 
duce . Or se si dà il caso , come avvien non di 
rado , che ’l conseguente prodotto , riferito a qua- 
lunque tempo , si arresti ; ben intende ognuno , 
che '1 prodotto susseguente , nel secondo tempo , 
luogo , e modo non ha di scaricarsi fuora; e tan- 
to avviene ben anche a’ prodotti conseguenti suc- 
cessivi. Dunque la vita, o sia la forza , che lo- 
gorava , e sosteneasi generando 1’ immediato pro- 
dotto primario e successivo , inabile si rende ; 
ed in un tratto si dee rendere ancora inefficace 
per lo squilibrio , che nasce tra la cagione , e 
r effetto . Potremmo in varie maniere render più 
sensibile questa verità ; ma credo bastevole di- 
lucidarla vieppiù colle seguenti ragioni fisiche . 
I fluidi ne’ tubi animali perseverano nel loio mo- 
to , e si vuotano da’ medesimi , genericamente 
parlando , in composta ragione , della diretta im- 
pulsiva , e dell’ inversa resistente . Ma la resi- 
stenza , composta dalla naturale solita , e dalla 
preternaturale , secondo la nostra ipotesi , è to- 
tale : ella dunque supera 1’ impulso , e per esso 
la y quantità di moto del fluido . Ma l’impulso fi- 
sico nel caso nostro non procede da potenza estrin- 
seca distinta dall’ organismo ( la quale persisten- 
do in azione potrebbe impellere un corpo per 
accidente ) ma bensì da potenza necessaria , ed 
equilibrata nello stesso organismo : dunque la 
totale resistenza nell’ atto , che supera , e strug- 
ge la quantità di moto nel fluido , strugge in 
conseguenza 1’ equilibrio , ed arresta contempo- 
raneamente ancora la potenza fisica della vita, eh’ 
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fcsercitavasi da’ solidi , cioè dal cuore , dal cer- 
vello , da’ polmoni .Quindi dall’ arresto della tra- 
spirazione insensibile , qual prodotto immediato t 
e necessario delTazion della vita, resta !a mede- 
sima in un tratto ferita , o distrutta, secondo la 
totale, o non intiera di lei soppressione . E que- 
sti sono i prmcipj che io aveva premura di pre- 
mettere, per aprire il varco al ragionamento a Po- 
steriori : mentre , il cuore, i polmoni, il cervello , e 
per essi l'Apoplessia forte, la Sotf gazione, la Sincope 
vera , sono mali repentini , che non possono a 
Priori fisicamente, ma a Posteriori generarsi. Mi 
è piaciuto d’indicare 1* origine, il progresso , e il 
termine d’ ogni morbo , sì per ispargere maggior 
Inme sul mio ragionamento , come anche per far 
Vedei e , che senza predisposizione cronica , ben 
può darsi alle volte la morte repentina nello stes- 
so uomo sano, in conseguenza di certe fisiche ca- 
gioni, siccome all' opposto può succedere in con- 
seguenza di cause morali . Dii dispiacere d' una 
gran perdita, vidi sotto gli occhi miei cader mor- 
to di botto un giuocatore. 

CX LI. Da ciò che finora ho detto mi sembra 
di essere a portata di ricavare quelle conseguenze, 
le quali serviranno a dilucidare, e stabilire il nuo- 
vo sistema medico da molto tempo ìiella mia men- 
te abozzato. L‘ arguto medico Inglese , nella pre- 
sente occasione , mi ha dato incentivo col suo 
riuovo confutato sistema, a dargli sviluppo. I me- 
dici filosofi, col lume della verità alia mano, po- 
tranno discuoprire r la preferenza-, che forse le 
mie idee potranno acquistare , non solo sopra 
i pensieri Browniani , ma sopra a tutti gli altri 
eziandio da Ippocrate finora . 

CXLII. Concedo al Brown , che la storia de' 
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morbi sia stata sempre trattata co» una filosofia 
conghietturale , Egli ha creduto di renderla scien- 
za con tacere questo stesso pensiero, di cui s’ in- 
vestirono i solidisti molto pini di lui , qual fa la 
setta Vitto dica , e la Dogmatica. Egli però 1’ ha sba- 
gliata al par di quedi; poiché nell’ atto , che ri- 
fiuta la Diagnostica d' lpp>crate f. fondata sulla 
costante osservazione ) , si contraddice , e s" im- 
broglia , perchè non può fare a meno di servirsene, 
come se ne serve ne" suoi diversi gradi morbosi . 
Vuol far rilevare la conoscenza de' morbi dal ri- i 
partimento , che di questi ha fatto, ad suuni pla~ 
citimi , sotto la generai duplice forma delia ote- 
nia , ed Astenia , desumendone la differenza da’ 
que’ sintomi appunto , che formano parte della 
Diagnostica cT Ippocrate , senza disceinere, che le 
caratteristiche differenziali , di cui egli si è servi- 
to, son compagne indivisibili della stessa Steoia , ed 
Astenia, considerate queste non già cone cause, in 
quella guisa ch'egli le ha immaginate , ma- bensì 
come sintomi. Voglio dire che sintomi sono be- 
nanche la Stenia, ed Astenia, e sintomi sono quel- 
li, che sj scorgono sempre in tuct’ i mali, colla 
sola differenza , che quelle son sintomi generali , 
e comuni a tutr’i morbi , e gli altri son partico- 
lari , che specificano la qualità di ciascun morbo , 
in cui noti manca giammai una di quelle , che 
manifestasi col carattere di debolezza . Ha fonda- 
to egli dunque un sistema su d’ un sintomo gene- 
rale e comune a turt*i morbi , e 1’ ha riguardato 
come primaria cagione de" medesimi. 

CXL1II. Or comunque si disamini ogni antico, 
e moderno sistema pratico re ativo a la guaiigio- 
ne de’ mali , mi sembra di ravvisar presso tutti 
non altro, che rimpasto de’ pnncipj d* Jppocra- 
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te talvolta illustraci , e non di rado scontraffatti . 

CXLIV. Ippocrate , che non pose mente ( sic- 
come verun altro ha bad ito finora ) al vero fon- 
do della vita umana , sì perchè non era fornito 
delle posteiiori cognizioni riguardanti 1’ animai 
economia , si . anche perchè non arrivò a penetrare 
i fondamentali rapporti tra l'animo, e *1 corpo, ed 
all’ opposto ; pur nondimeno guidato dalla retta ra- 
gione, e dalle costanti osservazioni, e sperienze , 
piantò molti suoi principj con tanta sicurezza , 
che se fossero a dovere sviluppati , e portati più 
oltre coll'aiuto de’ nuovi lumi , produrrebbero non 
solo il sicuro metodo di curare i mali , ma sta- 
bilirebbero eziandio i fondamenti all’ abbandonata 
scienza Fisionomica, di cui egli medesimo , Pita- 
gora , ed Aristotele gittarono i primi semi : ed 
acquisteremmo un vantaggio molto superiore alla 
tanto decantata medicina de' Cinesi . Poiché , se 
costoro da un gran numero di pulsazioni arterio- 
se rilevano 1‘ interna disposizion della macchina ; 
potremmo noi, a una semplice occhiata sull’aspet- 
to esterno degli uomini, discuoprire la disposizio- 
ne della macchina , e insieme dello spirito , che 
1* informa: tal risultando la scienza dalla generica 
nozione fondamentale , che nell' umano composto 
tutto concorda, tutto comunica , tutto consente ; 
e l’equilibrio, e lo squilibrio del corpo , e il di- 
sturbo , e la tranquillità dell'animo tutto manife- 
stasi lineato in quella parte del composto , in cut 
rOnniscio , Onnipossente Fattore ha concertati i 
sensorj , ( finestre dell' animo secondo il Redi ) 
qual’ è il volto . 

CXLV. Grande, e sicura pensata fondamentale 
fu d’ Ippocrate quella di singolarizzare i morbi 
con rapportarli ili' uffizio leso di ciascuna parte , 
* T ea- 
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Terne egli conto in oltre delle cause ledenti per 
fondare su queste , e gli effetti , cioè i morbi , 
e loro sintomi , la cognizione della totale mor- 
bosa economia . Sì fatte cause son tutte fisiche per 
Ippocrace, e per tutt’i Medici posteriori, e odier- 
ni ancora , le quali secondo le varie circostanze si 
considerano sotto diversi aspetti , relativi sempre 
alla distanza tra la loro azione , e ’1 morbo . Le » 
passioni deli’ animo poi sono state , e sono tutta- 
via 7 considerate come tante cause efficaci bensì , 
ma occasionali, e cospiranti alla produzion de’ mor- 
bi. Vale a dire, che il complesso delle più sode co- 
gnizioni mediche, che finora abbiamo, è tutto fon- 
dato su d'una legge, la quale vien regolata dal Loi- 
co principio detto a Posteriori : qual per altro al- 
lo seuopriniento de’ fenomeni naturali è necessa- 
rio . A riflesso , che tutte quelle cause , le quali 
considerate sotto diverso aspetto diversi nomi ac- 
quistano , come di occasionali , di rimoie , di pre- 
disponenti , di prossime sì esterne , che interne , noti 
sono , che la scala di tante forze , che formano la 
distanza de’ gradi tra la prima , 1’ intermedie , e 
1’ ultima ; e cominciando dall’ esterno ad operare 
su qualunque organo , acquistano la loro progres- 
sione fino a quella parte interna , che resta più 
d’ ogni altra molestata , ed in cui dicesi consistere 
la sede , e 1' essenza , o sia la cagion prossima , 
del morbo: d’onde si spicca poi una proporziona- 
ta congerie di forze opposte in vigor di riazione 
fino alle parti esterne , che manifestano l’indole , 
e le qualità del morbo . Egli è un fisico giuoco 
dunque la generazion de' morbi, nascente da for- 
ze, che agiscono primieramente a Posteriori finché il 
morbo si generi, e dopo esser formato, l’ interne 
4 orze opposte operano a Priori . Quelle insidiano 

H 3 la 



Digitized by Google 




X «14 X 

la vita co!Ia produzion dell’ effetto , o fia del 
inerbo: queste anche per lo meccanico squilibrio 
incitano la sensibilità vitale, la quale fa elevar le 
potenze della vita ad una maniere azione , con 
cui , o si vince l’ostacolo nioiboso in breve tem- 
po , come alle volte avviene , o pure in maggior 
tempo : ovveto tale, e tanto è il dispendio , e 'I 
consumo delle stesse vitali potenze, che in breve, 
o in brevissimo, in lungo, o in lunghissimo tem- 
po rimangono estinte . D" onde ri’evasi , che la 
riazione è sempre a favor della vita , non ostante 
che talvolta la medesima vi succumba in conse- 
guenza di premurosa, o violenta riazione sull’ azio- 
ne nimica . 

CXLVI. Quindi rilevar si possono due veri- 
tà . Una è quella , che dichiara le teorie de* 
Medici sulla economia de’ mali . Queste però , 
qualunque sieno , non sanno considerare , che i 
furi fnoniem tra loro concatenati , che for- 
mano la storia fisica dell’ origine , e progresso 
di certe fìsiche forze in diverse guise nel corpo 
limano operanti colla manifestazione di squilibrio, 
riconosciuto sotto il noti. e di mcibo . E questo 
è stato sempre , ed è tuttavia il sedo fondamento 
della medica facoltà , qualunque sia stato l’ordine, 
e la forma eh" è piaciuto dar olisi , esprìmendolo . 
Però comunque sia stato ben diretto nella parte , 
che liguarda 1’ operazion deile forze a posteriori , 
2’ ho veduto per P oppi sto difettoso , monco , e 
confuso relativamente alle forze anche fìsiche ope- 
ranti a priori nell’ atto stesso , che principio si 
dà da quelle alla fprmazton del morbo . K dato 
ancora che si fosse ben inteso il meccanismo del- 
le stesse forze a priori operanti cosi , che quelle 
« riferiscano all' armonia esterna disturbata o non 
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disturbata, disordina nondimeno il corpo in ragion 
delia disposizione , che v’ incontra ; e queste all* 
armonia disturbata delle forze tisiche della vita , 
con calibrarne anche esattamente -4e conseguenze 
di questa medesima; pur non ostante, monco , in- 
completo , e difettoso risultato sarebbe il generi- 
co fondamento della soda medicina: come saremo 
facilmente di sotto a dimostrare . 

CXLVfJ. L’ altra verità è quella , che il ge- 
nerico fondamento della scienza medica dev' es- 
ser quello di conoscere a fondo i veri princi- 
pj operanti, e costituenti la vita , per intender- 
si facilmente i disordini della stessa: mentre que- 
sti sconcerti comunque si stabiliscano , si teoriz- 
zino , si sistemino , dovran sempre riguardar- 
si come effetti ; perchè van sempre riferibili , 
in senso di loro produzione , ad altre forze , da 
cui gradatamente dipendono . Altro quindi non si 
può , nè si dee da’ medesimi pretendere^ che l’ap- 
poggio sicuro di risalire , come abbiam detto , 
fino all* ultima forza , appellata causa prossima 
del morbo: la quale in senso a posteriori è 1’ ulti- 
ma , ed in senso di produzioni d’ effetti , o sia 
sintomi morbosi, è la prima ; per cui considerar 
si deve a priori operante . Ciò posto intanto , ri- 
volgiamo le mire verso il nostro oggetto . 

CXLVIII. E’ non ha dubbio alcuno, diceva il Re* 
„ di , che nell* intendimento delle cose naturali 
,, dati sono dal Supremo Architetto i sensi alla 
,, ragione , come finestre , o porte , per le quali , 
,, o ella si affacci a mirarle , o elleno entrino a 
,, farsi conoscere. ' ■ 

CXL1X. Però le cose naturali non sussistono 
per fornire alle menti umane una sterile specula- 
zione , ma bensì per concorrere armonicamente* 
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alla struttura , all’ equilibrio , ed al sostegno del- 
le macchine organizzate . E 1’ animo , o che si 
affacci a mirarle , o esse entrino a solleticarlo 
per farsi conoscere ; deve intendere , che in tale 
equilibrato consenso consiste lo stato dell’ eserci- 
zio della vita , che dicesi sanità . Dunque le for- 
ze delle cose naturali , per quante sieno le com- 
prensibili loro proprietà , si esprimono all’ animo 
per 1’ intermedio strumento del corpo coll’ imba- 
sciata articolata da' caratteri di moto , e di sensi- 
bilità . Così per T opposto, si affaccia l’animo per 
i sensi a riconoscerle, senza uscire dal corpo ;ma 
usando 1' impero della sua volontà , dispone in 
forza del suo arbitrio il moto, e la sensibilità di 
quello", perchè commerciassero colle cose natura- 
li , e trasmettessero subito alla di lui riconoscen- 
za tutt’ i trattati di commerzio , che tra loro so- 
nosi tenuti* Oltre a tal commercio, or arbitrario, 
ora involpntario , avvenne altri due manifestissimi, 
de' quali uno è semplice , e naturale , consistente 
nell’ introito , e nell' esito delle cose sensibili dal 
corpo : consiste 1' altro nell’ esito , e nell’ introito 
delle cose insensibili , ed è quello appunto eh’ 
espresse Ippocrate coll’ expirans , et inspìrans est 
universum corpus . Tutti questi trattati , benché 
sembrino tra loro distinti nel corpo , non sanno 
però sussistere , che sotto la forza mista de’ dati 
della vita . Dunque 1’ organo umano è l’ interme- 
dio strumento , su cui si esercitano le forze delle 
cose dell’ Universo , e le forze dell’ animo , che 
1’ informa . Posto dunque il corpo in mezzo alle 
forze di due potenze , che fra loro commerziano 
coll’ assoluta sua mediazione ; egli per conseguen- 
za dee sempre in qualunque tempo risultar mal- 
levadore di tutte le varie qualità , e modificazio- 
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cì delle dette forze relative sì all’una , che all'altra 
delle cerniate potenze . Ed ecco come facilmente 
saia ora per Scoprirsi il vero fonte , onde sorge 
la giusta , ed indubitabile genealogia di tutù i 
morbi possibili. 

Invariabile sistema , sotto cor va ridotta 

LA GENEALOGIA DI TUT^ I MORBI 
i IN GENERE. 

CL. I morbi son tanti effetti , perchè rico- 
noscono dipendenza da forze operami . Ma le 
forze operano nel modo , che corrisponde alla 
loro natura, e qualità ( §. LXXVI1. ) : dunque i 
morbi, com’ effetti di queste, corrisponder devo- 
no strettamente all’ operazion delle medesime . 
Quelle son varie , e distinte ( §. cit. ) : varj , 
dunque , e diversi i morbi sono . 

CLl. Però le forze operanti riposte non sono nel- 
la stessa linea^ ma formano catena tra loro , suc- 
•cedendo l’una all’ altra : dunque anche tra loro av- 
vi la dipendenza . 

CUI. Ma tutte quelle cose, che riconoscono di- 
pendenza , ristrette sono distintamente sotto il 
principio particolare , cui si rapporta il rispet- 
tivo nesso , e concatenazione : esse dunque for- 
mar non possono principio universale . 

CL1II. Quello è il Genere nelle cose naturali, 
cui tutte le specie , o tutt’ i fenomeni subalter- 
ni , rapportansi , come da ogni lato al comune 
centro corrono le distinte linee rette . Venghiamo 
al fatto . 

CLIV. Il calore, l’ardore, il dolore d'un organo, 
la sete, il polso duro , accelerato ,la lingua secca, 
la debolezza , son fenomeni morbosi: dunque han- 
no 
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no dipendenza. Dipende ciascuno dal cambiamen- 
to accaduto nella natura' de’ fluidi , e de' solidi : 
tal’ è , quando cresce il calor animale , quando 
è distratta o comunque irritata la fibra sensitiva, 
affollato il sangue e *1 suo momento cresciuto , 
dissipato l’umido, oppress’ i sistemi vasculosi ner- 
vini , accelerata 1’ cscillazion del cuore , ec. Cia- 
scun di questi separatamente considerato , è un 
morbo particolare : considerati tutt’ insieme , san 
sintomi morbosi appartenenti ad un morbo , ossia 
ad una forza da cui tutti dipendono. Questa vien’ 
espressa col nome di febbre acuta infiammatoria . 
La medesima non è già un ente reale dotato de’ 
suoi proprj caratteri : ma ella è qualità dell’ ente 
medesimo suscitante un’ idea composta , che risul- 
ta dalla riduzione di tutti que’ fenomeni morbosi 
sotto tal nome . Ma tale febbre , o sia il com- 
plesso di detti fenomeni , riconoscono la dipen- 
denza dall’ organo infiammato ; dunque 1’ infiam- 
mazione è il morbo , o sia la forza , cui la feb- 
bre , o per dir meglio , il complesso di tutti que’ 
fenomeni insieme presi, si riferiscono. 

CLV. Mi 1’ infiammazione riconosce nel flui- 
do una crase dal naturale diversa , come di cras- 
sizie , di secchezza, di addensamento , di stravasa- 
melo , di acrimonia , di calore molto sensibile , 
ec. : riconosce nel solido le proprietà naturali 
cambiate , come la tensione, il dolore, l'ardore, 
1’ atonia , la debolezza sì vera , che apparente , 
ec. : dunque 1* infiammazione , e così qualunque al- 
tro morbo , ha la sua dipendenza da altre forze . 
Non è già che l’infiammazione , siccome la feb- 
bre, e siccome ogni altro morbo qualunque , sie- 
ro enti effettivi , ma sono 1? qualità sensibili pre- 
ternaturali nell’ umano composto, suscitanti i con- 
cetti 
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cetti a’ medici , per ispecificare i diversi modi 
come operano , e corre si manifestano all’ animo 
le varie forze, che disordinano l’economia armo- 
nica della vita , 

CLVI. Quindi la parte materiale dell' uomo , 
soggetta andando alle vicende , suscettibile può 
sempre rendersi di cambiamento . Dunque tal 
cambiamento , qua'unque egli sia , non è , che un 
fenomeno , il quale dipende da T alterazione delle 
forze, proporzionale alla loro natura , e qualità. 
Quindi , veruno asilo può .incontrarsi dal Brown , 
e da chiunque altro , che pretendesse di stabilire 
come punto generico, ed essenziale, una data af- 
fezione morbosa nell’organismo del corpo untano, 
da cui si facciano derivare tutti gli altri possibili 
morbosi sconcerti . Questa è uni illusione , una 
fallacia nel ragionare , che importa 1’ errore di ^ 
prendersi C effetto per causa', poiché la debolezza, 
ed ogni altr' affezione son fenomeni , che ricono- 
scono dipendenza ( §. CL. ) . 

CLVIl. Su tale articolo non può formarsi , a 
mio avviso, un buon giudizio , quante volte nou 
si adoperi da una parte il ragionamento a poste- 
riori , per mezzo di cui si rilevi quali mai esser 
possano quelle forze , o cause , presso la natura 
creata, superiori a cui altre non esistano, se non 
le soprannaturali; e dall’altra, il ragionamento a 
priori , per rilevarsi le forze intrinseche relative 
alle facoltà dello spirito: e le quali cause, sì per 
l’ estrinseco , che per l'intrinseco rapporto sul cor- 
po , in se ritengano realmente la forza promo- 
trice di tutt’ i mali fisici dell’ umanità . leggia- 
mola di un tratto . 

CLVII1. Due potenze operano sul corpo umano, 
le rispettive operazioni forgiano un risultato di 
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commerzio indiretto : poiché la vicendevole azio- 
ne non si esercita direttamente tra loro , ma su 
d’uno, t medesimo ente reale , qual’ è il cenna- 
to corpo amano, frappostovi . Queste sono 1’ in- 
trinseca potenza , che abbraccia tutte le facoltà 
dell’ animo , e l’estrinseca, che comprende le for- 
ze tutte dell’Universo creato- Or dico, che le fi- 
siche lesioni dell’ uomo sncceder non possono , se 
non si dà la sincrona alterazione vicendevole delle 
leggi, e per esse delle forze , di amendue le po- 
tenze . Dimostriamolo . 

CLIX. Delle forze dell’ Universo parte son 
generali , e parte particolari . Le prime son quel- 
le , eh’ esercitano tra loro i varj corpi celesti * 
onde ne sorge la sussistenza de’ medesimi sotto 
gli ammirabili , e stupendi sistemi . Le seconde 
poi si specificano dal nome di forze fisiche parti- 
colari , forze meccaniche , e fisico-meccaniche , 
forze chimiche, e fisico-chimiche. 

CLX. Che le forze universali de’ celesti cor- 
pi , e sistemi ( corse sotto il nome d’ influssi , 
ch’era lo stesso, che cause occulte ) stendansi an- 
che in data proporzione su gli uomini , e su gli 
altri esseri della terra , è stato sentimento di 
molti dotti uomini , e fra gli altri di Riccardo 
Mead, e del Morgagni . E la ragione , a parer 
mio, potrà rilevarsi dal rapporto , che passa tra 
corpo grande , e corpo grande dell' Universo , 
che vai quanto dirsi , tra tutt’ i componenti e 
aderenze d’ un corpo grande , coll’ aderenze , e 
componenti dell’altro. Un tal principio è confer- 
mato dalla sensibile azione de’ corpi Solare , e 
Lunare verso la terra giusta le loro posizioni , 
oltre le facoltà rispettive della luce . Ma poiché 
fiommonsurabile facilmente non è la quantità di 
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coteste universali forze verso ciascun uomo , nè 
la maniera come s’ impiega ; perciò attenderemo 
soltanto alle forze particolari, in ciò, che riguar- 
da il nostro assunto . 

CLXi. Le forze particolari si esercitano su quell’ 
opaco corpo deli’ Universo, che dicesi Terra, e tra 
principj espressi col nome di elementi , e loro com- 
binazioni . 'fai sono , il fuoco , la terra , l’aria, 
l’acqua, i corpi esistenti, ed inorganici, e tutt’ i 
corpi organici co loro prodotti , e principj com- 
ponenti . 

CLXlI. Che gli elementi, i corpi, i prodotti or- 
ganici, cambiati nelle rispettive proprietà sì fisiche 
che chimiche , non valgano a sostenere sul corpo 
l’equilibrio corrispondente alle forze dello spirito, 
parmi che sia una verità, la quale non ha bisogno 
di dimostrazione ; tantoppiù che si è fatto ve» 
dere pur dianzi esser si fatti principj cagioni 
ben anche della morte repentina . Quindi le for-~ 
ze alterate dell’ Universo , e fra queste le par- 
ticolari , che si esercitano dalle cose della ter- 
ra , ove abita 1* uomo , formano da una par- 
te la potenza , o sia la causa , che disturba , 
offende, e distrugge l’uffizio delle parti del cor- 
po istituite a commerciare tra la natura esterna , 
e 1’ animo , ed a ricevere dall’ una , e dall’ altro 
il loro sostegno ; semprechè quelle serbali la leg- 
ge proporzionale nelle loro- proprietà sì fisiche , 
che chimiche, e questo illese mantenga le sue fa- 
coltà . Ld avvegnaché le parti del corpo costrut- 
te siero in diversi sistemi ; così avviene, che ora 
da fai forze cambiate difetta il sangue , ora la 
linfa , ora si offendono i nervi , ora le viscere 
or qualunque altr' organo : ed or’ anche velocissi- 
(Daijiente distruggesi affitto il rispettivo ufizio. E 
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conciossiachè nel fisico altre superiori a queste 
forze non esistano , perciò la catena de’ fenomeni 
morbosi da una parte , che sensibili rendonsi nel 
corpo umano a Posteriori procedendosi , in queste 
termina, e si fissa. 

CLXlll. Questo è il gioco fisico di equilibrio , 
e di squilibrio, eh’ è comune a tutti gli esseri or- 
ganizzati, ed è stato noto fin da' primi rudimenti 
della filosofia.il sistema teorico-pratico fondato su 
lai principio abbraccia la sola parte generica , in 
quantochè riguarda i sconcerti , che dalle comuni 
fisiche forze dipendono. 1 mezzi, che si appresta- 
no per restituirsi f equilibrio alla vita , saranno 
per ben soddisfare una sola classe di esseri orga- 
nizzati scomposti , quai sono le piante , che vi- 
vono di solo organismo. I bruti, l'uomo , avve- 
gnaché riconoscano per la loro sussistenza altre 
leggi dalle fisiche diverse, meritano perciò ne’ ri- 
spettivi squilibrj , que" mezzi , che rettificano 13 
comune potenza tìsica insieme , e la particolare 
rispettiva , che provoca dall’ altra parte rispettiva- 
mente lo squilibrio morboso in mille , e diverse 
maniere. Per ciò , che riguaida le malattie degli 
animali , lo lasciamo a* filosofi in questa parte in- 
trigati . Basta a noi l’ idea generica f ndamentale , 
ch’altro merita la pianta , altro il bruto , altro 
I’ uomo per liberarsi dall’ insidie del rispettivo 
squilibrio morboso , Dappoiché nell’ uomo princi- 
palmente le forze , che prevalgono sulla frequen- 
za delia genesi de’ mali più che le forze tìsiche , 
spinte vengona da quella potenza , che non si re- 
gola colia proporzione deile leggi della materia , 
ma colla proporzione dell’ arbitrio e della ragio- 
ne. Tal’ è l’ainnio pacato , o disturbato . Che sia 
così. 

CLXIV, 
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CLXIV. Prevengo 1" Ippocrate , e tutt’i Medici 
finora sull’idea, cue han lormata della concorren- 
za delle passioni dell" animo al cospiramento de’ 
morbi , Lglino l’han riputate a tal'oggettò per sem- 
plici cause occasionali , e rimote come tutte le 
altre della gerarchia fisica . I)’ ond" è avvenuto , 
che "1 cervello de’ Medici aggirandosi più nel fisi- 
co, che nello spirituale, si è a poco a poco inate- 
rializzaco. Aderisco loro su quel concetto . Però 
veggo, che si deve andare più avanti, se non m’ 
inganno, circa 1’ applicazion delle forze spirituali 
sull’ oiganismo . L’animo umano riconosciuto nel- 
la sua comprensibile estensione di facoltà , oltre 
gli altri attributi proprj , che sorgano dalia sua 
essenza , ne ritiene uno , il qual’ è particolar men* 
te trasfusivo sull" organismo del corpo , ed è 
quello di renderlo vivente , sensiente , semovente 
O- LX. ), 

CLXV. Or siccom’ è principio indubitabile , 
che Ja stessa forza, la quale dà la sussistenza all 1 
essere , allorché s" impiega sotto una certa legge , 
toglie la sussistenza all’ essere medesimo , o glie 
la disturba, a misura che si sospende, o si altera; 
così è sicuro ancora, che le forze tisiche , e chi- 
miche da una parte , e le forze dell’ animo dall’ 
altra , producono, e piantengono , distruggono, o 
alterano la sussistenza dell’ organismo umano, se- 
condo la proporzione o sproporzione , ossia legge, 
con cui vi s’ impiegano . Ma il disturbo , o di- 
struzion dell’ armonia organica , il qual’ è un ef- 
fetto, appellato morbo , o morte , dar non si può 
senza 1’ alterazione , o sospensione delle facoltà 
dello spirito, qualunque sia l'intensità, e la spio- 
porzione delle forze fisiche , e chimiche : per la 
ragione , che queste non s’intendono operare sull’ . 
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organismo estinto , ma su quello , che ha vita , 
senso, e moto: quindi apparisce ora a chiare no- 
te , che tra gli attributi dell* animo il primo 
ad alterarsi , o a sospendersi in tai casi , è 1* 
attributo vivificante che si trasfonde alio stes- 
so organismo . Ma T intensità del disturbo or- 
ganico , o sia del morbo , non si misura , che 
da’ gradi di sospensione , o di alterazione dell’ 
attributo trasfusivo, che comprende anche la sen- 
sibilità ( §. XL. ) : dunque questo agisce pure 
nella produzione de’ morbi , ed agisce confirman- 
do il disturbo , o la distruzione eccitata dalle for- 
ze fisiche sull’ organismo , a cui esso comunica 
vita , senso , e moto . É quando si cercasse un 
maggiore sviluppo su questa verità fondamentale , 
bastai attendersi alla seguente nozione ; la qual’ è 
quella stessa , che si espose nella defìnizion della 
vita ( §. LXIII. ). 

CLXVI. La sussistenza dell’ armatila organica 
abbraccia un’idea composta di tre dati principali, 
cioè, il sostrato abile (<?) , le forze armoniche este- 
riori , e le forze armoniche dello spirito . Dun- 
que per parte dello spirito, che mai si presta? Si 
presta una forza permanente , qua data, vita Jatur 
perfecta , qua aliata , vel alterata , aufertur , vel 
perturbatur . Dunque lo spirito incessantemente 
agisce sul eorpo sano in un modo corrispondente 
all’ armonia delle forze esterioii ed agisce col 
trasfondervi una forza , la quale si manifesta co’ 
caratteri di senso , e di moto regolari , e per cui 
il medesimo dicesi vivo, e sano. Or T incessante 

appli- 

fa) La lingua Italiana , benché ricca , non ha 
termine per denotare , id , quod substernitur . Per 
Sosti ato abile intendo la fibra organica , dotata di 
tutte le sue fìsico- meccaniche proprietà, • 
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*ppTicazion di questa stessa forza trasfusiva dello 
spirito riguardando il sostrato non più abile , tua 
inabile , p. e. , in parte , giusta 1* intensità dell’ 
alterazion dell’ armonia esteriore , ancorché si ap- 
plichi cogli stessi antecedenti gradi; ciò non ostan- 
te vien obbligato ì’ o ganismo a manifestar tanto 
di vita, di quanto non «irebbe susrettibilea conto 
della sua inabilità : ed ecco il moto, e ’1 senso in 
disturbo , che caratterizzano 1 organismo vivo , 
ma non sano . Dunque per questo capo la forza 
trasfusiva caulinna nell' organico sostrato il di- 
sturbo,© la distruzione incitata dalle forze ester- 
ne : e per altro verso lo provoca grandemente , 
come dichiareremo co’ seguenti principj- 
CLXV1I. L'attributo vivificante è contenuto nell' 
essenza deli’ anima ragionevole, d’onde procedono 
tutti gli altri attributi. Se quello è disturbato: si 
disturbano tutti gli altri ; ed ecco le facoltà delio 
spirito in conflitto. E perché in tal caso s’insidia 
la vita; ecco il principio intelligente sorpieso dal 
timore . Ogn’ uomo in fatti naturalmente si attri- 
sta pe’ suoi malori . Ma cotal timore , o altra 
qualunque spiritual passione , non resta inope- 
rosa , né si racchiude nell’ animo : ella , oltre 
la loquela , si estrinseca , e si manifesta ancora 
col cambiamento dell’ organismo , che forma sul 
volto principalmente una tìsotiomia dallo stato na- 
turale diversa : dunque è forza della potenza spi- 
rituale intelligente quella, da cui si altera imme- 
diatamente , e si cambia con manifeste caratteri- 
stiche 1’ organico sostrato dalla naturale disposi- 
zione . Ma tai caratteristiche dall’organico sostra- 
to risaltano manifeste in conseguenza di mutazione, 
la quale non deriva, se non da sensibilità, e mo- 
to dal murale diversi . Dunque la forza dell’ 
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attributo trasfusivp, la quale confirmava sull’ or- 
ganismo il disturbo cagionato dalle fotze fisi- 
che esteriori alitiate, cresce d’ intensità , e pro- 
voca in conseguenza -di ciò il suddetto distur- 
bo . Quindi per pi imo , le facoltà dello spirito 
intelligente , o che apprendano timore , o amore t 
allegrezza , o mestizia « stizza , spavento , fu- 
rore, ec., non si restringono ad operare per ma- 
nifestarsi così alterate , che sulla facoltà trasfusivi 
informante 1* organismo , Secondo , tale operazio- 
ne è sempre proporzionale al disturbo, o impres- 
sione, o lesione vibrata dalle forze esterne . Più 
si teme cT una punta , che d' un catarro , prodotti 
da costipazione , Terzo , la stessa operazione ri- 
guarda 1’ impressione o sulla fibra muscolare , o 
sulla fibra nervina o pure sull’ una , e sull' altra 
insieme ,Se la prima ; si manifesta con moto, e 
sensibilità vitale al naturai superiore ; tai sono { 
mali di acrimonie , e tutti quelli che ferisconQ 
r irritabilità della fibra muscolare , di cui per con- 
seguenza accrescono la sensibilità , e il moto , Se 
la seconda ; si manifesta con moto , e sensibilità 
inferiore al naturale ; tai sono i pretti mali ner- 
vini , in cui si sopiscono le proprietà muscolari in 
jagion dell’attrasso del fluido nerveo . Se l’una, e 
1' altra ; si manifesta con patenti segni' indicanti 
r attacco dell’ uno , e dell’ altro organismo ; tai 
sono le febbri , ed i mali convulsivi . Benché non 
v* ha morbo sia negli umori , sia su solidi • il 
quale non interessi i’ uno, e l'altro sistema insie- 
me; per la ragione, che quanto di organismo , c 
di miste funzioni nella macchina si eseguono , 
tutto va riferito, e dipende dalla funzione de' ner- 
vi ; la quale rappresenta la determinata amba- 
sciatrice commerciarne tra l' esterne, o interne im- 

pie*- 
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pressioni coll’anima , senzacchè possasi mai scuo* 
prirsene il modo : e d’ onde 1' animo per gli ad- 
dotti motivi aggrava le condizioni del morbo ia 
proporzion de’ sconcerti , ed in ragion delia sua 
apprensione . Questa # a me par , che sia la vera 
meccanica de’ morbi, altro, ch’eccitabilità esau- 
rita , addensata' , cresciuta , e per essa eccitamen- 
to cresciuto, o minorato , e per esso le Stenie^ 
ed Astenie Browniane » 

CLXV11L Quarto, se l’organismo meccanicamen- 
te si disturba dietro 1" impressioni delle forze ester- 
ne , come disturbasi ogni automa , non è tal di- 
sturbo commensurabile dalla sola data intensità 
delle forze disturbanti esterne : ma bensì è da ri- 
levarsi come prodotto dalla ragion diretta sì del- 
le forze esterne , «he delle interne procedenti 
dall’ attributo tradusivo disturbato dello spirito . 
Tanto è vero , che tal meccanico disturbo nell* 
uomo non sa manifestarsi altrimente , «he col di- 
sturbo del senso , e del moto , di cui la facoltà, 
promotrice è contenuta «eli* attributo vivificante 
dell’ animo - Quindi , ciò che di morboso scon- “ 
certo comparisce, non è da riputarsi qual sempli- 
ce disturbo meccanico , ma come disturbo di di- 
sturbo^ £ per esprimermi di vantaggio, dirò per 
questo capo adesso , «he il morbo è una lesione 
sull'organo umano , procedente dall'azione delle for- 
ze esterne , e dalla riazione delle forze interne dello 
spirito sul medesimo organismo . E questa verità 
acquista più saldo fondamento , dacché si consi- 
dera la ragione alla medesima opposta nello svi- 
luppo de* mali ; qual’è appunto razione d .Ilo spi- 
rito, e la nazione deile forze esterne. 

CLXIX. Difatti senza entrare in quistione , se 
diansi , o no l’idee innate , egli è sicuro princi- 

1 3 pio. » 
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pio, ch’esìste nell' animo la facoltà combinativi t 
non solo suli’ idee presenti delle cose , ma ezian- 
dio sulle passate in forza della reminiscenza , e 
sulle future conseguenze in forza della penetra- 
zion dell’ intelletto qualunque sia , o sia stata 
V antecedente impressione su* sensi . Da tale coai- 
binazion d’ idee sorgono i giudizj , e i raziocinj 
piacevoli , o dispiacevoli , soddisfacenti , o insod- 
disiacenti , proporzionati sempre alla intensità 
„ delle impressioni . Ben si manifesta all’ occhio 
dell’accorto osservatore lo stato dell’ animo, e si 
manifesta per la conseguenza , o sia per 1’ effetto 
prodotto sull’ organismo , tuttoché non manifesti 
1’ uomo colla loquela le sue pene , o i suoi pia- 
ceri ( § XLXVIl. ) . 

CLXX. Ura , alterato 1’ organismo d.U distur-. 
l?o dello • spirito , intende ognuno , che ancor- 
ché cambiate non sieno dal precedente stato di 
equilibrio le forze esterne , ma vieppiù se son 
cambiate ; pure le loro impressioni risulteranno, 
proporzionali alla disposizione, cjie nell* organismo, 
stesso iucoatrano . Se P incontrano disturbata , ne 
accrescono il disturbo ; e il morbo promosso dall’ 
alterazione dello spirito non è commensurabile 
dalla sola forza spirituale , mi deesi riputare qual 
disturbo di disturbo , cioè come quello che sull’ 
otganismo è un effetto immediato dell' alterazion 
dello spirito, e per esso dell’attributo trasfusi vo , 
che 1’ organismo informa , e come quello , che 
sullo stesso organismo diffirmato risulta in con- 
seguenza dell 1 azione ordinaria , o cambiata di 
tutte le cose «sterne . Quindi verun morbo, ossia 
lesione, negli organi misti di fluido, e di solido, 
dar si può nella macchina umana , se ,non proce- 
de dalla mutua interna e sincrona forza della pa* 

tenz^ 
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fr'nia spirìtnale informante da una plrte, e delia 
potenza* fisica esteriore dall" altra . Vale a dire 4 
che il nioibo a parte rei non è altro j se non 
l’inabilità delle parti organizzate, istituite a com- 
merciare tra le forze dell’ animo , e le forze del- 
la natura, ed a ricevere da questa 1’ abile sostra? 
tr\ materiale , e da quello la vita , il senso , il 
jhóto . La quale inabilità allora succede , quando 
per parte o dell" una -, o dell’altra potenza , ov- 
vero di atnendue insieme , sì dà principio al di- 
fetto dell’ impiego delle rispettive forze sul detto 
organismo composto di fluido, e di solido ; tanto 
se un tal difettoso impiego è diretto ad operar 
Sul fluido , quanto se vien diretto ad operar sul 
solido . , <• 

CLXXI. Ma quali , e quanti sieno i morbi , 
hon ad altro , che a questo genealogico principio 
si riducono. Dunque 1’ unico j l’ indubitabile j il si r 
curo fondamento generico della medicina Pratica è 
questo appunto , eh’ esprime 1' impiego delte mu- 
tue , e Sincrone forze in contrario senso di quel- 
le , che s impiegano al sostegno della vira sana s 
Veda , Gio: Btown , quanto ti trovi alienato dal 
retto pensare! Or a tale oggetto, conciossiachè si 
pretenda la retta definizion del Morbó umano in 
genere \ a differenza della - debolezza , o per dir 
meglio , del sogno in veglia di Brown , cui nec 
pes , nec caput : e a differenza altresì dell' incompleta 
diffinizione piantata fin dalle prime dal divino , 
e spassionato Ippocrate , sostenuta , e coltiva- 
ta da rutta la medica posterità fino a questo pun- 
to ; mi fo un dovere , anzicchè un preggio singo* 
lare , avvisarla all’imparziale criterio de' sani me» 
dici filosofanti , subito , che avrò premessa la se- 
guente diffioizion della sanità. 
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CLXXir. Ogni sanità è vita: ma non ogni vita: 
è sanità . Perchè ogni morbo è anche vita ; ma 
non ogni vita- è ttvrbo. Dunque conosciuta la vi- 
ta umana ( §-. LXIIU ) ; si conoscerà la vita sa- 
nili ; conosciuta la saniti vita ; si conoscerà la 
vita morbo- JelT uomo • Quindi 

Sanità* humanct est vitae hominis exlstentia <* 
recto- partcum h armo ni a , et ab illaeso rationali 
principio informanti resultans . Dunque 

Human us morbus est vitae hominis ex istentia ab 
alterata partium karmonia , et ab offenso rationali 
principio informanti resultans - 

CLXXIll. L'uomo sano volentieri travede nell* 
conoscenza di se stesso * IL morbo è tra’ mezzi il 
principale, che dovrebbe, come suole scuoterlo-, per- - 
chè si elevasse alia persuasiva^ d* esser egli il rap- 
presentante effettivo delL’ opera divina insieme , e 
di tutta la natura creata. Egli è urr prodotto, che 
©ccupa tra gli esseri iL primo posto , ut praesit 
votatilibus Coeli T et piscibus mansuete, r Ed in lui 
condensi combinato- 1* articolo- misto di forza na- 
turale, e soprannaturale. Cosicché quanto concer- 
tato mirabilmente sussiste nel Triregno della na- 
tura, ed in rapporto a proprietà , ed in> rapporto 
*d economia , ed in- rapporto ad energico consen- 
to T nesso , e graduazione , cominciandosi- anche 
idalle più semplici produzioni ,* tutto corre, e ri- 
sale con interrotta concatenazione fino a che nell’ 
uomo termina, e si fissar come quegli- , che ab- 
bràcci» nell’ordine secondario la più spettabile per- 
fezione , per cui risulta superiore a tutti gli esse- 
ri, e di grado intermedio tra gli esseri naturali , 
e "1 Creator del tutto , anche fisicamente parlan- 
do Poiché r siccome tra famiglia , e famiglia , 
gra classe , e classe , tra regno , e regno di nacu- 
» _ rali 
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fall prodotti avvi il costante grado intermedio 
partecipante delle proprietà del meno composto , 
e del più composto ; così 1’ uomo egli è il grado 
ultimo partecipante delle proprietà di^ tutte le c!as- 
#itica 2 Ìoni naturali , e delle proprietà soprannatu- 
rali , rappresentate dal principio ragionevole in- 
formante ; per cui ritiene il grado intermedio r 
ossia l’unico articolo misto, relativo , e connesso 
immediatamente al Creatore, ed al creato. Quin- 
di conchiuse il gran Tertulliano : Sicut mundu » 
machinatus est propter hominem j ita homo propte» 4 

D eurrt . ... 

ClXXIV. Si dissolve volentieri questo uma- 
no composto ob alteratam partium harmoniartt , 
ét ob offe ns um insimul rationale ejus informato 
princìpìum , Questo solo concetto quanto di sem- 
plicità pare vestito , è altrettanto di valore pre- 
gno S a segno , che , quando le circostanze mi 
obligassero^i pàrticolarizzarlo , lo farei parto- 
rire di un sistema medico teoretico-pratico di os- 
satura , e di proprietà dogmaticamente diversa 
non meno dalr insulso sistema Browniano , che 
da qualunque altro ; menando più avanti i ca- 
noni d* Ippocrate , e le sode dottrine de’ medi- 
ci , che han saputo con gravità ponderare i loro 
pensieri, e 1* economia particolare de’ morbi, con» 
netrendovi il legittimo metodo curativo coi ri- 
spondente al fatto , Hon pertanto lo negozierà 
ristrettamente sul proposto disegno , anche per ri- 
mettermi nella lira , da cui , benché dovero- 
sameive , mi sono fin qui deviato . Si dissol- 
ve dunque questo umano composto , ed egli allo 
Spesso anche repentinamente ; siccome spettatori 
ne siamo presso gli abitanti della fedelissima no- 
stra Metropoli « A Cai casi funesti ara si regger* 
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Hi sensibilità elei mio spirito . Mi sprona quindi ai 
soccorrere la caduca umanità . V' impiego i miei 
pensieri , armati» se non di gran giovamento r . 
almeno di buona volontà. Desidererei ., t che que- 
sti fossero valorosi per meiirare il vanto, non 
della gloria nò , ma del profitto presso 1’ uma- 
nità . 

CLXXV. Napoli ha due braccia :• il sinistro è 
molto più lungo del destro : ad amendue , per 
quanto lunghe sieno , fanno a gara j colli e or- 
dinatameli! e , ed aggruppati di correre per dar- 
le appoggio insieme cnl dosso ; e ne montano 
elevati la total estensione posteriore.’. Giace 1’ 
intero corpo della gran - città obliquamente stra-. 
jato : giita il corto braccio destro alquanto di-, 
varicato al dosso , e ì' indirizza vej-sp la ra- 
diceli Fosilipo ’f la quale si dilunga facendo an- 
golo coli’ estremila del braccio , e corre col suo 
«olle verso il Sa / fino a formar te. penisola, 
della punta dt Posilippo. Il mare 1’ innaffia questo 
braccio , e ’1 Sud rittamente glie lo soffia Sotto 
l’assilla destra da due punti gli scaturiscono due 
liquidi salutari. Dal punto sotto 1’ omeio vi ge-, 
me un rigagnolo d' acqua ferrata . Dal punto in-: 
terno verso il petto vi scorre un rivolo <C acqua 
solfu rea . Si perdono coteste sorgive dmendue in 
mai e. Fi mare^seguita a correre in curva linea, 
gli bagna il lato destro , e gli lambisce i piedi 
in unione del vecchio Se-beto . Gli occhi all’orien- 
te tien diretti . Stendesi la vista su di un vasto 
piano , ma spezzasi dalla circoscrizione , e in- 
terruzione di questo : . è circoscritto nella li- 
nea boreale dalla catena de’ monti di Avella , . 
ed altri , i quali senza più far catena , si vanno, 
rialzando., ed abbassando interro ttamentc fino a. 

; * ^ 
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S alerti ,«ed alla fava,, ove si spezzano vi -là* 
sciano un varco di passaggio , e nuovamente rial- 
zano con incito maggiore altezza sulia Cava, © 
su Castellammare di Siabia , indi ribassati sopra Vi* 
eo-Kcjuenie^ tirano una lunga vette collinosa ver-, 
se il Sud-Ovest , e vi formano tra ’l golfo di Sa- 
lerno , e questo di Napoli una . magnifica peniso- 
la, la quale termina alla puma di Minerva. Por- 
tando dunque t'occhiò in giro dalla punta di Po,- 
silipo per S. Limo, . Capo di morte, la Madonna» 
del Pianto, per i monti ò' Avella,- e terminando 
di girare tino alla punta dr Minerva, scuoo't 1 
continente un vago elatere che termina . il n<aiB 
livejlato in seno da’.la vette occidentale di Posili- 
po, e dalla penisola orientale di Minerva , che» 
ne fot mano i due ripari» laterali. 11 lembo ael 
seno,, chp misura Postremo maigine /del terreo 
cratere , kuercettato tra la della vette 

Posilipana ad occidente , e la / radice della vette 
Sfabiana , e Sorrentina ad orienre , forma una spiag- 
gia arenosa continuata , ; se non che interrotta in 
taluni punti dall’antiche, e moderne lave scogliose 
dal Vesuvio eruttate. La sua vista dunque noq ntont^ 
più- oltre per nessun punto P aménità del circo- 
scritto cratere terreo ; né stendesi di la dalle la- 
terali. vettF ftel marino seno; se non che nella fu- 
ga del mare verso il Sud f e SudOv'st, intercet- 
tata tra P angolo occidentale dell’ isola di Capri , 
e la punta di Posilipo , e nell’ istmo delle bocche 
di Capri verso il Sud-Est, intercettato dall’ ango- 
lo orientale di detta isola , e la punta di Minerà 
, va. Nel mare quindi spezzasi la sua vista meri» 
dionale dall’ isola di Capri , dietro una distanza 
di trenta mig'ia. Interrompesi nel cratere istessQ 
a linea del Nord-Est , dietro la distanza di ebrea 
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otto miglia dall' innestato montuoso corpo bicipi- 
te delte montagna naturale di Somma , e dell^ 
obtroncato cono vulcanico Vesuviano , il quale 
Colle replicate , e successive eruzioni si è congiun- 
to in radice , ed in altezza dalla parte d’ oriente 
colla montagna di Somma, menocchè nell’apice, 
per cui restano le cime tra se distinte per 1* in- 
termezzo d* un corcavo . Quantunque il tronca- 
mento dell" apice Vesuviano in Altezza circa urt 
terzo di miglio , accadde nel dì 15, Giugno del 
1794* che computano quattro anni in punto , ti- 
ro al presente giorno de' 15. Giugno del 1790., iti 
òli Scrivo la presente dissertazione , e si sprofon- 
dò nelle interne rovine del monte , sotto la ter- 
ribile eruzione , che sovvertì la Torre del Gre- 
co Colle lave, le quali sporsero fino al mare pe* 

Utl quarta circa di nvglio , tenendo Napoli in dl- 
sturb » , e sp^tpto per i tremuoti , e per 1’ ot- 
tenebrazione delie replicate piove di cenere , «bu- 
fandolo alla compunzione con ^Processioni^ di pe- 
nitenza i e d’ allora finora non sa il rabido Vul- 
cano, che starsene cheto, e silente.. Napoli dkm- 
ijue guarda di quà verso il suo petto per 1* in- 
terruzione del bicipite montuoso corpo , mezzo 
cratere , e guarda tra 1’ estensione boreale della 
montagna di Somma , e la catena delle montagne 
di Avella la Zona del cratere intermedia. L’ an* 
go’o meridionale del Vulcano non gl’ impedisce 
punto di scuoprire la striscia meridionale torta 
del cratere comune col mare ; cosicché gli offre 
la più vaga veduta di tutta la riviera tino a Ca- 
stellammare di Stabia colla continuazione sotto . , 
lo stesso colpo d* occhio delle amene colline di 
Sorrento fino all’istmo tra Minèrva, e Capri. 
jCLXXVI. Oc non ostante, che la sua vista e 
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paga di delizie, qual glie l’appresta la natura „ 
perchè sotto l’occhio sinistro gli brilla la campa- 
4na felice, e sotto l'occhio destro la spiaggia tut- 
ta, gli antichi Sorrentini colli, e la sinuata concai 
del suo mare ; pur tuttavia 1’ angolo occidentale 
del cratere, in cui giace inegualmente sdiajato a 
piè dei colli y nelle valli di questi , e suHa schie- 
na di talun* eminenze , e ’l resto del margine 
montuoso , e collinoso del leggiadro cratere , e 
del golfo , lo tengono- come rinculato , sicché dal 
mare molto si toglie di sua prospettiva . Le belle 
Vedute non sempre corrispondono- alla salubrità 
d’un clima - 

CLXXVII. Ecco difatti, che i venti delSW,e 
Sud-Ovest per linea retta gli percuotono acremen- 
te il braccio destro , perchè si rompono a primo- 
abbordo sulle colline , che 1’ appoggiano ,. e lo so- 
prastano'. Il vento Sud-Est gir ferisce diametral- 
mente il capo, e pare, che gli arrivi più attivo 
degli altri » £ la ragione esser quella, mi persua- 
do, che cr porge la stessa disposiamo naturale de’ 
luòghi v Questo- vento secondario- attraversa- il fer- 
vido equatore , corre dopo- lunghissime acque a 
frangersi nel lato orientale della Sicilia : ma 1» 
porzione rettilinea corrispondente all’ estensiondel 
Faro ronr solo non si fragne, ma vr acquista adden- 
sata maggior fupa impetuosa , quale attraversa 
i golfr-delle Calabrie , e'1 golfo di Salerno , urta 
la- punta orientale di Minerva, e di Caprile nelle 
Bocche tra Capri , e Minerva ristretta per la secon- 
da volta r sbocca cosi impetuosa ancora sulle ac- 
que di Napoli , e per linea diametrale gli ferisce ' 
il capo . Questo è di Napoli il vento dominante 
in qualunque stagione, in qualunque mese , e per 
arrivarvi non patisce per linea retta un sensibile 
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ritardo da’ continenti : libero vi arriva . Ogni al-* 
tro ventri assoluto di rado si dà, che duri in Na- 
poli più d’ una settimana , oltre gli altri , che 
firmanti le giornaliere, ed anzi le otarie varietà* 

CLXXVI1I. 11 Sud l'arriva anche libero, ma gli 
batte per linea retta il solo braccio destro . La 
schiena di S;Elmo, e ’1 Promontorio d’ Echia ga- 
renciscono nloltò 1' urto rettilineo sul lunghissimo 
braccio sinistro , e sul resto del corpo . L ’ Est as» 
Soluto non di rado 1 ’ arriva , ed ha poca durata * 
Tale avviene nelle placide giornate talvolta, quan- 
do l’ aurora lo Spinge; e ’1 Sole montando il me* 
riggio lo rispinge coll ' Ovest opposto. 

CLXXIX. Il North'Est è il micidiale ventò 
di Napoli, gli ferisce a dirittura il cuòrfc,erairii 
mazza . Non è rarb questo vento. Suole accanirti 
verso la fine d’ Autunno , e precise ne’ mesi di 
Novembre, è Decembre . In quett 1 arino corrente 
del 1798. , ha giocato a vicenda' collo Scirocco j 
o sia Surf- Est) dall 1 Autunno dello scorso 1797* , 
fino al plenilunio di Maggio del corrente 98. (a) ; 
avendosi come diviso tra loro ciascuna settimana 
metta per cadauno nella durala , subentrando l'uno 
all’altro, e l’altro all 1 uno'; benché noh son mari- 
tate le solite irregolarità di giocare a vicenda an- 
che in sole giornate: ma colla prevenzione però, 
thè lo Scirocco risulta sempre Superióre siccome 
al 'Nord-Est , così a qualunque altro vento , che 
mai spirasse ; d’ ofide acquista egli incentivo d’ in- 
furiarsi unito spezialmente col vento cardinale 
del Sud , e ci porta delle tempeste , de" turbini J 
degli uragani . E ciò avviene, perchè rispinta la 

’ I re ' 
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(a) Siamo alla Jìnt di Setterrtbre . t • i seguita li 
! vicenda , ma meno frequente , 
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desistenza d’ ogni altra aerea corrente , prevai* 
impetuosa la sua abituale direzione per legge di 
equilibrio delle colonne laterali non disturbate da 
altra sensibile commozione . Allorché si unisce 
coll’ uno , o coll* altro de' due venti cardinali la- 
terali , l’ impeto è proporzionale alla corrente ae- 
rea eguale a mezzo quadrante di sfera orizzonta- 
le . A buon conto, lo scirocco rispetto a Napoli 
l’assomiglio tal quale al coinun centro di gravità ^ 
rispetto a progettili; cui qualunque impulso , qua* 
lunque direzione gli s’ imprima, non sanno , che 
precipitare, ove la necessità l'obliga.Da qualun- 
que venta , o in qualunque differente maniera 
possasi mai sempre 1' atmospera agitare , non sà 
naturalmente d 1 altro modo equilibrarsi o squili- 
brarsi nel Partenopeo clima , che col pittarsi nel- 
lo Scirocco . Ha spirato intanto tra’l descritto 
tempo più frequente il Nord-Est , o sia il Greco, 
e più frequenti vi sono accadute le morti repen- 
tine . 

CLXXX. Crede il volpo , e chi de* venti no- 
zlon non ha , che sia questo lo stesso , che '1 
• vento da terra , o sia il Borea , o sia il vento 
Cardinale del North, per la ragione , che ci re- 
ca il freddo : mi la sbagliano . Il Maestro , il 
Ponente, il Libeccio anche freddo ci recano, ma 
non sono il Borea . Questo è salutare a tutti, quan- 
do non è turbinoso, qual suole incresparsi in que- 
sto golfo alle volte, e molto più nel golfo di Sa- 
lerno , ove si reputa come vento proprio , e par- 
ticolare : siccome in varj rincontri ve 1* ho. rico- 
nosciuto , e precise per la viva memoria' d aver- 
vi corso due volte imminente rischio eli naufra- 
gio . Poiché tranne le conseguenze 1 aggi tt ime del 
freddo, ebe imprime, per cui è micidiale in par, 
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tìcolare-8gft Etici , a' Tisici , agli Artritici , a’ Reu- 
matici, u Sitilitici ; altro male, fuor dell' ingrata 
sensazion del freddo, non produce a Chi sa preser- 
varsi dalle costipazioni : anzi rinvigorisce all' op- 
posto , rende agile Ja macchina , promuove 1' in- 
semblle perspirazione , tranquilla il cervello, pro- 
voca 1' appetito . Il greco al contrario è di vera 
greca fede; non sa soffiare senza detrim nto . 

CLXXXI. L’espressione vemus areni della S.Scrit- 
tura , a me pare, che definisca l’essenziale attri- 
buto di questo vento * Nelle arenose , e secche 
«piagge dell’Asia e dell’Africa orientale , ove il 
medesimo sprigiona il massimo valore , gli ani- 
mali , più che gli uomini, lo ravvisano pria d’ es- 
serne assaliti . £ perchè non gli restano dissec- 
cati i polmoni , spaccate le labbra , arsa la lin- 
gua , e le fauci, corrono precipitosi a preservarsi 
da' suoi furiosi turbini con seppellirsi'! muso, alla 
meglio, che possono, o in un cespuglio, o nella 
stess’ arena. E gli uomini viaggiatori, che quindi 
ne vengono istruiti , non avendo altro mezzo co- 
me ripararsene, si nascondono la bocca, e ’l volto 
tra’ crini degli stessi animali . Qua sebbene cosi 
intenso non arrivi , perchè fratto da lungo mon- 
tuoso itinerario 4 non lascia però di riuscire anche 
nimico all’ -uomo, agli animali, alle piante. Veg- 
giamo le piante ( quanto più è fotte ) in breve 
tratto appassite , e la terra resa polverosa . Veg- 
giamo gli animali alquanto sparuti , e ristretti di 
volume. Nell'uomo la pelle arida, le labbra sec- 
che, e spesso si fendono di ragadi, gli occhi aspri, ’ 
e in certo modo caliginosi, il capo vacillante, e 
ottuso ; nel respiro sperimentasi come una sensi- 
bile raspa nel capo dell’ aspera arteria , e la gola 
secca ; aspra non di rado benanche 1' urina, stiti- 
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co it ventre: il tatto alquanto stupidito . Tale av- 
viene, quando le cose procedano nella maniera la 
più semplice del mondo . (quando poi è meno 
semplice il modo ; la rosa est ad mortem . 

CLXXXU. Da’ luoghi secchi ha dunque la stia 
origine: e’1 tratto rettilineo , che tino al cuor di 
Napoli trascorre, non è, che cerne una secca os- 
satura della terra: lunghi tratti di acque marine, 
luoghi paludosi, continui fiumi, e lagni, che po- 
trebbero modificargli l’arsura, non ne rincontra. 
D’onde, a giusta ragione, può denominarsi il ve- 
ro, e l’unico vento secco ; facendo eco al giusto 
senso delle sacre pagine espresso jn rapporto d'ori- 
gine , e di luoghi , ventus urens , 

CLXXXIII. Ogni altro vento riferito alla sua 
origine, e progresso, ed alla qualità del clima Par- 
tenopeo; non può mai Risultar fasicamente nocivo 
a’ Napoletani, quanto il secco Vulturno. Dappoi- 
ché , quando dà tutta la spera orizzontale ne ta- 
gliamo la fascia di mezzo intercettata tra ’l Nord, 
t T Est , non vi ritroviamo altro punto, d’onde 
spirando vento , possa sorgere , e correre a Na- 
poli qualificato come quello. Imperciocché , ri- 
guardati i quattro punti cardinali , che danno 
origine a’ venti primarj, secchi non sono. Tal’ i 
il progresso ben anche per gli spazj , che percor- \ , 

rono.Pel solo Borea potrebbesi dite di non rico- 
noscere tratto di mare , ma solo continente fino 
a Napoli , Mi conciossiachè riguarda egli T origi- 
ne dalle gelide Artiche regioni ; tal si presti ad 
ogni luogo , che tocca , trasportandovi de’ densi 
vapori. Non ha , voglio dire , l'origine secca , 
qual si compete al solo Greco . Tantnppiù , che 
dall’ Equatore a misura , che verso i poli ci sco- 
ciamo t non incontriamo nelle successive zone , 
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clie -la temperie di calore naturale in ragione inver- 
sa dèlia distanza dal medesimo. £d in conseguen-. 
te 1' aria all’ opposto, che da’ punti polari veiso 1’ 
equatore si muove , altera lanaturale temperaturad* 
un maggior numero di climi in ragion della sua inten- 
sità, e delio spazio che petcorre. J3*oode avviene, 
eie molti climi naturalmente temperati, o caldi, spe- 
rimentano anche intempestivamente del freddo : e 
£no a quelli,' in cui 1* innoltrata temperatura bo- 
reale vi si equilibra da’ rarefacienti rai solari , e 
vi si discioglie ; per cui tantosto si ricommuove 
l’aria con direzione non totalmente contraria ; 
perchè il vento perpetuo della linea figlio dell* 
azione perpendicolare de" fervidi raggi , si presta 
.■qual contrapotenza alle colonne boreali , per cui 
l’aria deve intraprendere , e seguire una interme- 
dia direzione più vicina alla contrapotenza , qual 
meno attiva delia corrente boreale opposta , che 
lia dimostrato il maggior valoie col sostenersi 
nella sua direzione per lo spazio d’ un quasi in- 
tiero emispero . Quindi è, che dietro il soffio del 
Borea sogliamo vedere il Libeccio, o più d'ordi- 
nario lo Scirocco . Questo costante fenomeno ha 
fatto adottare presso de’ nostri marinaj i adag- 
ino : Tramontana in terra , scirocco in mare . JLa 
frequenza delio Scirocco moltoppiù , che del Libec- 
cio dietro il Borea , sia che dipenda dai diversi 
punti della posizione, in cui si trova il Sole, al- 
lorché 1’ aria boreale si converte in equatoriale ; 
sia , che vi concorra eziandio 1’ inclinazion del 
globbo terraqueo ; non è luogo questo da discet- 
tarlo ; fierchè debbo conchiudere , che tatuo il Bo- 
rea , e gli altri veotf pfimarj , quanto i tre se- 
r;ondarj hanno origine , e progresso da’ mari , e 
da condizioni diverse, chi più, chi meno , dalle 
» con- 
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condizioni del quarto vento secondario , Greco- ap- 
pellato , e da’ latini V ulturnus . Quindi tal’ essen- 
do in genere la differenza tra "1 Greco, e gli altri 
venti tutti, rilevata dalle rispettive insite qualità; 
a chiare note si conchiude , che da eoteste cause 
generali il detrimento , che ne riportano i Napo- 
letani , è sempre il maggiore quello , che si rife- 
risce alla causa grecale . 

CLXXXiV. Suggelliamo con più parlante sicu- 
rezza questa verità , da che per poco si dia oc- 
chio alla particolare dispcsizion del Cratere, la 
quale ci fa vedere il modo come i venti generali 
vi giocano . Il Borea tosto che monta la catena 
di Avella, ed entra nel Cratere, prosiegue la sua 
fuga al mare senza ragion di ostacolo, menocchè del 
corpo Vesuviano, e Somma, isolato nel punto me- 
dio poco distante dal margine marittimo dello stessa 
Cratere . Il Maestro, ed il Ponente, o uniti , o 
separati, si frangono alla schiena di Napoli non gii 
diametralmente , ma strisciando soltanto col loro 
lato boreale sulla fronte degli elevati colli , che 
]’ appoggiono , entrano nel Cratere , e sfuggono 
verso P Est-Sud per il golfo, e si rifrangono sul- 
la penisola di Minerva, e SufJapri.il Libico ven- 
to , o sia il Sud Ovest , e ‘1 Sud, ovvero P'Ov«fr- 
Sud , uniti, o separati , urtano il braccio destro di 
Napoli ( come del Sud assoluto abbiamo sopra di- 
chiarato ) , e rettilineamente battono porzion de 1 pie- 
di deila Città, e si avviano verso il Nord Est, ed Est- 
Nord del Cratere ,e si frangono ne* monti d’Avel- 
la , fra le ineguaglianze montuose suddette fino a 
Salerno, e sul rialzamento montuoso sulla Cava , 
e Stabia; per cui Castellammare, situato nell' un- 
go!’ orientale del Crateie , s >ffre P urto del Libeccio 
più direttamente . Quindi la disposila» naturale 
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di detto Cratere, e ’l rinculamento della Città nel 
suo angolo occidentale , fanno sj , che fra tutt’ i 
venti piiniarj, e secondaij, non ve ne sono, che 
vi giocano di positiva offesa per diiezion diame- 
trale, se non che due secondai j : quai sono il Sud- 
Est , o sia lo Scirocco , e’1 Nord-Est , o sia il 
Greco . imperciocché di questi soli si verifica , 
che comunque intensi eglino entrino nel Cratere, 
oltre 1’ urto in ragion del loro impeto , restano 
come sulla Città stabulanti, comunicandole ezian- 
dio quelle qualità, di cui sono affetti. 

CLXXXV. Stabulano per primo sulla Città , per- 
chè arrivandovi con direzione diametrale , non 
possono avervi della fuga libera, ad oggetto, che 
gli alti edifizj son contornati dai più alti lati , e 
valli della quasi montuosa Conca, risultante dalle 
colline circondanti, che le soprastano ; d’ onde la 
Città ne viene direttamente battuta, ed indi ribat- 
tuta dal loro ribalzo , 

.CLXXXVI, Secondo j gli effetti di coteste ariè 
sul corpo umano prodotti dalle qualità , di cui 
son dotate, furono registrati ne' Codici degli afo- 
rismi fin dall’ antica accortezza d' Ippocrate , e 
ponderati dalla esatta staterà di Santoro , Però , lo 
Scirocco comunque sia un vento caldo , ed umido 
in ragion del calore equatoriale , che seco trasporta 
con de" marini vapori , di cui zeppo si carica , at- 
traversando le lunghissime acque marine ; pur non- 
dimeno quell’ aggravamento caliginoso di capo , 
quell'ottusione di udito , quell’ inerzia del corpo 
colla dissoluzione delle forze ec. , come vento au- 
strale , secondo la Ippocratica descrizione , e quel 
ritaido di traspirabile insensibile , che aggrava la 
macchina , giusta la misura di Santoro , e rende 
gii umori lenti, e paniosi , d'onde hanno l’origi- 
ne 
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ne gli descrìtti sintomi d' Ippocrate ; tal sono , 
che a' Napoletani recano il ifiinor pregiudizio , 
che a chiunque altro nato , e vissuto in clima più 
aperto. Poiché , essendo io Scirocco il vento pre- 
dominante di Napoli, gli effetti vappidi del caldo- 
umido , che vi produce , si rendono abituali a’ 
corpi, che vi nascono, vi crescono , o che lunga 
pezza vi dimorano. D'onde si verifica appuntino, 
anche in questa parte, ciò, che dicea Tppocrate •• 
Consueti solitos labores ferre , tisi fuerint c/eb/les , 
aut senes , ìnsuetis , robusti s , licet et juvenibus , 
faciìius ferunt . Tanto è vero , che anche nelle 
malattie acute , e di stimolo ( parlo di Napo- 
li ), cambiandosi nell" aria la costituzione qualun- 
que ( sotto cui è sorta la malattia) in costituzione 
sciroccale ; vpdesi sensibilmente accadere in pria , - 
durante il novello imbroglio nell’ aria, un cambia- 
mento di maggior gravezza , e poi di maggiore 
alleviamento di sintomi , subito che distolto T im- 
broglio , veggasi determinata costante i’ abituale 
costituzione dell’ aria , purché lo scirocco non sia 
molto grave, e crasso. Ed in ispecie rilevasi mi- 
tigata la sensibilità dall’inasprimento, minorato il 
moto , e J’ organismo tutto vedrassi tendente allo 
stato di quell’equilibrio, cui è stato nella passata 
vita abitualmente accomodato . E 1* atto riflesso 
vizioso dell’ animo , che poggia sullo sviluppo di 
date passioni, sia di mestizia, sia di timore, sia 
di stizza , ec. qual corrispondente al succeduto di- 
sturbo dell’organismo; rendesi ben anche propor- 
zionalmente pacato; purché il particolare tempe- 
ramento dell’ infermo non renda permanente nel 
suo spirito qualcuna delle citate passioni. 

CLXXXVil. A buon conto, gli umori de’ Na- 
poletani , che dalla Città poco si scostano , gè- 

K * * ' , • 

3 nen- 



Digitized by Google 




)( *44 )( 

rericamente parlando , sono sensibilmente lenti ' 
e vappidi , la libra è mo le , e poco elastica . 
Qu.ndi è , che vergiamo spesso giuocare le Idro- 
pisie , le Cachessie, le Ostruzioni ,1’ Asme, con 
nulle altri mali Clonici . E ’e lastricature delle 
piane strade, e le ligature, ed attillature degli art» 
inferiori non poco cospirano ben anche su detti 
corpi all’ ingrossamento edematoso delle gambe . 

3,o Scirocco dunque generai causa naturale , ben- 
ché si sopporta dagl’ inquilini di Napoli più co- 
modamente degli ospiti , non è però , che non 
induca la prava disposizione alle malattìe Croni' 
che, ed alla frequenza delle morti repentine, sic- 
come apparirà di sotta; e spezialmente in persona 
di coloro , che nati , o cresciuti in altro clima , 
si fanno come un dovere di chiudersi nella Città 
con portare avanti una vita molle, inerte, seden- 
taria, o disaggiata, o disordinata. 

CLXXXVIll. Il resto delle vicende generali del- 
lo Scnocco , relative a Napoli, sono , che rarissima 
si dà qualunque novilunio senza sensibile Scirocco, 
o solo, od unito col ÒW, e qualche volta coll'-Ear* 
o sia Levante . Tale per lo più si rileva ezian- 
dio ne* Plenilunj ,e nelle Quadrature, fc d’ ordina- 
rio ne' punti di coleste fasi lunari, o poco prima, 
o poco dopo , ci su.'l portare de'le tempeste, de* 
tut bini, delle borasche . Quando t gli poi ragione di 
spingeisi impetuoso contro di noi non riconosce ; len- 
to giugne a Napoli , e seco trasporta una pania d* 
umido crassarrrento cahdo, d’onde gli uomini spe- 
i; intentano quella noji stentosa nel respiro , che 
dicesi Afa. Tale 1’ ho riconosciuto ben anche in 
Salerno, e forse più nojoso di Napoli. Anche Sa- 
lerno tien la retroschiena propriamente del monte, 
cd ha un livello più basso di Napoli. Allora è, che 
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lo Scirocco ricopre di Napoli il golfo, e tutto il Cra- 
tere come con una coppa di tarde, tetre, e crasse 
nuvole , e pare , che produca in certo modo l’aria 
cenosa d’ Ippocrate . Crescono in conseguenza li suc- 
cennuti effetti morbosi , ed altri i uovi ne vengo- 
no promossi dalla maggior lentezza , e crassezza, 
de' liquidi e de' solidi, quii sono Tlppocondria, le tar- 
de digestioni , le affezioni Emorroidali . E accaden- 
do coteste costituzioni d’ aria crassa sciroccale ne 1 
tempi di Primavera , e di Autunno, rendono fre- 
quenti le affezioni melancoliche sotto V aspetto di 
ì-icandropie , e Cinandropie , principalmente nelle 
rioni basse della Città , cve la popolazione è più 
densa , le strade strette , le abitazioni altissime , 
soffogate, e coacervate . Son quìndici anni , da 
che roto cotesti avvenimenti. 

CLXXX.X. L’altra costituzione , ed ella insof- 
fribile che suol recarci lo Scirocco , è d' infradi- 
ciarci , per così dire, colle lunghe pioggie : a se- 
gno, che alle volte si scorda di stancare , e ci 
le consegna per mesi . Ed allora alla lentez- 
za degli umori , alla lassezza della libra , alla 
ritardata perspirazione unendosi 1’ umidiià conti- 
nuata; ci ridurrebbe la macchina in macerazione, 
se il tepore sciroccale non venisse disciolto dall* 
affollamento de’ copiosissimi vapori, i quali, pre- 
cipitando , producono la fresca pioggia : e se la 
fibra non venisse ravvivata dal recent mento in- 
cessante degli strati dell* aria superincumbente , 
per l’ esalazioni , che ne precipitano assieme col- 
le linee della piova, e donde stringesi la capacità 
del corpo in contenere il calore : lo che importa 
ravvivamento sulla fibra del senso . Ci regala al- 
lora de" Catarri umidi , delle febbri' Reumatiche, 
delle febbri Viscerali , sì per conto del maltratta- 
le 3 mento 
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mento de' solidi , dell’ imbroglio de’ liquidi col 
reuma, che per causa dell’atto riflesso dell’ ani- 
mo mal conterito, il quale promuove col dispiacere 
vieppiù la discrazia della bile, come quella, che 
dietro il* disturbo dr quel fluido , che collo spirito 
commerzia , qual’ è il sucoo nerveo , è la prima 
fra tutte le altre parti animali ad alterarsi nella 
sua economia. 

CXC. Più sotto enuncierò un pensiero risve- 
gliatomi dal fatto , e dalla ragione fisica , conte 
possasi invertire artifizialmente la corrente sci- 
roccale dalla sua direzione ; e propriamente quan- 
do toccheremo la ragion dell’ incostanza del nostro 
Cratere. Conviene ora calibrar gli effetti dell’in- 
fido Greco sulla predisposizione , che , spirando , 
incontra su’ corpi degl’ inquilini di Napoli. 

- CXCI. Il Greco è un vento , di cui Napoli 
niente ne perde . 11 solo braccio destro protetto 
dal promontorio d’ Edita , e Lucullo , che attac- 
cano con quella collina di S. Elmo che corre giù 
verso il SuJ-Est, resta preservato dalla sua diret- 
ta impressione . E T notabile , eh’ io non ho me- 
moria, se nelle Costituzioni delle morti repentine 
per tutto l’altro resto di Napoli , avvenuta ne sia 
qualcuna in tutta la calda contrada di Ghiaja , in. 
tutta la linea litorale della Città, attorno 1’ alta 
delle colline di S. Elmo, e nell’altre alture. 

CXClI, Il Greco intanto è fornita di chimiche 
qualità interamente contrarie a quelle dello Sci- 
iocco. Caldo insieme, ed il più umido è questo: 
frtddo insieme , ed il più secco di tutt’ » venti è 
quello. Ogni volta, c Ite si verifica la condizione, 
che allo Scirocco sopraggiunga immediatamente il 
Greco , senza ]‘ interposizione d’ altro vento ; bi- 
sogna aspettarsi delle moni repentine in ogni al- 
tra 
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tra stagione , fuorché nella State , e pili frequen- 
temente nell 1 Autunno , sopratutto quando vi arri- 
va intenso , ed inaspettato. 

CXC11I. J)ue forze sincrone, e nocevoli, relativa- 
mente alla macchina in cotal vento rilevo . Il freddo 
corruga , ed irrigidisce la libra , stupidisce in conse- 
guente la sensibilità, restringe i pori. Il secco assorbe 
velocemente 1’ atmosfera vaporosa del corpo, si 
attira anche l'umido sensibile tino al segno di esic- 
carne le interne budella, come mostra la secchez- 
za della gola , la stitichezza del ventre , e le fi- 
bre esteriori , le quali , ove si ritrovano curvate 
in rotondità, come nelle labbra, tra per la cor- 
rugazione,e tra per la secchezza, si staccano tra 
loro non di rado in più parti, e vi si stacca ben- 
anche seccata la sovrapposta epidermide ; e ’l re- 
sto dell’ esterna superfizie aspra , perchè secca > 
diventa ( §. CLXXXI. ). 

CXCIV. Or lo flesso individuo immerso sempre 
nello stesso mezzo, qual’ è l’aria atmosferica , mal 
concio qual si trova, principalmente dietro l’abi- 
to Sciroccale , soffre la violenza d’ un immanti- 
nente cambiamento per le nuove qualità -di quello 
in ragion direttamente contraria alle prime. Può 
restarvi vittima nell’atto istesso . 

CXCV. La feral’ economia la, rapporto a dite pun- 
ti . Uno riguarda la sincrona forza nociva nell 
aria Grecale. L’altro riguarda la stupidezza ner- ' 
vina, o sia della sensibilità ,e del moto, o sia la 
sospensione delia forza vivificante. 

CXCVI. La forza attraente Tumido, figlia della 
qualità secca dell’ aria , T umido dalla macchina 

f >ar , che si attira ; ma ciò avviene per la nota ^ 
egge dell 1 equilibro espansivo del medesimo umi- 
do in tutt’ i mezzi capaci di riceverlo : giusta 
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te nostre Ouerv. sulla Cvmhust. Art. Capaciti * 
Ma Ja fibra perde il veicolo per la sua econo- 
mia , e per il suo sostegno ( §. XXXV11I. e 
segu. ) in ragion diretta del dispendio , che ne 
soffre : e il dispendio procede in ragion diretta 
della capacità dell'aria , o sia della qualità secca 
di lei. Dunque 1* economia della libra si sconcerta. 
Quindi lo sconcerto nella libra in questo caso pro- 
cede in ragion diretta del dispendio umorale , o 
sia in ragion diretta della secchezza dell' aria. 

CXCVII. Ma r attributo vivificante trasfusivo 
dell’ animo confirma , e promuove d’ altrettanto 
Io sconcerto da causa tisica prodotto sulla fibra 
organica ( CLXVI. e segu. ) . Dunque la fi- 
bra si sconcerta in ragion diretta della secca ca- 
pacità dell’ aria, e dell’ alterazion della forza 
vivificante. Ma la forza vivificante per legge ifìi- 
tutiva procede in ragion dell' abilità della fibra 
( CLXVI.). Dunque crescendo nella fibra l'inabi- 
iità per lo sconcerto meccanico , cresce in ragione 
inversa sulla medesima l'impiego della forza vivi- 
ficante. Ma la causa disseccante opera immediata- 
mente su polmoni , e su nervi , e per il nerveo in- 
flusso opera su polmoni, e da per tutto la forza vi- 
vificante senza interruzione. Dunque in ogni tem- 
po , che la fibra vitale perde la sua abilità , per- 
de sincronamente il dritto di godere la forza vi- 
ficante . Ma la fibra vitale de’, polmoni , o sia 
r organismo delle cellette aeree disseccato dalla 
scopa assorbente dell 1 aria respirabile grecale, s’ina- 
bilita nell’ oscillamento della sistole , -e diastole 
passiva, per cui il sangue vi si soffoga , siccome 
si soffoga nel cuore , e nel capo in conseguenza . 
Dunque sotro un brevissimo effetto morboso s'ina-, 
bilità la fìsica armonia degli organi vitali , al cui 
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riguardo sospendesì ne' medesimi proporzionalmen- 
te la forza vivificante : d’ onde in egua! tempo 
resta distrutta la vita , accusandosene la Soffoga- 
zion de’ polmoni, o la Sincope nel cuore , ovvero 
l ’ apoplessia , secondocchè uno di cotefti organi il 
primo sia a restarne affatto inabilitato . Quindi si 
muore colla specie di morte , che dicesi repentina , 
sotto T azion dell' aria Grecale , per parte della 
potenza fisica , e sotto la riazion delia potenza 
spirituale d'onde procede la forza vivificante. 

CXCVIII.Ma il freddo unito al secco di cotest’aria 
stringe i pori nell’ atto, che i medesimi si disseccano: 
ed essendo i pori esalanti le porte, che dan passaggio 
alla materia logorata, coni' effetto immediato della 
forza della vita in esercizio, conosciuta sotto il 
nome di perspìrabilc insensibile . Dunque 1' effetto 
necessario della forza vitale si può arrestare ge- 
neralmente nella macchina . Ma il detto effetto 
immediato impedito impedisce , ed inabilità col 
contatto, e colle sue qualità la causa fisica, che lo 
produce (§.CXL. Dunque la facoltà vitale resta 
principalmente ancora per quest' altro verso inabili- 
tata. Ma i pori inalanti sono egualmente ristretti, 
e disseccati : nè 1' aria dallo stato {li aridezza in 
cui si trova, può somministrar compenso sensibile 
coll’ umido naturale: nerno enim dot , guod non ha- 
bet . Dunque si provoca un addensamento univer- 
sale di sangue, e degli altri umori, che dicesi eoa - 
gola . 

CXCIX.Ma il dispendio degli umori, che procede in 
ragion della capacità dell’ aria Grecale (G.CXCVI.) r 
Io sconcerto organico, che procede in sincrona ra- 
gion composra dalla diretta del dispendio umorale, 
e dall'inversa dell* impiego della forza vivificante,' 
(§.CJLXX.); La costrizione , e secchezza de’.porù 
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esalanti , ed inalanti in ragion della qualità fred- 
da dell’aria: L’impedimento del prodotto imme- 
diato della vita: l’ impedimento di esser ella* soc- 
corsa ; la stupidezza de’ nervi , o sia l’ inerte in- 
fluffò dello spirito nervino sopratutto ; son tutti 
Dan morbosi , che accadono nello stesso tempo 
sulla macchina dell’ uomo dalle disordinate armo- 
nie della potenza tisica esteriore, e della potenza 
interiore dell 1 animo : e conciossiacchè tal tempo 
è brevissimo : dunque T organismo in brevissimo 
tempo sconcertasi, gli vjen negato il soccorso ma- 
teriale, e perde la proprietà vivificante ; cioè muo- 
re in un tratto. Così è quando scorgesi un uomo, 
or essere, ed or non essere: stando in piedi, ca- 
de sul suolo , e più non si erge , perchè morto ; 
siccome più volte tui è accaduto d’ infelicemente 
vedere. ' • 

CC. Quindi per primo , 1* Apoplessia , la Sìn- 
cope , la Soffogjzion de' polmoni , con cui conchiu- 
de il morbo brevissimo togliendo la vita, non sono, 
che conseguenze delle cause fondamentali alterate 
dallo stato di quell' armonia , per cui sono state 
istituite in sostegno della vita, non già son eglinò 
morbi a Priori t se non quando si considerano nello 
stato di riazione meccanica, colla quale producono 
i sintomi rispettivamente differenziali . Ma ogni al- 
tro morbo comunque lungo, e circostanziato, allora 
chè estingue la vita , non sa , nè può conchiude- 
re, che colla distruzion delia funzion del cuore , 
o de’ polmoni, o dei cervello. Dunque tra la mor- 
te repemina, e la morte allungata, ossia preter- 
naturale , e con ogni altra specie di morte vio- 
lenta , non v* intercede altra differenza in gene- 
re , se non quella del tempo in maggiore , o mi- 
nore, . ; 
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CCI. Quindi per secondo , si può morire re- 
pentinamente anche senza precedente sensibile di- 
sposizion morbosa . E più facile però ne’ valetu- 
dinarj , negli- atleti , ed in tutti coloro , in cui le 
officine vitali trovansi affette, allorché diensi l'an- 
zidette comuni cagioni . 

CCII. Quindi per terzo , confirmasi maggior- 
mente il nostro sopra fondato sistema, che 1’ ipo- 
moflio fondamentale di tutta la medicina sì teo- 
rica, che pratica , unico , ed indubitabile , egli 
è, che tutt* i morbi o volontarj , o involontarj , 
o lunghi, o brevi, o facili, o difficili, ec.,e per 
essi le morti di qualunque spezie, non sono , che 
tanti effetti , o vogliam dirli prodotti proporzio- 
nali al mutuo disturbo della potenza esterna , co- 
mune a tutti gli esseri , e dell’ interna comune , 
fino al misurato grado , a bruti , all’ uomo , e dell* 
interna assoluta, e comune a tutti gli uomini. In 
natura tutto è azione, e ria 2 ione relativa, o vo- 
gliam dirlo mutuo conato presso le operazioni 
corporee . E presso lo spirito tutto è conflitto : vi- 
zio , e virtù, virtù, e vizio. 

CCL1I. Che poi l’uomo perisca repentinamente 
sotto la dichiarata conseguenza deir Apoplessia , o 
della Sincope , o della polmonale Soffogazione , itt 
qiuntccchè si manifestino de’ caràtteri appartenenti 
rispettivamente a ciascuna di cotali affezioni un 
maggior numero , o in maggiore intensità relati- 
vi più ad una , che ad un’ altra; ciò nasce chlla 
particolare disposizione delle officine vitali , se- 
condocchè di esse alcuna siesi antecedentemente 
negoziata, o vai dirsi meglio, maltrattata più dell' 
altra: per cui l’impiego delia potenza alterata 
prepondera sulla più maltrattata . 

• . I 
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CCIV. La Chimica azione sul corpa umano di 
secco, e di freddo dell 1 aria Grecale imprime gli ef- 
fetti morbosi su medesimi corpi in ragion direna 
sì della sua intensità secca , e f>edJa , che della 
diretta della predisposiziun moibosa , che v' in- 
contra . Questo teorema scende come una conse- 
guenza da* principj premessi , per cui ci asten- 
ghiamo dalla dimostrazione . Partorisce però de’ 
varj corollarii . . # 

CCV. Primo : Non in tutti può prodursi il 
morbo brevissimo. Perchè non tutti son disposti 
ad esserne ferocemente sorpresi , nè tutti si tro- 
vano in disposizion moibosa. 

CCVl. Secondo : lutti soffrono P impression 
deile qualità di quell’aere ; le quali come son pro- 
porzionali alla disposizion dell* individuo circa le 
qualità delle funzioni , e circa il modo come ne 
risulta preservato: perciò in taluni produce la sem- 
plice aridezza della pelle , delle labbia , della 
gola. In altri la corizza, gli attacchi formali di 
gola, 1* Argine, la 'lesse ferina, il Catarro di 
petto, lo Sputo di sangue, l'Asma, la Punta, la 
Pultnonia, la Peripneumonia , il Ca'arro Soffoga- 
ti vo . In altri, la Cefalalgia, la Cefalea, la Ver- 
tigine, 1’ Apoplessia leggiera, P Estasi , la Para- 
lisi Imperfetta, P Emiplegia, le Convulsioni , le 
Oftalmie. In altri, Tormini dolorosi viscerali, la 
Diarrea, la Dissenteiia, la Colica Reumatica , la 
debolezza di Stomaco , il Mitto Cruento , P Iscu- 
ria vescicale, precisamente ne’ vecchi. In altri, la 
febbre Reumatica, tal volta coll’Iscuria unita, e 
collo sputo di sangue altrevolte , la febbre Disso- 
lutoria , quando -nel sangue si è profondato il ve- 
leno : Reumatismi vaghi , e fissi . Gli artritici 
van male, van male i Salsugginosi , ed i Podagrnsi. 

CCVII. 
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CCVII. Questi tu ti - e consimili malori dall» 
stessa , e medesima costituzione d’ aria vengono 
generati . Generati sono in Somma da una comu- 
ne potenza tìsica esteriore , la quale s’impiega » 
disseccare , ed arrestare insieme il prodotto im- 
diato della mista potenza interiore deila vira,o sia 
la traspirazione insensibile ? la quale arrestata , 
risulta cagion interna materiale , che gioca su com- 
plessi in ragion di quantità, in ragion di qualità, 
in iagion di disposizione relativa a ciascuna mac- 
china . D’ onde avviene la genesi della catastrofe 
de' mali enunciati , e di altri consimili più sem- 
plici , più complicati, ec. fc’ bella vedersi talora, 
quando sotto un coipo d 1 occhio si tiene la vaue- 
tà del gioco di una, e medesima causa , che vale 
a produrre tanti mali diversi , ma nella diversità 
relativa all* offese , che gli organici sistemi ne 
soffi ono a conto della loro predisposizione , con 
cui contro di quella si prestano. È’ mirabile cosa 
in Napoli, che il più dell’ anno, le malattie pro- 
cedono a norma di Costituzioni . Ho rilevato co- 
stantemente , che corrispondono ad una esatta ana- 
logia della fibra , e degii umori de’ suoi inquilini, 
ed alle costituzioni dèli’ aria. 

CCV1II. Lo Scirocco predominante rende per lo 
più analoga fra tutti la fibra de’ complessi . Secondo 
ì giadi di sconcerto di quella, e degli umori, si pio- 
ducono m tutti le analoghe malattie ; le quali però 
differiscono più sensibilmente nella inrensi’à, subito 
che cambiasi dell’aria l'antecedente erose in un’altra 
per qualche tempo costante , e di attività dallo 
scirocco diversa . Così, p. e. / succeda immanti- 
nente allo scirocco la corrente dei Greco : il co- 
mune rilassamento antecedente della fibra si con- 
cerie in comune tuono colia sola differenza de’ 
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gradì ne 1 complessi . La libra meno rilassata sotto 
r umido-caldo Sciroccale, minore spazio di strin- 
gimento percorre per arrivare al livello del giusto 
tuono, sotto 1' azion del freddo Grecale : spazio 
maggiore percorre la libra più rilassata . Egli é 
questo un fisiologico dogma . Quindi apparisce un 
errore pratico fondamentale di Brown , che 7 freddo 
sia un massimo debilitante . Allora , a mio avviso, 
/ comparisce in caso di freddo la falsa debolezza , 
guando si dà luogo all' atonia della fibra , come 
conseguenza di rigidezza , ossia di eccessiva coeren- 
za , fecondo abbiamo sopra pili volte rilevato . E 
quindi s'inviluppa inoltre il Brown, facendo na- 
scere la Sterna originaria da causa debilitante . 
Cosi , il Catarro , e consimili malori , Stenie son 
da lui dichiarate : e non ostante, le fa dipendere 
da cause debilitanti , fra quali dal freddo princi- 
palmente: cioè , l’effetto contrario alla causa pro- 
duttrice . Ritorniamo al nostro. 

CC1X. Se lo spazio, che percorre la fibra sotto 
il freddo per acquiftare la maggior coerenza tra 
suoi componenti (d’onde nasce la densità organica 
maggior dell’ antecedente ), fosse regolare, e gra- 
duato, e fosse scevero dal sincrono irregolare cor- 
rugamento di quella, qual conseguenza della sempre 
presente, e su lei trasfusa sensibilità alterata; sa-? 
rebbe il freddo allora una delle saluberrime cagio- 
ni : come non di rado avviene sotto il mediocre 
- soffio del Borea , in date stagioni , come avviene 
ben anche sotto i Zeffifi : perchè il lento prepa- 
rato negli umori dall’inerzia si distoglie, e mea. 
bile si rende per il giusto tuono de’ solidi senza 
corrugamento . Ma conciossiacchè 1’ impressione 
grecale principalmente non è semplice , succede 
repentina sul rilassamento della fibra , e sulla cras- 
sa 
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sa , e lenta pania degli umori ; perciò ha lungo 
più l’inviluppo degli effetti nascenti dalla vulnerata 
sensibilità , che ’1 tuono, e regolare forza preceden- 
te dalla men graduata coerenza : si stringe , e si 
corruga, si assidera in un tratto la fibra , e nell* 
atto stesso si dissecca . Quindi il lento stentoso 
precedente perspirabile s’ impedisce sotto h con- 
correnza dell'esterna , ed interna potenza sincro- 
namente alterate . Quindi la» lenta pania umorale 
si arresta . 

CCX. Se nel petto i lenti liquidi , e 1* im- 
pedito perspirabile si arrestino, se si arrestino nel 
capo , o pur nel cuore ; ecco in un tratto la 
genesi , e ’J fine del moibo brevissimo , sotto 
r aspetro, spesso impercettibile , di una delle più 
volte dichiarate conseguenze . Del testo , qnan- 
do sul primo assalto non è brevissimo il morbo, 
tale potVà esserlo in successo , dandosi le recidive 
delle stesse aeree costituzioni . Dappoiché , o vi 
sia , o* non vi sia d’ altronde morbosa predispo- 
sizione generale in tutte le classi delle funzioni , 
o particolare nelle sole animali , nelle sole natu- 
rali nelle sole vitali, non ancora generalizzata 
dalla radice particolare , che ha gittata su qual- 
cuna di esse ; egli è fuor di dubbio, che i pol- 
moni, e i nervi, e per questi la sensibilità ne re- 
stano marcati ' dalla immediata impressione . E 
conciossiacchè cotale impressione non è rara , ma 
ripete ogni volta , rh? succede nell’ aria il dichia- 
rato cambiamento, e ripete più intensa dallo Sci- 
rocco al Greco , che dallo Scirocco a qualunque 
altro vento , come si è sopra dimostrato ; quindi 
si fa noto, che quando non succeda 1* arresto mor- 
tale su primi colpi d' impressione , ben succede pe- 
rò tuia data affezione piò sensibile nel petto , che 
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nel capo, o sensibile più nel capo , che nel petto, la 

3 uale serve di predisposizione , e di apparecchio al 
uturo avvenimento , non succeduto prima. Quindi 
apparisce inoltre, che la causa generale de' nuli 
di petto, e de’ mali nervini in Napoli est in ra- 
dice, piantata sulla disposizione naturale del Cra- 
tere, in cui tripudiano direttamente fra gli altri 
rimici , i due venti di opposte qualità , quai sono 
lo Scirocco , e 1* infido Greco . Su tal generico 
fondamento poggiasi nondimeno la catastrofe delle 
cause particolari . Di queste altre sono naturali , e 
proprie del Cratere, altre sono artióziali, ed al- 
tre volontarie . , 

CCXI. L’ aria del Cratere si carica , e si sca- 
rica cotidianamente d’ immensa quantità di va- 
pori , e di esalazioni . Si rendono spesso sen- 
sibili un ora avanti , un ora dopo entrata, un ora 
pria di finir la notte , o fino all' altezza del sole 
matutino di io.gr. o 12 ., e talvolta di più, sull’oriz- 
zonte, sotto l’aspetto di nebbia, e talora di den- 
sa caligine , che suole stendersi per più miglia al 
mare , col pericolo di urtarsi i navigami tra 1’ 
oscurità caliginosa , secondo mi ci sono più fiate 
imbattalo . Non poche acque proprie il Cratere 
contiene sì correnti , che sugnanti olrre le vici- 
ne del lago &\ Ugnano Patria , del Sebefo ec . , e 
non poche ne abbraccia la Città . Ciascuna Casa tien 
la sua porzione ordinariamente traspoi rata dal- 
le note correnti , oiue degli antichi fiumi tra- 
viati , e sorgive particolari , che per sotto gli 
edifizj sboccano al mare . Quindi quanto di eva- 
porazione , e di esalazione succede dall'azion del 
sole non meno , che dell' effervescenze sotterra- 
nee in questo circoscritto luogo , che dir possia- 
mo Emporio di vulcaniche nuntiie , secondo ri* 
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leviamo da’ vivi caratteri de* prodotti delle acque 
acidule , e mine: ali ali* estremo o< iemale del Cra- 
tere , cioè a Sòaoia , e ad occidente sotto 1* 
Jichid , e LjcuiIo di Napoli §. Ct XXV.' , oltre 
la gran foce vulcanica aperta nel mc 2 Zo di quello , 
qual’ è il monte Vesuvio , e quanto altro si e>eva per 
rimestino moto di putrefazioni; tutto concorre 
alla touruzion delle nebbie. A tal* «pi a coadiuva 
non poco, per la vicinanza, la Puzzolana Solfataja, 
e l'antica isola d" Ischia, imposta secondo i Poeti 
all’ arrogante Tifeo ; le quali ora s^n Vulcani muti, e 
non si manifestano , che colle produzioni di acque 
minerali . termali, stufe , zolfo , sale ammoniaco, 
allume , fumarole , ec. All* immensa quantità di 
vapoii,e d'esalazioni incessanti da tali cause pro- 
dotti, quindo vi si aggiunga l’immensa perspi- 
razione, ed esalazione delle piante , e de’ putridi 
stabj del Cratere tutto , e delle paludi alla città 
vicine ; quando vi si aggiunga la perspii azione 
de’ molto numerosi animali, e deg i u miini, cui 
assegnandone anche meno della misu r a Santoria- 
na , per esem. , tre lib. per cadauno, forma que- 
sta sola un volume tanto prodigioso , eh* è suf- 
ficiente ad infettare le abitazioni tutte non re- 
cenrate dal gioco dell’ aria : quando vi si ag- 
giunga I* esalazione putrida nascente dalle arti , 
apparecchi de* cupj , dalle cloache , dalle stalle 
precisamente , ec. ; un nysso ne risulta da produrre 
cotidianamente le nebbie , e le caligati, sensibili 
nel Cratere, nel mare vicino, e niCl ristrettamente 
obbligate sulla Città, secondo dalle alture, princi- 
palmente di 5. Mattino, vetsn 1’ aurora chiara- 
mente si s uopre . Sortono sulla Città , a parer 
mio , sì perdi* ejla è rncu’tta in maggior parte 
in un* angolo sotto i colli , si anche perchè il Cra- 
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tere è una Conca di alti lati, che tutto riceve, e 
tutto vi piomba. Vi piomba il gran volume pro- 
prio esalato, e svaporato , di cut molto la Città 
re partecipa . Oiue a questo si riceve, e si re- 
stringe rulla medesima , più , qhe in ogni altio 
punto del Cratere, quanto da lunghe acque marine, 
e dall’ acque del suo golfo si ti asporta da’ venti 
per le due bocche di mare che tiene il detta 
golfo tia Capri, e'i capo di Minerva , tra ’1 ca- 
po di Positipo , e Capri : e qu.tm’ altro lateral- 
mente riceve il golto di Napoli , posto in mez- 
zo a due altri mari , tra la Baja di Pozzuoli, 
e*l golfo di Salerno , che par ucularmente verso 
la Città si stringe , si per il vento proprio del 
golfo di Castellammare , il quale qu vi par che 
vieti da teria , ma per rispetto a Napoli for- 
ma colla sua direzione un piccolo Nord Est , 
ai anche per il vento proprio delle paludi di Na- 
poli, il quale comprende una corrente bastante- 
mente fredda , livellata esattamente tra ’1 fiume 
Sebeto, e S. Giov. a Teduccio . Questo vento 
delle paludi per esser freddo anche in tempo di 
State, come 1’ ho spei intentato da mare , suol 
rompere lo Scirocco a srgno , che uscendosi da 
Napoli in tempo Sciroccale , e dirigendosi verso 
Oriente , incontrasi sensibilmente diverso clima 
dalla linea del Sebetp in avanti . Però non lascia 
tal corrente d’ aria di esser micidiale : come si 
rileva da’ putridi Tifi, e consimili mali , che soglio- 
no attaccare i coloni delle paludi nelle tre stagioni di 
Primavera, di State, d’ Autunno ; e ciò , sì per le 
costipazioni , che per le putride esalazioni de’ 
canali d’acque stagnanti intralciati fra le paludi, 
e per 1* esalazioni de’ frequenti , e gran mucchi 
eli subio , che detto vento trasporta , ed in ma- 
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re , e sulla Città , particolarmente In tu*ti gli 
strati bassi , ed orientali della medesima : menu e 
sul resto de" strati superiori di Napoli, benché m«*no 
putridi prodotti vi piombano , vi si scarica pe- 
rò una sensibile quantità di umido dai colli suge- 
riori , da' quali, per le vallate frapposte tra Imo-, 
spirano nelle diverse ore del giorno certi venta- 
relli Costipanti, Sugli effetti di queste cerniate cause 
particolari , ho lunga spetienza della vallata ira 
la Collina boreale di S. timo, e la Cesa ea, cb« 
abbraccia le ablazioni tutte del Sangue di i'ritro , 
la strada della frigna Secca fino a Toledo , senza 
eccettuarne 1* adiacenze laterali , e ’1 continente di 
ritnpetto a detta strada sì delle abitazioni , che 
del monistero di Monteulìveto . Non è in co rsie 
contrade la pili salubre aria del mondo per I* umi- 
dità , e per 1’ incostanza particolare ; la quale in- 
costanza è ben sensibile in Monreoiiveto , peichè 
contemporaneamente a questa cagion particolare^ 
vi è anche il dibattimento generale di ogni alt o 
vento, fcd.ho veduto , che le febbri Costituzionali 4 
di felice successo per gli altri punti della Città 4 
quivi si sogliono indignare egualm j nte, che nella Con- 
cerìa , per lo Lavinaro , e pei gli alci i strati orien- 
tali, e bassi di Napoli, come soggetti e ai venti- 
celli , e al putridume proprio , e a quello del- 
le vicine paludi . Questo solo esempio può dar 
lume in (apporto a tutte le altre rioni , e can- 
tonate della gran Città di Napoli , in cui ( per 
abbreviare ) ove più , ove meno , vi giocano t 
venticelli particolari , P umido , il putrido . li 
conciossiachè di qualunque anche minim-' vento 
generale si nel Cratere , che nella Città porzione 
si frange, si rifrange , urta , ribalza , corre , e 
ritorna ; quindi il gioco di questi coi gioco de 1 
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ventarelli particolari non meno , che con quei 
del prossimo mare, e dell’ ambiente Cratere, fan- 
no si, che quanto sulle terre vicine, e adiacenti 
incontrano di vapori , e d' esalazioni , e quanto 
si svapora , e si esala in tutta 1 estensione della 
Città, tutto si eleva nella sua atmosfera , si tra- 
spoi ta di quà , e di là , e sulla Città in missima 
parte la ritorno dal notturno addensamento dell’ 
aria. Laonde, mal si respira, elevandosi 1’ esala- 
zioni , e più male precipitandosi . L queste , a 
senso mio, son le cause naturali , che avvelena- 
no f aria si di questa, che delle altre Città glan- 
di, dove più, dove meno, secondo i luoghi, e 
le disposizioni come le medesime son pianta e . 
Mi fanno ridere , quando taluni proggettano di depu- 
rarsi f aria di questa Città col tiaspoi tarsi fuori 
della medesima le Terresanie , e le fosse de" mor- 
ti. Sarei contento, che si custodissero le stalle, 
e si regolassero le case per evitarsi le infezioni , 
come si bada a custodire, e manovrare colla cal- 
ce , e colla terra , e colle chiusure le sepolture , 
e le Terresante de’ cadaveri . Del resto, 1’ epoca 
di tanti secoli su quest’ accorta condotta , e 1’ immen- 
sa quantità de’ cadaveri estinti “clalla peste , e se- 
polti in tutti i larghi di Napoli, distruggono co- 
testa ipotesi col fatto . 

CCXII. Allorché eruttava il Vesuvio , si dava 
spesso incentivo ad altri venti particolari . L' ho 
Speiimenrati per mare , reliquo aere quiescente : 
l’ho sperimentati mille volte, e mille nella Cit- 
tà . Aggiugnevano in conseguenza questi venti 
vieppiù dell’ incostanze, nell’atto, che vi traspor- 
tavano dei materiali vulcanici leggieri, e sensibi- 
le aria vulcanica ; dalla quale però ricevea Na- 
poli ut» beo&ficio opposto al detrimento della las- 
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w?a di fibra, che- s‘ inducea , come s’ induce , dal- 
lo Scirocco. Dacché il Vesuvio non erutta , il Clima 
di Napoli si è cambiato , e si è reso più panioso , ed 
inn te : le nebbie sono molto più sensibili, le malattie, 
bei che meno acute, e meno frequenti, sono peiò 
più stentosea risolversi, e le morti repentine più fre- 
quenti . D’onde ho conchiuso sempre, che il fuoco 
Vulcanico, prescindendo dalla maggior acuzie , che 
inducea ne’ mali, e prescindendo dalla quota d’inco- 
stanza, che di più aggiugnea all' aria , era però ut» 
mezzo depurarne necessario per il clima di Napoli; 
il quale clima, secondo me, quando non ritenesse 
sotterra tuttavia lo spirito Vulcanico , come costa 
dalle produzioni , si renderebbe quasi inabitabile» 
Fra le cause dell' incostanza non è da' taceisi ben 
anche l’annuale generica, e costante cagione, che 
corrisponde al passaggio del Sole in Ariete, ed alle 
Lunazioni di Marzo , e di Aprile . A questa suc- 
cede quella delle frequenti , e particolari Tropee, 
le quali , si danno mano dalla Primavera pei tut- 
la State , ed Autunno ancora ; e nascono dall’aria 
infiammabile , e dall" elettricismo sbandato coll’ 
esalazioni vulcaniche , e putride ne’ varj punti 
del Cratere . In questa corrente State non rilevò 
gli avvenimenti soliti delle Tropee; e ciò fin dal- 
le prime azioni de’ bellici fuochi. 

CCX1II. L’unico mezzo naturale, rhe depura la 
Città , rompe il nojoso orgoglio allo Scirocco , e 
rinvigorisce i corpi non è , che il vero Borea . 
Questo solo scopa la Città dalle infezioni , e li- 
beramente le trasporta anche lungi dal golfo per 
le aperte bocche del medesimo sopra descritte , 
senza frazione , o ribalzo sensibile. Tutti pii al- 
tri venti si generali, che particolari, non sanno, 
ch« giocarvi d" incostanza , e scaricarvi delle qua 1 i- 
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tft , che ritengono; perchè tutti vi si frangono , 
yi ribalzano , vi giocano y c principjlmente lo 
Scirocco, e ’l Greco. . 

CCX.V. L’altro mezzo, ma art.fiziale , che 
depura in parte , e rende più respirabile l’aria della 
Città , ed anzi distoglie la c orrente Sciroccale , 
•uno apt unto i fuochi artifiziali • Difatti , oltre le 
lunghe osservazioni , che ho da nu» ti anni a questa 
pine , mi pai , che p - ssj confirinarlo anc. ra «1 
gì a» fuoco be dico vittorioso, sonito tra G ugno, e 
Lugli ! di q ics o corrente anno 17^9. , per nacqui-» 
traisi dall’ Au'tt tu nos ro Sovrano i qu ttro Cast?l-c 
li, e aliti Fout della nostra Metropoli . Purché, fi*»C 
delle malattie di paura, non ve n è S'ata alcuna 
per cattiva costituzione d’ a'ia finora, che sonori 
ao di Liglio, non ostante 13 grande nu «erosila 
de’ cadaveri , e fuori , e attorno , e dentro la 
Città, anche all' aria aperta corrotti ; siccome 
Costa a* Prof-ssori della medica Facoltà . Che. 
p q p ù Hepu ata , e respirabile risulti T aria da 
«alt ai iizj, 1’ intendono bene i Chimici presemi, 
|ost'» cne pensano allo sviluppo dell aria pura, che 
a differenza d’altri materiali , abbondant issi inamen- 
te cont tenti nel nitro, il quale forma la base nel» 
|a polvere pirÌ3. Che lo sparo degli artificj distol- 
ga la direzione dello Scirocco , ed anzi talvolta 
a 1 ora la disdettosi costituzione d aria , la quale 
ci reca 1* Kstive Tropee ; 1’ ho rilevato dal» 
Je osservazioni , e la ragione fisica me ne ha per- 
so tso. Peiò, non occorre pretendere un tal van- 
taggio in atto . che lo Scirocco sia impetuoso , o 
combinato con altro lateral vento cardinale attivo» 
poiché, la riazione nell’aria provocata dallo squar- 
cio de’ fuochi artibziali ordinariamente usati, no* 
'suol' esse! superiore all' azione della coucnte ge- 
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reraV , t impetuosa de’ citati venti . Ho veduta 
non ostante dileguarsi sotto la forza di aetti fuo- 
chi un tempestoso tu i bine. 

Ct XV. Non mi sovviene 1* epoca , siccome hò 
preserie il tutto, e le circostanze , che per la pe- 
nultima festività della Madonna del- C armine M ag- 
giore , t,u?.ndo il celebre artitiziale fuoco , eh 1 er- 
gessi ne’ la piazza del mercato, fu sospeso , erasì 
apparecchiato un temporale tubinosi) di Scirocco, 
e mezzo giorno , ed erasi ristretto a scoppiare 
sul lido del Mercato , come dal moto vorticoso , 
e da’ lampeggiamenti replicati nel denso nuvolo- 
so masso quivi, e nel contorno ' determinato , mi* 
mfestavasi . Or, per non farsi cogliere sotto la ro- 
vina i' approntato artifizio ; senz' altro indugio » 
tosto si attaccò fuoco , verso un quarto di notte 
pria del solito tempo, all' artifizio grande, e nell* 
atto stesso, a piccoli artifizj laterali , alle bombe 
a polvere, e fulgor) insieme: si commosse quindi 
un inferno aperto nell’ atmosfera superincumben- 
te . Notai, che siccome le bombe , ed i fu’gori squar- 
ciavansi replicatamente nelle pertinenze del tur- 
bine , cosi il medesimo cominciava ad allargar- 
si ; fintanto che, cessata la già incominciata piò- 
va, e'1 vento impetuoso, dileguossi affatto . D 1 on- 
de circa V una , e mezza della notte , videsi 1 * 
orizzonte del Cratere da per tutto sincerato , e la 
giornata susseguente fu di buon tempo , contro 
ogni aspettativa . Inoltre, per varj anni ho vedu- 
to distorgliersi 1’ abito aereo alle Tropee estive., 
quando i fuochi artifiziali erano più frequenti per 
i diversi punti della Città , ove la gente ordina- 
ria avea la divozione, siccome 1 ‘ ha in parte tut- 
t' ora, d* architettarvi degli altari in festività col 
treno di fuochi artificiali, e massetti. Sentivamo 
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de! gusto interno , qu ndo contro 1* aria del Ora- 
tele af parccchiata a Tropee, o ad altro mal tem- 
pi, , si spiccava lo sparo degli artifizj, e maschet- 
ti , in tempo di'sela , Ha diversi siti della Città 
spezialmente di’ Siti eminenti ; perchè svegliava»» 
in me la speranza di aver buon tempo ne’ giorni 
avvenire , secondo più volte 1’ ho veduto verifi- 
cato . 

CCXVI. Val quanto dirsi, Paria finalmente non e 
un argine fisso, ma è un tìu-do mobilissimo, ed elasti- 
co. Quando si produca uno squasso dagli ftrati infd 
non , fino ad una data altezza , precisamente a^l 
una altezza grande, nell’ atmosfera; viene obligat» 
l’aria . attenta la sua impercettibile tenuità , gran- 
dissima fluidità , mobilità, elasticità , colla somma' 
f colta espansi va, a sfuggire con veemente, e repen- 
tina violenza dal luogo dell’ accensione , e scoppio 
insieme della mateiia scoppiarne, e combustile , qual’ 
è principalmente la polvere piria , la quale per i 
gjs , che contiene , si rende superiore negli effetti 
di esplosione ad ogni altra materia combustibile • 
Quindi , I* ai <a viene spinta per ogni direzione; ed 
jn foza della sua elasticità viene , nel secondo tem- 
po , nspinta verso il vuoto , che si è formato sot- 
to il fenomeno dell* accensione . Qu-ndi , tal gioco 
ds oglie l'abito antecedente di qualunque direzia? 
re- dichiarata . verso cui trovasi ella percorrere» 
e lo d soglie in ragion composta dalla diretra del 
péso , e volume della polvere, ed in ragione in- 
versi del tempo , che s’ impiega alla ripetizioa 
de’ colpi, e ner essi de' squassi s e commozioni di 
tal fluido Molto potrei dire su tale articolo, e co» 

' far vedere quanti venti impetuosi , e con essi le 
pio< e , e tempi rottivi si soffrono ( siccome n 1 
abbiamo sofferti non pochi ) in conseguenza de- 
•••- . > . gl» v 



Digitized by Googfe 




* 

* • » 

• )r i*5 )( 

gli accaniti fuochi delie guerre, accese non ostati 
te in lontane regioni da noi. Non v'ha cagione tra 
le produttrici de’ venti , nè anche una -, che più 
attiva sia cella materia attiva , o sia del fuoco , 
e del fuoco con iscoppto. h quando si avesse con- 
to della forza impiegata nello scoppio, ben potreb- 
be#! determinare lo spazio, che l'aria in conseguen- 
za ne percorre. Taccio di vantaggio per non alie- 
narmi dall'assunto. Dico solo , che qualunque sia 
dell’aria lo spazio, che dietro lo scoppio percor- 
re, è tale onesta obligata direzione, che quando 
superiore sia nella forza della direzione anteceden- 
te , ne resta questa distolra,e distrutta. In somma 
gli arntiziali fuochi , e di questi pressamente le 
bombe , tanno nell'aria proporzionalmente quello 
stesso, che fa il fulmine natu.ale, e quello stesso, 
«he fa il V. deano eruttante . Venti per ogni dire- 
zione generansi sotto cotesie naturali esplosioni , 
fot m ansi degl' imbrogli , e commozioni nell' aria, 
tome vcggiamo allo spesso sotto le Tropee , co- 
me abbiadi veduto sotto i primi impu'si dell' eru- 
zioni del Vesuvio : (intanto che 1’ aria si equi- 
libra a correre regolarmente verso quella dire- 
zione , ove ripugnanza non incontra . Così può 
distogliersi volentieri artifizial mente la direzione 
.sciroccale a noi relativa , precisamente allorch' è 
lenta , e colla sua fastidiosa pania c’ inquieta , e 
ci opprime : siccome senz’ avvertenza , e senza 
ragion veduta di chi occhio non ha , l’ abbiadi osser- 
vata mille fiate distolta . h così finalmente potrebbe- 
ro i navigami ancora preservarsi con maggior sicu- 
rezza da’ turbini , e dai sifoni , dico , co'le bombe di 
tela polvere , e n»n colla palla da cannone come 
imno sicuramente han soluto lare gl* inglesi. 

CCXV11. Intanto, la diversa qualità de” mali, cW 
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Bàlie Scritte eluse vengono prodotti in Napoli-* 
ti altrove, di nostra a chiare note, che qualunque 
aia sJÌI’org omsino de 1 solidi la loro azione, e qua- 
lunque sia sulla economia de* fluidi lo sconcerto ; 
non al'ro conchiude , che la lesione , o la discrur- 
Zione dell* effetto immediato , e necessariamente 
dipen lente dalle forze miste della vita . Quando 
lo distruggono di un tratto , producesi la morte 
improvvisa -, Qaanlo ne ledono in parte i dritti , 
producesi il morbo . Quindi , qiantopiù di cotai 
cause cresca jl numero, e la complicazione, d’al- 
trettanto cresce la ragione delle mentovate condi- 
zioni sul prodotto immediato della vita , d* onde ne 
deriva la distruzione , o la lesione della medesima.. 
Di queste molte ve ne sono, le quali non han biso- 
gno di riconoscere i sconcerti dalle cagioni generali 
per distruggere la vita. Tai sono i veleni virtuali di 

J ualunque classe siano , e le frze attuali siano di 
uoco , siano d' ogni altro corpo, o di violenza qualun- 
que. Non intenderei parlar di queste cause, se l’uma- 
na malizia, che gioca sull’impostura, non si avesse 
fondato per capitale d* interesse la manovra delle co- 
se , che in cambio di farle servire a' comodi , cu- 
stodia , e sostegno della vita , le rende senza me- 
ro analoghe a* veleni virtuali , per la produzione 
degli effetti , se non per la velocità dell’ azione . 

CCXVIII. Son circa quattro anni, dacché a richiesta 
del Governo dell’ Arrendamene del Due. a Botte 
di vino , diedi fuora in iscritto un parere sul mo- 
do di rettificare , e proccurare insieme il vantag- 
gio dell* erario di detto Regio Arrendamene 
Quivi feci vedere fino a quanta sottigliezza arri- 
va l’ impostura , quanto siasi generalizzata , e fa- 
miliarizzata presso il ceto de’ venditori di vino * 
Solla quale laudano di notabilissimo > ma empio* 
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ed infama negoziato sulla rovina dell* incauta poi 
pola/iu e. Inumai , che ogni Ceto de' venditori tie- 
ne i suoi Soprastanti per invigilare all* esattezza 
della giustizia , e al buon oidine ; e questo n’ è 
esente. Feci vedere, che costoro la fanno da Chi- 
mici, usando l’opetaZion di composizione • A qual* 
oggetto ne avviene , che oltre il serio discapito a 
danno dell' Arrendamene , nascente da un dato vo- 
lume di vino introdotto , il quale cresce nell' in- 
terno della Città in ragion della miscela di non 
piccola copia d' acqua; ve ne sono altri due, che 
Son veri piodutti dell' impostura • E I* indicai an- 
cora il mezzo per discuoprusi il vino puio dall* 
in>p< sturato . 

CCXIX. L’ introduzion de' vini guasti , franchi di 
gabella, s>tto il colore di manovrarsene l'aquavt- 
te: la simile introduzion dell'aceto da ogni sorta 
di Cantiniere , contro il divieto ; danno mano alla 
formazione d* un altro volume significante di flui- 
do vinoso , che fa ben anche ritardare 1' intro- 
duzion del nuovo vino . Poiché in forza di diver- 
se, e nocive sostanze rendono potabili cotti liquidi* 
Ed in conseguenza , per menare avanti il tur- 
pe lucro , riposano sulla crudeltà di avvelena- 
re T innocente popolazione . Ma ciò , che ci 
tiene maggiormente sopraffatti , è appunto , che 
costoro oltre d' innalzar la forza di qualunque in- 
significante vino labi usco a quel grado , che voglio- 
no, per farne risultar le diverse specie, perchè ne 
ritraggano i prezzi , che loro piace tassarsi , com- 
pongono di proposito un vinoso volume eziandio, 
che vino non è, e per vino lo smaltiscono . Pia 
che non fanno quando la composizione non riesca 
a tenore del loro disegno , che mescolarvi una te- 
nue porzion di vino generoso, o di lambiccato , per 
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«onciKare in certo modo a detto liquido la terza 
proprietà del vino , qual è 1’ odore : men- 

tre il colore , e ’l sapore molto non vi vuole a 
formarsi : oltracchè possono volentieri restar confu- 
si questi caratteri nella depravazione della vista , 
c del palato , in cui trovasi da lunga pezza abi- 
tuata la gente ordinaria molto bevitrice di qualun- 
que stomachevole liquido vinoso, bastando per loro 
che sia dolce, e abboccato, com’ essi dicono, sen- 
z’ accorgersi , che da cotesti impostori, più infami 
de" fuorusciti , si tesse il cappio micidiale sul loro 
piacere. Per non allungar di vantaggio , indico 
solo , come significai nel parere , che le sostanze 
principali , di cui servonsr per la manovra dell’ in- 
fame negoziato , sono il rame, il piombo, il ferro, 
1’ allume crudo , e bruggiato , la calce viva , 1’ op- 
pio , lo sterco de’ cavalli , de’ bovi , la decoziondell» 
campeggia, della liquirizia, le foglie di sorbo, ed i 
sorbi immaturi , le corteccie di granato , d’arancio, 1 
l’acqua ferrata, la pece, la catrame , la lacca , i 
niostaccioli , e consimili . Le quali cose tutte van re- 
golate si ad accomodare i vini guasti , e l’aceto, 
che alla formazione de’ liquidi vinosi, che vino non 
sono . Quindi , niente dico de’ conscguenti mali di 
Coliche, di Cardialgie, di Con vu’ stoni, d’ Apoplessie ; 
di Febbri maligne, d’impedimento di urine, ec. 1 

CCXX. Non disconviene da questa empietà quel- 
la , che si commette da’ Pescivendoli , con esibir 
vendibili i pesci corrotti, in modo, che -quando 
«'incontrano per le- strade , esalano un lezzo talmente 
jtiefitico , che disturba immantinente lo stoma- 
co, e’I capo. N’ è s'pportabde la sciocchezza, o 
per dir meglio, la stupidezza de’ comperatoti , più 
vituperevole che quell» de’ bevitori dei liquidi im- 
posturati. Ben son memore de’ casi di gravi diar- 
ree, 
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tee , di febbri putride con dissenterie-, di febbri 
esantematiche coila decorticazion della Cuticola, 
coll’ inipugamento delle gambe , ed ingrossamen- 
to edematoso tn peis.me , che s* erano cibate de* 
pesci currorti , e precisamente de’ pesci di Ton- 
naja , e de’ ioro fegati . 

CCXXl. Il solo antesignano de” fanatici , il dot- 
tor Brown , può assolvete coleste empietà ; per- 
chè Coi suo sistema si salva qualunque errore le- 
sivo di ogni dritto . Egli però altro ha scritto , 
altro ha fatto. Ferche ha abusato del suo sistema 
non in qualità , ma in quantità. Tal’ è stato prm- 
cipanuenie in rapporto al vino . E credo inoltre , 
che siccom* egli ha sperimentato nella Bastiglia 
quanto risulta ni litica alla vita la restrizione , e la 
respirazione d' una stess’ aria soggetta volentieri a 
mehticarsi ; così dallo spaccio del suo sistema ha cer- 
cato eccitare il resto dell* umanità, anche fuori di 
Bastiglia , che si avesse tirati addosso quegli stessi 
disaggi , e malanni, che quivi egli avea provati . Vo- 
glio dire in somma , che ’l suo Sistema vale pu- 
re a cuoprire , e palliare il turpe prodotto dell* 
avarizia , che nasce dall’ architertamento de’ dise- 
gni delle odierne abitazioni. 

CCXXll. Oggi tuttala premura di chifabbrica S 
non altro , che crescere il numero delle stanze a 
modo di tiappolette , per ritrarne il maggior lucro: 
e preferir questo alla vita di chi 1* abita . Han pieso 
oggi gli uomini per topi , o per bacherozzoli . Le stra- 
de strette, gli ed tizj altissimi , gli appartamenti 
coacervati , gli abitanti moltissimi formano , secon- 
do mi sembra , un vero formicajo . L’ aria vi si 
mefitica volentieri di notte , tosto che chiuse si ten- 
gano le stanzette, dormendo. Di mattina poi non 
è lungi, che qualcuno vi si trovi morto. Tal sor- 
ti 
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»a d'aria poco recedutaci] crasso putridume de!P 
immondezze, prodotto della negligenza , piesta il 
più grato lievito , e pabulo a la fecondazione, e 
sviluppo di varie sorte d’ insetti , precisa. nenie 
ali' ineparabile bulicame delle piattole. Le case a 
spazioso disegno antico , o in > o pochi , o n.e.ue, 
ne alimentano di c tai insetti : ne v’ ha ragione 
perchè l'aria in conseguenza di stiuttura,vi si pos- 
sa infettare. 11 fatto è, che capir non vogliono , 
che le formiche, le api, i lo ubncht , e nulle al- 
tri di cotesti insetti son quelli tra viventi, che non 
sanno tiposare se non addensati fi a loro . Gli uo- 
mini all'opposto espellono dalla loro macchina so* 
stanze animali d' indole putrescente ; coacervati 
perciò non posson vivete ? nè anche soli , quando 
l’abitacolo sia molto ristretto , o pei che Tana 
non vi si recenta. 

CCXX1I1. Idi vantaggio, cosa diremo degli altri 
comestibili ? mi taccio . Mentr' è noto , che le 
frutta, p. e., aceibe, e rinchiuse, si caricano d 1 
aria fìssa . Le verdure si fanno inzuppare d* acqua 
fetida nelle peschiere , e quando nello stesso gior- 
no non si esitano , si rimettono la notte a'1 chiuso 
de’ putridi magazzini a fermentare insieme colle 
frutta , e talvolta colle carni . Niente poi dico 
delle farine sfiorate, imbrogliate, arenose, e muf- 
fe , e quant' altro di appai occhio di cattive , e di- 
verse carni si manovra dagli eimnovensi di taver- 
ne, e d’ aliti luoghi. L'interesse, dunque, il quale 
va radicato sul negoziato ricoperto d' uo asco- 
sta malizia, diventa spesse fiate occulta cagione a 
medici ste si di tanti , e diversi mali , e della 
morte repentina . 

CCXXlV. Ciò fa, che i complessi vieppiù si con- 
firmano nella flaccidezza, che diciamo Endemica. 

di 
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Idi questo clima , spezialmente presso il sesso fe- 
minile meno esercitato di moto , t di fatiche . D* 
Onde avviene, che d'ordinario, fin dall'epoca di 
loro gioventù, si rendono soggette alla Leucorrea. 
Cresce la flaccidezza dall' abuso de' gelati , dagli 
alimenti meno semplici , e naturali , e dalla len- 
tezza , e densità linfatica piomossa con efficacia 
supenoie ad ogni altra per cagion di Li.e . 

CCXXV. Or tutte coleste cagioni, ed altre mil- 
le, che dar si ponno , o per dir meglio ', tutte le 
fisiche forze finora descritte , e rappotate all’ eco- 
nomia naturale in genere , ed all’ economia speciale 
del luogo , nascente dalla special forma della sua 
disposizione naturale , artifiziale , volontaria , 
con quantisivugìiano gradi di forza fisicamente s* 
impiegano , e con qualisivogliano chimiche proprie- 
tà al misto organo si prestano; non sanno produr- 
re colla diversa maniera di operare, che i diver- 
si sconcerti su l'organismo , ossia ì diversi morbi : 
i quali per conchiudere il comun’ effetto , cui 1' 
umanità tutta esistente deve subire , per dar luogo 
alla sostituzion degli altri , o tardi , o subito t 
rompono lo stretto nesso tra ’l prodotto materia- 
le della vita in esercizio, e le miste forze della 
medesima . Quindi , chi traspira, vive: chi tra- 
spira in equilibrio delle forze , che logorono il 
misto organismo , vive da sano : chi non traspi- 
ra , muore: muore preternaturalmente chi arriva 
a non traspirare , dopo tempo notabile : muore di 
subito , chi subitamente non traspira . Dunque, P 
indicazione generica , e fondamentale da soddis- 
farsi , perchè non succeda la morte repentina , & 
il sapersi custodire la macchina in modo , che 
non si spezzi l’ escrezione totale prodotta imme- 
diatamente dalle forze vitali , £ quando la con- 

• « " J..» 
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Botta , che soddisfa cotesia indicazione, viene avva^ 
lutata di vantaggio da’ mezzi , cne allontanino dagli 
oigani vitali ined.simi ogni qualunque particolare 
prcdisp sizione nioi busa, resterà ben anche ailonta- 
rata 1 ' ApopLmi^ la Suffuguzì m Pulmoiute , la SulO- 
pe , Con cui conch.uue il moroo bievissmio pei; 
estinguere la vita. Ma pria di pasture a* mezzi , 
ed alle precauzioni corrispondenti , e soddisfacen- 
ti a qtt&oto abbiamo istituito per fondamento in* 
dicativo; mi tò lecito di avvisare, che 

CCXXV1. Va sempre sregolata, e mar intesa la 
condotta pratica de' medici, allorché corrono , si 
premurano , e talvolta anche con principio di po- 
co buon costume, (senza dipendere da chi ha vedu- 
ta più estesa , ed imparziale criterio sulla natura 
delle cose), si ostinano di curare i nimbi a nor- 
ma del tabellone, che hanno apparato c >n senso 
più empirico, o almeno ipotetico, su date leggi 
pratiche fondamentali . E l'oggetto non su d esse- 
re, che di scostare anche con maldicenza ogni al- 
tro, che lor faccia ombra, per la vana ambizio- 
ne di far rimbombar la voce di gloriosa fama sul- 
la numerosità de’ loro infermi, spesse fìat? rovina- 
ti; d’onde possano acquistar credito favorevole ai 
un negoziato più , che a rettamente curare i ma- 
li alla tapina umanità con quella decente manie- 
ra, eh' è figlia della vera riflessione , e non dell’ 
impostura . 

CCXXV/I. Fu d’ Ippocrate il saggio concetto di non 
accostarsi ad intraprender cure, se pria non fosse a 
giorno delle qualità del clima, della maniera mo- 
rale di vivere, delle consuetudini politiche, della 
tisica educazione ricevuta, de’ cibi , e del poto , 
della quiete, e del moto, del sonno, e della vi- 
gilia, delle cose «creabili, e da ritenersi, de?li 
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abusi, delle passioni dell’ animo, dell'età, e dèi 
sesso , dell’ abito naturale delle funzioni , e del 
particolare temperamento . Perch’ era persuaso per 
un verso, che non una medicina , non una sola 
condotta anche dapprima indicata , potea risultar 
soddisfacente alla eleganza, e perfezion della cura 
^e’ mali jcome quella , eh’ è soggetta a modificarsi, 
a sospendersi , e ad accomodarsi si ai progressi di 
ciascun morbo, che alle ciicosranze citate , e te- 
nute avanti gli occhi come legge generale da ser* 
vir di base alla norma particolare de’ casi: la qua- 
le norma particolare dev’ esser ben anche regolata 
col rapporto alla varietà, de’- tempi, e delle stagio- 
ni . Val dirsi dall' altra parte , che la mira a det- 
te circostanze in condottarsi il metodo curativo, $ 
l’ istesso , che tener presenti le cagioni rimote ed 
occasionali , così dette da lui , fuor delle quali , 
altre non ve ne sono nei rispettivi climi, che pon- 
no generare i morbi . £ si devono tener pre- 
senti , per romperne V influenza nociva sul progres- 
so della cura . Ma tutto ciò ha il suo rapporto a? 
mali già formati . Non è fuori deL nostro intento, 
che tali nozioni si tengano ancor presemi , per con- 
dottar la norma , che allontana la produzion de* 
mali, e par essi la morte repentina , qual conse- 
guenza di morbi veementissimi. 

CCXXVIII.. Quindi , ad imitazion del sano ra* 
gionator di Coo,abbiam rilevato le principali ca* 
pioni , si generali , che particolari , si naturali, 
che volontarie , ossia le forze della Fisica Poten- 
za , impiegate ad operare sul circoscritto clima \ 
nostro, e sugl’ individui , che l’abitano , ma ^olla 
differenza fondamentale , che queste sussister non 
ponno nè nell’equilibrio, ,nè nello squilibrio, 
senza lo squilibrio ,o equilibrio corrispondente dej- 
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le forze interne della contrapotenza , che da viti 
gli* orgonismo : appunto per conchiudere piinci- 
palmente dalla maniera rii Vivere , e dalla vo- 
lubilità del clima , nascente dal garegg amento 
de’ venti generali , e paiticolari , che vulneraria 
di pjoposito 1’ immediato prodotto della vita ope- 
rane ; non esservi ioise , chi gloriar possasi di 
non aver sofferto mai , oier di non solfarvi il 
fmlagevole reumatismo , qual piodotto del 1' ac- 
trassato prodotto delia vita inazione . Val quan- 
to dire, non v’ ha morbo , che gcneiasi, sia da ca- 
gioni interne , sia da forze esterne , il quale non 
riconosca per causa materiale d>rett3 , e per concausa 
materiale indiretta 1’ attrasso dell’ insensìbile per- 
orazione, Diretta è, quando succede alle contra- 
ri? forze, come sono P esterne impressioni del Gre- 
fo, dello {Scirocco , e di ogni altro atmosperico 
improprio cambiamento -, che inabilita la sensibilità, 
sia pef effetto di rigidezza , sia per effetto di ri- 
lassamento ", sia per densi) à , sia per rarefazione 
d’umori , sìa per minorato , o cresciuto calore . 
Iridiretta poi l , quando Ì3 qualità degli umori , c 
la dispojhzion de’ solidi è tale, che non la promuo- 
vono proporzionale alla sanità , d" onde resta per 
aggiunger contrapeso all’ interna morbosa disposi- 
zione; tal’ è in conseguenza di stravizzi , d’ nn- 
briacamento, di predominio salsuginoso , di. cattive 
digestioni , di discrasia qualunque ecc, ecc. .. Ed 
ecco quanto va chiara la triplice alleanza tra le 
facoltà animali , naturali , e vitali. A segno , che la 
triplice armonia delle forze vitali , specificata dalp 
osfcillamento del cuore , e de’ polmoni , per, T-at- 
Sività dell’ influsso cerebrale, e sostenuta per P im- 
mediato prodotto, del per spirabile , allorché anche 
id minima parte resti», offesa^ offese restano in 
■al li “ 
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ragion proporzionale le alti e facoltà alleare, ed ìo 
quefe puiti ov‘ è rispimo faura-saro pt ispn ubi- 
le r. così alterata questa , si altera quella : e i" t$sen* 
za dtlla sua alterazione neon» scendo l’inab.lrà di 
produrle il traspirarle, ovvero 1’ attrae eisjirieoto 
di questo medesimo già p epurato , sere uà ceial 
materiale preparato , o disposto a prepararsi , o 
non preparato, servirà, dico, ad aggiungete aie* 
razione' a disturbo. Ne altrimenti p ò avvenne 
anche in ragion di dipendenza di faco'tà : poiché 
le ammali, e naturali funzioni pertanto sussst'no; 
in quautochè sono nella' vita, ossia dipendono «net- 
tamente daie di lei facoltà distese *n me’ i pun- 
ti del corno . A quii ogget o, semprechè ogni qua- 
lunque morbo riconosca per base la lesione p in* 
cipale nelle facoltà naturili, o animili, su»à tan- 
toppiù lungo, più breve ; più leggiero, quanti è mino* 
re la concansa procedente dalia lesione de'k- facoltà 
vitil-, E per l’opposto, la base muggini e , che 
riconoscono i morbi direttamente su'te facoltà vi- 
tali ,proccurerà il morbo tanfo piu breve, e peti* 
coloso , quantoppiù grand’ é la ragion della lesio- 
ne vitale , e la ragion della concansa relativa al- 
la lesimi dell’ altre due classi di facoltà : la quile 
lesione secondaria procede sempre in ragi n di et- 
ra della lesione vitale , cerche non -.pittilo coialr 
facoltà sussistere senz’ aver vita , o sia senza es- 
ser nella vita . 

CCXXIX. Quindi, per allontanare , ed impedire 
affatto la morte preternaturale , si Héè pretendere 
con disporre, che ’l prodotto de'la vitPoperante 
non resti alterato nell* esecuzion de* 
poiché questo solo tangìt il’d'iWtfO fondamentale , 
ed assoluto della vira: per" cui non s pnfò monre. 
Uè con motte allungata , nè con morte HÌptrttiw.f , 
i-i Ma qua- 
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qualunque diesi grave lesione su qua’unque funzio- 
ne animale, o naturale, quando il prodotto mate- 
riale delia vita in azione non ne venga sensibil- 
mente disturbato . 

CCXXX. Quindi , non si morirà mai repentina- 
mente , qumdo si sappia sostenere 1' assoluta fun- 
zione del traspirarle insensibile in qualunque rin- 
contro di vicende, in qutlunque tempo . 

. CCXXXl. Quindi , a chiare note apparisce la ve- 
rità, e la dignità della solida indicazione propo- 
staci ; la quale conciossiacchè riferir non si possa 
al morbo senza tempo sufficiente , che secondo 
diciamo , repentirtamente strugge la virar perciò 
va rettamente rapportata alla prevenzione contro 
le cause tìsiche , le quali sogliono operare con tem- 
po sufficiente , ed a posteriori ; e d'onde possan re- 
star deluse dalla proditoria economia, con cui proc- 
urano 1’ effetto della nota distruzione . 1 

CCXXXlt. Dicono i Browniani insoddisfatti « 
Poiché non sussista la medicina della debolez- 
za , perche curasi 1’ effetto negativo per la causa 
positiva, eh’ è presente; ejr affuo sussister non può 
la medicina della per spi razione , perchè curasi 
eziandio l'effetto per la causa. L'opposizione ca- 
de da se primieramente , perch' è aliena dal no- 
stro assunto. Del resto , considerata l’essenza dell* 
uno, e dell* altro effetto, apparirà la sussistenza, 
e F insussistenza specifica de'medesimi . La debolezza 
qualunque siesi , non è un ente, ma è qualità negativa 
dell’ ente * Ma F ente fisico dotato di . forza è 
quello , che positivamente opera , e produce gli 
effetti positivi alla sua forza proporzionali . il 
nostro effetto è positivo , perchè ha parti , e par- 
ti attive: dunque, è anch'egli un emeposi’ivo. Poiché, 
di eco me iq senso di dipendenza , e nesso, egli è 
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un effetto, un prodotto d’ un* altro ente positivo » 
qual’ é la vita armonicamente operante ; coi) io 
senso di sue propiietà , ed attributi , diventa un 
ente positivo operante in ragion delie sue forse , 
procedami invero dai diversi gradi'di acrimonia, di cui 
è suscettibile, tante volte superiori alle forze stes- 
se , che I’ han prodotto , d* onde ne restan questo 
interamente distrutte . Inoltre , ciò , che diciamo 
di soddisfarsi l’ indicazione diretta a sostenerci i drit- 
ti del traspirabile; fa d'uopo, che i Browniani si 
elevino ad intendere , che questa proposizione ab- 
braccia due parti, cioè; gli effetti nascenti dal tra- 
spirabile impedito, come causa positiva, e l’effetto 
procedente dalle funzioni vitali alterate, il qual’è 
io stesso traspirarle , che s 1 impedisce, o si altera. 
Ed in conseguenza, allorché questo traspiratole, ch’è 
posto in mezzo , tra gli suoi effetti , e la causa 
di lui produttrice, rettificar si voglia, perchè sus- 
sista nell* innalterata sua funzione; non potrà giam- 
mai ottenersi , senza la rettificaziou della causa, qual* 
è la lesion delle funzioni vitali , d' onde immediata- 
mente dipende. Laonde, sotto l’opcrazion de* mezzi. 
Che reti ificanp daddo vero la perspirazione insensibile, 
ottiensi contemporaneamente la reitidcazion della 
causa, d'ond’egli dipende, e degli effetti, ch’egli 
medesimo produce . Kd anzi sarà questo un sistema dì 
conservar la vita nel grado , che dicesi sanità : hi 
quale quando, per quattro anni, sia percorsa senza 
sensibile alterazion di perspirabile, tal si acquista 
fermo 1* equilibrio nella macchina , e tal resisten- 
za contro le naturali mutabili vicende si appara, 
che cento anni potrà un tal complesso percorrere 
di vita , giusta le decisioni dell* immortale San- 
torio . 

CCXXXIII. La soddisfazione intanto dell’indica* 

M 3 zio- 
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gitine propostaci , potià a 'empiisi con mezzi diretti a 
qum o ìgujidi i il p.un> obliai 1' ispezione; sul- 
lo staro ani lui e degli mgani .v u i pi incipri. mente* 
ed indi su e alleate facoltà naturali , ej animali 
ernia idei sempie picsentmea, ed associati dello 
staro de’ liquidi, per i quali sussiste ciascun degli 
organili os cilli. Il seco d> riguarda la condita* 
e ’1 governo sul e sn ci se ronnaturalì appellate « 
Il teizo si aggn a su mezzi di precauzione contro, 
le descritte cause natuiali e volontarie, rese 
puipne dt,l Cratere , e della ( ina . Il quarto ti- 
raluiente s* mter iene su-ia medicina celi’ animo * 
da cui / iti ano uigamsino vita licere D‘ onde, 
J* animo pacato di passioni , nè d;s utbato nel a 
facoltà vivili caute: la pncauzioi.e , che adontarla 
i) motivo di re?tai d suolata la lacerna vii ideane 
te l’ oiganisno: i' gusto penetro delie altie cose 
su mutuigli V pei thè rospi tino a sc.sterer P eco- 
re imà della duplice officina- raiuia'e, e Vitale ; 
iul a prima deilc qua:»' n? vegetabile actsienie pio - 
ditto si prepara, e ne. la secónda la umnuiazitH 
|ie dello stesso prodotto) in indole olcjitACtntt* per- 
di -si proprio, ed mima'et il giusto momento » e 
la ricercata crase ne* -fluidi- colla regc.larità delle 
naturali , ed animali finzioni: la speditezza delle 
funzioni v tali; un armonico concetto formano tra 
1-no livellatameli’? cospirando, d'onde sufficiente 
ragion vetlina risultar potranne , perchè poss-si 
]* immediato pmd tto della vita operante nè anche 
in lievi? g ado disturbarsi . K per conseguente le 
c use d-s-Misie a provocar la morte repentina , o 
sia la veloce estinzìon della vita , resteranno ca- 
g oni ordinarie, o firze soccorrenti il sostegno del* 
]a vita, in adempimento del disegno , e del fine, 
per cui sono state provvidamente istituite . , 

tC XXXIV. 
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• CCXXXIV. Ora in conto del primo artìcolo, 1* uo- 
r° ricerca di scuoprirsi , se male alcuno vulneri 
in atto la vitale economia: o se mala conforma- 
zione di naturale struttura- siavi architettata. Ve- 
rificata questa , ccnvien ia cura painativa : veri- 
ficato quello, si tolga, se la Medica , e Chirurgica 
facoltà valevoli mezzi contiene a sviai lo capaci : 
alleluiente bisogna aspettai si 1’ inevitabile avveni- 
mento nella ragione delia intensità diretta della le- 
sione, e dell* inversa del tempo, che le cause le? 
sive v’ impiegano . Un ingrossamento ne’ ventrico- 
li. e nell' orecchiette del cuore; una compressione 
seffogativa de* medesimi cordiali recipienti , proce», 
dente da superflua pinguedinosa veste : uno stento 
all' oscillamento del cuoie per la densità del fluido 
pericardiaco , in cui nuota, e guizza: un polipo ar- 
vrampicato nel fondo de* ventricoli , o nella cmvatura 
deli" aorta : un aneorisma della stess’ aorta , o d* 
altro arterioso tronco: una ossificazione, o altro 
occulto vizio organico arterioso: un polmone fievole, 
asmatico , idropico , a vomiche soggetto, un petto 
stretto ,ec M un collo taurino, corto, colle carotidi am- 
pie , e '1 capo piccolo in proporzione, o pure difforme : 
una precedente Cefalea ,o spesseggiarne Cefalalgia , e 
Vertigini essenziali, e caduche, un precedente spa- 
simo Cinico , ed una Emiplegia , una Paralisi Imper- 
fetta, una leggera Apoplessia, un abito convulsi- 
vo, ecc. ecc. , procedenti tutte rispettivamente da 
qualche solita soppressa eruzione , p. e. di sudore 
sia generale , sia parziale de' piedi : ovvero del 
liquido sanguinoso , che riempie il i duplice siste- 
ma de* canali vitali , da coagolo , da dissoluzio- 
ne , da (densità , da rarefazione del medesimo 
per soperchio calor sensibile , da impeto violen- 
to , da debole quantità di moto , da viscosità, e 
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lentezza effeta per lo calor vitale reso molto la- 
tente , o esaurito , da esotico materiale incapace 
d’ animai izzar si nuovamente , dopo chè si è sepa- 
rato da’ principj, che scinosi animaiizzati: com' è 
Un salso olioso, o muriatico , o acido, o risipelato- 
so, ec», un materiale podagrico, che vi alligna (t). ec. 
Concludo in somma , che quando gli strumenti 
vitali sierto solidi, sieno fluidi, poiché non costino 
d* integrità , e di libere funzioni per le addotte 
ó altre simili , prave disposizioni ; non potrà 
giammai ottenersi il libero gioco tra la causa, e. 
r effetto per darsi il salutare equilibrio si presso la 
triplice armonia vitale * che presso P alleato nes- 
so della naturale , ed animale armonia . Non lice 
al disegno di questo Saggio obbligarci alla costru-; 
zione d' un Corpo di pratica Medico-Chirurgica , 
qual conviensi per direzione a poter ristaurare la 
vita^ dai morbi : ne son ripieni i volumi , e> 
classici Autori hanno con avvedutezza , e pe- 
netrazione esposta la convenevole maniera, e- 

• i me* 



(i) L’indole della Podagra è stata finora ignota, nè mal 
si è saputo a ragion veduta riparare , è tanto meno colla 
impropria maniera astenica di JBrown : dall n-quale tanto più si 
confirma il solvere nodo sant nescit medicina pouagrom . Oggi , giu- . 
Sta le nostre tracce dedotte come corollario da’ principi relativi 
all essenza della Rachitide, crediamo di aver fatta nota l’in- 
dole del materiale podagrico , ed abbiam fatto vedere esser lo 
stesso , che ’I materiale rachitico t a qual oggetto , ammesso in 
consenso di questo noto fondamento , come si dee per fatto am- 
mettere , che la podagra non si sa manifestare in veruno 
degli aspetti , o sia specie com’ è solito , senza la specie 
corrispondente del concorrente lievito bilioso , si vede , co- 
ma , per ratifica in molti casi ho veduto , la ragionata , e 
convenevole maniera di doversi trattare ; secondo che ho 
«posro nelle publichc lezioni sulla natura dell’ azidetta 
Rachitide . 
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ì metodi di regolarli . Mi astengo inoltre %di .< 
toccare il secondo punto della premessa indica- 
zione, che riguardala notissima condotta sulle sei 
cose nonnaturali, se non in ciòj che fa al nostra 
proposito . Nessuno meglio d' Ippocrate 1’ ha di- 
chiarate . E quelch’ è più ammirevole , ha egli ri- 
dotto sotto un breve, ed immortale concetto quan- 
to di sensi, e di pratica estenzione possa ad un» 
tal dottrina appartenere, col dire: Omne nimium 
naturar inimicufn . Quindi , assoluti i primi due ar- 
• ticoli fondamentali , c generici , soddisfaremo il 
resto , che riguarda la condotta particolare nel no- 
stro Clima, applicabile eziandio, per gli analoghi 
rapporti naturali, alla generalità degli uomini alber- 
gatiti in altri Climi. 

CCXXXV. Il primo mezzo , che preserva i mol- 
li, ed inerti Napoletani dalla morte improvvisa , e 
per essa dall'Apoplessia forte, dalla Sincope ve- 
ra , da pulmonale Soffogazione , vien somministrato 
dalla madre natura . Egli d il calore estivo . Per 
quanto di ambascia , e di sbancamento si prova 
dal sudore in conseguenza dell* estivo calore , e 
per quanto di defatigatone soffrono gli organi vi- 
tali a provocare per lo calore un prodotto sensi- 
bile, qual’ è il sudore , il quale- richiede la pro- 
duttrice intensità superiore all' ordinario insensi- 
bile prodotto , qual’ è la perspi razione ; pur non 
ostante , benché sia questa una violenza, risulta però 
tanto regolare , perchè naturale , d’ onde non è a mia 
*■< notizia un qualche caso di repentina morte senz’ al- 
tra potente occasione. Ho veduto le Apoplessie , 
ho veduto le Sincopi , ho veduto le Asmatiche affezio- 
ni in tempo diState , ed altri gravissimi morbi , anche 
colla frequente norma di Costituzioni nell i cambia- 
menti, e volubilità atmosferica : hanno estinta la 

vi- 
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Vita ; ma d’ ordinario mai repentinamente . Ho ve- 
duto inoltre, e cotidianamente veggo, che molti 
mali cronici si risolvono ne'comptessi de' Napoletani * 
o diffidenza d’altri climi , moltoppiù nella State, 
che neila stessa Primavera. E trattandosi di mar 
li freddi procedenti dagli attacchi di nervi , da linfa 
inerte , da ostruzioni fredde, si risolvono il più del- 
le volte nella State presso tutti gli uomini della 
terra , che pervengono in questo nostro clima 
principalmente , e co' mezzi , che la natura vi 
Somministra : oppure in altro luogo , ove consi- 
nuli naturali prodotti si generano. 

CCXXXVl.- Ma le altre Stagioni dell'anno non 
tono Estive . Non ponno proccurare P eguale ef- 
fetto della risoluzion de’liquidi congesti , e Paper* 
tura tutta della macchina coll'effusione del sudo- 
re, che seco strascina fuora puro, ed impuro bla- 
teriate : d’onde , benché la medesima ne soffra 
dello sbancamento,, però ne resta molte fiate sgra- 
vata , e depurata in parte dalle impurità^, princi- 
palmente reumatiche , salsugginose , celtiche , an- 
che senza P ajuto de’ medicamenti . E li Tisici , e 
gli affetti da debolezza , e raffreddamento di ner- 
vi godono per l'estivo calore una certa equabili- 
tà di umori , per cui , quando non sono abbie- 
viati dalla Tabe , tirano comodamente la vita fi- 
no all' incostanze Autunnali . Dunque nelle altre 
Stagioni , fuor della State, in cui la macchina 
si chiude , ed in quelle particolarmente , in cu» 
collo stringimento de’ solidi un maggiore intoppo 
tra liquidi meanti concorre' ; la repentina morte 
accade . Quindi , la morte repentina si allontana 
dagli uomini non altrimenti , che in ragion di fa- 
cile traspirazione , o insensibile ( §. CCXXX. ) , 
ovvero sensibile , t. . * - -, « 

CCXXX VIL 
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CCVXXVTT. Or questa nozione ci apre il varcÀ 

fi uucligtn a d. Ila genetica economia della na-. 
tu. a in «apparto alla sussistenza della vita de' vi*. 
Verni , e ci manuduce alla d.-teun nazione de* 
mezzi ai liticali app icabili alio scampamene dal* 
la nume repentina. 

CuX>OCV ili. Fa maraviglia cnm;fira gli uomini ta- 
lu >i Vi ao'-o, iqutii comunque stiano esposti agli esti-, 
Vicalou, e coinu iqu: alle i igidez^e dell'inverno, iole- 
sano non ostante comodamente sì l’una che l'altra in- 
tanale , ma ben molesta , impressione . Altri per 1* op- 
posto suscettibili sono d‘ inesplicabile calorosità, e 
di freddezza. Di questi ultimi rifondono d* ordina-; 
rio , aiuhe i medici , la cjg.lone alla dilicatez*. 
2 a del complesso , che vuol significare a sms», 
loro , una nervata debole., e quindi molto ino-, 
bile all* esterne impressioni . La sbagliano in par-, 
te . Poiché , gii effetti afflìttivi sulla sensibilità t 
tieno da c flore , sieoo da freddo , superano nel-, 
la intensità, l’intensità dell’impressione calorifica* 
o frigorifera su nervi comunque deboli . D'onde 
ai dee conchiu Jere , eh’ altra cagione particolaie, 
venga incitata all’azione sulla, nervatura del sensa 
si icrunamente all’a/ion del freddo, o del calure 
fi fatto persuade, e continua questa verità . Le 
ac.ju£ tei mali contengono di calor sensibile molto- 
mtno dell’acqua bollente. Gli effetti di concozio- 
re , o disfacimento , sono di gran lunga maggiori, 
sotto 1 azion delle tenue , che sotto la boli tura 
dell’acqua pura, non solo in conto della risoluzioti 
delle- sostanze soggettatevi , ma eziandio in ragion 
del tempo, fu tempo molto più breve, che nell* 
acqua b -lleme , si spappola nella terma ogni ani-. - 
male . La ragione quindi He' succennati avveni- 
menti, convien , che i aolidisù la ripetano, d'11% 
„ qua- 
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qual iti de’ fluidi o poco , o ben meabili , per la 
purità , o impurità, che contengono. Comoda- 
mente si sostiene il caldo estivo, comodamente si 
resiste al rigido invernale , quando i liquidi sono 

{ >uri . Equabilmente eglino ubbidiscono alla cre- 
azione : proporzionalmente , e senza ragion di 
urto, e di fermento intestino, si sciolgono in su- 
dore , quando son puri . Equabilmente si adden- 
sano sotto lo stringimento frigorifero: proporzio- 
nalmente si sdruciscono, e senza impedimento- si 
risolvono in perspirabile insensibile dall' internato 
calore . Ma sulla sensibilità l' impressione univer- 
sale equabile non suscita sensazione : lo dimostra 
1* interna circotazion del sangue , lo manifesta 1' 
esterna applicazion dell* aria inagitata . Dunque v 
commode te geruitt tam sub f rigore , quam sub co- 
lore , qui humorum gaudent puntate . Quindi , ri- 
sulta cotal nozione diagnostico carattere della buo- 
na qualità degli amori: che che ne dica il Dottor 
Brown . 

CCXXXIX. All'opposto, il reuma , il salso , 1* 
acre qualunque diventano ne' liquidi umani, come 
i minerali nelle acque termali : intoppano la cir- 
colazione , squilibrano la ragion di azione , e na- 
zione tra fluidi , e solidi , alterano la sensibilità 
in ragion della chimica forza procedente dalla qua- 
lità de'principj esotici , che trovansi usciti dalla 
crase naturale de'liquidi ,fra quai sono imbroglia- 
ti : d’ onde sotto gli estivi calori , sotto la rigida 
Stagione , nell’atto, che la misura termometrica 
non segna nella macchina di costoro una maggio- 
re, o minore temperatura di calor sensibile a dif- 
ferenza degli altri uomini ; si querelano nondi-- 
meno d’ insoffribile caldo , d’ indicibile freddo » 
Vuol dire, gli effetti della sensibilità in tal casa 
' P»>* 
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procedono in ragion composta dall’ inequabile di- 
retta della circolazione meccanica de' liquidi ani- 
malizxati, e dalla diretta dell' impressione chimi- 
ca de'principj inanimai izzati confusiva , sul sistema 
destinato alla detta sensibilità . Freddo Apparente , ed 
Apparerà/ Calore appello , quando gli effetti della sen- 
sibilità, relativi si all' una, che all'altra qualità , 
corrispondono in ragion maggiore alla intensità 
delle medesime . 

CCXL. L’ equabilità delia circolazione nascen- 
te dalla purità de’ liquidi fa vivere gli uomini nel- 
le pertinenze del fervido Equatore, e gli fa vive- 
re all’ opposto sotto i Cerchi Polari , e con una vali- 
dezzn di sanità molto maggior della nostra , nulla 
ostante, che *1 primo clima gli porge massimo ca- 
lore , e '1 secondo minimo. Ciò, che v'ha di par- 
ticolare è, che lé malattie sono più veementi, e 
più brevi: perchè il perfetto ad ogni imperfezio- 
ne si rovina. E perchè l’uomo è fatto a pruova 
d’abito; perciò si adatta a vivere in climi diret- 
tamente opposti fra loro , senza manifestare in 
qualunque luogo si trova , una sensibile differenza 
di calor proprio, nell' atto, che la sensazione cor- 
risponda iti senso contrario. Non si possono inten- 
dere questi fenomeni di naturai economia senz’ 
aver presente l’idea della Capaciti de’ corpi in con- 
tenere il fuoco: siccome dimostrai nell’ opera con- 
tro il Crawford, Art. Capaciti . 

. CCXLl. 1 nostri climi non hanno costante cal- 
do , non hanno costante freddo , abbracciano secon- 
do le Stagioni , la temperie quasi emula a tutt’ i climi 
della terra. I! nostro Partenopeo in particolare non 
ha bisogno <f aspettare le Stagioni per emulare t 
differenti climi ; poiché , secondo abbiatn sopra 
esposto, ha per particolare privativa la volubilità, 

. . i e 1 
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e rincosfanza non solo diurna, ma arie 4 '* oreria’, 
flou tanto nell' inverno, quanto ne. ta Hronavtra , 
e supratu to neh* Mutunno , e nella S-ate ancora . 
Quindi, la capacità de* empi de* un in un>ni in 
contenere il calore si aiteia a monetiti i d'"0 de 
la sensazione del canne , e dcj f eddj , gli effetti 
deli’ umido , e del secco , rendono niente e .ua» 
brle la circolazion de'liquali, e per essi niente 
equabile risulta il pruduti • risici della vita, na 1* 
insensibile , sia il sensioi.e . K per conseguenza 
in ragion d J lla intensità di tale inegolirità c<hh 
chiude , nelle indicate Stagiqni , o coila d.stiuz ort 
della capacità vitale, o per lo meno con un se- 
minario di morbi . E quando il natu ale mezzo 
del calor esrivo non ai uva a risolvere ciò , che 
di esotico, e di congestioni ne* liquidi si contie- 
ne , e vieinaggiormente se a tali qualità altro vi 
si aggiunga in ragion dell’ incostanze ; farà senza 
dubbio 1 * Autunno coile maggiori incostanze pro- 
prie le sue piunve micidiali superiori a tutte le 
altre Stagioni . E soglio di e, inerendo a'sensi d* 
Jppocrate , che, f Està poco equabile carica , l Au~ 
titano scoppia la mina . Q lindi , Autumnus tabi- 
dis mjlus : Quindi la genesi di mi! e maloii da- 1 - 
lo stesso Ippicrate descritti , e rapportati a que- 
sta più fetale Stagione . Quindi, la maggior fre- 
quenza della morte repentina , puncipalmente in 
Napoli più nell’ Mutuano avvanzato , che neri’ al- 
tre Stagioni meno calide dell’ fcstà , Hai 17M2. 
la State- cominciò a darci le incostanze più sensibili 
degli anni precedenti , e fummo come prodrome a.lo 
•coppio de’ tremuoti di -Calabria:; de’ quali ilnosiro 
Protomedico Sig. .Cavadier Vivenzio ne scrisse 11 a 
ei udva , es ita , e- raffiorata' istoria ; I medesimi d 1 1* 
astia susseguente 17 &£• rinata , non lasciando di licoari 
'la * 8* 
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•i nelle varie regioni della terra , han datoalimen* 
to , e permanenza ad una certa ribellione fra gli 
elementi, (e per essi al cervello ancora degli uomini 
sensuali , ed empj , ad imitazion degli effetti de ' tremuoti 
nelle precedenti epoche avvenuti , secondo la storia ) , per 
cui non abbiamo riconosciute più Stagioni equa- 
bili: e l' Està , che dovea espiate, e depurare i 
corpi , P ha anzi caricati d* impurità , le quali 
hanno scoppiato nelle Stagioni chiuse , e precise 
nell’ Autunno colla frequenza della morte repen- 
tina . ,Nou così pria di questa epoca ferale di tre- ' . 
njuoti.Tal si apparecchia, e fisicamente si condu- 
ce, anzi forse più incostante dell* altre trascorse t 
la presente Estfva Stagione del corrente anno 
( moralmente , e politicamente lagrimevole più , 
che infelice) il 1793. . Siamo alla cadenza di Lu- 
glio, ed in cambio di soffrire i rabiosi latrati di 
Strio-, par che ci percuota piuttosto la coda del 
rigido Scorpione . Pugnan contro la nostra sus- 
sistenza gli elementi . 11 Motor del tutto li ren- 
de ribelli in ragion dell* umane operazioni . Preser- 
viamoci dalle minacce dell* imminente Autunno , se 
il Clemente Fattor Eterno ce lo concede ;,coa 
andare appresso all’antica istitutiva economia defr 
la provvida natura, 

, CCXLll. La natura per proteggere le facolti 
virali dall’ insidie de’ principi esotici, dall’ attrasso 
dell’insensibile prodotto , dalla discrasia d* ogni 
sorta di fluido , dipendente dall" improprio intrrte- 
nimento tra medesimi de’ detti materiali escrea- 
ti ; ha istituito per legge annual fondamentale la 
risoluzione, l’assottigliamento de’cennati fluidi: per- 
chè quindi resi più meabilj trapassar potessero il più 
delle volte fino all’esterna superfizie del corpo 9 
formando un «film spezie di traspirazione » ma sen- 
si* 



Digitized by Google 




sibile, sotto il nome di sudore. V Estiva Stagio- 
ne è l’annuale legge , eseguita coll’ordinata co- 
stante esattezza dalla minore obliquità de' raggi 
del Sole . I mezzi apparecchiati al conseguimento 
del fine, due sono : la calorifica attività della so- 
lare promanazione dall’ esterna potenza tisica •: la 
sensibilità sull' organismo dall’ interna potenza del- 
lo spirito . Il calore s’imprime sul senso: il sen- 
so provoca il moto di celerità ne’ liquidi ? pene- 
tra ne’ liquidi il fuoco solare . Doppio eccitamen- 
to di fuoco tra fluidi risulta: conseguente 14:10 dal 
fuoco proprio per l’attrito cresciuto contro i so- 
lidi dal cresciuto momento de’ fluidi : promosso 1' 
altro intestinamente dalla presenza de’ penetranti», 
simi rai solari . La rarefazione , l’evaporazione, 
l’ esalazione sono tra fluidi d’ogni sorta gli effetti 
primigenj , e graduati della presenza tra loro del 
fuoco sensibile in diversi gradi . Astretti quindi 
sono i fluidi di svaporare fuor delia macchina, ove 
addensati formano il sudore ,* non addensati for- 
mano d'insensibile perspirazione un maggior vo- 
lume , che dicesi traspirazione avv ansata» Può av- 
venire sotto questa operazione, che l’ impuro si es- 
pella . Avviene sempre almeno però , che traspi- 
rando , o sudando , l'armonico organismo vitale 
non si strugge , cioè , non si muore repentina- 
mente. 

‘ CCXLIII. Non sa 1 ' uomo istituire Stagioni 
confacenti alla sua fralezza, è soggetto alla natu- 
ra . Ha bisogno della ragione , e dell’industria 
per imitarla a suo vantaggio . Non è poco , se 
del molto apparecchiato dalla natura nel teatro 
dell’ Universo , ne discuopra il necessario pel so- 
stegno della sua vita . I bruti sanno incontra- 
re la maniera confacente alla propria consei va- 
*i- zio* 
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glorie sotto le alterale circostanze della loro vir 
ta . Hanno 1' istinto di conservar costante la quo- 
ta del calore necessaria alla giusta solubilità de’ 
liquidi , o con riceverlo dal isole , o pure l’ 
eccitano col moto . Nelle Stagioni intempeiate , 
e fredde . pascolano dirigendo sempre il petto al 
Sole , a rjiodo d'eliotropio . Nelle Stagioni cal- 
de pascono di schiena , per non farsi offendere 
le regioni vitali dàlia maggiore attività del fuo- 
co solare f I volatili , pervenienti dalle spiag* 
gie Affricane , per isvernare it? molti luoghi d* 
Europa , viaggiano allontanandosi perpendicolar- 
mente dall’ Equatore , si caricano il ventriglio di 
pietruzze , e di sostanze dure da potergli bastare 
al viaggio per provvisione d'alimento ; poi spie- 
gano il volato sempre contravento , perchè lo sten- 
toso moto nblighi le parti ad un incessante attri- 
to , e per esso all’ incessante calore : il quale po- 
trebbe volentieri difettare in ragion inversa della 
distanza de’ climi , che attraversano scostandosi dal 
detto Equatore . Sebbene per essi, oltre il cambia- 
mento de’ climi , o sia delle zone terraquee , è fre-] 
quelite, e cotidiano ancora il cambiamento de’ climi 
particolari , per la ragione di tracciarsi gli ali- 
menti. Ed a tale oggetto mi persuado, che la lo- 
ro strettura , £ la deposizione delle piume corra 
dal capo verso la coda , per poter sempre con- 
travento trafficare . Il tripudio , i salti , le corse, 
degli animali , eh* escono dal chiuso , il galoppo 
del cavallo, della lepre , e simili per naturale istinto 
alia salita ec. , sono un compenso di stritola- 
mento di fluidi , d’ esercizio de' solidi in concor- 
renza del calore eccitato sotto 1’ avvanzato attri- 
to , a cui l'istinto li mena, per preservarli dalle 
conseguenze de’ rallentati fluidi , degl’ intorpiditi 

N so- 
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solidi , Come pure cerca 1’ uomo l'equilibr’o del tu® 
calo» vitale per lo sostegno pei manente dei pio. 
ciotto insensibile delia vita operante , e non di 
rado del prodotto sensibile , quando è fuori dell' 
isti va Stagione , o per dir maglio , quando è iti 
mezzo all’ incostanze delle toize estrinseche , ed 
intrinseche , sia di State , sia d* ogni altia Sta- 
gione ? 

CCXLIV. Ciò, eh* è naturale; è comune a nit- 
ri gli esseri organizzati , ed ìnorgamz/ati , 11 fuo- 
co solare provoca nelle piante la vegetazione , e 
la perspirazkme . Il moto vi provoca 1’ attrito • 
1 venti le danno il moto . 11 fuoco Solare risto- 
ra la vitale sensibilità nei bruti , risolve glìumoii, 
provoca la perspirazione insensibile , e sensibile . 
L'attrito tra fluidi , e solidi è dal moto Vitale, na- 
turale , e volontario : l'istinto di conservazione 
l'accresce , allorché bisogna loro al conseguimen- 
to dell'equilibrio suddetto ( §. prec- ) . 11 fuoco 
Solare ristora nell' uomo T organismo , che vive 
per la forza vivificante trasfusavi dallo spirito , 
risolve ì fluidi , promuove la perspirazione insen- 
sibile , o sensibile egualmente come ne' bruti . li- 
moto progressivo circolatorio de' liquidi separabi- 
li , e suddivisibili sostiensi permanente da’ siste- 
mi organici vitali ; cui cospirano i naturali , e gl» 
animali meccanicamente , e chimicamente sempre- * 
che loro non manchi la facoltà ad operare trasfu- 
savi dalla forza vivificante . L'attrito tra fluidi , 
e solidi è figlio di cotesto moto . Ma quando 
maggior moto bisogna per eccitar più sensibile il 
’ proprio fuoco : quando convenga introdurre il 
primo fra gli eccitanti , qual’ è il fuoco solare ad 
eseguirvi gli effetti ristauranti le conseguenze dall* 
atti asso del prodotto vitale ; quando convenga mi- 
ao* 
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fiorare l'orgasmo dal soperchio eccitamento del 
su fuoco ; forse vien coadiuvato dal battere , e 
ribattere de’ verni come nelle piante ( Forse ese- 
gue il suo pasto a fiorite, o di schiena al sole, cui 
dall’istinto son nrendt'i bruti, ecc. ì Ecco la ne- 
cessità di usare la facoltà privativa , e propria , per 
la quale da tutti gli altri esseri si distingue , qual* è 
la ragione, e l’ industria : cosi si accende il fuoco, ec. 

CCXLV. Data costante nell" uomo la tempera- 
tura del calore , costante sarà 1’ effetto , onde ne 
risulta la vita sana . 11 moto , e per esso 1’ attri- 
to del vitale meccanismo in permanente giade, è 
la cagione necessaria intrinse a del permanente ca- 
lore . 11 moto , e l’attrito del meccanismo natu- 
rale sugli -alimenti aggiugne fisicamente una quota 
di calore , ed è il mezzo , che conforme prov- 
vede al bisogno del vitale meccanismo , e spessa 
lo soccorre ancora di calor sensibile co' cibi , e 
col poto, che s’ introduce \ così ne Io priva ben anche 
all’opposto. 11 moto ,e l’attrito dal meccanismo ani- 
male è parte del meccanismo vitale esteso fuor dell’of- 
ficme della vita, e della natura, ed èiego'ato dalla vo- 
lontà . E" nondimeno il modulatore sull’equilibrio , a 
inequilibrio del meccanismo vitale - naturale . La 
ragione la porgono il retto uso , o l’abuso deile 
sei cose nonnaturali appellate , su cui esercita il 
suo -impero la volontà . Le principali fra queste , 
che all’ altre tutte danno la sussistenza , sono gli 
alimenti, e'f moto volontario. Questo per impri-' 
mere la necessità , perchè si espella quel , che si 
attrassa . Quello per somministrare ciò , che bi- 
sogna . Vìctum inter , dicea il Ramazzini , che 
queste verità capiva , et exercìtatìonem sanìtas con- 
sistere debet . L* uomo , quindi , a differenza degli altri 
esseri organizzati di qualunque classe , non conserva , 

N 2 non 
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ROn alimenta, non minora , non accresce il sutvproprio 
calore, e per esso il prodotto della vita operante, 
P er . participazione di ciò , che di comune cogli 
altri la natuia li porge , in ragion d'istinto colpe 
ne’ bruti , o in ragion di semplice organismo, co- 
me nelle piante ; nu in ragion de* giudi zj , e d’ 
argomenti , o retti , o falsi , che corrispondono 
al giusto uso , o abuso . 

CCXLVl. Non pertanto , difetta il proprio ca- 
lore sia per abuso volontario , sia per abuso in- 
volontario , malamente applicandosi le facoltà rego- 
latrici dell’ aniipo per cagion d’ ignoranza , d' inav- 
vertenza, di poca riflessione , di fanatismo o pu- 
re per accidenza, sulle cose nonnaturali . Oifetta , 
o eccessivamente , p difettivamente. 11 primo, rfa 
coperchio cibo , da cose spiritose , da violento 
pioto, da insolazione , dall’aria troppo- calda , o 
pieno sufficiente all* espansion de’ polmoni , da ir- 
ritamento , e stimolo , da forti allacciature , da 
Joperchi panni , da soperchia dimora presso il fuo- 
co sviluppato , dalle febbri , è morbi caldi , ecc. 
cospirandovi ben anche la disposizion dei tempera- 
mento . Il secondo da cause a queste opposte , 
jche diciamo prlvflve . 

CCXLVII. In rapporto a! primo capo , ben s’in- 
tende , che I’ insens ibile pérspirazione. non può 
sostener la legge dell’equilibrio successivo . I tu- 
bi apparecchiati a tal funzione son violentati , e 
•offogati dalla quantità di moto cresciuta nel san- 
gue . Questa eseguendosi in minor tempo della sa- 
lta circolazione, importa una violenza d'esercizio 
di yita , da cui non ne può dipendere, ip senso fa- 
vorevole , che il prodotto sensibile del sudore . 
Accade , che nè ]* insensibile, nè il sensibile pro- 
dotto talvolta si piomuove : ne (tsta quindi di- 
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strutta l’opera della vita (§. CXL. ),oìn tempo brs* 
Viss ino , o m tempo notabile. Poiché , il mezzo con- 
seguente , che sostiene l’equilibrio salutare alla 
vita in esercizio è la perspirazione insensibile. Il 
mezzo conseguente f che restituisce lo squilibrio 
all’equilibrio salutare du’tluidi, e de' solidi , è 1* 
escrezion dell’ atti asso principalmente per sudore , 
e talvolta per ut ina : prescindendo ancora la 
ricercabile concorrenza dell’ escrezioni sensibili di 
qualunque altra spezie: cosi, la quantità di moto 
si minora : d’ onde si rimette al livello di poter gene- 
rare insalubre prodotto del traspirabile , Quando 
ciò non avviene : ecco la vita in pericolo prossi- 
mo . La quantità di moto intendesi ne'fluidi cre- 
aciuta non solo in ragion di celerità , ma in ra- 
gion eziandio di massa , e di volume sì per 1' at- 
trasso di ciò , che dovea espellersi , come per la 
rarefazion di tutta la massa , in Conseguenza del 
calor sensibile . Quindi , la riazion de' solidi su ta- 
le impeto de' fluidi non può sussistere , che in ra- 
gion della sensibilità , e della forza , di cui tro- 
vasi in possesso. Ma tale meccanico stato ne’ flui- 
di distoglie le crase , o sia la loro chimica ope- 
razione , sovvenitrice alla forza de" solidi . Dun- 
que i solidi devono cedere alla maggior azione de’ 
fluidi in qualche punto , in qualche region della 
macchina , e precisamente ove di queste qualcuna 
trovasi antecedentemente defatigata. Ecco l’ inva- 
sone d’ una , o più parti nella macchina , che re- 
stano afflitte più d’ ogni altra , o distrutta intera- 
mente la loro funzione , cui eran destinate . Quan- 
do ciò avviene su’ vasi che si crepano , o si dila- 
tano , e che nell’ esterno sboccano , producesivun* 
emorragia : la veggiamo dal naso , la veggiamo 
dal petto , dagl’ Intestini , dall’utero ecc, . Que- 
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sta conseguenza di squilibrio quantunque sia un 
inoibo,è però uno speziente sempre salutare: per- 
chè si minora la quantità di moto , e la vita si 
allontana dal pericolo prossimo : se non che con- 
verrà riparare , per impedirne il pericolo opposto 
preternaturale . 

CCXlV i i 1. Or quando cotesta conseguenza di squi- 
librio luogo non ha su cennati , o altri punti di 
minor interesse , ma sul cuore , sù polmoni , sul 
cervello : ecco l’ Apoplessia forte , ecco la Sof- 
fogazion polmonale , ecco la Sincope vera , quae 
vitam repente e medio tollit . Qmndi , la con- 
seguenza , ossia 1* effetto dipendente dallo squili- 
brio sulla legge di azione , e riazione tra flui- 
di ,'e solidi , ha per insito disegno la resti- 
tuzione all’ equilibrio tra medesimi . fc’ acciden- 
za , che si dia , come non di rado si dà , sugli 
Organi della vita . Questo è quel concetto , eh* 
«spr imono , ed hanno scritto i medici , che la na- 
tura sempre ppera conti o le cause avverse a 
favor della vita,quandó le circostanze non ne at- 
‘ ttaversmo il disegno, come ne" casi citati . Vuol dire, 
che vogliono esprimere col nome di natura ope- 
rante il complesso, e Tordine delle forze meccani- 
che , e chimiche , le quali si connettono, e si co- 
municano vicendevolmente per gradi prossimi , e 
remoti tra loro per lo sostegno , o per la distru- 
zion dell’ organismo vivente, giusta la norma del- 
la loro applicazione.. 

C CX L1X. Or la natura , sempre uniforme a se stes- 
sa « comunque è costitu ta ad operare in grado 
perfetto sul livello della jeg?e dell’ equilibrio ; pur 
nondimeno cotesto suo disegno fondamentale , e 
semplice risulta costantemente relativo allo stato 
attuale della disposizione , in cui dovasi T orga- 
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f»?smo . Ciò importi , che data la conseguenza (fel- 
lo squilibrio ( >). prec. ) ; non appare lo sboc- 

co , r arresto , se fuori , se dentro la macchina 
avvenga, menoethè di’ segni prognostici , quando- 
abbini tempo di manifestarsi . In tali equivoci 
avvenimenti d*ve entrai 1* arte , perchè senza 
mora spezzi il peùcolo piossimo alla vita , e la 
protegga dall’inevitabile morbo, o lungo , o bre- 
ve , che sarà per ìisultarne . L questo è il caso 
da* filosofi espresso colle parole , ars perficit nattf 
ram . Quindi uno de’ gran persei v itivi della mor- 
te repentina provocata dall’eccessivo calore come 
conseguenza delle forze meccaniche , e Chimiche 
alterate (§. CCXLVI. ); egli è appunto la cavata di 
sangue . Questa è 1’ estensione del significato di 
quell’ adtggio ben’ inteso dal volgo più , che da* 
Browniani , cioè : una cavata di sangue in tem- 
po tira 1* uomo dalla sepoltura . Tale fu il caso 
del marinajo descritto ( §. CXVIII. ). E sebbene la 
quantità di moto vien cimentata con intensità da 
provocar morbo , p. e. , febbrile , e non morte re» 
peni ina , sul riflesso , che la pelle tutta chiusa ' 
non è ; pur non dimeno la mission del sangue , o 
spezza affatto il prosieguo febbrile , o pure lo di- 
mezza : principalmente , quando non ancora si è 
cominciata a sovvertire qualche interna funzione , 
qual pria d’ogni altra suol esser la crase della bi- 
le , È ’1 tempo da celebrarsi , eh* io reputo per 
ragione , ed osservazioni , il più opportuno , è 
dopo pochi gradi del secondo stadio febbrile , o 
sia dell* Aumento . Nel primo stadio non compete, 
perchè l’attributo trasfusivo della sensibilità sull* 
organismo vien afflitto spesse fiate dal degradamen- 
to del calore per la pugna tra ’1 solido sensitivo 
aggrezzato , ed impegnato di fissar il fluido nella 

N 4 quie- 



Digitized by Goog 




X l v 6 X 

cjuiete , e 1’ fluido , che riaggisce col piccai moto 
ondoso , e progressivo, e col suo volume, f-)’ on- 
de detratto il sangue , resta detratto a dirittura , 
non già resta latente il calore , qual’ è in detto stadio s 
il volume , e’1 moto si minora : il solido s'indi* 
i rizzisce: il cuore cade in Sincope . Meno vantag- 
giosa del secondo risulta nel terzo stadio ; perchè 
il morbo è già. fissato : h3 già sovvertite le ifiter- 
tie funzioni ; ma come la quantità di moto in 
questo è superiore a tutti gli altri stadj , e segui- 
ta a contìrmare la lesion 'delle interne funzioni ; 
perciò in questo Stato è più vantaggiosa , che nella 
Remissione , quando la quantità di moto è decaduta 
nella ragione de" fluidi sfumati , intasati negli estremi 
vascoli , espulsi in qualità sensibile, ed insensibile, 
ed allontanati in conseguenza dal soffogamento del- 
le viscere vitali". A vista dunque di tal morbosa 
economia, giudico convenevole, minorarsi la quan- 
tità di moto , quando ella corrisponde allo slac- 
ciamento de’ solidi dallo stato di aggrizzaniento , 
priacchè piglia partito il morbo di arrivare all* 
aimeti con sovvertire più intensamente le interne 
funzioni; qual’ è nel principio dell’ aumento. 

CCL. Si dirà t la mission del sangue non è 
un'operazione diretta a promuovere l’ insensibile per- 
orazione , qual si ritrova ne’ diaforetici : d' onde 
non si colpisce direttamente il fine proposto di re- 
stituirsi F equilibrio tra l 1 effetto , e la causa , ossia 
tra *1 prodotto vitale conseguente , e la vita in 
azione . ,S1 ; non altri , • che li semiempiristi 
Browniani posson eruttare simili obiezioni . Or 
voglio io stesso aggiungere a questa la vera oppo- 
sizione fondamentale , la quale, per finirla, par , 
che possa, ma in apparenza, far trionfare i BroW- 
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rifinì ; come quella che comprende l’unico commi 
• punto ai pratica costituente la pietra di paragone 
tra'l loro, tra ogni altro qualunque, e r l nostro 
Sistema. 

CClI. Ciò , che per voi , dicono i Brownia- 
ni , è quantità di moto cresciuta , non è per noi 
il cresciuto eccitamento ? E la mission del sangue, 
ed ogni altra evacuazione , che minora per voi 
la quantità di moto, perchè riducasi all’equilibrio 
salubre ; non vai per noi a minorare il vigore 
eccessivo , e per esso il cresciuto eccitamento , 
perchè si ribassi al livello naturale? Non è perciò 
questa idea preferibile ad ogni altra , per l’ inte- 
resse , che rappresenta il nuovo Sistema? 

CCLII. A quest’ Achillea obiezione risponda 
per primo . Se il Brown avesse specificate le sue 
idee, che col termine eccitamento , avesse voluto 
abbracciare Tamplissima estension de* sensi, che sotto 
di se comprende la filosofica, la ben applicata, 1* 
accettata in tutte le fisico- matematiche scienze, la 
notissima espressione quantità, di moto ; lo compa- 
tirei con dirgli : ha incitato il suo , benché poco 
aggradevole , piacere d’innovar termini senza ne- 
cessità , e senza vantaggio della scienza , per far 
eco non al genio , ma al prevaricante pensare di 
molti scrittori de' nostri tempi , fra quai non vi 
manca particolarmente ancora una truppa di Chi- 
mici , che han cercato , se non altro , di pro- 
muovere con termihacci , e sistemi senza logica , 
la confusione , ferace madre dell’ ignoranza . Ma 
il fatto si è , che i Browniani nell’ atto, che ere- - 
dono d’ aver capito i! lor co.ndottiere Brown re- 
stano nell* inganno di non averne penetrat* i pen-* 
sieri , e *1 disegno » In secondo luogo , venitemi 
s alquan- 



ti 



Digitized by Google 




X *p8 X 

alquanto appresso , di grazia , miei Siguori BroW* 
mani.. 

. (GLI II. Eccitamento forse non è secondo voi , 
Tuffetto di turte i' esterne cose appellate cause ec- 
citanti , o stimoii , opei ariti sull eccitabilità ì La 
voce e ccitjbUità non contrassegna la propilei à ine- 
rente a* sistemi muscolare , nervino , che tati’ in- 
aiente dir si potrebbe sistema nervino , secondo par- 
la il vostro Brown , e per la quale sola proprie- 
tà gli esseri viventi ( contraddizioni a diluvio ) 
ni n pnsson vivere ( §. LI. ) . Da ciò dovete voi 
prma , ed indi ogni altro inferirne , dicen- 
do : dunque, eccitamento non è altro , che lo 
«vegliamelo della taciturna proprietà inerente 
alla libra , per la quale sola ella non sa vivere , 
tua vi> e per relazione , ed in ragione deU'azion 
degli esterni stimoli . Da questo stesso inferisco 
apoditticamente anch'io , che voi commendando 
, in cotesta Stenla la cavata di sangue , ed ogni al- 
tra evacuazione , non siete più per riputarvi Brow- 
niani, perchè il Brown per tai manovre, esce con 
voi interamente dal suo Sistema. Difatti , egli in 
cambio di chiamare il povero , e da voi disprez- 
zato Flebotomo a celebrar la cavata di sangue ; 
ha fatto molto male ? di non chiamarsi il Zmga- 
rello , e la Lavandaja : questa per ammollire 1* 
eccitabilità fino al grado bisognevole , e pulire il siste- 
ma di lordure: quello per istituolarlo collo spiedo , a 
coila trivella , quando l'uopo l'avesse richiesto . 
Che stravaganza è questa mai , mi ripetete? Nò, 
rispondo , stravaganza non è : ma credo , se non 
m‘ inganno , d' esser il giusto spediente , appoggia- 
to apoditticamente sulla legittima illazione riatta 
immediatamente dal fondamentale Browniano prin- 
cipio . Fer carità , voi ooa avete .altro , che sti- 
moli. 
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moli « ed eccitabilità , o sia sistema eccita- 
bile , ammesso da Bu wn senza origine , ed 
economia sul solido nervino := musculare, cioè: 
voiete camminar sempre in ipotesi snl fermo 
solido , temendo di non annegarvi nel fluido; 
s ; eie itisoinma tanti solidisi i, o per meglio dite, au- 
tomi . Dunque , i vostri legittimi mezzi devono es- 
ser diretti a modificare i solidi , senza intrigarvi 
co' fluidi . Laonde quando all’opposto ciò fate, fa-, 
rete la scimia ad lppocrate , ed a’ riputati Eclet- 
tici Dottori col carattere d’anfibio , o di topo , 
e di volatile , come il pipistrello , senza che ve 
n’ accoigete . 

( CL,V. Dove mai ha sognato il Brown mi ri- 
pigliate , di non aver conto del sangue , e de’ li- 
quidi secondatj ? Rispondo : Sì , avete ragione : 
ma spero , sarete a perdonarmi , se dimostro , 
che il conto avutosi dall’arguto Brown del san- 
gue , e de’ liquidi tutti , sia un conteggio fatto all* 
oscuro : d’onde n’ è addivenuto un solidista . Vi 
potrete felicemente ricordare , che trascorrendo i 
detti di Brown , avete voi , ed io , ritrovato il 
nobi'e sangue registrato nella meschina lista degli 
esterni stimoli . De' stimoli anzi ha detto il Brown, 
che conviene minorarne il numero , e la forza , 
o pure accrescerli , e modificarli in ragion de’ 
gradi della Stenia, o Astenia, o insieme combina- 
te . Su questo piede tosto correte voi nel nostro 
presente caso , riputato una Stenia , prossima a 
degenerare nell’ Astenia mortale, correte dico , a 
minorare l'eccitamento con detrarre, mediante la 
cavata del sangue , la forza a tale stimolo fino al- 
la ragion naturale . Per 1' opposto , giunti nell* 
Astenia, tosto correte ben anche ad innalzare la 
forza del medesimo stimolo fino al giusto grado : 

cioè, * / 
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cioè , a dirsi il vero , non sapete far altro , che 
pigliar vela sempre col sangue, e cogli altri umori, 
accumulando, o scemando i vostri stimoli, le vostre 
cause eccitanti esterne , alle quali qumdo ragion 
chimica nonattribil.te, è un errore di sistemi cer- 
tamente per voi il combinarle insieme T e moltipli- 
carle: potendo di elleno bastare una sola, atteso 1’ iden- 
tico lor modo d’ operare . Che vuol dire, valicate 
sempre i liquidi , e ne" liquidi vi aggirate senz’ 
accorgervene , perchè non avete altro agli occhi 
vosi ri presente, se non l’ eccitabile sistema, che corre 
alla debolezza, la quale si crede causa prossima da voi, 
quando è un effetto apparente dell’ impeto de’ fluidi, e 
della riazion de' solidi (§.XXXIIL): e la curate come 
causa, nell* atto, che resta curata coiti’ effetto. Noi» 
è questo un imbroglio , diretto a confondere l'or- 
dine , la semplicità del modo , che tiene 13 na- 
tura in produrre graduatamente i fenomeni . Vi 
accade in settima ciò , che avvenne a quel cac- 
ciatore , che tirò a chi vide , e a chi non vide 
colpì . Ma questi colpi di rado si danno . Intanto 
N non mi pare, che avete altro di piò solido ad op- 
porre in sostegno del facile Sistema . 

CCLV. II sangue primieramente , il calore , 
ed ogni altra sostanza animalizzata , stimolo ester- 
no non è , ( §- §. XXVI li. XXIX. ) . Ogni so- 
stanza pria d’ animalizzarsi come gli alimenti , i 
condimenti , ecc. mezzi sono, per me , me- 
diati , ma rimoti tino all’ animalizzantento , 
per lo sostegno della vita ( §. LI. ) . 
11 sangue poi cosa è ? Notate bene , eh* è il fon- 
te assoluto della fisica vita dell* uomo . A segno , 
che i Dati solidi costituenti da una parte il pro- 
prio fjndo dell’ umana vita fisica , in una somma 
ridotti ( $. XLIX, I eoa tutto il testo , che la 
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rnarchina compone , quando ne togliamo di met- 
zo l’idea della loro forma , possono francamente 
contrassegnarsi col nome di sangue , perchè tutto 
dal sangue piocede , componendosi \ e negli stes- 
si principj , da cui così risulta , scomponendosi ( 
ritorna . Quindi ciò , che si fa, ciò , che si ope- 
ra in favore , o contrario alla vita con qualuuque 
mezzo , con ogni qualunque graduazione de' Brow- 
niani spinoli , non alla rifiutata eccitabilità va di- 
retto ; ma a minorare , ad accrescere , a modi- 
ficare il fonte della vita , o sia il sangue , sotto 
la norma , e facoltà dell' attributo vivificante sull* 
organismo trasfuso, (§.CLXV I.) : perche dal sangue 
procede secondario , non autem primario loco , ogni 
mezzo , ognj soccorso conducente alla forma , ed 
al ri>arcimenio a tinte le proprietà degli organi tutti • 
CCLV1. Quindi , giacché sul sangae avete voi 
operato in negoziare le vicende della vita , cre- 
dendo di operar sul solido , o sia sul vostro siste- - 
ma , conviene perciò rettificarvi l’idea, che ogni 
medica manovra non è specitìcamentediretta, che sull’ 
assoluta sensibilità , e sulla forza de’ solidi, e sul- 
la quantità , e qualità del sangue , e suoi prodot- 
ti . Ma 1’ azione de’ solidi , che sorge dalla sensi- 
bi'ità , e dalla forza , procede in ragion della 
quantità , e qualità de’ fluidi , ( §. XXXVIll, ) . 
Dunque ancorché voi pretendete di minorare l* 
eccitamento nel caso nostro con minorare la quan- 
tità del sangue , non yepite a soddisfare , che una 
parte soltanto della indicazione , quella cioè , che 
riguarda per noi la quantiià d> moto superiore al- 
la naturale salubre . Nè in mente di Browru vi 
posa altro di questo : mentre i suoi stimoli non 
«anno altro fare , che ribassare , o innalzare 1* ec- 
citamento , o sia di degradare , o sovvenire l’ ec- 
cita- 
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mici , cfte feconda h possibile attivici , e -falli 
spcrienza cu) facto riconosciuti , vanno a giusti 
ragione commendati ì'ìL poi commendate c.»l Bp>wi 
in cast di Diatesi Astenica , alia Scenica succedili, 
nella corruttela , o colliquazione , p. e. , del san- 
gue, commendate, dico, gli alcali, gli «.piriti in- 
fiammabili per vedere_incitata V eccitabilità , ec. 
quando non incitate, che la sensibilità , il moto in con- 
seguente, ed il calore insieme per vieppiù promuove- 
re a precipizio le condizioni della corruttela ì Del 
resto , in caso di languori , quando lo stomaco 
non è percausa universale inabilitato , allora soltanto 

E osson prevalere in nostra chimica ragione gli stimoli 
ifowniani . Finiamola con persuaderci una volta alla 
perline , che nìl sub sole novum , meno che paro- 
le , e gerghi . Non sarebbe poco per noi , se de' 
rapporti delle cose naturali , che ci son presenti t 
re intendessimo la millesima . Non sarebbe dì 
piccolpeso, e momento, se si avesser sempre alle ma- 
ri le mediche nozioni , che -abbraccia l’ abbando- 
nata , ma soda antichità , dedita a parole molto 
meno , che al fatto, ed alla sperienza , come con- 
ducibilé alla necessità , ed all' indefettibile como- 
do della vita , Non dico questo per piantare un 1 
idea d’inerzia nell’ umano intelletto , perchè con- , 
sistesse nel luogo , ove si trova relativamente alla 
medicina . Non lo dico , perchè non sorga un’ al- 
tro Brown a ferire i cardini del retto pensare , e 
della medicina istessa . Lo dico anzi , perchè si 
faccia chiaro ciò , che ci compete d’ indubitabile 
sulle massime, che devon dar fondamento alla Fa- 
coltà da una parte , e dall’ altra , perchè non si 
cessino le letterarie contese , per farsi noto ciò , 
che ci è presente , e che poco , o nulla intendi a- 
tng . A (ale oggettg ho lodato i talenti , che s >a 
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Corsi presso P economia de’ prodotti di natura : f 
ho vituperati , perchè nell’ apparenza, e nella po- 
ca utilità di quelli si son perennati , abbandonan- 
do dall 1 altra parte , anzicchè con posporre, e con 
dare al disprezzo il vero Sistema Njturae dell’ ornat- 
ila economia, che importa non voluttà, non rimo- 
ca utilità, ma la necessità di proteggere , e soste- 
nere la impareggiabile vita . 

CCLVil. La tnission del sangue , per rispon? 
'dere all’altra difficoltà , che non ferisca il perspi- 
rabile insensibile : indirettamente , concedo : di- 
rettamente , nego . Imperciocché , il perspirabile 
è r effetto dell' azion della vita . Alla vita ag- 
giungendosi vita più vita , ossia azion violenta , 
non producesi l 1 ordinario effetto , e talvolta nè 
anche il sensibile . Ma la detraziop del sangue , 
in giusta ragione, toglie vita più vita , ossia la 
violenza . Dunque ritorna la vita alla giusta azio- 
ne ; cui compete, e corrisponde l’effetto del per- 
spirabile insensibile . Dunque la cavata del sangue 
è direttamente impiegata alla promozion del per- 
spirabile , perchè registra la potenza , d'ònde di- 
pende . E’ una illusione , che il perspirabile si 
provoca direttamente da’ diaforetici , qqando colla 
loro chimica risolijzion degli umori , non chiama- 
no anche a partito f azion della vita per promuo- 
verlo , e renderlo più spedito . E a tal riflesso 
ne 1 casi di quantità di moto avvanzata , ? di sof- 
fogazione , servono i diaforetici ad aggravarne le 
circostanze . 

jCCLVIII. A retto pensare intanto i preservativi 
dalla morte repentina altr' oggetto riguardar non 
devono , se non f indicazione prefissaci sul soste- 
gno dell 1 insensibile perspirazione . Questa idea ri- 
pete l' appoggio d,d retto esercizio della vita • 
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Questo esercizio suppone l’ organismo-abile , munito 
deli'attributo trasfusivo , e per esso di sensibilità vita- 
le , e per essa di moto . Farà impressione , se fo 
succedere il moto alla sensibilità . Ciò nasce dair 
illusione, che procede dalla Paralisi imperfetta , 
ove si rileva moto senza senso , o all' opposto . 
Per primo , suscitar moto in genere sull’organi- 
smo non ti può , s' egli non sia vivo , fornito 
cioè di senso , che possa sostenere il risentimento , 
ed indi la riazione in corrispondenza dell' impres- 
sione . Secondo , distrutto intieramente il senso 
non si può supporre , menocchè stupidito -, perchè 
la macchina senza senso è cada vere, ella non può sus- 
sistere . Terzo , può sussistere nelle parti anima- 
li , in cui l'imperfetta paralisi si riconosce , un 
dato moto imperfetto come conseguente partici- 
pazion del moto vitale, che non lascia di promuo- 
vere una certa vegetazione in tutte le parti , quan- 
do nelle medesime non concorra lo stato totalmen- 
te opposto all'abilità , che risulffi dalle rispettive 
proprietà . Ciò confirma il principio ( CLXVI.) 
che quando il sostrato organico non si presta abi- 
le ; 1’ attributo trasfusivo si sospende . Ma ciò è 
fuori de] nostro assunto: poiché, noi parliamo di 
sensibilità , e moto vitale , sotto la cui insepara- 
bile unione la vita aggisce , ossia aggisce il soli- 
do sensitivo delle officine della vita per lò sprono 
ed economia del fluido. Laonde, sussiste l'insen- 
sibile perspirazione , quando giocano di proporzio- 
ne tra loro la sensibilità, e il moto vitale da una 
parte , e il giusto moto , e la crase del sangue 
dell’ altra . Quello importa ragion meccanico-spiri- 
tuale. Questo importa ragion meccanico-chimica • 
L.’ una, e l'altra ragione intrinseca importano la 
proporzionale sussistenza dell' intrinseca , e propria 
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temperatura di calor sensibile in ciascun uomo , 
Sulla quale fondasi l’ equilibrio , e i' energia di 
ciascuna fu azione organica , di ciascun uso generi- 
co , e particolare del sangue , e per esso di cia- 
scun fluido . Quindi, ogni altra medicatura appli- 
cabile aita soddtsfaziun della dichiarata indicazio- 
ne, saia propria, e convenevole , quando vaierà 
a sgravare il sistema' vitale dall’ oppressione , dall* 
ìmpeto , dalla suffogazione : quando vaierà a rile- 
varlo della debolezza apparente in conseguenza d» 
inerzia di solido, indotta da lenta cu$e economica 
del fluido : quando vaierà a di$cogiie>e da' fluidi 
le congestioni, gli arresti , la crassezza , la visco- 
sità , l'acrimonia qualunque, qualunque discrasia: 
quando vaierà a risarcire il difetto del calore, o 
a minorarne l’eccesso . La temperatura del calare 
nel suo equilibrio suppone l’energica indicata eco- 
nomia tra il solido, e il fluido, da cui risulta u- 
1 ? . 

CCLIX. Gli altri mezzi intanto conducenti a* si- 
stemati principj , parte interni sono, e parte ester- 
ni : altri riguardano un daa govein - : altri la cau- 
tela, £ questi tutti quanti sono non devono pun- 
to derogare a'rimedj diretti contro i iif’rbi attua- 
li , che attaccano le parti vitali, p che queste in- 
direttamente , e per consenso di sconcerti natura- 
li, ed animali ne risultano offese: poiché la loro 
mira è quella , che poco anzi abbiamo indicata , cioè 
di proteggere al giusto livello, per quanto si possa, 
l’azione della vita, tanto, che trovasi vulnerata 
da’ mali diretti , o indiretti , quanto che venga 
minacciata, com'è minacciata a momenti, per la 
produzion di detti mali dalle cause accidentali , e 
dall altre di qualunque sorta , 

CCLX. Al valore della cavata di sangue « che 
I all» 
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all* istante può riparar la vita dal fulmine repen- 
tino , succede in ragion preservativa l’ esterno mez- 
zo , detto PieJiluvio . Gioca su questo una 
meccanica di esteso giovamento . Chiamasi ali’ 
azione la sensibilità generica , di cui ciascuna par- 
te ne risente T impressione ; la quale perciò , in 
genete parlando , distoglie le parti tutte , anche 
minime, da queir intenzione obbligata, ch’eserci- 
tano verso gl’interni sconcerti architettativi ,o che 
sono per architettarsi in qualunque sistema, o pu- 
re verso di qualunque generica predisposizione - , 

Quindi la voce di natura , che si risente in ogni 
punto della macchina in ragion dell’impressione 
promossa , devia 1’ impressione interna nimica al- 
la vita, o la mitiga . Questo a me sembra , d’ esser 
il significato da accettarsi sull* uso della sensibili- 
tà , per non tenerla inutile ne’ bisogni : la quale, 
giusta f indole de* mali, conviene, che si eserciti 
genericamente , perchè sia meno vessata in quella 
parte, eh* è piti afflitta. 

CCLXl. Le fregaggioni dalle ginocchia ai pie- 
di lungo le gambe , in atto del piediluvio , for- 
mano come di moto un centro verso cui concor- 
rono i fluidi ; d’onde sorge 1* afflusso d’Ippocra- 
te . Ed ecco il sistema vitale sgravato di vantag- 
gio per quest' altra parte in ragion meccanica par- 
ticolare , Il calor sensibile, che s’introduce, at- 
tesa la condizion della parte come molto sensiti- 
va, confìrnu coll* impressione , in ragion di sti- 
molo , lo stesro afflusso . Attese poi le >sue pro- 
prietà di penetrare i corpi , e di equilibratisi in 
ragion della capacità delle parti , che li compon- 
gono; ecco, che ciascuna parte dell’ uman corpo 
non solo in conto di sensibilità ne risente l’ impres- 
sione; ma ne soffie ben anche 1* effetto conseguente 
/ . O a del- 
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della sua presenza , e attività . Quindi i fluidi sì 
risolvono nell’atto stesso^, che si ristorano i so- 
lidi. D’ onde la vitale azione risultandovi alleviata , ri- 
torna di bel nuovo alla facoltà di produrre per se sola 1’ 
ordinario effetto:' ritrova nondimeno gli umori riso- 
luti , e isolidi ristorali : ecco , è bella vedersi , come 
di frequente si vede nell'atto stesso del pediluvio, mi- 
gliorato il respiro, sgravato, e tranquillato il ca- 
po , disciolta la torpidezza della macchina, provo- 
cato, dietro 1* avvanzata perspirazione tra quel bre- 
ve tempo , anche il sudore : pria di affacciarsi il 
quale, o sia, priachè T azion vitale, lasciando Io 
stato naturale , a cui si è riportata , rimonti ne’ gradi 
della violenza per produrlo , si esprimono i pazienti * 
m't senta ristorare . Per tale oggetto è daiilevarsia 
tenor delle circostanze , se merita allungarsi , o 
abbreviarsi il pediluvio per pretendere la sola per- 
spirazione insensibile, o di provocare , e sostenere 
il sudore... 

CClXII. Quindi, rimedio è questo , che s! ve* 
de per le addotte nozioni competente si nel caso 
di quantità di moto avvanzata , che diminuita dal 
naturale ; soprattutto per il gran favore, che com- 
aartisce il calor sensibile , eh* ha 1" indole d’ equi- 
ibrarsi nella ragion della capacità delle parti ; fr* 
e quali perch’ esser non vi può la temperie eqni- 
. ibrata al naturale tanto in caso di quantità di mo- 
to avyanzata, quanto diminuita , a rinesso dell' irre- 
x . golarità del calore proprio, che la produce nel pri- 
mo caso , perchè procede in ragion dell’ inequili- 
brio cresciuto tra fluidi, e solidi, o sia in ragion 
dell’ attrito maggiore nelle parti vitali , che nell’ 
altre: e nel secondo dal difetto di esso calore pro- 
cedente d3 minorato moto e attrito; perciò il 
calor sensibile esterióre sviluppato del pediluvio 



Digitizcd by GoOgle 




X 20 9 X 

fciuò benìssimo compensare si nell* uno , che nell 1 al- 
tro caso 1’ inequilibrio della temperie col satuia- 
niento delle capacità rispettive alle parti tutte . 

CCLXlll. L’introduzion del vapore calido coadjuva 
pure di sua quota : irrora , e blandisce V irritamento , 
e la tensione del solido nel primo caso : ristora il so- 
lido, ajuta a risolvere , e a render più meabili i 
liquidi lenti nel secondo caso, e illiquidi intoppa- 
ti, ed esucchi nel primo . Viemaggiormente quan- 
do cotai vapori si prestano al primo caso impre- 
gnati da' principj detti blandienti , rilassanti, anodini, 
quai vengono somministrati dalla bollitura della camo- 
milla , della malva , dell' altea, della lattuga , del fien 
greco , e consimili : e per il secondo , quando si 
prestano impregnati da’ principi detti ristoranti , e 
nervini, somministrati dall’ erbe di tal nome, co- 
me il rosmarino , la salvia , il pulegio , la camomil- 
la istessa , e simili di tal fatta , e principalmente quan- 
do vi si spruzza ben anche dell’ aceto : o che. a di- 
rittura il piediluvio si componga dal vino , in cui 
sia bollito il rosmarino. Tutto ciò , ch’abbiamo 
esposto , procede da fisico er chimiche, e fisiologiche 
nozioni , e da fatti , secondo si comprende da chi 
ha occhio di penetrazione . 

CCLXIV. E’ conto, che in Nappli l’effetto ne- 
cessario della vita operante vien di leggieri altera 
to nella sua funzione. Per conseguente, T azion del- 
la vita, spesso si accresce, spesso si diminuisce . 
Nel primo caso ha luogo la cavata di sangue, il 
piediluvio nella propria forma prescritto , le cose 
fredde fra le quali principalmente la neve co’ su- 
bacidi semplici, e zuccaro ( altro, che 1’ imposture 
de’ gelati ) , la decozione fredda della malva , o del- 
la camomilla, o di altro equivalente, e l’aria tra 
yegetabili . Nel secondo , in cui si suppone Tecono- 
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mia de’ nervi rasentata f ritardata ; la mission del 
sangue è nociva : giovano le cose ravvivanti inter- 
ne-, tra le quali gli stomatici nervini detti, come 
-il camedrio per decozioni, o infusioni , la salvia, 
il centauro minore, il quassia, la china, gli aro- 
mi , il vino , e tutto ciò , che di nervine , e cor- 
toboranti preparazioni riempiono le officine : ma 
fra queste pria d’ ogni altro il pediluvio corri- 
spondente , e l'aria calda', o dei luoghi Vulca- 
nici . E perchè il connato disturbo per le Parte- 
nopee circostanze ravvisate è frequente , non rari 
in consequenza esser devono i piediluvj . Fo cor- 
risponderne uno a ciascuna settimana . E quando 
predomina il secco aereo , principalmente il sec- 
co freddo del nimico Vulturno , gli raddoppio in 
ciascuna settimana . Questi hanno da vicino il be- 
nefico significato , e V effetto : non così 1’ aria sci- 
roccale artifiziosamente preparata con impregnarle 
stanze chiuse co’ vapori dell'acqua , che si lascia 
bollire negli angoli delle medesime ; poiché tai 
vapori raffreddati servono ad impedire la perspi- 
razione generale, e particolare de’ polmoni pro- 
porzionalmente come ogni a!tr' aria umida k 
CCLXV. Sotto lo Scirocco 1’ attributo della 
sensibilità riconosce il suo organico sostrato ten- 
• dente molto all’ inerzia per lo sensibile rilassa- 
mentó , e riconosce la lenta, pania ne’ fluidi . Si 
spediscono i fluidi di -più sensibile momento , e 
densità di volume sotto il freddo si per lo ristrin- 
gimento della capacità, che muove nell’interno un 
proporzionale sviluppo di calore , si anche per la 
maggior mobilità-, e spedita elasticità del solido , 
che da quello gli s' imprime , contro 1’ errore del 
Brcwn , che rapporta il freddo fra le cause debili- 
tanti. Credo > .ch'egli abbia. del freddo ravvisatigli 
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sol» estremi , ì quali provocano la rigidezza , e 1* 
atonia del solido, da cui sospendesi la sensibilità 
( non sopprimo come ) , e lo fa risultare stupidito, 
ed inetto , non che debole , nelle sue funzioni. 
Oltiacchè , f avvanzato calore uscito da 1 gladi saluta- 
ri non pioduce anch’ egli la debolezza ^ Ed anzi iti 
contrario senso della rigidezza produce la debolezza 
vera , qual figlia della rarefazione tra componenti 
del solido , e del fluido ; lo che vai dirsi lo stesso , che 
degrada la forza della coerenza in ragione si dei 
minorati pumi del contatto , che della inversa del- 
la distanza tra le rispettive atmospere attraenti 
degli atomi componenti. L’ umido caldo dello Sci- 
rocco ammollisce il solido in modo che lo avvia 
per 1* inabilità, e'1 tutto risulta nella macchina tar- 
do lento , gravoso , inerte in conto di funzioni . 

La causa n‘ è la debolezza vera promossa dal con- 
tinuato tepore , o sia calore aereo , attraversato 
tra principj componenti' de’ fluidi , e de’ solidi , 
una coll’ aqueo vapore , di cui T aria’ sciroccale è 
pregna. Dice il Brown (, che questa è un’ Astenia 
per cui ricorre subitor a’ stimoli eccitanti , acciò ri- 
sarciscasi il vigor degradato . Cotal espressione suona 
al mio orecchio ristesse , che cause occulte, lo 
dico, ch’egli manca di riflessione . Poiché qui non 
mancano principj atti al nutrimento , * d’ onde dì-f 
pende il vigore in genere : eglino son presenti, 
anzi abbondano ne’ liquidi , perchè dissipazione 
avvanzata non ve n’ e occorsa : solo si da 1‘ im-- 
pedimento perchè possano apporsi per la dissesta- 
ta coerenza, e densità de’ fluidi, e dei solidi . Quin- 
di ’l suo jarincipio generico di ravvivare co’ stimo, 
li eccitanti ," non soddisfa intieramente , ne soddisfa 
in ragione nè anche della sua idea. Imperciocché 
V analisi del pensiero Browniano relativo alla co- 
ti 4 mu. i 
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mone ìndicazion delle astenie , si rileva di Icggfe* 
ri dall’applicazione de’ mezzi stessi adattati a sod- 
disfarlo , dall 1 efficacia de’ quali non rilevo altro, che 
aumento di moto , e di calore nd' fluidi . Il moto 
avvanzato ne’ fluidi è qualità che cambia 1* antece- 
dente lentore dei medesimi : è circostanza , che 
obliga al moto corrispondente i solidi ,il quale moto 
unito col calore , sprona la forza della sensibilità ad un 
maggior risentimento. Vuol dire, questa medicatura 
non fa, che incitare una data commozione ne' fluidi, ne* 
solidi , e per questi sulla sensibilità ; sperandosi dal 
Brown,che i solidi così incitati, o tirati allo sfor- 
zamento di esercitare con maggior violenza dell* 
antecedente que’ gradi di forza, che corrispondea- 
no al residuo della coerenza, e da cui la sensibili- 
tà erasi cominciata a sospendere in ragion del mi- 
noramento della medesima f sperandosi dico , che 
ritornassero i solidi al giusto grado della dovuta 
coerenza tra componenti , e alla proporzionale sen- 
sibilità , ed i fluidi alla corrispondente meabilità 
ed economia . Ma il fatto si è , che sotto i detti 
eccitanti , non si può legittimamente conseguire 
quanto si spera . Lo stato di commozione pro- 
mossa non e , che un’ apparenza di vigore , du- 
rante l’uso degli eccitanti, che violentano il resi-, 
dito della forza . Bisognerebbe usar sempre ecei- v 
tanti per vivere fuori degli effetti di lentore , o 
sia di Astenia Browniana .* poco importando , che 
la forza descritta si consuma dibreve, e la vita si estin- 
gue: come accadde a lui per medicarsi in tal guisa 1». 
podagra , dichiaratasela Astenia . Apparisce questa . 
verità, da che ciascuno si carichi alquanto, sia di ci- 
bo , sia di vino , o di altro accalorante . Termi- 
nata 1' azione di questi, che sembra ravvivante , 
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la macchina resta degradata di forze come conva- 
lescente. Restringiamo . 

CCLXVI. Gli eccitanti sono accaloranti * Il 
calido vapore aqueo sciroccale ha minorata la 
coerenza , e per essa la forza , d 1 onde i vasi 
si rendono succipieni , paniosi . Gli eccitami 
maggior calore vi sviluppano . Dunque , qualun- 
que sia lo sprono della sensibilità tirata al grado di 
maggior risentimento , e per esso la violentata re- 
sidua forza del solido , e per esso l' acceleramento 
de' fluidi , e per essi tutti un presentimento attua- 
le , ma tutto apparente , di vigore nella macchi- 
na ; ne nasce , che la coerenza minorata in di- 
retta ragione della distanza dell 1 atmospera attraen- 
te tra gli elementi de* solidi, in cambio di ricresce- 
re , vieppiù si minora dall 1 effetto della nuova 
quota di calore sviluppato sotto gli eccitanti . Ed 
ecco come anche esce il Brown dalla soda massi- 
ma : Contraria , contrarili curantur . Non altamen- 
te avviene in tutte le altre sue ad placitum ridot- 
te astenie : nelle quali non soddisfa co 1 suoi ecci- 
tanti , se non il manifestato apparente vigore , con 
lasciarsi sempre impune la causa , d 1 onde ciascu- * 
na di quelle vien prodotta . E perch 1 egli ha vo- 
luto pretenderne la cura sotto la commossa appa- 
renza , ha usata nondimeno la seducente malizia, 
se non è sciocchezza , di unire agli eccitanti me-, 
dicamentosi gli eccitanti alimentizj, principalmen- 
te de'cibi solidi , credendo, sperando , o corbel- 
lando , che così si fosse al solido somministrato 
il vigor naturale, e sarebbe così il medesimo usci- , 
to dalla incitata violenza : restando il sistema nell’t 
antico equilibrio naturale , senza sensibile conva- . 
Jejcenza . Tanto importa benanche in contrario sen- 
50 la cura delle Stenie , Chimere sopra Chime- 
re! 
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re f L* eleganza della cura in genere è di ri- 
an itere i solidi , e i fluidi nell' equilibrio anche 
senz* alimenti , e talvolta anche senza medicamen- 
ti , quando 1 ’ azi«n deila causa non l'obbliga, im- 
porta poco alla vita, che le f>rze in geneie si de- 
gl aduno , quando ella è in circostanze di riacqui- 
star la ragione della sussistenza , la quale non con- 
siste, che nella proporzionale, o vogliam dirla ar- 
moncia azione , e nazione tra fluidi , e solidi. Che que- 
sta nello stato naturale , p. e., si esercitava come io* 
ed ora , come 4 . : cotal degradazione ferisce la spedi- 
tezza delle funzioni volontarie più, che le atre. 
Q-ie'q gr. di armonico esercizio vitale tra fluidi,, 
e solidi residuo è la radice , onde sorge l’armo- 
nica vegetazione graduila, che rimette fino ai io 
colla solita speditezza tutto il corpo , quando osta- 
colo veruno se 1’ opponga . Quindi 1’ industria de- 
ve dirizzarsi a non far cancellare l’intiera somma 
de' io. gradi: poiché, se anche uno ne rimane sen- 
za ulteriore degradamene» , tanto basta al riacqui- 
sto della intera sanità. Nessuno meglio d’ Ippocrate, 
ripetiamolo un'altra volta, ha saputo istituire la 
maniera di conservar le forze , duranti le malat- 
tie , colla divisione delle Diete : e la vecchia spe- 
ranza d* allora fino ad ora prolongata , non ha 
saputo far altro, che confirmarla . Il Brown ci 
devia spesso dal filo . . ? 

CCLXVII. Curo gli effetti dello Scirocco colle co- 
se fredde , e queste in qualunque* stagione . Trovo 
favore nelle medesime , e per fatto , e per ra- 
gione ( ed ognun l’ intende ) in rapporto alla sen- 
sibilità, perchè la distolgono , e la preservano' 
dail’ Afa , e dall'abbandono : favore ritrovo in rap- 
porto a’ fluidi , perchè loro come vano la naturale, 
o quasi naturale , densità , e meabnità , e ir pre- 
sero 
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servano dalla degenerazione , cui son propensi : 
lo ritrovo in rapporto a' solidi , perchè questi 
sotto il freddo, quando non è eccessivo rimet- 
tonsi , e consistono nella naturale coerenza . Il 
massimo de' favori è quello finalmente, che ri- 
guarda il sostegno del calor vitale : il qual’ è tal- 
mente internato colla vita , che l'uno' senza l’al- 
tra non può stare ; ed all’ opposto . Dovea esser 
conta al Brown questa verità , relativa allo svi-, 
luppo del calore , almeno qual fu manifesta per 
fatto , se non per ragion veduta , a’ Signori del Ci-- 
mento, più secoli pria di lui, e di noi . Lo strin- 
gimento della capacità de’ corpi spreme fuora il 
calor , che contengono . Cresce lo sbocco del ca- 
lore in ragion diretta dello stringimento della ca- 
pacità ( nostre Osserv. contro Crawford Art. Capar* 
citò. 1 • Quindi , sotto uno , e medesimo mezzo , se nott 
m’ inganno, registro i fluidi, rimetto j solidi nella coe- 
renza , distolgo l’abbandono alla sensibilità , nell’ at- 
to, che la medesima acquistai’ abile sostrato organi- 
co a trasfundervisi energicamente , e il calor sen- 
sibile mantiene pervj , e giustamente sciolti i flui- 
di , e i solidi ravvivati , senza cimentare la mi- 
nima violenza sull'attuale stato della forza resi- 
dua : e ciò per disegnata direzione , come appare » 
contro l' operazion della causa nociva , ed in con- 
seguenza contro l’effetto : non già Contro 1' eflfet-, 
to per causa , come ha fatto il Brown . 

CCLXVIII. Ma conciosiacchè il caloresi dissipa , 
* attesa la sua natura , e l’ulteriore stringimento 
, della capacità ne' soldi , e ne’ fluid» a contenerlo ^ 
può arrivare sotto il freddo ad obliterarsi , o qua- 
si , senza più aversi la sorgiva del medesimo: ed’ 
onde avverrebbe ne’ fluidi la massima densità , e 
T estrema coerenza ne' solidi > cioè, la vita immane 
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tìnetite distrutta ; quindi nasce !a necessità di frap* 
pone alle cose fredde quelle , che suggeriscono 
vigore, ed alimento. Si ottiene co* solici cibi Col- 
le cose aromatiche , è nervine , e col vino puro, 
e generoso , non già con quello de’ Cantinieri , perchè 
aggrava le circostante della necessità . Agli aste- 
mj , in cui il calor meno si dissipa , i cibi- son 
bastevoli , e il vigore gli si suggerisce dalle cose 
stomatiche nervine . Questa norma , parmi , che 
faccia eco all’ esternata economia universale della 
natura ( di cui la medica filosofia e semplice atn- 
ministratrice ), relativa ai climi caldi ; ove non 
lascia di temprare gli effetti dell' eccedente calore 
estrinseco col soffio de’ venti freschi , che ricrea- 
no le arsure , benché abituali , di quegli abitan- 
ti . Ne* climi freddi l’industria necessaria pii, 
che la natura ne ripara ;le conseguente co" mezzi 
però , che la stessa natura vi somministra . La 
cautela di ben coprirsi di ferme pelli d’animali , 
i liquori spiritosi , i cibi forti , e replicati per 
ciascun giorno , la calida temperatura delle abita- 
zioni artifiziosamente apparecchiata , compensano 
al bisogno dell’esterno calore A buon conto, l* 
economia della natura per lo sostegno della vita , 
poggiasi sul gioco a vicenda del caldo , e del fred- 
do, e per essi sullo stringimento , e allargamento 
della Capacità de’ corpi in contenere il fuoco: poggiasi 
eziandio sul secco , e sull’umido, e per essi sull 1 
a mmollamento , e sulla solidezza delle parti , che 
la macchina compongono, secondo te circostanze, 
che abbisognano , perchè non vi resti proccuraco , o 
promosso lo squilibrio : qual risulta dal metodo 
Browniano, perchè non altro coltiva , se non un* 
omotonia d’ operazione , contro 1* istituti di Natura, 
U qual' è sempre livellato a seconda della natura 
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degli esseri in genere « e delle parti in ispecie ; 

che li compongono . 

CCLXiX. Quando noi dunque sotto lo Scirocco, 
in Napoli predominante , ripariamo lo stato espresso 
de’ fluidi , de' solidi , della sensibilità, e del calor 
vitale co' disegnati piediluvj , colle cose fredde , 
co' ravvivanti, e nutritivi ; venghiamo a fondare 
un capitale d'equilibrio all'esercizio della vita , e 
per esso al di ki prodotto primigenio della per- 
/spirazione ; d'onde alla sorpresa repentina d’ un 
cambiamento d'aria Becca, e fredda, qual’ è prin- 
cipalmente il Vulturno : può la vita, che non si 
trova nella debolezza vera, riagire valorosamente 
contro la generica impressione di tal potente for- 
za 4 la quale volentieri è per arrestare il lento perspi- 
rubile , fissare gli umori paniosi nell* atto stesso , che 
nc resta stupidita la sensibilità , quando le cose non tro- 
vatisi così predisposte contro gli effetti ; dell’ arie 
«•lassanti. Ogni altro mezzo , che va diretto a 
questo stesso disegno , quando sia regolato , ed ap- 
plicato a ragion veduta sull’ esterne qualità della 
potenza naturale , e sulle interne qualità degli uo- 
mini , relative alla potenza dello spirito , ed al- 
le forze fisiche della vita , che producono rispet- 
tivamente i particolari temperanyrhti , e la pro- 
pria idiosincrasia ; sarà per soddisfare rettamente 
1* istituita indicazione. Così 

CCLXX. Fondamentale è il vantaggio , ei non 
ha dubbio , quando i Dati, che sostengono la vita 
si proteggono, e si conservano nello stato dichia- 
rato : poiché può ella a Priori efficacemente ope- 
rare a sostenersi, e riagire per difendersi contro le 
forze nocive operanti a Posteriori \ ma ciò non fa', 
che restan rifratte coteste forze degli esterni ug- 
genti priacchè sulla sensibilità vibrano le impres- 
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. sìoni . Usano gli uomini sì per questo , come per 
tutti gli altri titoli , a coprire il loro corpo . Po- 
ca ragionata ne scopro la condotta , anzi danno- 
' sa . Dannosa la trovo per lo scopo di Fisica edu- 
cazione eseguita presso gl 1 infami nel tempo ap- 
- punto, che devono fondare la ferma base della fu- 
tura sanità , e deha longevità, e ciò con soffogar- 
li di panni , soprapanni , fasciature , coperte , im- 
bottite , e tendine sulle culle : secondo ho esposto, 
ed avvertito colle publiche lezioni su ta.e artico- 
■ lo ; e poi F espongono alle strade, ed alle incle- 
menze del volubile clima , vestiti alla moda . Si ! Ba- 
sta , che si vesta alla moda , poco importa , che 
discapita la vita , o col maltrattamento della 
sensibilità , e del resto a questa aderente a cagion 
del freddo, o pure colla violenza da calor ecces- 
sivo : Cecità ! Mi fanno ridere da una parte i fa- 
natici, i quali gaj di comparir vestiti di panni di- 
versi , anche sotto i furori della canicola , secondo 
la maniera Franzese, Ollandese, Inglese, Polacca, 
o d’ altre nazioni , che combattono colle Zone 
fredde; niente altro curano, qualunque sia il de- 
trimento , che la sanità, e la vita ne raccoglie . 
Si spaventano poi quando cadono morti repentina- 
mente all’insulto inaspettato del Vulturno , dopo 
]a tanto maltrattata perspirazione . Aggiscono eon- 
ira propria commoi/a . La natura , e l’ arte ci 
arricchisce di produzioni , principalmente delle 
Seterie per 1’ uso Kstivo ; ed intanto se ne fa 
abuso negativo . Quando non si nudrisca uno spi- 
rito particolare contro Tamor della propria na- 
zione ; non mi posso persuadere, che ognuno co- 
munque fanatico sia , voglia martirizzarsi con ali- 
mentare una lieve idea dannosa, purché vesta al- 
ia moda * • 

ccLXxr. 



.J 

Digitized by Go^le 




OC '« 9 X 

CCLXXI. Perchè l’ uomo vive, come dee in so-' 
cietà vivere, coperto ; la copeituta dev’ esser re- 
golata secondo due rapporti . Il primo deve inte- 
ressarsi nella congrua maniera d’ impedirei’ imme- 
diata impressione principalmente dell aria suha pel- 
le del tronco. La seconda dev' esser diretta a non 
alterare i dritti relativi alla funzion del. a cute , 
anzi a sostenerli equabili i al possibile. 

CCLXXil. L’uomo è tiglio dell’ abito tanto nel 
male , quanto nel bene. figli è un tisico mal 
abito, quando l'intermezzo tra la supertìzie del 
corpo , ossìa la veste , e l’aria , sia stata tale, 
fin dall* infanzia , eh’ abbia preservata la cute «tol- 
to lontana dall’ impressioni esterne. Sotto i cona- 
ti degli esseri naturali deve l’uomo presentare, e 
trafficar il suo corpo. Dunque, usjue ab infanti at 
primorfùs , abbisogna, che glie l’avvezzi. Le so- 
perchi precauzioni scostano i’ uomo dalla natura, 
vulnerano la di lui animaleita , gli rendono un 
complesso debole , e risentito alle sole morbidez- 
ze: tosto si ferisce la pelle a lieve impressione di 
aerea volubilità. Negli anni giovanili poco vale- 
voli risultano tai complessi a soddisfare lo stato , 
Riescono deboli Soldati . Non sanno sostenere la 
resistenza alle vicende de’ tempi. Non sanno adot- 
tare i doveri della fortezza di spirito. Non sanno 
coltivar l'intrepido coraggio, che le belliche evolu- 
zioni loro dettano. Più necessario d’ ogni altro clima 
converrebbe qui in Napoli educar fisicamente gli uo- 
mini fin dall’ infanzia colle leggere coperture , perché 
si avvezzassero a saper'ben riuscire , e resistere contro 
le incostanze, che vi gareggiano. Non va miglior 
pruova convincente, che quella de' figli de’ nostri 
contadini , e precise .quella de’ figli de’ marinaj , i qua- 
li appena bar collanti, nudi, e carponi sanno piacevol- 
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mente gareggiar coll' infido marino elemento. Co-' 
nobbe ad evidenza Ippocrate concorrere in que- 
.sro ceto d'uomini tironi doppio calore, ch’egli di- 
cea innato , applicabile parte al bisogno attuale della 
. vita, e parte a ravvivar la forza'crescente per menare 
avanti l'elongazione, e consistenza della macchi- 
na • e conchiudea ; nutrimento igitur copiosiore in- 
digent . D’ onde inferisco , che , in cotesta epoca 
di vita, ciò, che manca di solidezza, vieti com- 
pensato dall'abbondante calore. Quindi possono , 
giusta l'abito, resistere gl'infanti, egualmente co- 
irne gli adulti, contro l’ inclemenze delle vicende: 
e lo veggiamo confirmato col fatto. Così potrà ri- 
sultar valorosa ne' susseguenti stadj la vita . 

CCLXXill. La pelle nondimeno addetta a con- 
sonar colla vita in azione, convien , che si conservi 
omotona nel suo ufizio al possibile . Per istrada della 
pelle conchiude l’opera sua la vita. Ciò, ch’ella 
sdrucisce ; per i pori della pelle l’espelle fuor del- 
la macchina , perchè cotal materiale non possa al- 
terarne la totale economia , arrestandosi . Se la 
pelle non concorda a tale armonia, non sa più. 
tesser la vita la tela della sua sussistenza. Lo veg- 
giamo principalmente sotto l'impressioni del Gre- 
cale, quando attivo sorprende i corpi rilassati sot- 
to lo Scirocco . Senza tempo sufficiente termina 1’ 
azion della vita ; precisamente quando carica di 
discrasia* trovasi la massa degli umori , o con 
qualche (jredisposizion particolare, o pur: con le- 
sione effettiva nel capo , o nel petto , ove I' eco- 
nomia della vita si negozia. 

CCLXXIV. V omotono uffizio della pelle in ra- 
gion della vita operante sotto le note incostanze 
ha dell’ impossibile : non vi dovrebb’ essere la sen- 
sibilità pex lo mezzo, per poterlo, se non in tut- 
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to, almeno per la maggior parte tirare a tal livello^ 
Ma Ja propria , e ragionata maniera regolata so» 
pratuttp seconda 1’ abito , si acquisito , che ritrae* 
co ereditariamente da’ principj genetliaci , ed i di? 
versi emyntorj dall’ altra parte , apparecchiati dal» 
la natura architettrice nel corpo , che si sotroga- 
no l’un all'altro, potranno compensar della pelle 
i’oniutonia dell'nfìzio. 

CCLXXV. Lodo a tal conto 1’ uso di vestir 
le Jane per chi in tempo estivo abbia la necessità 
di stare all’ aperto di sera , e di notte , ad oget» 
to di proteggere in certo modi) la perspira- 
zione dalla nimica forza dell’ u. nido, e de’ venti- 
celli costipanti. Molto più loderei Jamodadi starne 
in casa ritirato . Del resto 

CCLXXVI. Non trovo meglio per mantenere la 
pelle del tronco in urta quasi equabilità di calore , 
e per esso di perspirazione , che con vestire a car- 
pe nuda sì a* inverno , che di State , ed jn qualun- 
que Stagione , una Camicìuoìetta di tela di lino , 
giusta giusta applicata addosso. Vi si frena la mo- 
scolatura. L’agilità delle membra risulta più spe- 
dita. paria fiedda d’ inverno , e umida d’ oguj 
altra Stagione-, nou percuote a dirittura, la pelle, 
se non per consenso della sensibilità delle mani , 
de’ piedi, della faccia.il calore vi si altera in ra- 
gion di contraria f rza impressa per consenso più, 
che per contatto immediato . Si coadiuva quindi 
alla dj lui equabilità una cojl’ insensibile perspira- 
zione. La siessa ragione vale per la State . Noi} 
sì tosto pensee la pelle 1’ alternative alterazioni 
tra 1’ asciugamento, e l’effusione del sudore. 

CCLXXVII. ^ chi è soggetto d’inverno alle discra- 
sie pungenti., che ,si riconoscono sotto il n me di 
Cronico Keumatismo , e di Arttitide, o che la di- 
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Cerasta riguarda r-.tbromiar.2a della linfa ,e la de- 
bolezza de s lidi j .‘a camiciuoietta va miglio ap- 
plicata di , che di lino. La lana è colpo idtoe- 
tonico , risulta mohoppiù contucente , anche in 
ragion meccanica, a ravvivate il solido, e a so- 
stenere, e piomuvere i dritti del calore , ed in 
conscguente del ti aspri abile. Molti con questo so- 
lo mezzo si son liberati da’ dolori peitinaci dell* 
limor pungente Fo una digressione incidente al 
proposito, li morbo Re -umorismo riconosce il ma- 
teriale del traspirabile impedito , il qual' è d’ indo- 
le acida. Io lo chiamo diavolo mentre nasce, dia- 
volo mentte pasce, diavolo mentr’ esce , B.sta # 
che s’ impmge per tormentar co’ dolori. Questa cir- 
costanza porge alla natura , che si vede precipitar 
«elio squilibrio vitale, la sollecitudine d' espeller- 
lo, o detei minarlo in qualche parte in ragion del- 
le libere, o non libere strade . Voglio dire , tal 
veleno tosto produce lo sconcerto, o ben presto si 
espelle: d’onde non può per «e stesso diventar 
Cronico. Vi diventa, quando si lega con altro pi irt- 
cipio lento, viscoso, glutinoso , principalmente se 
s‘ incontra coll' umore, che condisce tutti gii altri 
umoti,quarè la Sile. L'ostinazione dunque de’ 
dolori, che diconsi Cronico zi reumatici , Voglio ri- 
levare, devono suonar un'idea composta, da do- 
vei si curare co’ mezzi , che ne staccano la ba- 
se , fatta nota, più , che c» ‘genetici amireumatici. 
Nè il B own vi può arrivate colla s<ilidistica omo- 
fonia . Le camiciuulette di cottone, principalmen- 
te a carne nuda, son perniziose . lesto riscalda- 
no, come divampasse io di un tratto con calor sof- 
fogativo : tosto laffrcddano : peichè ripellono il 
calidd traspirabile finché non risultino pendiate 
dall' umido valore. Tal conflitto disturba la tla- 
spi- 
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epirazione, e ’I respiro. Questa ragione dovrebbe 
anche persuadere sulla notturna copertura del let- 
to , di lana meglio , che di cottone itnDottito tra le tele 
idi cottone $ se non ne’ soli casi degli estremi ri- 
gori, quando la sensibilità ha bisogno la lena dal 
calore , Ifnper ciocché, allora 1’ aeriforme perspira- 
bile è più assottigliato per la strettezza de’ pori ; 
e forse molti di questi se ne obliterano , o restano 
inabili al l’ptìzio anche per la stupidezzadellasensi- 
bilità dal rigido freddo . Giova quindi il conflitto 
del caldo ondoso , qual si appresta dalla bambaggia. 

CCLXXVIIl. Su questo accomodato mezzo tra la 
pelle, e 1’ aria può bastare in tempo estivo qualunque 
altra congrua sopravveste leggiera principalmen- 
te di seta : e d’ inverno ben può far eludere 1- uso 
,di tanta soffogazione di panni , anche di cappot- 
to : eccetto jnei vecchi , e ne’ malsani sovratutto 
di lue, i quali han bisogno di un’ atmospera ca- 
lida attorno Ja pelle più ampia degli altri , e 
maggior ben anche la distanza dalle impressioni 
dell' aria. Quantunque, allorché gli umori rilevan- 
si molto viziosi , d’ onde a’ solidi vien negata 
la dovuta ristaurazione , per cui la macchina 
volentieri si smagrisce , si scolora , e si debi- 
lita j non lasciano ben presto i medici accorti 
sostituire al vulnerato effetto primigenio della vita 
1" uso de’ vescicatorj , o delle fontanelle , secondo le 
circostanze precettano ; persuadendosi , che la pra- 
va attuale disposizione de 1 liquidi , e de’ solidi , e 
e per essi f inerzia della perspirazione , oltre che 
tirano la vita alla preternaturale estinzione , for- 
mano eziandio nella macchina una continua dispo- 
sizione sempre presente alle ordinarie , ,e straor- 
dinarie cagioni , sotto cui può la vita in un tratto 
succmnbere facilmente, e precise sotto gli assalti 
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improvvisi del Vulturno . Quindi , attesa l’ incostan- 
za del nostro clima j e le altre conosciute cagioni, 
che inficiano gli umori, e i solidi, principalmen- 
te per Talteràzion del perspirabile ; intende ognu» 
no d’ essere in Napoli un mezzo di prima neces- 
sirà P uso de’ suddetti vescicanti ", emissarj ,. fonta- 
nelle: benché ripugnano co’ sensi Browniani. 

CCLXXIX. rigoverno interno nqn deve ammette- 
re disordini. Poiché, la distanza delle loro forze oppri- 
menti, incitanti, difettive, è molto più vicina alla 
vita, che l’ esterne, parlandosi in ordine regolare, 
perchè agiscon tra rapporti connessi colla vita ; 
nè si ponno eludere pria, che termini la loro 
azione . Di mattina bisogna non uscire a stomaco 
digiuno. Un ravvivante introdotto , sia d' un pajo 
d’ oncia di vino con qualche biscotto , sia di cioc- 
colatto , sia di caffè , sia d' una decozioncina di 
camedrio, di centauro minore, di china, dt quassia, 
o pure quattro mandorle dolci, o amare, di quat-. 
. tro confetti , o pezzette di cioccolatto con un 
becchier di acqua , o un tantin di rosolio sto- 
matico , di latte e caffè , di cioccolatto con lat- 
te unito , d’ una tazza di brodo con un fprlo 
d*uovo, o consimile , protegge per 1’ interno vi- 
gore la perspirazione contro la prima azione del— 
1* aria esterna : nè lo stomaco può restarne at- 
taccato . K a tal conto , avendosi presente, che 
J’ aria matqtina in questo clima, principalmente co- 
me si è resa adesso , è circa di nebbia , e spesso 
di caligine anche putente ( CCXl. ); fa d‘ uopo , 

, che ciascuno esamini se stesso pria d’ uscir di ca- 
sa . Coloro , che sono affetti da* mali Ci onici, e che 
per conseguente poco perspirano: coloro, che sono 
offerti di lue, di reumatismo, di podagra: coloro, 

• che soffrono lesione vitale , uscir non devono , se 
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pria di loro non sia montato il sole sul':’ Orizzon- 
te, e con que’ preservativi , che lo stato loro amet- 
te. Tutti gli altri potranno premunirsi di qualcm- 
no de 1 citati ravvivanti interni, ed esterni ancora; 
come della canfora, dell'aceto de’ quattro ladri - 
di Marsiglia, dell’acquavite con canfora , dello spi- 4 
rito.di melissa , di lavendula , dell’ acqua di schioppet- 
tate , e simili, secondo a chi una più, che un al- 
tra cosa paice . 

CCLXXX. Questo inferno , ed esterno preservativo 
convien convalidarlo còl giusto moto , e col pran- 
zo. Sul pranzo non ni' interesso , perchè ciascuno 
coll’ aver presente l’idiosincrasia del suo stomaco, 
saprà correre appresso alle voci, che la natura per 
tal canale gli detta , si per la qualità, che per la 
quantità. Il celebre nostro Lucantonio Porzio di 
rado visitava infermi dell’ età prù di trenta anni , 
ammalatisi per disordini di diatetica . Ricordo a 
tal conto ancora, ciò, che maturamente dicea Tul- 
lio Cic. Tantum cibi, et potionis adhibendum,quan- 
tum reficiantur vires , non opprimantur . Non ostan- 
te però , è degno d' avvertenza di cominciarsi ii 
pranzo con premettere una bevuta , o d’ acqua 
fredda, o d' un tantin di vino. Agli astemj princi- 
palmente 1’ acqua fredda compete , si perchè lo sto- 
maco trovasi volentieri asciutto per l’uso, o abuso 
del tabacco , che smunge per le narici , e colla 
saliva , e collo spurgo , si perchè trovasi non di v 
- rado benanche gastrico umore, e bilioso raccolto 
nel fondo del ventricolo, o addensato , o alterato nel- 
la sua ctase , il quale si allunga, si preserva da ulteriore 
cambiamento , s' innaffia lo stomaco, e quando al- • ' 

tro mai non vi fosse, si ravvivadi forza per 1’ azion 
. del freddo, da cui sviluppasi il calore , che con- 
tiene , stringendosi la sua capacità , e ’l ci- 
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fco ?n conseguente sarà ben accettato , e meglio 4 
digerirà. A' deboli di stomaco , agl* ippocondriaci, a 
cachettici giova, che comincino tl pranzo con m 
tamin di vino : e questo , secondo la defatiga 
zion della nervatura , oltre di chiedersi generoso 
può avvalorarsi principalmente con tenerv’ infuso , pe 
24. ore il rosmarino: e quando effettivo languori 
tiene in abbandono le viscere tutte , e la macchi 
ita, qualunque Stagione corra , il vino allora pa 
trà vieppiù medicarsi co’ prodotti amari stomatici 
fra quai , oltre a’ precitati , la china , il fel terrai 
ossia il centauro minore, l’angostura, l’assenzio 
e secondo altre circostanze il rabarbaro, il ferro, 
macis, la noce moscada , ecc. potranno aver luogo 
CGLXXXl. A' Letterati, che debbonsi sollevar se 
pra ?e stessi , occupando il loro spirito al. negoziar 
delle sue potenze , che importa la quasi dimenti 
canza d’ esser nel corpo, e per essa il ritardo de! 
le funzioni, anche delle vitali, come ciascuno pu 
accorgersene , dacché profondato alle meditazioni 
annichilisce il respiro , quasicchè gli sty di distut 
bo all* egemonie del cervello, d'onde , gli oppress 
polmoni , vengon obbligati a raccogliere da tempo 
in tempo una profonda respirazione \ a' Ietterai 
dico , giova premettere alle loro occupazioni u 
gelato , o dell’acqua fredda, per dar tuono a' solidi 
per dar freno al sangue , che in sul capo dee ri 
jgogliàre in esecuzion de 1 disegni meditativi , se 
pratutto nella State , e per conciliare sulla sen 
sibiliti eziandio ‘un equabile temperie di cala 
re : giova , che in ciascun ora destinsi dall" a[ 
plicazione con ergere , e muovere il corpo, pi 
qualche minuto , fino all* aperture della casa , affin c 
ò recenrar la respirazione con aria nuova, e diverse 
giova , che d’ Inverno tengano sempre i piedi ca 
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(fi, per proteggere la forza dell’ organo con quet 

la dello spirito tra.sfjs.ivi * o su la senSiDiluu , dalia 
stupidezza, e per essa dal dilegu-micmo delle idee, 
e de’ giuKzj .'jgiova, che termunu» il lavoro, ri- 
donata la l ib c- r r à al respiro , scossa la m <cchuVS 
eoo alquanto di moto, ravvivino ladcfa.igqta nerva- 
tura , ed accalorino il sangue con un bicchier di 
generoso vino : giova, che di qu sio ne pi emetta- 
no alquanto al pianzo, o pur pi emettano d’acqua 
fredda la bevuta, seco do che sapiann> intenderle 
» le voci dt natura, che colle voglie deilo stomaca 
l 1 addita . 

'CCì-XXXlI. La rag : one mi detta inoltre , poter 
questo stesso governo competere a Condottieri , ,e 
Regolatori degli eserciti, non solo per proprio pre- 
servativo, ma di estenderlo ben anche a proporzio- 
ne su corpi delle truppe , fra cui crassan volentieri 
dell’ Epidemiche C istituzioni , originate dagli effet- 
ti della inai condottata perspiracione , sia per ior- 
za. inavveduta, di arie poco sa’ubri , sia per forza 
di disordini, sia per la densità del numero degi'indivi- 
d-n in ricovero tnen ci > ice , sia per pigrizia di pulizia 
de' me lesimi: pensando sempre , che chi traspira, e 
chi suda , e chi sa conservarsi la pelle a perspirji- 
re , a sodai e , non muore repentinamente , nè si 
ammala: cd una volta attrassato il perspirabile in- 
sensibile, <. sensibile, tosto bisogna rimetterlo con 
provoca ne , in bieve tempo , la soddisfacente qnarvti- 
tàleciò coMiiu nti, ravvivanti, e risolventi diaforetici, 
in atto , che s< ri iara la lesione interna forse av- 
versavi. E l in caso di belliche posizioni a cielo 
rouuioo scip-rto , convenendo , nè riuscendo di 
tener caldi i piedi, lo atonico, il cupo; si potran- 
no i Soldati premunire d'un Dezza di lana.od’un 
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foglio di carta sullo stomaco ripiegato : ed usiti 
di quache presa di tabacco» 

. CCiXXXlll. In Napoli accinto della mollezza 
td incostanza del clima, a conto delle dense ao 
fazioni , delle strade strette , deg’i edilizj alti , 
conto dell' aria, che non sa distogliersi d'ordinari 
dalla crassiz.e, se non co’ replicati , ed indi danne 
ai cambiamenti, a conto delle qualità de' viveri 
e della facile maniera d' abusarne , a conto dell 
vita molle, ed inerte , d' onie crescd voenueri 1 
massa del sangue, che regolarmente, attesala fin 
scezza della tìbra da’ motivo al mal dell" o^esitì 
alla crescenza delle unghie,’' e de’ capelli, ed al 
procidenza di questi , quando vi si unisca del c: 
lore apparente, che suppone sentpre dell’ acrimt 
ria , ed irregolarmente di motivo a mille in: 
li , ed all' Ultimo de’ più spaventevoli, qiial è 1 
morte repentina ; in Napoli, dico, secondo detta 1 
ragione, e la sperienzi, conviene, che il moto* 
maggiore d’ ogni altro paese del regno. L" esercì 
zio ne" paesi, anche di poco tratto d’ incesso , con 
pensa facilmente l'equilibri) ricercato su ciò, di 
dev’ espellersi , e su ciò, che dee ben prepararsi. Po 
chè i lunghi, e le strade ineguali, qual la natura apprest 
uniti all’ ària silubre obbligano la muscoiatu 
a maggior azione soddisfacente in portare avai 
il peso della macchina, di quella, ch'esercitano 
Napoli, straccante, e meno soddisf cente all’equ 
librio , si per le piane lastricate strade , ove 1* azi< 
de’ muscoli è quasi sonore la stessa senza irtterr 
zione , per cui «1 dispendio nervoso è maggio 
dell’ umorale , si per le allacciature del Vestiri 
ma, ciò non ostante, soglio io dire, che per t 
vivere in Napoli , bisogna esercitarsi cotidiai 
mente sotto un grado di violenza , con qualunq 
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tempo, boonq , o cattavo, per eccitar tanto di cà- 
lci sensibile, quinto possa m ceito modo ptomud* 
Vere l’timoralé dispendio, ancorché sensibile, pro- 
porzionale al nervino. E quando ciò eseguir non 
possasi per date circostante , il compenso potrà 
tarsi co" piedi Uvj , e fiegaggioni con una brusca , 
con un panno di lana, con una tovaglia asperata, 
pnncipa’mente d’Aulunno , e d’inverno. 

CCLXXXl V. Circa T evacuazioni del ventre , è no- 
tabile, non eSser rara in Napoli la stitichezza • 
Prescindendo dtflle ostruzioni , dall’ affezioni emor- 
roidali come conseguenze delle cause g-nerali pre- 
messe, che producono cotali affezioni, benché cro- 
niche , in ragion Costituzionale , da cui la stitichez- 
za promuovesi : promuovesi anch’ ella dalla cau- 
sa particolare interna, d’ onde dipendono le dette, 
ed altre addominali affezioni, quii’ è 1’ acrimonia 
degli 'umori, e della bile, non ostante, che quel* 
le non siensi ancora dichiarate . A qual conto , 
per conservar il debito tuono in dette viscere , 
non trovo meglio per negoziarne vantaggiosamen- 
te la convenevole funzione, che; uno, o due cucchiai 
d’olio crudo d’ulive, o meglio, di rie no , stem- 
perato con qualche giulebbe, da prendersi ante 
■prandium . Gli eccitami, o debilitanti Browniani 
non colpiscono alla meta ; vi bisognano i corret- 
tivi , i lenitivi, noti a' medici, ed i tonici quando 
accorrono: la lunga sperier.za almeno dell’antica, 
« comune pratica su ciò non ammette d’abbrac- 
ciarsi un metodo diverso niente assicurato, anzi 
conosciuto dannoso , qti3l' è quello del Browu . I 
purganti impei versano vieppiù le condizioni ddl* 
irritamento., del rilassamento dello stomaco , c 
dell’ altre viscere , e ne spremono il fluid » ne- 
cessaria. 1 eliseci quando rari non sodo , prò- 
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votano la maledetta stupì Jezzi, d'onde cresce tatv 
<•■ di più j" i ici zia , e la sii, iena : ed è deside» 
labile, elle se nr freni unto abuso ricevuto per 
la Città, in modo, che si è convertito in abito., 

« sia mal abito unni nei abile . L’ u- ino, ripeto sem- 
ole, è tigno de Tao io: convien , che mal non si 
a> v zzi ; perchè ia e si troverà fino al term ne 
della vita, eie an.he sudatamente si abbrevia, 
It i* eh-: fiui-nta. / 

CClXXV. t-d im imo amerei , che si distogliesse 
-il pregiudizi* pumi sao da’ medici , ed accettato 
<d?* sciocchi , s uro un odio comune « circa 1* uso dell* 
olio. Questo è fin il ir ore un prodotto naturai; inano- 
v aio servibile jI coni odo della vita : et natura nil fru- 
tte.! mo/itur Tanto qesto , quanto ogni altro ma- 
divinale prudano non può servire .a tutto ciò , 
eh s> pretende . L’ abuso, le canive qualità dell* 
.o io. e le circostanze par . icolaride'corpi ne han f itto 
pe de*e il credi’o. N ; ente dico della contribuzione 
al? coerenza, che presta l'olio ne’la fibra come 
bis; del gu ne, che connette gii di lei elementi. 
Dirò so o . cht in d se Cuti! i erente riesce efficace 
mediana contro i veleni ingenui , e propiniti in- 
coia, qu ia io unit i aitano Je viscere naturali. Dirò pa- 
re , eh teca de’ toi mnu ventrali, ambasce, e contorci- 
meli! • mcsplic bili di budele allorché passa, ma 
in viscere ippocondriache , in dose avvanzara, ed 
inavved >u usate praticato : e pur non ostante non 
fascia, dopo 1* operazione, di restar I nite le mede- 
sime visceie , a diff^eoza degli altri purganti , 
Impedisce la perspirazione , si dice , e riscalda . 
Anch'io .dico c«-*ì , quando si praticasse in cas 
di calore intl rrnmante , quando non si sa pratica 
re In cas di si'ich; 7.1, unito col cibo, sodJis 
fa l' intento , senza gli effetti dannosi . fcd 10 :P<si 
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fcssef superstizioso sul minimo danno , che possa mal 
l’ olio recare ; ho sollevato anche i vecchi , gl* 
ippocondriaci stessi, i giovani stitici, riducendolo sotto 
forma saponacea , con diguazzarlo ben bene, pria di 
somministrarsi immediatamente avanti pranzo, col 
giulebbe di viole, d’altea, o consimile . Ed è un errore « 
che F olio non si possa usar per condimento , sotto il 
falso pensiero , che produca 1* umor salso , e '1 chi- 
lo cattivo . Lo produce, come producesi quando 
non si digerisce, nè si animalizzi bene ogni qua- 
lunque altro prescelto alimento. Lo produce, quan- 
do si abusa da chi non 1’ ha , che poco , o mal 
usato . Lo produce , quando si abusa da chi faccia 
vita sedentaria, applicata. Vuol dire insomma, che 
il tutto ad abito si riduce. Lo eh’ è tanto vero, 
quanto $ noto, che gli uomini han vissuto lunga- 
mente anche senza i condimenti , e senza le pre- 
parazioni di cucina: han vissuto di sterpi, di radi- 
ci, di frutti selvaggi, e con foglie di erbe sonosi an- 
cora alimentati . Questo fatto combatte i prin- 
cipali mezzi della pratica Browniana, quai sodo 
la carne, e I* vino . Oltracciò confermasi ben 
anche dal vivere di quegli uomini , che si restrin- 
gono all’ astinenza delle carni . Ed in cast di 
malattie , difendendo a costoro le forze della vi- 
ta , come sempre si è fatto da chi ha tenu- 
to fior di riflessione , senza aver bisogno del ricor- 
do di Brown ; tutto il resto dev’ esser diretto , 
giusta il pensiero d'Ippocrate , all' indole, cioè, del 
morbo sia generale , sia parziale , e con quel con - 
cedendo m ali quid consuetudini , ecc. 

CCLXXXVI. Posto quindi, che in Napoli suol ab- 
bondare il sangue ne’ complessi , che 1* abitano : 
data l’ incostanza dell’ aere , e la concorrenza dell* 
jtitte cause generali, c particolari: data in conseguen- 

«a 



; 



Digitized by Google 




X 23 1 X ■ 

za V alterazion nella perspi razione : dato , • 
in ciascun morbo d'ordinario la materia reum 
ca non manca , che per se vale anche sola a 1 
fnar delle stenie Browniane : dai* i cambiarne 
annuali , ed inevitabili , quai relativi al passag 
da una all’altra Stagione: e dato, che il san, 
p ccante di quantità , e qualità principal cagn 
risulta a provocar la morte repentina; ne dedn 
che siccome in ogni morbo possa competere la 
Vata di sangue, tanto in conto della causa stenica fra 
schiata nella sua produzione , ancorch’ egli rigu 
dasse in fondo la di atesi astenica , quanto in conto d 
abbondanza del sangue colla sua quantità di moto c 
sciuta: così, i cambiamenti delle Stagioni pro< 
cando pure ne' corpi sani le preferite circostai 
morbose , risulta la cavata di sangue in detti te 
pi , anche senza indizio morboso manifesto , t 
de' principai preservativi contro la morte repc 
tin3 , principalmente nel passaggio dalP Inveri 
alla Primavera , e dalla State all’ Autunno 
cioè, dalla densità alla rarefazione , e dalla rare! 
zione alla densità della macchina. 

CClXXXVU. A giusta conclusione in somma, i « 
cetti de” medici relativi alla risoluzione de’ mori 
di qualunque specie questi sieno, e con qualunq 
tempo si misurino, sia lungo, sia breve , sia b 
vissimo,non saranno unque maiyben regolati, qui 
do al premesso , e dimostrato^ comun centro . 
vogliam dirlo esemplare modello , non si riducai 
La norma esemplare è questa : Sanitus homi) 
enfia est existentta a recto partium har monta , et 
illaeso raùonali informanti principio' resultans . 

CCXXXV1II. Deve reggere dnnque 1” armonia d< 
umano composto nella sua rettitudine, sotto un’effei 
perenne sempre proporzionale ad una immediata op 

sazi 



Digitized by Google 




X 2 js X 

razione risultante dalla reciproca azione equabile de 
due potenze armate dall’ una , e dall’ altra parte dì 
moltiplici, e di estesissime forze, le quali sull' or- 
ganismo la loro economia determinatamente impie- 
gano. E perchè da una parte le forze appartenenti 
ali’ estrinseca generai potenza fisica appellata , dall» 
materia disgiunte non sono, ed espressale vengono 
con un ammirabile gerarchia rappresentata dallo 
innumerabili modificazioni , e forme varie sensi- 
bili, ed insensibili, quai sono le produzioni tutte 
della natura, e gli elementi : e T interessante bi- 
sogno di ristaurazione, che ha l'umano organismo 
vivo in ciascuna delle innumerabili parti , che lo 
compongono, rappresentate nelle varie forme , è 
modificazioni innumerabili , sensibili , ed insensibili, 
da ritrarsi dall’ estrinseca gerarchia ; non si sa al- 
trimenti manifestare , che colla voce della sensibi- i 
tà ; ecco perciò dall’ altra parte le forze dell’animo 
a partito . A partito entra b volontà giusta lo 
sprono della sensibilità , che spiega il bisogno del- 
T esaurimento ordinario nell’ organo , perchè gli 
si dia soccorso, nulla ostante il soccorso insensi- 
bile , e sensibile , che senza interruzione dalla na- 
tura si somministra per ]' ampia insensibile via 
dell’ ispirazion della pelle , e per la via sensibile del- 
ia ispirazion de’ polmnni . Entra a partito 1’ intel- 
letto col riconoscere , distinguere , e combinare 
quai dell' esterne modificate forze al bisogno sod- 
disfano . A partito entra la memoria , e ali' in- 
telletto presenta i modelli deli’ esterne modificazio- 
ni , raccolti nel suo magazzino dal precedente 
commerzio , che 1* animo colla natura hi te- 
nuto, perchè possa il medesimo di un tratto farne 
fa scelta^ senza impiegarsi di vantaggio a nu ivo 
commercio pec cicouoscerle .Riconosciute , dunque, 
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» prescelte, si determina d' introdurle per mo< 
bearsi in modo , che possano servire agli usi co 
venevnli , a’ bisogni dell’ organismo esaurito . Per 
bocca {'introduce, e su quelle dalla bocca cominciano 
modificazioni : cosicché andando avanti, le sosta 
2e estrinseche ritratte dalla gerarchia delle for 
naturali , restano modificate a segno , che si re 
dono proprie, ed intrinseche deH’organismo, nie 
te più di forma, e proprietà mostrando di quell 
«he rappresentavano allor , eh’ erano estrinseche 
Ma dallo stato ci’ esser fatte proprie dell'organ 
mo, fuori di nuovo si rimandalo in conseguen 
della vita operante : ecco il commerzio sensibi 
tra l'uomo, e la natura. Ma le cose estrinsec 
di qualunque spezie sieno, o che sieno sensibili , 
insensibili, se irregolarmente si apprestano, o in 
propriamente si prescelgono ; il giusto tanto no 
scambievole còmmerzio si disturba. Quindi allora ni 
più dirassi sanili lo stato del corpo, ma stato me 
boso . Lo stato morboso importa sconcerto d‘ c 
ganismo, procedente dalla irregolarità delle for. 
della potenza fisica, e dall'alterazione delle facol 
dello spirito informante ragionevole scambievc 
niente f^.CLXVIII.): I mezzi, che si sono fin qui i 
putati convenevoli , e per fitto, e per ragione , a 
plicati vanno a rompere l' intensità irregolare de 
le forze esterne insieme, e a rettificare lo sconce 
to organico, perché rimettasi nell' armonia rice 
cata giusta la riconosciuta norma : lo che alt 
non conchiude, se non la protezione della -fiami 
della vita, perchè non si estingua nè sul prin 
colpo dello sconcerto organico repentinamente, i 
dietro lo sconcerto architettato : Che vuol dire 
per darsi sussistenza all’ azion della vita , ed a! s 
effetto necessario) altro non si richiede in cias* 
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fco indivìduo, che una dctei minata temperatura di 
calor s-nsibi e vitale, come quello, che a ! P oppo- 
sto mancando, min >randosi , accrescendosi , non 
più armonia , non più com nercio proporzionale 
permanente sarà per (risultarne, ma , o morbo, o 
Vera morte allungata , o morte repentina : ed al 
sostegno dell’armonico organismo, è per esso del- 
la tiainina della vita, ossia dei calor vitale , n>n 
solo la potenza tìsica si pi està da un lato, ma vi 
s’ impiega dall’altro ben anche la potenza dello 
spirito. Dunque, per ridurre la fiamma della vita 
alla decisa norma , allorché alterata procede, ov- 
vero per prevenirne f alterazione ; vi bisognano 
egualmente i mezzi , che curano si le malattie del 
corpo , come quelle dell' animo. 

LA MEDICINA DELL’ ANIMO. 

CCLXXXIX. y^Urasi faiiirno da qualunque dìstur- 
bo ,e per esso curasi di m >lto 
ancora la quota mosbosa sull" organismo dal suo di- 
sturbo impressa ; colla bella medicina delle idee . 
Un ente, che ha per essenza la ragione, qual’ è 
]’ animo umano, resterà subito pacato, incoraggia* 
to , e soddisfatto in se stesso ; quando nel luogo 
del;e idee disturbataci , idee si fissino, che ade- 
ino, e combaciano colla ragione. Il gran valo- 
re di questa medicina lo ristringerò ad uno soltanto 
semplicissimo principio . Mi maraviglio * come il 
Br> wn nell' atro, che si sforza per diventare Au* 
toma , con eh ude i suoi pensieri colla medicina 
dev'animo, ad imiiazion degli altri medici,! quali 
giustamente per altro, e per quanto è valuta 1* lo- 
to 
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«conoscenza, l'hanno istituita sulla rettìficazloa 
de le passioni . 

CLXC. La sempre commendabile medicina , 
che fi end le passioni dell' noi ino, a mio avviso , 
appellar si dee medicina curatrice ì sintomi dei 
morbo principale dell' animo : la quale per mo 

do di apprensione , connette analogicamente cor 
quella, che applicasi a curare, o per dirsi meglio, 
a mitigare isimomi dello sconcetto organico, ossi; 
del morbo materiale del corpo . 11 concetto de 
medici, ohe curati tute* i sintomi del morbo, rest 
il niotbo curato ; egli è un agevole pensiero soltanti 
in astratto, poiché in concreto * ossia x parte rei, 
falso. Imperciocché, P immaginata idea di non esi 
srere più sintomi , appjga la fantasia di non dove 
esistere nè anche il morbo, £ onde procedono. M r in fa 
cto esse appai isce, che quantevolte tra le medicine d 
sintomi, dette da’ medici palliative , altre non 
apprestano, che distruggono la causa, ossia 1' e: 
senza del morbo, dette perciò da’ medici tnedes 
Oli eradicarle \ sussisterà senza meno ji morbo, : 
non nella forza del suo progresso in rapporto a inaggii 
fi effetti , sussistetà almeno, dico così , stazionari 
^ p*ri„ non mi sembra differente 1’ impegno c' 
£o ! la guarigione delle passioni deli* animo , pretende 
di eradicare il morbo principale, d* onde dipe 
dono. I, pocrate finalmente fu ut gentile, non 
poco , che seppe ben istituire i sodi fondamei 
della medicina del corpo , ed insieme quella d< 
animo 4 per quanto valse la gentilesca sua relig, 
sa cognizione Ammiro come i medici Ortodossi 
questa parte juraiunt etiam in verba magi stri . 

CCXCl. Or siccome la sussistenza della poteri 
fisica non *i appoggia , che sulla forza universa, 
con cu* sosuwui 1* Universo odia sua spettato 
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e varicata forma creato ; così l’ ippontoclio di tut- 
te le proprietà dell’ animo amano , non è, che 
¥ attributo della Fortezza . x 

CCXCII. Ogni disegno, che l’animo si prefigge 
perché si eseguisca, non si estrinseca, che colle 
■unane'operazioni . Queste misurate sotto la squa- 
dra del giusto , e dell’ onesto ; virtuose si rilevano 
viziose, indifferenti . Le medesime nell' esegui s,i 
non riguardano , che una potenza , dalla quale 1’ 
animo risulta capace, ed efficace, a volerle, e soste- 
nerle. La Fortezza è questJ, che costtiuisce la base 
dell' esercizio delle facoltà dell'amgrn , e per esso 
51 fondamento di tutte le umane operazioni . Ma, 
le umane operazioni, tanto, che sieno obbligate, 
quanto che procedano da libera vòlomà , oltre 
gli altri rapporti , dirette sono a conservare , o 
a distruggere la vita , egualmente, che 1* applica- 
zione retta , o irregolare dell' esterne forze della 
potenza fisica : dunque, del caso di sconcerto orga- 
nico , siccome st misura P intensità dalla lesio- 
ne degli organi vitali in ragion composta da^iràlte- 
xazion dell' attributo trasfusivo del prtpeipio infar- 
inante, e dalla intensità delle forze fisiche noci- 
ve da un lato ; cosi deesi dall’altro misurare il 
vacillamento, o sia il morbo dello spirito, in ra- 
gion inversa della Fortezza , che ne costituisce 
l'essenza. La quale, come base delle dette facoltà, 
a misura , che si debilita in ragione principalmen- 
te dell’ appreension di timore, così obbliga P animo 
a scuotersi , ed a concentrarsi in se stesso , a con* 
fondersi nel criterio , a dar luogo alla credulità , ad 
avvilire i giudizj -, e comincia in conseguenza a 
sospendere nella stessa ragione quella forza, con 
cui comunica col corpo, qual’l l'alU'ihym tiasfu- 
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sivo vivificante. Quindi , quanto più questo sospen- 
dasi , sia per motivo a priori , ossia dal inurbo 
dell* animo, sia per motivo a posteriori , ossia per 
lo sconcerto da causa fisica, sia per amendue, d’al- 
trettanto abbreviasi la vita. Quindi, se in un 
tratto sospendesi, di repente la vita togliesi . Quin«. 
di a 11’ opposto , quanto più regge l’attributo vivi- 
ficante per T inalterabilità della fortezza dell’ani- 
mo j tanto .più la ,yita sussiste k Quindi rileva- 
si , che per quanto i timidi son soggetti a morir 
repentinamente, siccom' è noto a’ medici tutti, d’al- 
trettanto j forti ss ne schivano.iiquindi, \à Fortezza 
nell’animo non solo costituisce il fondamento di 
tutte Je sue proprietà spirituali; ma cosriuisce ben 
anche il sostegno ( come , no ’i sappiamo ! ) del- 
la validità dell’ organismo . Kd in conseguenza la 
medicina spirituale appoggiata sovra le giuste , e con- 
venevoli apprensioni , diretta fa d’uopo, che sia 
a coltivare, ad .alimentare, a confirmare nell’ ani- 
mo lafacoltà principale della Fortezza^ su cui s’appog- 
gia il morbo fondamentale del medesimo, quando quel- 
la vacilla ; senza intralasciarsi nell’ .atto stesso il 
solito modo di frenarne i sintomi, o sia le passio- 
ni, colf alienazione , e deviamento dagli oggetti 
disturbanti, secondo che da Ipp. , da* medici tot 
li, e dallo .stesso Brown , è stato ripetuto : tanto 
che l' uomo trovisi nedo stato di morbfr , quar 
lo in ostato di sanità * 

CCXC1II. Ma la medicina, che ravviva la Fot 
lizza deH’iminio , ripetere non la sò d'altronde 
se non dalla forte della vita dell’uomo, nascent 
da un dato fondamento di vero lume, che lo cor 
duce alla sua felicità . Quindi, tre modi assegno 
«come l’uomo possa alimentale, e continuare, 
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apparentemente, ovvero sicuramente la fortezza del 
suospirito in qualunque stadio della sua vita trovisi; 
c tra questi rilevo quale in preferenza de<»li altri 
devesi abbracciare . ' " 

CCXCiV. E" vero, che mille, anzi innumerahi- 
ii, sono i disegni, che l’uomo si prefigge, e fur- 
to intento avvalora nell’ esecuzione de’ medesimi 
la tortezza del suo animo contro gli ostacoli , per 
conseguirne il line , appreso sotto un’velo di apparen- 
te , o di vera felicità. Però, è indubitato dall’al- 
tra parte, che tutti cotesti disegni, e per essi, le 
umane operazioni tutte non si restringono , che a 
conseguire^ ad usare de’ mezzi , che proccurano, o 
una vita comoda , o una vita dedita a soddisfare 
ogni sorta di- passioni , o finalmente una vita di- 
retta al disprezzo di tutt’ altro , fuorché della ree. 
Mudine , qual produttrice delia consolante tranquil- 
la. * condotterà fedele alla sospirata indifet- 
tibile felicità. Crede, dunque, l'uomo , o spera di 
sempre felicitar la sua vita , qualunque di queste 
«re direzioni intraprenda a soddisfare , avvaloran- 
do per ogni verso quel principio nell' animo, che 
Io rende capace a sostenervisi . Ma spesse fiate la 
sbaglia. ’ r 

CCXCV. Sia pur 1* uomo corredato dapprima d’ o<mi 
qualunque, anche immaginabile, comodo soddisfacente 
1 suoi desiderj , o che lo conseguisca mediante la 
sua industria : attenda poi non ad altro , che a ri- 
volgersi tra questi, second’ove meglio inclina , si 
per satollarsene, che per deliziarsi; siccome spesso 
sogliamo vedere. La fortezza dell'animo di costoro non 
tiene pm accanto 1’ intelletto ; ma la stupidaggine 
Epicurea àe\Y eJamu* , et bìbxmus : e 1’ avvalorano 
poliamo, nella successioa delle vicende , ossia nel 

Q 2 v pro- 
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progresso della vita, non con altra idea, se non co* 
Quella , che nasce da ciò, che l’è presente, cioè, che 
mente unnca a qualunque bisogno della loro vita 
(Quindi acquistano un cuore poco , o nulla sensibi- 
le; alle altrui svemuie,eallosconvo!gimemo della na- 
tili a , guarì impavìJum ferie nt ruinae . Sogliono co- 
storo , esclus" i disordini , godere la validità del 
coipo, e sogliono lungamente vivere. Sei , al dir 
di (Irispo , multi mortules , dediti ventri , atgue ro- 
vino , indotti , ìncultique , vitam siculi peregrìnantts 
Ir ansie re : quibus profecto contro naturarti tot pus 

voi untati , anima oneri fuit eorum ego vitam , 
mortemene juxta aestimo : quorum de ptraque si - 
letur . A tai vóci profonde , con cui 1’ isto- 
rio filosofo mi fa eco, aggiungo , che tra que- 
sto ceto d’ uomini , e i bruti , altra differenza 
non v 1 intercede, che soltanto la diversa forma de 
corfio: lo che combatte il naturali principio S?llg : 
stiano: Sed nostra OMNlS vis in animo , et cor 
pare sita est , ec. Quando, dunque, la tortezza dell 
animo resta come seppellita nella carne , perch 
da niente altro si rincora, se non dalla sola idea 
che nulla manca a’ bisogni , ed alle soddisfazion 
ne risulta lo stesso , e medesimo negoziat 
delle facoltà del loto spirito niente divers 
da quel, che fanno i bruti familiarizzati presso g 
nomini . D" onde , non più di costoro potrà dn 
cpn Tullio : Homo autem antecedentia videi \ co 
seguentia cernita tic. ; sed tantum sensu movetur , 
ad id , guof praesens est , se accommod.it : veli 
pecora , ripete Crispo , quae natura prona ^ i 
oue vèntri obedientia finxit . Ma se avvenga il c 
i^o, com' è frequente, che cotesto uomo si acuir 
J-a, oppure le Vicende spezzano ii favorevole « 
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titolo, chi' età 1' ometto de 1!?. sua frale felicità; 
rendersi condizionalo peggio , che gli s-qsi bru- 
ti famigliali . Imperciocché, nel luogo deii’ antece- 
dente idea lusinghiera , che ravvivala la sua for- 
tezza di spirito, subentra quella dell’ avvilimento, 
e de! timore; Non può esser mai vero, senza 
una dichiarata stupidezza, che gli uomini di siili il 
fmta abbfaccÌ3fto Volentieri la miseria la inalat- 
ila , o la ritorte' colla massima ind'fferenza del 
mondo . La ragione li smaschera , e ’l fatto li con- 
vince. L"ifidiflerenza,o la compiacenza sulla propria dis- 
grazia , suda morte, non è, che de’ stupidi ; e son 
voci ventilate da’ nialvaggi , detti spìriti forti , che 
bramano felicitarsi vivendo : senza riflettere , che 
la vita si tìsica, che morale sia una perpetua bat- 
taglia, diretta sempre ad equilibrarsi tra fluidi , e 
Solidi da una parte, e spila pace , sai contento del 
cuore dall’ altra < senza poterne mai conseguire la 
pienezza. D'onde Conchjudesi, che l'idea felicitan- 
te, la quale sorge dal possesso de’ comodi della vi- 
ta, quanto possa felicitare il corpo, purché quelli non 
mancaUo-, di tanto infelicità lo spirito , o che man- 
cano ; o che don mancano, si perchè ne avvilisce 
e ne distrugge la Fortezza, si perchè lo fa degene- 
rare dal suo essere ogni volta , che ne abusa ; 
La facoltà direttrice dello spirito sull' attributo 
della fortezza appoggiata r non può da’ comodi 
della vita ricevere la pienezza del suo contento ; 
perch’ella non è della sfera delta materia: pruova 
solo parte del contento, in quanto, che quelli val- 
gono ai sostenerle il compagno organico , che informa, 
fintanto che giunga a' limiti di quella felicità, che 
formar dee, vivendo i l'idea sicura , sostenitrice, 
' 4 avvalorante la sua Fortexza . 

q 3 ccxcvr. 
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CCXCVI. Che diremo di quegli uomini, che non 
come bi uti famigliali cercano proccurarsi il soste- 
gno della vita,i vantaggi, i comodi, la gioì ia, ma 
senza umanità devastano , uccidono , incendiano , 
tradiscono, tessono cabale, e negano l’esistenza 
delP anima, dell’ trite Infinito, Onnipossente, Onni- 
scio, il Moderator del tutto? D'onde avviliscono gli ani- 
nii, e.promuovono l’ignoranza per non esser discoperti 
dell’empio disegno? Non mi par, che' si possano 
assomigliare a* bruti in genere. Forse alle fiere in 
ispecie ? Nè tampoco . Poich' è proprio' di coteste 
sbranare bestie , ed uomini , ad oggetto d’ alirnen- 
tarser.e ; e pure beneficate, senùunt beneficia.. For- 
se si assomiglieranno a diavoli? nè anche. Perchè 
questi sono spirili senza corpo. Dunque, l’eguaglie- 
remo a se stessile diremo, chel’ uomo imperver- 
sato nella facoltà direttrice del suo spirito, è 
molto peggio? de’ bruti, e del diavolo . Poiché, 
siccome nel creato occupa la prima sede, e sede 
intermedia tra la natura, e ’1 Creatore, e forma 
quindi l’equilibrio tra la disposizion delle cose si 
naturali , che spirituali , quando si dirigge in ragion di 
rettitudine; così tutto squilibra, tutto rovescia , quando 
pervertesi , e diventa ineguagliabile a qualunque 
essere vivente per l’atrocità, per la ferocia" v per 
1’ inganno, per la malvagità ,• senza freno di ve- 
runa legge , se non coll* empia premura di sovver- 
tire, e distrugger tutto ciò * che fa ostacolo a 
conseguimento d" un bene, secondo si esprimono 
senza esprimere la nefanda ambizione, che l'accie. 
ca sull’apparenza del bene non giusto. La Fontez 
za dell’animo di costoro degenera in istupida fero 
eia. Questa classe d’ uomini è un ramo subalterni 
spronato , e dipendente da quella , che specifica 
r . mer 



/ 



Digi 



Google 




' /' • . . •• 

* • ’ J . . 

% , 

• » v\ 

X 243 )( .. • 

mente s* istruisce, e s’ impiega alla finzione, all' 
inganno , alla cabala . Assomiglio 1' animo di co- 
storo ad un vulcano chiuso, che volentieri per al- 
tro si fa discuoprire dalle im fete delle Alse , er-, 
ronee, orrende , o equivoche proposizioni , e dall’ 
aria della finzione . Più vitandi son questi degli 
antecedenti ; perchè colpiscono gl’ ignoi ami Coll' im- 
postura^ si nascóndono sotto il velo deli’ippocrisia: 
colpiscono gl' innocenti dotti colla cabala , l' atterra- 
no, li denigrano d’infamia,- e si vantano d’aver 
su loro trionfato. 1,’ esecuzione e 1’ intento di co- 
testi, disegni non rincorano certamente la vera 
virtù della Fortezza nel loro spirito; poiché nell’ at- 
fo^che soddisfano l'invidia, e 1' ambizione, non 
lasciano di viver titubanti, timidi, sospetti, riser- 
bati, poco parlano , o mozze parole insignificanti 
eruttano , quando si tratta d'articoli, che possono 
smascherarne 1' indole, e la manovra . E questa è 
la libera feliciti } E questi sono i mezzi per ren- 
derla eguale a tutti? Mi taccio di vantaggio, per 
ìion uscir da’ limiti del mio disegno. Dirò solo, 
eh eglino pergiugnere a soddisfarsi de’ lusinghieri co- 
modi , e piaceri , si avvalgono, per mezzi conducen- 
ti , del Materialismo, dell' Empietà , dell’Ateismo. 
Veggo però allo spesso , che non ostami le varie 
pruove sul lor coraggio ; pur nondimeno sotto le 
infermità, o altre cagioni, che l’insidiano la vita,' 
pallescunt , et tremunt » Ne altrimenti può addive- 
nire, perchè l’idea della temporale , già d. leggibi- 
le , felicità sbanda dall' animo 1’ erroneo pensiero 
del coraggio , e vi sostituisce quello del pavento . 
Questi sono gli antichi spiriti forti , che anno am- 
morbata la faccia della Terra : benché oggi non 
ve ne sono . 

; Q 4 CCXCVIf. 
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CCXCVII. La vera fortezza di spirito è quella , 
che regge inirepida conno qualunque avversità . 
Qu?ila è , che di nulla paventa , eiìamsi occUant 
cb'rpus . É' quella , che tal si rende dal ravviva- 
mento della sicura idea della speranza sulla felice 
Sorte della vita . Le facoltà dell' animo , che sono 
istituite alla conoscenza delle cose, sapranno rav- 
vivarla. 11 sentiero del giusto, e dell' onesto con- 
duce l'uomo al campo delle sue operazioni , da 
cui non sorge ragion lesiva sul fondo dell* ani- 
mo. L’ anime* quindi da se regge nella sua irfrre- 
pi dezza ; poiché, la sinderesi ( bandita da* spiriti for- 
ti) non vien morsicata da viziosa azione. Quindi, 
?1 fissato pensiero su tal fondamento di giusto , e 
di onesta forma , e determina nel cuòre lo scuro 
infrangibile della Fortezza virtù contro qualunque 
avversità , anche contro la violenza, tanto, che 
si riferiscano alle alterate vicende di natura, quan- 
to che si rapportano alle malvaggità degli uomini. 

CCXC VI 1 1. Or dato , che l’ animo si ammala , quali 
potranno mai esser i mezzi , che lo restituiscono' 
alla sua tranquilla Fortezi a? I mezzi naturali ca- 
paci a soccorrere la vita materiale , potranno sol- 
tanto soddisfare 1’ animo di compiacenza , sul sup- 
posto , che vegga col loro ajuto la decente vege- 
tazion del corpo , che informa, e con eòi deve con- 
vivere : ma non valgono a curarlo dalla malattia . 
Poiché, cotai mezza non sono virtù-, le quali pòssa- 
no partorire le idee, che soddisfano la retta ragione, 
per potersi sostituire in luogo del vizio, che l'a- 
nimo imbruttisce. 11 mondo dunque, o sia l'Uni* 
verso intero, nell' atto , che in se comprende il 
piccol mondo umano , mezzi diretti naturali nò» 
ha, nè contiene, che possono equivalere a* bisogni 



- - - 




X HS )( 

fòndimentalì dello spirito. Lo spirito è superiore 
alla materia : d’ altronde dunque dee ripetere la 
medicina , che lo rilevi , e lo preservi da’ morbi, 
in cui, volentieri inciampa * . 

CCXCiX. Intermedio è 1’ uomo tra la natura 
creata , e ’1 Creatore . Esigge , e dà al Creato scatn 
bievolmente ciò , che li bisogna* e ciò, che li 
sovrabbonda , per quello , che hanno di comune , 
giusta le leggi della Provvidenza . Dunque dall' al- 
tra parte, dal Creatore dev’ esiggere quanto all’ ani- 
mo occorre : Jìlterum nobìs cum Dìis , alterkm 
cum belluìs ccmmune ,?st , il predolato Crispo . Ed 
etto i! fondamento d’ una keligione . Ma concio9- 
siacchè lo spirito umano ha per privilegio 1‘ im- 
mortalità . Dunque, s’egli esigge dal suo Creatore sul- 
l’istituto d’una religion naturale 1 giusti mezzi , 
che lo preservano, e Io curano dalle infermità , 
cut é soggetto ; dee perciò non solo il corpo, per 
equilibrio di provvidenza, dare , e ricevere dalla 
natura ciò, che occorre , ma T animo eziandio , 
per legge di spiritual’ equilibrio , porger dee in- 
cessantemente al Creatore per corrispondente co- 
municazione ; i continui prodotti , o sia le opera- 
zioni , che procedono dalle di lui facoltà, regolate 
giusta T insito fondamento del giusto , e dell* one-, 
sto. Capi in parte questa verità Claudio GJenoy 
e tuttocchè Pagano , inculcava le laudi , e formo 
degl'inni al sommo Creatore. E siccome il corpo 
nel distaccarsi dallo spirito resta nella sua sfera , 
tra principj , cioè, con cui ha comunicato, vivendo; 
cosi, lo spirito immortale distaccato dal corpo, dee- 
si al suo Creatore, con cui commerciò , vivendo 
col corpo , inviare . Ma dopo la prevaricazion dei 
primo uomo, veruni alua religione è stata livellata 
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giusta la Religion naturale', che i! medesimo ricevè 
Calla vita , sì non' la Ortodossa . Dunque ,li pi ine» pj , 
ed i sensi , che questa 1 insegna , comprendono la 
sicura medicina' {felle giuste, e pire idee direttrici, 
le quali purgano ravvivano , e preservano le operazio- 
ni dell’animo umano da qualunque' infezione venga 
mai attaccato, o minacciato 

CCC,' è ssendo no o" intanto , che 1’ uomo' 
nasce per vivere, e vive’ pei morire : e morendo, 
di uì non muore, che . un > sola compatte, qual’ è- 
1' organo materiale; ì* animo siccome supera nel 
distacco ogni' passione procedente da la soperchi» 
afFez'On acquistata verso del suo' corpo , con cui e 
stato unito, allorché esaminandi se stesso, squili- 
brio di deliguenze non ravvisa contro iT giusto, e 
C onesto ,• nè in conseguenza contro i Dogmi, e 
Pi ;nci; j di Cattolica Religione ; così reggerà fermo, 
forte, ed intrepido contro ogni altra cagion noci- 
va, sii di minacce, sia di abettive,* sia di disrru— 
zion della stessa vita . Poich’ e pei su3soV che tut- 
te coleste, e’ consimili cagioni' non feriscono nell’ 
nonio, che T soler temporale : presso' cui vera fe- 
licità incontrar non si può , se non la sola trai i- 
quilìitì , che cos’ituisce s ; I’ unica d rezione sicura 
per la' struttura de! processo di soar felice giu^in* 4 
càzione, morendo , che in' conseguenza- la felice 
sorte della sua vita . D’onda incoraggiato,- allegro 
muore . Anche Tuli ben !’ ilirese iti' forza di lume 
natur ale enf dire ’: Boni moriuntur latti . Descrisse 
anzi ’1 parallelo tra là morte del savio' , e del 
prò' ervo . dicendo : Sapientissima* guisgue arguissi 
mo animo mÓritur : stu/tissimus iniguissimo . 

CCC1. Quindi,- la medicina dèli’ animo istitui- 
ta da Ippocrate , e «ostenuta da medici iinora , 

co* 
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comunque sia diretta a deviare 1’ animo medesi* 
fuo con cose , che lo consolano , che lo rallegra- 
no , che lo soddisfano , non è che una illusione 
temporale, insufficiente a curare la lesione della 
tortezza , e sufficiente non a curare, ma a soddis- 
far di compiacenza disonesta soltanto 1’ animo di 
quegli uomini , che nqn riconoscono altra felici- 
tà se non quella della vita del corpo : la quale 
tinchè dura, non forma in essi , che la stessa sor- , 
te de’ bruti : i quali per altro usano delle leggi 
di Provvidenza un~più retto esercizio , a differen- 
za di quelli j che non lasciano pur anche di vulne- 
rarle ; , v , . , . . 

CCCII. I mezzi specificati , che prescrive la 
Ortodosso Religione per curare i vizj dell animo , 
e per risarcirne le delinguenze , poggiati sono su 
quegli stessi , che si piantarono , quando di 
na istituzione si fondò la medicina , siccome da e 
sacre pagine è noto : e que* medesimi sarebbero 
stati a’ gentili , se da religion erronea non si 
fossero traviati . Tlpùror , Isocrate i^ suoi mon |tl 
comincia, futi/ {urtati ri trpòs r #r 0*#r Tl 

mum cole Deos . Vuol dire , la religione na- 
cque coll’ uomo , non solo ad oggetto di sua eter- 
na giustificazione , secondo 1’ osservanza , o di- 
sprezzo fattone in vita; ma eziandio come 
medicina la più efficace a poter curare i morbi dell 
animo, e del corpo. Dappoiché , quella parte nell 
uomo, ché regola le operazioni di lui, siccome 
ha le facoltà di discoprire ciò, che giova, e ciò 
che nuoce al corpo ; così dee sapere, .ed eseguire 
lo stesso relativamente all’ animò . L’ animo non 
incontra nell’Ufiiverso tìsico creato degli enti, con cui 

potesse paragonarsi, nè virtù Cardinali , che potes- 
sero 
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fero somministrargli la dovuta medicina ; incotttraf 1 
non altro, che leggi tìsiche, ossia di Provvidenza, 
da cui il medesimo Universo vien regolato . Dunque, - 
per sapere ciò , che occorre ad acquistar la vera 
felicità, lo rileverà' Volentieri , allorché mira se 
i stesso , có’ è' superiore all’ altre creature , ed iVi se 
ritiene impressi , e riconfi^mati dalla nuov’ allean- 
za i principe , con cui dee religiosamente condot- 
tarsi nella vita . Lo che vuol dir l'ò Stesso , che in 
se ritiene naturalmente scolpita la norma s'econdof 
Ja quale dee dirigger la vita , per arrivare a commer- 
ciar col suo Creatore, ( talor’ anche Vivendo) ed irt 1 - 
v larvisi poi in morte per f acquisto dell' immar- 
cescibile felicità . Del resto, ancorché si vogliano 
lasciar da banda di questa eterna verità le tante? 
evidenti Teologiche , ragioni poggiare anche sut 
fus nel cuor dell’ uomo impresso , come dagl’ in- 
creduli si pretende ; rton mi par , che possono' 
r rimbalzare dal' seguente Dilemma . L' uomo 
o è religióso , o irreligioso . Se irrdligiosb , 
pretendere non può , nè conseguire Ta promessa 
della vera felicita : altrto rton g IT tocca , se non 
quella , eh' egli medesimo crede proccurarsi , 
e costituirsi a pompa nella vita sotto i cimenti , - 
sotto il fanatismo, sotto l'empietà : d’onde termi- 
nata la vita temporale , tutto per lui finisce, per- 
chè si prefigge la falsa ipotesi di morir col corpdf 
anche lo spiritò a simiglianzà de’ bròli. S'e religio- 
so , non gli può mancare ciò, che gli - vien promesso. 
Dunque, di due principi', tino', che nòrr computa 
merito, o demerito stille umane azioni fuor della 
vita temporale, considerato 1’ uomo sotto la falsa' 
antichissima supposizione qual prodotto di sola ma- 
teria, la quale disciolca dall' organico stato , ed in 

eoa- 
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ionsequenza dal supposto valore spirituale ragion 
nante, più ammetter non sà 1' edamus , et bìbamus , 
post mortem nulla voluptss : 1' altro , che sul peso 
del melico , e del demerito promette , e decide 
ancora del compenso in un altra vita fuor dell^ 
temporale ; vituperevole sciocchezza , a me sem- 
bra, allorché l’uomo si determina diriger lo stes- 
so ed unico viaggio di temporale vit^ , toccatogli 
per sua tangente , senza speranza di futura pro- 
messa, in luogo di quella, in cui gli si prestano 
anche i mezzi per conseguirla. Voglio dire, tia 
la sicura idea dji niente acquistare, anzi di perde- 
re , e la speranza, non dico, di poco, ma di- 
molto acquistare ; v’intercede un principio diffe- 
renziale di retta ragione, da cui ricavasi l'elezione 
di doversi bandire il certo svantaggio per ciò , che sia 
pgr risultare grandemente vantaggioso , qual’ è la 
promes_sa dell ' Eterna Felicità . t poi da, qual prin- 
cipio Loicp hanno impatto i facceptuzzi novato- 
ri di decidere , sedendo a scranna , sulla natura ^ 
e proprietà d’ un edilizio, che non han mai ne 
abitato, nè osservato con diligenza? Di Cattoli- 
ca Religione non sà, nè pensarne , nè parlarne , se 
non chi vi é entrato , e sì ha saggiato il giusto , 
r onesto , il gusto, l’ ameno, il dolce, con cui si 
soccorre ad ogni male . 

CCCIII. Quando s dunque, pe 1 morbi la secon- 
daria parte soddisfai con mezzi regolati secondo 
i sodi principj della medicina , d’ onde può retti- 
ficarsi l'economia delle tisiche forze esterne , . ed 
interne, e per esse lo sconcerto sull’ organismo ar- 
chitettato: egli è primario mezzo inoltre il rettifi- 
carsi lo spirito di quegli uomini , eh' esser voglio- 
no fortunati ; i quali non sotto le sole leggi della 
r • ‘ Prov- 
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Provvidenza, come i bruti, e le piante, menano 
avanti la vita : ma investiti dal lume dell’ innata , 
e perfezionata Religione , amano di conseguire ( di- 
spregiando ogni altro temporale vantaggio ) la vera 
felicità, coniefrutto , che la medesima verace Religio- 
ne promette . L* animo tranquillo, ed infervorata da 
questo obbligante pensiero, avvalora Ja sua For- 
tezza, e per e?sa 1* attributo .trasfusiyo vivificante ; 
per cui f orgànico sostrato, qualora tutto inabile 
non è, non si aggrava di vantaggio , anzi ravvivasi 
nell’ energia, e nella forza , e-nel precedente equi- 
librio più facilmente rimatesi . E qtiante volte 
]*„ànimo di tal fatta già crede , o, si assicura , che 
r organica abilità è per cenere alla forza vincitri- 
ce operante lo sconcerto .totale ; r ecco , eh’ egli 
tutto fiducia , tutto fortezza, e speme, lieto, ed 
umile al centro della vera felicità , al suo Faitor 
si volge, sia naturale, sia preternaturale, sia vio- 
lenta , o repentina sia la'tnorte: dicendo con Ful- 
vio Teste : \ 



Pompe, Tasti, Ricchezze, 
Titoli, Dignità, 

Che siete 
al 

FINE? 
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